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I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


AOSTA 

BOLOGNA 

CATANIA 

CATANZARO 

CIMA PENECAL 

COL DE COURTIL 

COMO 

FIRENZE 

GAMBARIE 

L'AQUILA 

MARTINA FRANCA 

MESSINA 

MILANO 

MONTE ARGENTARIO 
MONTE BEICUA 
MONTE CACCIA 
MONTE CAMMARATA 
MONTE CONERO 
MONTE FAITO 
MONTE PAVONE 
MONTE LAURO 
MONTE LIMBARA 
MONTE LUCO 
MONTE NERONE 
MONTE PBGLIA 
MONTE PELLEGRINO 
MONTE PENICE 
MONTE SAMBUCO 
MONTE SCURO 
MONTE SERPEDOr 
MONTE SERRA 
MONTE SORO 
MONTE VENDA 
MONTE VERGINE 
RAGANELLA 
PESCARA 

PIETRA CORNIALE 

PORTOFINO 

POTENZA 

PUNTA BADGE URBANA 
ROMA 

SAINT VINCENT 

SASSARI 

TORINO 

TRIESTE 

UDINE 


SIS-525 MC/S 
526-523 Mc/s 
526 - 533 Mc/s 
542 • 549 Mc/t 
$1t*S15 Me/S 
574 -SSI Mc/s 
534 • 541 Mc/s 
534-541 Mc/s 
SfO ■ 517 Mc/s 
494 • 501 MC/S 
S5« • 545 Mc/s 
534 • 541 Mc/s 
510-517 Me/s 
494 - 501 Mc/s 
550 • 565 Mc/s 
502 - 509 Mc/s 
574-SSI Mc/s 
510-517 Mc/s 
406 • 493 Mc/s 
534 - 541 Mc/s 
494 - 501 Mc/s 
550 • 565 Mc/s 
406 • 493 Mc/s 
566 • 573 Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
51S - 535 Mc/s 
406 • 493 Me/S 
510 • 525 Mc/s 
526 - 533 Mc/s 
542 - 549 MC/S 
510-525 Mc/s 
558 • 565 Mc/s 
502 - 509 Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
470 - 477 Mc/s 
542-549 Mc/s 
558 - 565 Mc/s 
534 • 541 Mc/s 
566 - 573 Mc/s 
SIO • 525 Mc/s 
526 - 533 Mc/s 
550 ■ 557 Mc/s 
542 - 549 Mc/s 
542 ■ 549 Mc/s 
550 - 557 Mc/s 
478-485 Mc/s 


IN CbPERTINA 



(Fotu Farsbola) 


Domenico Madugno, cantan¬ 
te, autore di canzoni e at¬ 
tore, è riapparso alla tele¬ 
visione in una nuovissima 
veste: quella di concorrente 
alla •Fiera dei sogni». .An¬ 
che nei suo nuovo ruolo, Mo- 
dugno, che ha affrontato le 
incognite del quiz per aiu¬ 
tare i trovatelli romoni del¬ 
l'asilo deli7.soÌa Tiberina, ha 
subito conquistato le simpa¬ 
tie del pubblico dei telespet¬ 
tatori. 
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programmi 


L'Irlanda di Kennedy 

« Sere fa mi è capitato di sin¬ 
tonizzarmi su una stazione in¬ 
glese, che trasmise tra l'altro il 
discorso pronunziato dal Presi¬ 
dente Kennedy al Parlamento 
irlandese. L'oratoria del giova¬ 
ne Presidente americano mi ha 
colpito: perciò vi chiedo di pub¬ 
blicare almeno una parte di 
quel discorso, in particolare il 
brano in cui venne citato James 
Joyce » (Valerio Fragetta - Ro¬ 
ma). 

Eccole il brano che la inte¬ 
ressa: • Nessun popolo ha mai 
creduto più profondamente nel¬ 
la causa della libertà irlandese 
del popolo degli Stati Uniti, e 
nessuna nazione ha dato un 
maggior contributo alla realiz¬ 
zazione del sogno americano dei 
figli di Irlanda. Essi giHn 5 ero 
nella no.stra terra con un misto 
di speranza e d'angoscia, per¬ 
ché si lasciavano alle spalle cuo¬ 
ri spezzati, campi isteriliti e 
una nazione che agognava a es¬ 
sere libera. Non c'è quindi da 
sorprendersi che James Joyce 
definisse l'Atlantico una coppa 
di lacrime amare. E un poeta 
più antico scrisse: Essi vanno, 
vanne, vanno, e non posso cht^ 
der loro di restare, poiché i 
loro campi appartengono ora 
allo straniero e vi va errando 
il bestiame altrui, ma nessun 
cielo straniero è bello come i 
cieli piovosi che essi conosce¬ 
vano, e nessun vento notturno 
rinfresca la loro fronte come 
faceva la rugiada del nebbioso 
mattino... Ma oggi questo non 
è più quel paese di fame e di 
carestia che Quegli emigranti si 
erano la.sciati alle spalle ». 

La desalìnizzazione 
del mare 

m In una recente trasmissio¬ 
ne sono state descritte le varie 
tecniche usate nel mondo per 
rendere potabile l’acqua di ma¬ 


re. Poiché in me la passione 
dell'avventura, la curiosità e 
Tammirazione per tutte le ri¬ 
sorse deU’ingegno umano si 
mescolano in eg^al misura, vi 
prego di pubblicare un rias¬ 
sunto di quelle notizie» (C. R. 
- Palermo). 

Tra i sistemi più usali per 
desalinizzare l'acqua è quel¬ 
lo dell'evaporazione, che con¬ 


siste nel far bollire Vacqua di 
mare; il vapore che si svilup¬ 
pa, raffreddato, si condensa 
sotto forma di acqua pura, 
mentre net recipiente resta 
un’acqua sempre più salata 
che, raggiunta una certa con¬ 
centrazione. viene ributtata in 
mare. Altro sistema è quello di 
un parziale congelamento: tn- 
(segue a pag. 3f 


ABBONAMENTI PER USO PRIVATO ALLE RADIODIFFUSIONI 


Bienti che 
non hanno pagato 

Il canone radio per 

lo «testo periodo 


utenti che hanno 

gli pagato 
Il catwne radio 
per le stesso periodo 


RADIO E AUTORADIO 


gennaio 
febbraio 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settembre 
ottobre 
novembre 
dicembre 

oppure 

gennaio -giugno 
febbraio -giugno 
marzo -giugno 


- dicembre 

• dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

• dicembre 

- dicembre 

- dicembre 
-dicembre 

- dicembre 

- dicembre 

- dicembre 


maggio 

giugno 


- giugno 


12.000 

11.230 

10.210 

9.190 

8.170 

7.150 

4.121 

5.105 
4.08S 
3.06S 
2.045 
1.02S 

6.125 

5.105 
4.065 
3.065 
2.045 
1.025 


L. 9,550 
» 6.950 
» 8.120 

■ 7.310 
» 6.500 
» 5 690 
» 4.I7E 

> 4.055 
» 3.245 

■ 2.455 

• 1.625 
» 815 

L 4.875 

> 4.055 
» 3.245 

> 2.455 

» 1.625 
» 815 


. 2.450 
2.300 
2.090 
1.880 
1.670 
1.460 
1.2SI 
1.050 
840 
630 
420 
210 

. 1.250 
1.050 
840 
630 
420 
210 


RINNOVI 


veicoli con 
motore non 
supariore a 26 CV 


veicoli con 
motore superiora 
a 26 CV 


Annuale .... 
1* Semestre . . 

2^ Semestre . . 

1* Trimestre . . 

2 e. 50.40 Trimestre 


L. 12.000 

> 6.125 
• 6.125 
» 3.190 

> 5.190 


3.400 

2.200 

1.250 

1.600 

650 


L 2.950 

> 1.750 

> 1.250 

• 1.150 

• 650 


L 7.450 
» 6.250 

> 1.250 

> 5.650 

» 650 


L'abbonamento alla televisione dà diritto a detenere nello stesso domicilio, olire ai 
televisori, uno o più apparecchi radio. _ 


Loroscopo 

28 luglio - 3 agosto 


ARIETE — Giove In Ariete In 
trigono a Mercurio suggerisce 
di viaggiare g di osare senw 
Incertezze e rimpianti. State 
pronti a riprendere la lotta che 
vi condurrà certamente alla vit¬ 
toria finale. Non dichiarate U 
vostro pensiero alla persona 
amata. Decisioni: 29, SI luglio 
e 2 agosto. 

toro — Non abbandotiate la 
battaglia, non sarete più solo e 
t>< eoniiincerefe che una perso¬ 
na vigila perché la vostro for¬ 
tuna sia totale. Energie in au¬ 
mento. Troverete le soluzioni 
adatte. Ariane it 3 agosto. 
GEMELLI — Un viaggio di bre¬ 
ve durata vi porterà un discreto 
vantaggio. Nuovi, Inaspettati 
avvenimenti muteranno In me¬ 
glio la situazione amorosa. Cer¬ 
cate di comportarvi con gene¬ 
rosità. Siate più ardito e meno 
dubbioso. Giorni favorevoli U 

29 e 30 luglio. 

CANCRO -- Siate cauti nelle 
parole e neoli scritti. Tutto si 
risolverà in bene con una de¬ 
cisa ed oculato viptianza. Mode¬ 
rate il vostro tenore di vita. 

A fine settimana ui sentirete 
volubili ed indecisi. Siate più 
coerenti ed inci.rivi. Fausti' 29. 

30 luglio. 

LEOklE — Agite indirettamen¬ 
te. Giornate laboriose e profi¬ 
cue. Zelo ed Iniziativa. Successo 
favorito dallo spirito di sacri¬ 
ficio e dal coraggio. Benessere 
fisico. Converrà essere prudenti 
nel viaggi. Vita affettiva sere¬ 
na Cercate di dormire di più. 
Favorevoli: 29. SI luglio e f 
agosto. 

VERGINE — Cercate di vincere 
la vostra natura indeciso e vo¬ 
lubile se volete raccogliere il 
beneficio dei vo.rtri sforzi. Vi 
zi presenteranno occoslonl per 
una collaborozione; tuttavio 
aprite bene gli occhi e rende¬ 
teti conto della .ritunzione ge¬ 
nerale Vi necessita maggior 
riposo. Agite it I* e il 2 agosto. 
bilancia — L-a vostra fede 
dev’essere rafforzata se Inten¬ 
dete avere successo. Alleggeri¬ 
tevi da ogni preoccupazione e 
siate del semplici. Desterete 
simpatie ed attrazione affetti¬ 
va. Abbiate fede e volontà de¬ 
cisa l-a speranza e la saggezza 
vi faranno da fiaccola. Fausti 
i giorni 29 luglio e 2 agosto. 
SCORPIONE — Progressi nel 
lavoro. Siate più calmi e non 
lasciatevi travolgere dal nervo¬ 
sismo. Colloquio utile per affa¬ 
ri 0 collaborazione. Non date 
ascolto agli amici, non sempre 
disinteres-sati. ed agite di vo¬ 
stra iniziativa. Azione: !• e 3 
agosto. 

SAGITTARIO — Una decisa vi¬ 
gilanza risolverà in gran parte 
alcuni assilli. Dovrete cambiare 
abitudini c rivedere e ritoccare 
molti pieni, affinché diano risul¬ 
tati concreti. Badale all'ambien¬ 
te che vi circonda Affermazio¬ 
ne collegaia al giudizio di una 
persona altolocata. Giorni fau¬ 
sti; 29 luglio e 2 agosto. 
CAPRICORNO — Ascoltate i 
con.rigli di un omteo ed evitate 
Vinc.ertezza. Azioni sicure e rli- 
«ami-imo che creeranno le condi¬ 
zioni per trattare su un terreno 
favorevole e di parità. Ottima 
forma fisica. In campo senti¬ 
mentale dovrete sentire mag¬ 
giore sicurezza nei vostri sen¬ 
timenti. Giorni buoni: 2 e 3 
agosto. 

ACQUARIO — Occorre più pru¬ 
denza e spirito comprensivo -se 
vorrete raggiungere i vostri 
scopi. Dovrete fare molti sforzi 
prima di trovare chi vi darà 
una mano. Il 2 agosto facilità 
net fare I vostri passi e nell'at- 
tuare un nuovo programma. 
Problemi da risolvere nella sfe¬ 
ra affettiva. Azione; 2 agosto. 

PESCI — La Luna in Scorpione 
congiunta a Nettuno i in sin¬ 
tonia ai Pesci; siate prudenti 
nel confidart'i ed agite dopo 
aver lungamente e saggiamen¬ 
te meditato. Rimandate ogni 
progetto di spostamento e li¬ 
mitate all*indisi»nsabile ogni 
vostra attività. Malesseri dati 
dal fegato. Azione limitata.' 29, 
3i luglio e 2, 3 agosto. 

Tommaso Palamldesal 
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(segue da pag. 2) 

fatti, se si raffredda una solu¬ 
zione acquosa salina, si separa 
acqua pura, mentre la soluzio¬ 
ne va sempre più arricchendo¬ 
si di sali. Questo sistema viene 
usato da secoli dai popoli nor¬ 
dici per ricavare acqua pota¬ 
bile e sale. Presenta diversi 
vantaggi rispetto all'evapora¬ 
zione : le perdite di calore so¬ 
no minori e meno /aci7i perché 
si lavora a temperature non 
troppo lontane da quelle am¬ 
bientali: si eì'itano poi le in¬ 
crostazioni salhie: si hanno mi¬ 
nori corrosioni, per la meno 
energica azione aggressiva del¬ 
l'acqua di mare. Questi due si¬ 
stemi insieme a un terzo, che 
si basa sulle proprietà di par¬ 
ticolari resine, sono i più adatti 
ad un impiego su larga scala. 
Ma ne sono allo studio nume¬ 
rosi altri, tra cui anche ricer¬ 
che per lo sfruttamento del¬ 
l'energia solare. 


FLUORO 
SU PER-ATTIVO 

ecco la garanzìa 

della superiorità 
del dentifricio 


CHLORODONT 


Il coreografo 

La nostra collaboratrice Del¬ 
fina Metz ci scrive per segna¬ 
larci un'inesattezza in cui è 
involontariamente incorsa, nel¬ 
l’articolo .Miranda e le canzo¬ 
ni del Golfo pubblicato sul nu¬ 
mero 26 del Radiocorriere-TV : 
il coreografo dello « special > 
dedicalo a Miranda Martino, 
di cui si parlava nel servizio, 
è Walter Marconi, e non Gino 
Landi. 


I Conservatori 

« Sono un appassionato di 
musica classica. Perciò mi in¬ 
teresserebbe poter leggere quan¬ 
to fu detto alla radio circa l'o¬ 
rigine dei Conservatori, un ar¬ 
gomento che mi pare interes¬ 
sante e degno di puoblicazione > 
(N. Fruscia - Palermo). 

In Italia l'origine dei Conser¬ 
vatori è piuttosto antica. A Na¬ 
poli essi furono dapprima de¬ 
gli istituti di beneficenza, sorti 
verso il Seicento allo scopo di 
avviare ad un mestiere i ragaz¬ 
zi orfani: tali furono il Con¬ 
servatorio dei Poveri, il Con¬ 
servatorio di S. Maria di Lo¬ 
reto. quello di S. Onofrio, i7 
Conservatorio della Pietà dei 
Turchini. Analogamente, a Ve¬ 
nezia, gli istituti musicali sor¬ 
sero con scopi benefici e furo¬ 
no chiamati ospedali: Ospeda¬ 
li della Pietà, dei Mendicanti, 
degli Incurabili, di S. Giovan¬ 
ni e Paolo. Anche a Palermo il 
Coiiserva/orio di musica fu 
fondato net 16/7 come ricove¬ 
ro per trovatelli. 

Il primo esempio di Conser¬ 
vatorio statale di tipo moder¬ 
no si ebbe con la istituzione 
del Conservatorio Nazionale di 
Musica di Parigi, avvenuta nel 
1784. Su questo si modellò il 
Conservatorio di Milano, crea¬ 
to nel 1808. Altri Conservatori 
italiani sono quello di Firen¬ 
ze, sorto net I8I.Ì, quello di S. 
Cecilia in Roma, istituito nel 
1869, quello di San Pietro in 
Maiella a Napoli, nato dalla 
fusione dei Co«sen'a/ori di 
Santa Maria di Loreto e della 
Pietà dei Turchini. 4//'es/ero, 
tanto per citare qualcuno dei 
con.servatori più importanti, 
nel 1811 fu creato quello di Pra¬ 
ga. nel 1817 quello di Vienna, 
nel 1843 quello di Lipsia, nel 
ISSO quello di Berlino, nel 1862 
quello di Pietroburgo, nel 1892 
quello di New Yùrk. 

la caia dei giochi 

« E’ Stata letta in una tra¬ 
smissione dedicata al fenome¬ 
no dell'urbanesimo una bella 
pagina di Paul Valéry, che de- 
.scnveva efficacemente queirin- 
(segue a pagina 41 


per la salute e la bellezza dei vostri denti 



fluoro 


CHLORODONT è il primo 

che nel 1947, a conclusione di rigorose ricerche scientifiche, ha utilizzato, per la prima volta 
In Italia e nel mondo, il più efficace anticarie; il fluoro, che attraverso una reazione chimica 
si fissa sullo smalto dei denti rendendoli più resistenti alla carie. 


CHLORODONT è il solo 

ad avere 15 anni di esperienza scientifica e produttiva che gli consentono di utill:^are la 
dose "Ottima” di fluoro superattivo (monofluoruro fosfato di sodio) in un dentifricio dalla 
pasta sempre morbida e dal sapore fresco e gradevole. 

denti bellissimi in una bocca fresca e sana 
con CHLORODONT anticarie al fluoro superattivo 

* Ed in ogni astuccio i preziosi punti per i regali di ANGEUNO 
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(segue da pag. 3) 

sicme di seduzioni e di minac¬ 
ce di cui sono avvolte lo gran¬ 
di metropoli moderne, Vorrei, 
se possibile, che venisse pulv 
blicaia sul Radiocorrierc-TV • 
(V. Quarto - Orvieto). 

« di queste ciltà 

troppo grandi e troppo vive — 
scrive Paul Valerv — si con¬ 
serva e «ccrc.sce atiraefttlo 
do che vi è dì piti ainhizioso, 
di pili sconvolgente, di piti li¬ 
bero di spirito c di piti raffi¬ 
nato nei gusti. Si viene nei 
grandi centri per progredire, 
per trionfare, per innah.iirsi. 
per godere, per consiiniarvi la 
vita, per ilecoinjntrrisi e per 
friislonnarsi. fnsintinta, si vie¬ 
ne nella grande ciltà per avere 
alla propria portata ri oiriggior 
ninnerò possibile di sperante 
e la maggior qiiantilù possibile 
di preda, per attendere e pro¬ 
vocare rai'veninienlo favorevo¬ 
le in ini (iinhiente denso e co¬ 
rico di rircosffinre, ricco di im¬ 
previsti. che offre alla immagi¬ 
nazione tinte le promesse del- 
l’ineerte::a. Ogin grande ciltà 
■ • ima immensa casa di giochi 

L'origine dell'abbacchio 

' l.eggo in uno dei numeri 
passati una etimologìa della 
anila abbacchio, il gustoso ci- 
o nmuinesco. etimologia che 
mi rincresce di dover dichia¬ 
rare superficiale e grossolana- 
mcnic inesatta, perché non ba¬ 
sata sulle buone regole delia 
Elimologia e della Fonetica. 
I.a parola abbacchio deriva dal 
Ialino fivis (pecora), e infatti 
l’abbacchio non è che il picco¬ 
lo della pecora. Come da ovi.s 
sia derivalo abbacchio è facile 
spiegare: da ovi.s è disceso 
ovecla (piccola pecora): l’o ini¬ 
ziale si è tramutato, per una 
regola fonetica comunissima, 
in II c il V in h: abecla: il b 
ha subito il raddoppiamento, 
naturale nel dialetto romane¬ 
sco. come pure è normale lo 
schiacciamento del da in -chio 
e così è venuto fuori Vahhac- 
chio. Altro esempio dello schiac¬ 
ciamento lo abbiamo nella Via 
della Pedacchia che, prima del¬ 
la demolizione, si svolgeva ai 
piedi del Campidoglio, e deriva 
da ad pedem arcis (ai piedi del¬ 
la rocca), che i buoni romani 
trasformarono in pedacchia • 
(Alfredo Buondanno - Roma). 

.■\ntHiilto ci .scusiamo di aver 
tardato a ri.spondere, per esi¬ 
genze di pubblicazione, e spe¬ 
riamo che I lettori si rammen¬ 
tino della qne.stione. Questione 
che pen.siamo di risolvere de¬ 
finitivamente riproducendo il 
giudizio del Dizionario Moderno 
di Alfredo Panzinit Abbacchio. 
Voce antica, rimasta nell'uso 
regionale (Roma ecc.): indica 
Tagnello giovane macellato. Da 
« ovacula • per « ovicula » di¬ 
minutivo del latino « ovis » = 
pecora: o for.se meglio da « ab¬ 
bacchiare». cioè colpire col 
« baculum • = bastone; infatti 
abbacchio è ragnello macella¬ 
lo. e non quando è vivo. Co.sì 
anche si e.sprime il Dizionario 
Enciclopedico Italiano. 0«of- 
che volta, ci perdoni il nostro 
cortese lettore, la critica si 
spunta contro l’oggetto su cui 
e .scagliata. 

I. p. 


lavoro 


Elevazione del contributo set¬ 
timanale dovuto per l'assicu¬ 
razione degli apprendisti di 
aziende non artl^ane. 

Il contributo settimanale do¬ 
vuto per gli apprendisti dipen¬ 


denti da aziende non artigiane 
è elevalo rispetlivamenlc a 
L. 242 e a L. lo2, secondo che 
l'apprendi.sla sia o non sog- 
gcitu alTassicurazionc contro 
gli inioriuni e le malattie pro¬ 
fessionali. 

I.'importo del predei lo cun- 
tribuio settimanale deve esse¬ 
re quindi ripartito fra le ge¬ 
stioni previdenziali interessale 
nella misura che segue: 

a) L. ao per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavo¬ 
ro c le malattie professionali; 

h) L. OO per l'assicurazione 
contro le malaltic; 

c) L. .12 per la tutela delle 
lavoratrici madri; 

</) L. .SO per l'assicurazione 
contro rinvalidiist e vecchiaia, 
di cui lire .18 dovute al Ftindu 
per l'adeguamento pensioni e 
i,. 12 da valere agli effetti della 
deiermina/ione della pensione 
base ; 

r) L. 14 per l'Ds.sicurazionc 
contro la tubercolosi: 

/) L. 6 per gli assegni fami¬ 
liari. 

Caratteristiche 
delle nuove marche 

Laumenlo del contribuKi 
settimanale dovuto per gli ap 
prcndisli, rende necessaria la 
emissione di due nuove marche 
assicurative dei tagli di L. 242 
e L. 162. 

Dette marche, le cui carane¬ 
ristiche, per quel che concer¬ 
ne il bozzetto ed il colore, so¬ 
no le stesse di quelle prece¬ 
dentemente in uso por l'assicu¬ 
razione della categoria di la¬ 
voratori di che tralla.si, sono 
stale poste in distribuzione e 
in vendita a decorrere dal 
1° maggio c.a. 

Per consentire la regolariz¬ 
zazione di periodi di contribu¬ 
zione anteriori alla data di en¬ 
trala in vigore dei provvedi¬ 
menti legislativi sopra richia¬ 
mali. le marche di vecchio ti; 
po per gli apprendisti (valori 
da L. 170 e L. 130) resteranno 
in vendita: 

— presso gli unici postali e 
gli Istituti di credito, sino a 
lutto il 31 agosto 1963: 

— presso le Sedi deirisliluto, 
sino a tutto il 31 ottobre 1963. 

Contributo per la tutela 
delle lavttratrici madri 

Per quanto concerne rassicu¬ 
razione degli apprendisti si po¬ 
ne in rilievo che anche gli im¬ 
prenditori artigiani sono tenuti 
.1 corrispondere, per ciascun 
dipendente apprendista, il con- 
tiìbuto settimanale di L. 32. 
di cui aU’art. 5 della leggo 
9 gennaio 1%3, n. 7. 

Ciò in quanto la legge sanci¬ 
sce esplicitamente che il con¬ 
tributo in parola è dovuto dai 
datori di lavoro per gli ap¬ 
prendisti di qualunque catego¬ 
ria o settore. 

Alla riscossione del contribu¬ 
to settimanale di L. 32 prov- 
vederà direttamente l’I.N.A.M. 
con le modalità che verranno 
dallo SIC.SSO determinate. 

Nuovo contributo 
per l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali 

Si fa presente che al paga¬ 
mento dcirulteriorc quota di 
L. 40 per l'as.sicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali piovvc- 
dcra, senza onere e formalità 
alcuna per gli imprenditori ar¬ 
tigiani, a decorrere dal 1° gen¬ 
naio 1963, il Fondo per Tad- 
destramento professionale. 

Ciò in quanto la citata for¬ 
ma assicurativa è compresa 
fra quelle indicale all'art. 21 
della legge 19 gennaio 1955. 
n. 25. i cui oneri contributivi 
— per gli apprendisti dipen¬ 


denti da aziende artigiane — 
sono posti a norma del suc¬ 
cessivo art. 28 della legge n. 2.'i 
stessa, a carico del predetto 
Fondo. 

g. d. 1. 



Inquilini disagiati. 

Come è ben noto la vigente 
legislazione sul bloceo delle lo¬ 
cazioni urbane prevede alcuni 
modici aumenti dei canoni, ma 
eccettua in lutto o in parte da¬ 
gli àuinenii stessi i rapporti 
locatizi con inquilini in disa¬ 
giale condizioni ectmomiche: 
le disagiate condizioni economi, 
che del conduttore legittimano, 
in altri termini, una riduzione 
o addirittura, in certi casi, una 
esclusione deM'aumenlo di ca¬ 
none previsto dalle leggi 2.1 
maggio 1950 n. 251 e 1" maggio 
1955 n. 168. Ora, vi c stato un 
Icjcatore di Palma di Monlechia- 
ro che, vivamente indignato 
per queste norme (e punto sul 
vivo, aggiungiamo, dal fatto di 
essere incappato in inquilini 
di disagiale condizioni econo¬ 
miche). ha ragionato prcss'a 
poco cosi: l'art, 3 della Costi¬ 
tuzione della Repubblica dice 
ben chiaro che " tutti i cittadi¬ 
ni hanno pari dignità sociale 
e sono eguali davanti alla leg¬ 
ge » e che "è compilo della 
Repubblica rimuovere gli osta¬ 
coli di ordine economico e so¬ 
ciale che, limitando di fallo 
la libertà e l'egtiaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno 
sviluppo della persona umana 
ccc. ecc.»; viceversa, quc.sta 
benedetta legislazione sul bloc¬ 
co pone in una situazione di 
evidente inferiorità I locatori 
di immobili urbani che, a dif¬ 
ferenza di altri, si trovino ad 
avere come inquilini persone di 
disagiate condizioni economi¬ 
che; dunque, la legislazione 
vincolistica, almeno per questa 
parte, è contraria alla Co.stilu- 
zione. Di qui un ricorso alla 
Corte Costituzionale, che il Pre¬ 
tore di Palma ha ritenuto •< non 
manifestamente illegittimo». 
Ma la Corte Costituzionale, con 
sentenza 9 aprile 1%3 n. 43, ha 
respinto il ricorso, affermando 
la piena conformità alla Costi¬ 
tuzione delle citate norme del¬ 
le leggi sul blocco. L’eguaglian¬ 
za dei cittadini di fronte alla 
legge, ha argomentato la Corte, 
è posta in discussione solo 
quando a favore di taluni di 
es.si (con conseguente nocu¬ 
mento degli altri) il legislato¬ 
re dispone una situazione di 
privilegio; ma nel caso noslrti 
il Icgi-slalore non ha inte.so fa¬ 
vorire o sfavorire nessuno, an¬ 
zi ha accortamente operato per 
eliminare, nei limiti del possi¬ 
bile, una disparità sociale ed 
economica che sussiste tra in¬ 
quilini abbienti e inquilini non 
abbienti o poveri. E in verità 
non è proprio i| caso di quali¬ 
ficare privilegio quello di una 
pcr-sona in disagiate condizio¬ 
ni economiche. Né. d'altra par¬ 
te, la norma vincolistica pre¬ 
clude radicalmente la possibi¬ 
lità per il locatore di ottenere 
aumenti pieni: basta che l'in¬ 
quilino esca dalle disagiate 
condizioni economiche attuali 
perché il locatore possa esige¬ 
re da lui il canone che potreb¬ 
be'ottenere da qualunque altn> 
inquilino a fìtto bloccato. Ond'è 
che per i locatori in regime di 
blocco non vi è che da spera¬ 
re che i loro inquilini versino 
nelle migliori condizioni econo¬ 
miche. (Almeno fino a quando 
il blocco durerà...). 

a. g. 


3 


Sera d'estate — Dopo un anno d attesa c la npciula di rc- 

siHjnso ccLonii a soddistare almeno pary-ialmcnte il suo dt-sidcrio. Par- 
/lalmi-iitc, perche rinsuflicienle iiaggiu grafico dd lijtliolu non mi 
consente un'indagine esatta ed estesa. Pei quanto riguarda la sua 
scrittura c da considerarsi tuttora elegante di forma pur nell'aiida- 
iiiento affrettato. Piu» darsi (conte dice) che un lenipu fosse piu ricer¬ 
cala esielicamcnie. cioè: • calligrafica •; in tal caso si guartli bene 
dal dolersene perche vuol dire che la vita le ha insegnalo a cer¬ 
care l'essenziale attenuando il cullo deH'apparcnza. L'età e l'espe¬ 
rienza anziché inaridire in lei la fonte dei senlinicnti c delle cmo- 
z.ioni l'hanno arricchita ed intensificala, ma con elfeiti non sempre 
favorevoli .vlla sua pace intcriore. Infatti e piu vicina, come stati 
d’animo, all'inquietudine ed aM'ccciluzione che alla serenila appagata 
degli esseri tranquilli. Disposta a dare di se generosamente ha piu 
esigenze di molti altri, tanto è il lervore di incute e di cuore c di carat¬ 
tere. che nella pienezza della maturila pare assumere una forma di ur¬ 
genti realizzazioni. La volontà rivela delle autentiche arditezze, la fanta¬ 
sia c in conliiuiM fermento, lo slancio estroverso ha qualcosa della tuga 
dal passalii coi suoi rimpianti eil > ricordi ciiniiirbanii. la persona¬ 
lità e in completa efficienza non le sembri Iroppii lartli per liarne 
siiddisfazioni, peggio saiehhe spegnere ranclito verso un domani che 
può avete ancora tante allratiive |h.-i una dtmna del suo stanrpu. 


l'’(M 

O. R. — Chi non e preso di mila dal mio loiTi-,simi> spirilo criircu.’ 
Nei mici riguardi lei biasima ch'io mi taiga ilei ic.s[><>iiso pci dare 
giudizi e consigli Forse non considera che l’analisi gtatologicu man¬ 
cherebbe allo Mopo Mihn<i se non giiidtcnsse l'individuo dal suo modo 
di scrivere. 1 consigli li do soltanto se richiesti dagt'iiileressiiii, e 
ritengo dmeruso segnalare il pericolo di un'unione disasirusa se ne 
trovo gli estremi negli elementi grafici. Supposto il caso che lei pro¬ 
gettasse un legame con una donna tacilona, disordinata, volubile, spen¬ 
dereccia. svagala, di scaisa cultura e di dubbia educazione, saichl>e 
male o bene suggerirle un'allra scelta? Vero è che un caialtere come 
il suo, difeso da barriere invalicabili associato ad una mente pronta a 
vagliare persone c cose con un rigore che non ammette attenuanti, 
ha più probabilità di perdete delle buone occasioni che di lasciarsi 
dominare da impulsi inconsidciali. In amore è geloso, esigente e non 
c'é forza di seniimenio che lo induca a linuncìarc alle sue meticolose 
abitudini, alle sue idee, alle sue leonc, alla .sua nscnalezza pruderle. 
Neppure il miiaggiu dd successo nella carriera allenterebbe le resi¬ 
stenze interiori, rendendola più Messibile ed accomondantc. Non t 
di ampie vedute ma in compenso è scrupolosissimo nei suoi criteri 
di vita, nel senso del dovere c delle responsabilità Questa, correlle/za, 
aulocontrolùj. stabilità nei propt>sili, fedeltà agli impegni che si assu¬ 
me, serietà c moralità sono tulle doti che le daranno stima e consi¬ 
derazione sociale. Preferisce procedere lentamente ma consolidare le 
proprie cspeiteiize di studio c di lavoro: e amhiziviso non di risultali 
veloci e quiinlitutivi. ma di pregio e di qualità B un risparmiatore 
di tempo, di energie, di deriaio. di espansiune Non dissipando mai 
nulla c ragionando su iiiiio eviterà i rischi molali e materiali, non 
cominellerà mai delle galtes, o delle disiraz.ioni Tiene mollo all’ele¬ 
ganza, alla distinzione, Jill'eslelica nei mimmi partii oluri. 




Ariele '44 Si la presto a scoprire mi qiiiili ricmeiili principali è già 
lin d'ora impioniaia la sua pe> su'ia.ila Ik-ncbi- lei siu appena in lase 
loinintiva quindi soggeii.v .1 modiluazii.in ili vano lipo m quanto ad 
idee e senlimenli m può stai certi i he il disiiniivo ilei suo taiaitere 
e la volontà di dominale e d'iniporsi, di dure- risalto ad un « 10 > che 
SI ritiene importiinle ed uiletide olKiiere ciò i h« desuleia Sta al suo 
entello il fare Ivuono o cattivo uso di uili propi lela innate, accentuan¬ 
done il talli dilettoso c eiintroproduccnle, o volgendole in qualità utili 
e feconde Voglio ilire che \a loinhaiiuia la tendenza a inelleisi su di 
un piedestallo da cui « iteti.ir legge > colla ptesunziunc di sovrastare 
ed incombere, o di create opposizioni ostinate, negative alle intese 
cordiali, fonie al presente, la scrittura intorma Ma se lei cerca invece 
di valorizzare la luizn volitiva e ’e lesisienzc del cai.Titeie per realiz¬ 
zare nello slutlio o nel l.ivoro Jille nobili ambizioni, per elevai si 
nella cunsiderazione <illiui. per conquisiarsi una meritata uulorilà. 
mente di pili lodevole e menlv di meglio i>er soddisfare il suo mai- 
eulu inilividiialismo Possiviic con lutlu evidenza buona salute, melile 
salda. oiiitTie dilese morali conilo le dilflcolta amui piupno nei risul¬ 
tali, eqiiilihno psu hico. Mdiicia in se siess.i Non e disturbala da una 
sensibilità d'animo eccessiva da .lelicaiezze morbose, da Iragiliia ner¬ 
vosa. C’c in lei molto colore vitale, una certa passim..alita diltìcile da 
contenere, una serisorialiia che può anche slogaisi in collere ed intol- 
letanze iinpiovvise. scaisa spi 1 itoalda. piedominiu del tisico e dc-gli 
interessi positivi. .Modilichi c cori.-gga eceessi e carenze 

lina Pangella 

.Scrivere a - RadliK-orricre ’l'V ■ ■ Kubric.i grafuloglcH ». corso Braman¬ 
te. 20 - Torino. SI riaponde per lettera «tillanlo agli abbonati che ac¬ 
cludono la fascetta del « Radiocorriere-TV ». Al letloH non abbonali 
(con o senza indirizzo I si risporide sul glor-nale entro i limili dello spa¬ 
zio disponibile e secondo l'ordine di arrivo delle lettere. 
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RAPIÓ^ÒBftlERE 


Popoli e governanti nel turbine della Seconda guerra mondiale 


Le «Memorie» di Churchill 
in una nuova serie alla TV 



R icomimu mia tv la tra¬ 
smissione del « più gran¬ 
de spettacolo del mon¬ 
do»: il documentario Anni in¬ 
trepidi, tratto dalle Memorie di 
Winston Churchill. 

La definizione non sembri un 
facile e qualunquistico gioco di 
parole. Questo lungo documen¬ 
tario (undici puntate di mez¬ 
z’ora nella prima parte, tra¬ 
smessa alla fine dello scorso 
anno, e sette di un'ora, nella 
nuova serie che avrà inizio lu¬ 
nedi 29 luglio sul Programma 
nazionale) è davvero ì! più 
straordinario spettacolo che la 
TV abbia organizzato ed of¬ 
ferto al pubblico: rievoca il 
più sanguinoso e sconvolgente 
dramma della storia umana, la 


seconda ^erra mondiale, at¬ 
traverso il racconto del più 
grande fra i suoi protagonisti, 
sir Winston Churchill. 

E' un'opera di straordinario 
impegno: realizzata in due an¬ 
ni e mezzo di lavoro, con la 
spesa di milleduecento milioni, 
da un grande produttore ame¬ 
ricano, e composta utilizzando 
trecento chilometri di docu¬ 
mentari offerti da tutti i belli¬ 
geranti, trecento chilometri di 
« filmato» originale. E’ un'ope¬ 
ra senza precedenti: la tradu¬ 
zione in immagini della più 
vasta autobiografia di guerra 
mai scritta; un film più lungo 
di qualsiasi « colosso > fìnora 
realizzato (tredici ore di proie¬ 
zione) : rigoroso come un'in¬ 


chiesta scientifica, ma capace 
di affascinare centinaia di mi¬ 
lioni di spettatori nei paesi più 
diversi della terra. 

Tutto questo è vero. Ma Anni 
intrepidi è, naturalmente, mol¬ 
to più di uno spettacolo. E' un 
vasto, severo affresco storico. 
E' una lezione politica da ascol¬ 
tare : dimostra come i ciechi 
egoismi nazionali, l'inerte tol¬ 
leranza di fronte allo spirito 
di sopraffazione, la mancanza 
di risolutezza e di lucidità da¬ 
vanti alle decisioni gravi, pos¬ 
sano tra.scinare i paesi e gli 
uomini nelle più tragiche cata¬ 
strofi. (Anche a questo pensa¬ 
va sir Winston. si dice, quando 
autorizzò la traduzione televi¬ 
siva delle sue Memorie: «Non 
dimenticare il passato, perché 
il passato non si ripeta »). E' 
un insegnamento morale; il 
trionfo di Churchill fu una vit¬ 
toria del coraggio illuminato 
da alti ideali civili e sostenuto 
da una fede incrollabile nei più 
nobili valori espressi dall'uma¬ 
nità. 

Ma le Memorie del ■ vecchio 
Winnie» non avrebbero quel 
fascino immediato e senza om¬ 
bre. che ne fa un'appassionan- 
te lettura ed un continuo « spet¬ 
tacolo ». se Churchill non fos¬ 
se il più straordinario perso¬ 
naggio della storia contempo¬ 
ranea. il più completo ed au¬ 
tentico eroe dei nostri tempi. 

Roosevelt è degno dì ammi¬ 
razione per l'ingegno illumina¬ 
lo, gli ideali generosi, la capa¬ 
cità di intuire le « correnti del¬ 
la stqria > (nulla è più stolido 
ed ingiusto che la denigrazio¬ 
ne del grande presidente); ma 
c'è qualcosa di distaccato e di 
intellettualmente costruito nel¬ 
la sua personalità. Stalin è un 
formidabile personaggio: ma 
di una qualità sinistra e bar¬ 
barica. inquietante e crudele. 
De Caulle è una figura d'ecce¬ 
zione, con lampi di genialità, 
ed una sublimità che fa talvol¬ 
ta pensare agli eroi di Comeil- 
le; ma appare anche come la 
gelida, orgogliosa, astratta sta¬ 
tua di se stesso (o la [Ter- 
sonìficazione di una Francia 
remota e idealizzata). Solo in 
Churchill sentiamo, insieme al¬ 
la grandezza del genio, una cal¬ 
da pienezza di umanità; ed una 
luminosa, felice fantasia accan¬ 
to al coraggio intrepido de! 
lottatore, al talento mirabile 
deU'uomo di stato. 

Non conosciamo personalità 
più complessa, eppure limpi¬ 


da, né esistenza terrena più 
ricca. Churchill ha vissuto tn- 
lensamenle, e sempre con una 
partecipazione entusiasta e lu¬ 
cida, spesso con l'autorità del 
protagonista, la trasformazione 
del mondo dall’epoca vittoria¬ 
na aH'epoca nucleare. 

Prese parte alle ultime con¬ 
quiste imperiali, in India e nel 
territorio dei Boeri, e combat¬ 
te, a sciabola sguainata, nel- 
l'ultima carica della cavalleria 
inglese contro i dervisci del 
Sudan; quarant'anni più tardi, 
lavorò con Roosevelt al « Pro¬ 
getto Manhattan » per la co¬ 
struzione della bomba atomica. 
Incominciò a conoscere la guer¬ 
ra come combattente accanto 
ai Lancieri del Bengala, e co¬ 
me osservatore e storico nel 
conflitto ispano-americano per 
Cuba, alla fine dell'altro seco¬ 
lo; è vissuto abbastanza per 
v'edere l'India indipendente e 
repubblicana di Nehru. la rivo¬ 
luzione di Fide! Castro. Nella 
guerra mondiale 1914-18, prepa¬ 
rò la flotta britannica ad af¬ 
frontare con successo la sfida 
tedesca, sperimentò i primi 
mezzi corazzati, impose ai ge¬ 
nerali riluttanti la prima gran¬ 
de «operazione annbia > (l'im¬ 
presa di Gallipoli, fallila non 
per colpa sua). Nella guerra 
mondiale 1939-45, condusse il 
suo paese dall’orlo della cata¬ 
strofe alla vittoria, e fu la gui¬ 
da ferma e il simbolo di tutte 
le forze della libertà. 

E' l'epopea che racconta in 
Anni intrepidi] ma le sue Me¬ 
morie. per quanto abbiano un 
così chiaro accento personale, 
non danno intera Timmagine 
della sua personalità. Il ritrat¬ 
to più completo di Winston 
Churchill, nella sua vitalità in¬ 
domabile. nella mobilità della 
sua fantasia geniale, persino 
nella leggendaria bizzarria dei 
suoi « capricci ». emerge me¬ 
glio dalle memorie dei suoi col- 
laboratori. affascinati, travolti 
e spesso irritati. E’ proprio il 
contrasto con le oneste, com¬ 
petenti e più grige figure dei 
suoi compari di guerra, che 
illumina il ritratto di sir Wins¬ 
ton. Egli appare come un ma¬ 
stino nella lotta, sempre al- 
rimpaziente ricerca di nuovi 
piani per battere « gli unni»; 
un uomo avido di gioia e di 
esperienze nuove, pronto al- 
Tentusiasmo come alla commo¬ 
zione ed anche alle lacrime; 
istintivo, ma naturalmente con- 
scio della parte che recitava 


sulla scena della storia; c cosi 
grande artista da tradurre la 
sua passione, con un raro clono 
di poesia, in immagini di bel¬ 
lezza shakespeariana. 

Anche queste immagini era¬ 
no un'arma per il combatti¬ 
mento. 1 suoi discorsi brutali 
e splendidi, suggeriti da una 
intrepida certezza nella vitto¬ 
ria, sostennero la resistenza 
deiringhilterra nei mesi tra¬ 
gici dell'isolamento e delle di¬ 
sfatte, ed aiutarono le speran¬ 
ze del mondo, sgomentato dal¬ 
le imprese della barbarie hitle¬ 
riana. 

Mai Churchill apparve così 
grancic come al tempo delle 
prove più dure per il suo pae¬ 
se, durante gli avvenimenti rie¬ 
vocati nella prima serie di Anni 
intrepidi: dall'inizio della guer¬ 
ra all’autunno del 1942. Allora 
inglesi, americani e russi, dopo 
aver subito per un triennio 
l’iniziativa dell'Asse, passarono 
alla controffensiva: con l'at¬ 
tacco di Montgomery ad E1 
Alamein, lo sbarco nel Nord 
Africa francese, l'accerchiamen. 
to deH'armata di von Paulus 
a Stalingrado, e — nel lontano 
Pacifico — la sconfìtta della 
flotta d'assalto giapponese. Le 
sette lunghe puntate che ve¬ 
dremo nelle prossime settima¬ 
ne. ci condurranno da quelle 
battaglie alla resa senza con¬ 
dizioni della (^rmanìa e del 
Giappone. Fu per le truppe al¬ 
leale un cammino vittorioso, 
ma faticoso e spesso tracco ; 
e per Churchill un periodo di 
trionfi, ma anche di prove dif¬ 
fìcili e di angosce. 

Era passato l'ìnciibo della 
disfatta. Ma in camno militare 
si ponevano i problemi nuovi 
di gigantesche e rischiose ope¬ 
razioni (gli sbarchi sulle coste 
europee, la conquista metro 
per metro della « fortezza na¬ 
zista»); ed in campo politico 
c'era da affrontare le ardue 
questioni dei regime nei Paesi 
vinti (sì pensi alla campagna 
d’Italia dopo il crollo del fasci¬ 
smo), da risolvere i rapporti 
con t'inquietante alleato sovie¬ 
tico. da preparare la ricostru¬ 
zione del mondo devastato nelle 
anime e nelle cose. 

Ecco l'ultimo segno della 
grandezza di Churchill: avere 
avvertito, nell'esultanza della 
vittoria. la minaccia della guer¬ 
ra fredda ; e nel trionfo esal¬ 
tante della libertà, l'incubo del¬ 
l'èra atomica. 

Carlo Casalegno 
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COME Le giornate più 

SBARCARONO 
IN ITALIA 


10 luglio 1943^ 


Prima puntata: da Tripoli alla Sicilia 


N igli ultimi mesi del 1942 
la fortutta delle armi co¬ 
minciò ad abbandonare 
i tedeschi. In Russia ta VI ar¬ 
mata tedesca del generale von 
Paulus era bloccata a Stalin¬ 
grado e minacciata di accer¬ 
chiamento; in Africa IVIII ar¬ 
mata. agli ordini dei generali 
Montgomery ed Alexander, par¬ 
tita il 23 ottobre dalle posizioni 
di FI Alamein, aveva sconfitto 
le truppe di Rommel e le stava 
inseguendo nel deserto: nel 
Nord Africa francese, in Ma¬ 
rocco e in Tunisia, era stata 


attuata l'operazione •Torcia», 
cioè una serie di sbarchi anglo- 
americani. Le morse di una 
tenaglia d'acciaio si stavano 
stringendo sulle truppe tede¬ 
sche e italiane attestate in Tti- 
nisia e in Tripolitania. 

Ai primi di gennaio del 1943 
Churchill e Roosevelt decisero 
d'incontrarsi per studiare la si¬ 
tuazione militare e stabilire ta 
strategia della guerra. 

L'incontro avvenne a Casa- 
bianca il 14 gennaio. Fra i due 
eserciti alleati, fu stabilita l'in¬ 
tesa che doveva dare co5l buo¬ 


ni risultati nel corso di tutta 
la guerra. A capo delle forze 
alleate fu nominato il generale 
Eisenhower. In una conferen¬ 
za stampa Roosevelt e Chur¬ 
chill dichiararono che f due 
Paesi avrebbero continualo a 
combattere fino alla resa incon¬ 
dizionata dei loro nemici. 

Partito Roosevelt per Wash¬ 
ington. Churchill si recò a Tri¬ 
poli per passare iri rivista l'ar¬ 
mata del deserto. Egli era com¬ 
mosso nel vedere sfilare quei 
reparti che avevano combat¬ 
tuto una delle più dure batta¬ 


glie della guerra e che ora si 
trovavano a 2500 chilometri 
dalla base di partenza di Bl 
Alamein. « Aprivano il corteo • 
egli scrisse nelle sue memorie 
« gli zampognari della 51* divi¬ 
sione Htghland che sembrava¬ 
no lindi e freschi nonostante 
tutte le fatiche dell'avanzata e 
dei combattimenti ». In un 
rapporto a 2000 ufficiali det- 
l'VIII armata Churchill ricor¬ 
dò alcuni versi popolari inglesi: 
• Drizziamo ancora di- notte la 
nostra mobile tenda, più vicini 
a casa di un giorno dì marcia ». 

Intanto i tede.-ichi subivano a 
Stalingrado una disfatta di tali 
proporzioni da togliere loro 
ormai ogni speranza dì conqui¬ 
stare rapidamente la Russia, 


come Hitler aveva dato ordine 
ai suoi generali. L'annata si 
.sarebbe potuta salvare ritiran¬ 
dosi, ma Hitler dette il primo 
di una serie di ordini di resi¬ 
stenza ad oltranza che dove¬ 
vano portare alla completo di¬ 
struzione di 250 mila soldati 
tedeschi. 

Anche in Africa l'ordine di 
Hitler di resistere ad ogni costo 
non ebbe miglior risultato. Il 
21 marzo il generale Alexan¬ 
der telegrafò a Churchill una 
sola parola: •Zip». Zip, che 
significa chiusura lampo, era 
una parola convenuta per an¬ 
nunciare l'inizio deliatiacco ed 
era stata adottata ispirandosi 
alla tuta, con chiusura lampo, 
che Churchill usava indossale 
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dì Algeri. Gli alleati sarebbero 
sbarcati in Sicilia e poi avreb¬ 
bero invaso la penisola. Dopo 
molti sforzi Churchill riuscì a 
far prevalere la sua opinione 
di invadere l’Italia. 

Lo sbarco avvenne il IO luglio f 
del 1943. L'VIIf armata occupò '! 
i porti di Siracusa. Pachino ed \ 
Augusta, mentre gli americani \ 

sbarcavano a Licnia e Gela. Il ' 
22 luglio fu occupata Palermo. f 
e il 25 luglio Mussolini, dopo il [ 
voto contrario del Gran Con- [ 
siglio del fascismo, fu arrestato C 
dal re e sostituito dal mare¬ 
sciallo Badoglio. La campagna i 

d'Italia sembrava avere un ra¬ 
pido sviluppo. Gli alleati aveva- > 
no attraversato lo stretto di 
Messina e puntavano su Ta- t 

ranto e su Napoli. L‘8 settem¬ 
bre. dopo l’armistizio, gli alleati 
decisero di sbarcare a Salerno. 

La V armata americana del 
generale Clark incontrò ima 
forte resistenza tedesca e la 
battaglia fu più dura del pre¬ 
visto. Intanto a Napoli, prima 
che gli alleati vi ^iungessero. ■ 
la popolazione era insorta, riu¬ 
scendo a scacciare i tedeschi. ■ 

Ma per l'Italia cominciava il 
periodo più duro della guerra. 

m. d. b. 


La prima puntata di Anni 
intrepidi va in onda lunedì 
29 luglio alle ore 21.05 sul 
Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 


Le truppe della Quinta ar¬ 
mata americana sbarcano a 
Licata nel luglio del 1943 


Algeri 1943: si preparano 1 
piani per lo sbarco anglo¬ 
americano in Sicilia. Nel¬ 
la foto: al centro Churchill: 
da sinistra Eden, il genera¬ 
le Alan Brooke, il mare¬ 
sciallo deH'aria Tedder, l'am- 
miraglio Cunningham e i ge¬ 
nerali Alexander, Marshall. 
Eisenhower e Montgomery 


Settembre 1943: giovani po¬ 
polani partecipano alla lotta 
contro 1 tedeschi durante le 
■ quattro giornale * di Napoli 


nelle sue ispezioni sul fronte 
africano. Dopo circa due mc.si 
di combattimenti, il 13 maggio 
il generale Alexander poteva 
comunicare al suo primo mini¬ 
stro che ogni resistenza nemi¬ 
ca era cessata e che gli alleati 
erano padroni di tutte le coste 
dell'Africa. Gli eserciti aiigfo- 
americani. partiti da basi di¬ 
stanti fra loro più di 3000 chi¬ 
lometri, si erano ricongiunti 
facendo 250 mila prigionieri. 

Si trattava ora di stabilire 
che cosa fare della vittoria: 
di decidere cioè gli sviluppi 
della guerra. Le decisioni fu¬ 
rono prese a Washington dove 
Churchill si recò a bordo della 
nave inglese « Queen Mary » e 
in .seguito al quartier generate 
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Le giornate più drammatiche 


PERCHÉ CADDE 
IL FASCISMO 


La domanda posta agli stu* 
dlosl che partecipavano al 
dibattito radiofonico svolto¬ 
si sul Programma Nazionale 
giovedì 25 luglio alle ore 
20^5 era la seguente: « A di¬ 
stanza di vent'anni, quale si¬ 
gnificato storico attribuite al 
25 luglio 1943? ». 
Pubblichiamo una parte del¬ 
le risposte degli interpellati. 


Aldo Garose! — I regimi in 
generale cadono non tanto sot¬ 
to l’immediata spinta altrui 
quanto per una dimissione 
loro. Perù direi che nella ca¬ 
duta del fascismo c'i un mag¬ 
gior precipizio, uno sprofonda¬ 
mento più immediato e più ge¬ 
nerale, e, devo dire, anche una 
minore nobiltà che nelle ca¬ 
dute di varie democrazie a cui 
nella nostra vita c'è toccato 
d'assistere. Perché? A mio pa¬ 
rere ce nel 25 luglio un ele¬ 
mento di dimissione, la cosid¬ 
detta rivolta avvenuta U giorno 
prima nel Gran Consiglio, di¬ 
missione che in fondo è del 
regime vero e proprio; c'è un 
elemento di dissoluzione, per¬ 
ché il Re, prendendo Tinizia- 
tiva di licenziare Mussolini, al¬ 
terava un equilibrio delicato 
fra varie istituzioni ; e infine 
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Le vicende del luglio 1943 sono state rievocate alla TV in « Almanacco >. Le immagini che qui pubblichiamo sono 
tratte da quel documentario. Sopra: Mussolini e Vittorio Emanuele III a colloquio, poco prima dello sbarco In Sici¬ 
lia degli anglo-americani; sotto, Dino Gratti, leader delPopposlzlone al fascismo nella storica seduta del Gran Consiglio 



c'è l'elemento della guerra. Ma 
anche la guerra non sì può con¬ 
siderare estrìnseca per il fasci¬ 
smo, perché dal primo giorno 
della sua andata a] potere esso 
aveva considerato la guerra 
non soltanto come l'igiene dei 
popoli, ma come lo sbocco che 
si doveva dare all'Italia, per 
fare di questa media potenza, 
che il fascismo aveva ereditato 
vincitrice di Vittorio Veneto, 
una grandissima potenza. 

Si discute molto — e la di¬ 
scussione è ancora aperta — 
Ano a che punto si può consi¬ 
derare il fascismo una parente¬ 
si nella storia d'una Italia idea¬ 
le, oppure la naturale continua¬ 
zione di un certo suo sviluppo. 
Però, dal punto di vista mo¬ 
rale, la stessa rapidità della 
sua caduta, che non ha salvato 
né la solidarietà degli uomini 
del regime e delle varie istitu¬ 
zioni, né la sua popolarità, con¬ 
ferma il senso del fascismo 
come parentesi piuttosto che 
come elemento di sviluppo del¬ 
la vita italiana. 

Paolo Brezzi — Nel termine 
fascismo sono da intendere due 
cose diverse. Il fascismo come 
rottura della legalità è un feno¬ 
meno generale, una minaccia 
tuttora incombente. Ma poiché 
la domanda sembra concentra¬ 
re l'attenzione suH’episodio sto¬ 
rico italiano e sul regime fa¬ 
scista del ventennio, per me la 
prima impressione che si pro¬ 


va ripensando alla caduta del 
fascismo, è quella di un distac¬ 
co da quel fatto, anzi di un 
ridimensionamento di tutto il 
fenomeno fascista. Sono avve¬ 
nute tante cose in questi venti 
anni. Si sono modiAcati 1 modi 
di pensare, sono state scon¬ 
volte le carte geograAche e gli 
ordinamenti; si sono conqui¬ 
stati gli spazi e mutati i rap¬ 
porti delle forze mondiali. Di 
conseguenza, il regime fascista 
del ventennio appare ormai un 
po' come un episodio di pro¬ 
vincialismo piccolo borghese, 
tipico della mentalità de] se¬ 
condo quarto del secolo XX, 
ma non una componente della 
società e delle strutture degli 
anni '60. Oggi sembra inspie¬ 
gabile come si sia arrivati al 
fascismo. Forse la sniegazione 
v'a ricercata nelle dencienze or¬ 
ganiche della società italiana 
post-risorgimentale, nella scar¬ 
sa partecipazione popolare alla 
vita pubblica, nel ciistacco di 
larghi settori dalla coscienza 
delio Stato come cosa di tutti 
e di ognuno. Cosi venne il fa¬ 
scismo, e si impiantò per lun¬ 
ghi anni; ma esso fu anche la 
crisi risolutiva e svoW la fun¬ 
zione dì vaccinarci, liberandoci 
da altre malattie. Caduto quel 
sistema, non sì riprese il pas¬ 
sato, ma si iniziò un nuovo 
ciclo di storia e di politica ita¬ 
liana, più democratica, più 
europeistica, in una libera cir- 
colazìonc di idee, con un'ansia 
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sociale prima ignorata e senza 
le false retoriche o le vane 
illusioni. 

Il 25 luglio '43 segna dunque 
una data Fausta per la storia 
italiana contemporanea, anche 
se lo svolgersi degli avveni¬ 
menti fu tumultuoso e poco 
limpido, né sul momento si 
comprese tutto il significato dei 
mutamenti intervenuti. Allora 
si videro piuttosto gli aspetti 
esteriori, ma adesso si capisce 
che in quel giorno si chiudeva 
un'epoca, quella deU'Italia im¬ 
matura e minorenne, e si apriva 
quella deU’Italia responsabile 
e impegnata. 

Camillo Pellizzi — Mi sono 
trovato impegnato per solida¬ 
rietà con parecchi dei parteci¬ 
panti alla riunione del Gran 
Consiglio, che determinò o rese 
possibile o dette perlomeno 
la giustificazione formale alla 
deliberazione del re; amici e 
compagni di pensiero e di gio¬ 
vinezza che. in gran parte, han¬ 
no pagato con la vita il fatto 
di avere manifestato il loro pen¬ 
siero con chiarezza, almeno in 
quciroccasione, quando Fu data 
loro la possibilità di farlo, e 
sapevano di rischiare la vita. 
Quindi, per me, l’angolo visuale, 
e direi il clima, di tutta questa 
discussione, ha un valore pro¬ 
babilmente diverso. Ho vissuto 
molta di questa storia, e una 
cosa che noto è che si dimen¬ 
tica troppo sovente in Italia 
che le nostre assai tumultuose 
vicende, che seguono generai- 



26 luglio 1943: Il fascismo è caduto e 1 giovani romani manifestano in piazza Colonna 11 loro entusiasmo. L'esul¬ 
tanza popolare si estese subito da un capo all'altro deiritalia. Nella foto In basso: una testa del « duce » abbattuta 



mente il ritmo di 25 anni per 
volta, impediscono troppo 
spesso agli italiani di scorgere 
gli elementi di continuità. Per 
esempio, quegli uomini a cui 
accennavo, in gran parte scom¬ 
parsi in sewito alle decisioni 
de! Gran Consiglio, si erano 
tutti formati prima del periodo 
fascista, e pertanto erano di¬ 
versi tra loro, e rappresenta¬ 
vano spesso orientamenti non 
recenti dello spirito e della po¬ 
litica italiana. Questa varietà 
di spiriti aveva continuato a 
vivere anche nel periodo fasci¬ 
sta. In fondo, la crisi del Gran 
Consiglio non è un fatto avve¬ 
nuto in una notte, era già 
lente nelle istituzioni, negli spi¬ 
riti nascostisi dietro il fasci¬ 
smo, nella confluenza dentro 
il fascismo di elementi molto 
disparati. L’azionismo fascista, 
la passione per i risultati appa¬ 
riscenti. la mania delle realiz¬ 
zazioni. avevano fatto si che 
questa molteplicità di spiriti in 
fondo sopravvivesse senza 
amalgamarsi, e costituisse un 
elemento negativo nella vita 
interna de! fascismo come tale, 
nella preparazione morale del 
Paese per qualsiasi sviluppo 
ulteriore. 

Quando nacque il fascismo 
(noi eravamo reduci dalla pri¬ 
ma guerra mondiale), ciò che 
si voleva fare era soprattutto 
educare gli italiani al sentimen¬ 
to attivo e partecipe della vita 
dello Stato. Questo sentimento 


e questa educazione non mi 
sembra che siano stati portati 
avanti con etticacia dallo stes¬ 
so fascismo; ma anzi, a molti 
effetti in modo controprodu¬ 
cente. Oggi si dovrebbe avere 
la sensibilità, io credo, di que¬ 
sta profonda lacuna ancora vi¬ 
vente nella massa del popolo 
italiano, e si dovrebbe forse 
trovare in questo problema di 
educazione dell'italiano a esse¬ 
re partecipe della vita dello 
Stato italiano, un motivo di 
convergenza di sentimenti e 
orientamenti. 

Vittorio De Caprariis — A me 
sembra che in quelle giornate, 
o nel processo storico che si 
conchiude in quelle giornate, 
noi possiamo vedere operanti 
realmente almeno tre forze. 
Anche se l'azione vera e pro¬ 
pria che per la caduta del re¬ 
gime fu svolta ebbe come pro¬ 
tagonista la dinastia, ed anzi 
più che la dinastia il monarca, 
se è vero che il protagonista 
principale di questa giornata 
fu Vittorio Emanuele, è anche 
vero, e non possiamo non di¬ 
menticarlo, che protagonisti 
sono stati anche il partito fa¬ 
scista. in tutta la molteplicità 
delle sue correnti, e il movi¬ 
mento antifascista. Il partito 
fascista, con la famosa seduta 
del Gran Consiglio. Chi come 
me non ha potuto vivere quelle 
(continua a pagina IO) 
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giornate e le vede oggi nei libri 
e nei documenti, tù l’idea di 
una gran confusione. Quei per¬ 
sonaggi, alcuni dei quali poi 
hanno fìnito col pagare con la 
vita, non si può dire che aves¬ 
sero una visione chiara e pre¬ 
cisa di quello che bisognava 
fare nel Paese in quel momen¬ 
to. Anche gli uomini che si fa¬ 
cevano leaders deU’opposizione 
a Mussolini nel fascismo, sern- 
bravano pensare ad una revi- 
talizzazione del movimento fa¬ 
scista insieme con la dinastia, 
che avrebbe dovuto riassumere 
e simlwleggiare di nuovo tutti 
gli ideali italiani. Colui che con¬ 
sidera questi documenti • sine 
ira et studio » è indotto a chiù* 
dersi;. o costoro non sapevano 
quello che si dicevano, perché 
la dinastia evidentemente ave¬ 
va già segnato le sue distanze 
dal fascis’mo, ojrpure era urr 
singolare gioco di reciproco im¬ 
broglio. Più profonda invece e 
più incisiva mi sembra, anche 
se meno apparente, l’azione del 
movimento antifascista. Noi di¬ 
ciamo che il 25 luglio è un 
fenomeno che chiude un’epoca, 
che al 25 luglio il regime ap¬ 
pare decomposto. Ma perche? 
Perché nel Paese cera stata 
un’opposizione al regime, cioè 
si erano mantenute le ragioni 
ideali c pratiche per le quali 
questo regime doveva essere 
combattuto ed andava combat¬ 
tuto. Gli scioperi di Torino, 
della primavera del 1943, hanno 
un significato molto preciso. 11 
movimento della cultura italia¬ 
na, il movimento antifascista 
in Italia e fuori d’Italia, sicu¬ 
ramente hanno contribuito a 
decomporre la situazione del 
regime. Ed è su questa situazio¬ 
ne che ad un certo punto potè 
agire Vittorio Emanuele 111. 

Arturo Carlo Jemolo — Mi pa¬ 
re che nessuno di voi abbia con¬ 
siderato il fascismo in un qua¬ 
dro europeo. A mio avviso, il 
fascismo può sorgere in quan¬ 
to dopo la prima guerra mon¬ 
diale sta venendo meno in 
Europa il senso della legalità; 
il senso che quando il Parla¬ 
mento ha parlato non c'è più 
niente da fare. Era un senso 
profondamente radicato. £ 
quando ci si domanda come 
potè avvenire che i vecchi 
uomini lasciassero venire avan¬ 
ti il fascismo, bisogna ricor¬ 
darsi che non c'era, nella loro 
mente, l'idea che si potesse an¬ 
dare contro il Parlamento. An¬ 
che le giornate del maggio 1915 
non avevano scosso questa loro 
esperienza. Essi si trovarono 
veramente di fronte a forze 
nuove, che non potevano asso¬ 
lutamente prevedere. Io ricor¬ 
do che quelli che in seguito 
sarebbero stati i più decisi anti¬ 
fascisti. approvarono il 28 otto¬ 
bre la posizione dei sovrano, 
dicendo: « Ha evitato la guerra 
civile! ». Per loro la guerra ci¬ 
vile era il massimo male, non 
pensavano che ci potesse essere 
niente di peggio, di fronte a 
persone che invece erano di¬ 
sposte a tutto. 

E io non sarei neppure molto 
proclive a considerare il fasci¬ 
smo come un episodio chiuso, 
non tanto nel quadro italiano 
quanto nel quadro europeo, 
perché direi che dopo il fa¬ 
scismo è venuto meno questo 
senso della legalità, deUa cer¬ 
tezza costituzionale, che alme¬ 
no nel settore europeo era 
qualche cosa di profondamente 
radicato. 

Mi pare che questa sia stata 
una oiscussione equa, spassio¬ 
nata, come è giusto die sla, 
data ormai anche la lontanan¬ 
za ne! tempo. Venti armi sono 
. molti ; e venti anni dì oggi con¬ 
tano forse come cento di un 
altro tempo. L’augurio di tutti 
è che vediamo maturare un’epo- • 
ca in cui gli italiani si interes- 
-sino tutti di politica, e se ne 
interessino con un senso di ri¬ 
spetto delle libertà, e di devo¬ 
zione allo Stato, che è la casa 
I comune. 


M ascagni, come tutti san¬ 
no. fu la rivelazione cla¬ 
morosa del 1890: e non 
Fu rivelazione che si spegnesse 
con la rapidità del fuoco di 
paglia ché ad essa anzi seguì 
una ammirazione entusiastica 
che durò per decine d’anni con¬ 
fortando quasi sempre la vita 
difficile e tormentata del mae¬ 
stro. Una simpatia cordiale gli 
fu scorta fedele fino agli ulti¬ 
mi giorni, ed era simpatia dì 
tutti: degli umili e dei grandi 
del suo tempo, dei vecchi amici 
fedeli e di quanti avevano la 
ventura di incontrarlo per la 
prima volta. 

Entrò nel mondo come lan¬ 
ciato da una catapulta: oscu¬ 
ro maestro di musica a Ce- 
rìgnola, acquistò di colpo quel¬ 
la fama che generalmente, 
spesso postuma, segue a lun¬ 
ghe riflessioni: ma nel cambia¬ 
mento non ebbe esitazioni o 
dubbi, non ebbe incertezze, non 
fece, come si dice comunemen¬ 
te «brutta figura» perché egli 
entrò nella vita nuova con la 
sua sincerità, la sua freschezza, 
l'intelligenza scaltra e la lingua 
salace del popolano livórnese. 
E conservò sempre l'occhio vi¬ 
gile e la osservazione pronta 
che gli permettevano di for¬ 
mulare i giudizi sulle cose del¬ 
la vita in epigrammi brevi e 
.succosi che correvano poi dap¬ 
pertutto come le storielle al¬ 
legre o satiriche di oggi. Allo, 
di bei lineamenti, la capiglia¬ 
tura nera e abbondante, le sue 
fotografie pur in un'epoca pri¬ 
va di rotocalchi lo avevano fat¬ 
to popolare anche dove non era 
mai stato; e si trattò di popo¬ 
larità prorompente e acclaman¬ 
te. di quelle che travolgono i 
cordoni delle guardie c le tran¬ 
senne arginalrìci per arrivare 
al traguardo ambilo dell'ab¬ 
braccio. Noi lo conoscemmo 
quando non ancora cinquan¬ 
tenne e con un fisico che lo 
ringiovaniva di una decina d'an 
ni, diresse qualche concerto al- 
l'Augusteo di Roma; ricordia¬ 
mo la folla che gremiva la va¬ 
stissima sala, gli applausi che 
allungarono i concerti di qual¬ 
che mezz'ora, e la folla che sa¬ 
lita sul podio quasi lo soffo¬ 


cava mentre i più lontani in 
piedi, non potendo fare altro 
urlavano il suo nome applau¬ 
dendo: sicché sembrava che la 
saia dovesse scoppiare da] fra¬ 
casso. E fu cosi dappertutto: 
è noto per esempio che a Vien¬ 
na. dopo il grande successo che 
la capitale austriaca decretò a 
«Cavallerìa Rusticana» la fol¬ 
la acclamante (ed erano mi¬ 
gliaia di persone) attese l’usci¬ 
ta di Mascagni e lo scortò fino 
all'albergo come in una specie 
di marcia trionfale: e dall'al¬ 
tra parte delia strada Giovan¬ 
ni Brahms guardava incuriosi¬ 
to alla scena e chiese cosa fo.s- 
se successo: avuta l'informa¬ 
zione rimase ancora al suo po¬ 
sto ed assistette all'apparìzio- 
ne di Mascagni al balcone cen¬ 
trale dell'albergo tra le accla¬ 
mazioni che sembrava non do¬ 
vessero avere mai fine: nessu¬ 
no in quella folla riconobbe 
Brahms che adagio adagio co¬ 
me un vecchio pensionato bar¬ 
buto, . trasandato e stanco, si 
diresse, sconosciuto, verso casa. 

Buon direttore, sostenuto da 
un entusiasmo che sfiorava a 
volte i limiti deiraulocontrol- 
lo. muoveva le braccia e scuo¬ 
teva la testa con scatti ener¬ 
gici, che si placavano natural¬ 
mente nelle parentesi riflessi¬ 
ve: i capelli soltanto, che aveva 
lunghi, sembravano animati 
dalla corrente elettrica e si agi¬ 
tavano scomposti costringendo 
la mano sinistra a tentare di 
tanto in tanto di mettere or¬ 
dine tra loro; ma era una ma¬ 
novra che non otteneva alcun 
successo ché essi continuavano 
a cadere di qua e di là spin¬ 
gendosi perfino a volte a fargli 
cortina davanti agii occhi. Al¬ 
lorché al Teatro (Ì)ostanzi di 
Roma fu rappresentata « Pari- 
sina • egli fu invitato a diri¬ 
gerla dopo la terza replica; ri¬ 
cordiamo quella serata: Tap- 
plauso dì sortita che sembra¬ 
va non dovesse mai aver fine 
e le innumerevpli chiamate al¬ 
la fine di ogni atto. L'opera, 
sotto la direzione deH’autore 
apparve più viva ed animata 
ed il successo più clamoroso. 

Come si sa Mascagni ha scrìt¬ 
to sedici opere e tutte, in Ita¬ 


lia, furono accolte con favore 
ed eseguite per alcuni anni nel 
loro trascorrere nei vari teatri. 
All'estero invece non ebbero il 
.successo di «Cavallerìa Rusti¬ 
cana » che è Tunica opera anco¬ 
ra oggi rappresentata di fre¬ 
quente in tutti i teatri del mon¬ 
do: qualche polemica si è ac¬ 
cesa intorno alle cause di co¬ 
lesta constatazione e non sta 
a noi intervenire nella discus¬ 
sione; ricordiamo soltanto che 
ogni qual volta avemmo occa¬ 
sione di incontrare Pietro Ma¬ 
scagni fuori d’Italia avemmo 
modo di constatare di quanta 
ammirata réverenza fosse cir¬ 
condato e come il suo prestigio 
fosse grande. Molto tempo fa. 
durante una riunione interna¬ 
zionale f>er il diritto d’autore 
che ebbe luogo a Budapest, ri¬ 
cordiamo che Mascagni fu al 
centro dell'interesse di tutti i 
partecipanti al Congresso e di 
tutti quanti avevano occasione 
di incontrarlo chè la sua figu¬ 
ra era nota ed egli ancora con¬ 
servava. malgrado l'età già 
avanzata, i tratti di quando 
era giovane. 

Visse semplicemente anche 
se in alcuni perìodi della vita 
amò circondarsi di un lusso 
raffinato e appariscente. Face¬ 
va della notte la sua giornata 
operosa e difatti le sue opere 
le compose nelle ore che pre¬ 
cedevano l’alba. Anche nei pe¬ 
riodi di riposo gii amici li ri¬ 
ceveva dopo la mezzanotte; 
dovunque andasse (e viaggiò 
moltissimo nella sua lunga vi¬ 
ta) aveva il gruppo ristretto 
degli amici fedeli con ì quali 
intraprendeva le interminabili 
partite di « scopone ». Ore ed 
ore intorno al tavolo nella stan¬ 
za dove il fumo del sigaro si 
addensava in una nebbia futa 
che offuscava la vista e dava 
il capogìro. I compagni di giuo¬ 
co cadevano ad uno ad uno col¬ 
piti dalla stanchezza, gli occhi 
bruciati dal fumo: lui solo re¬ 
sisteva intrepido e bisognava 
che fossero pronti i rincalzi 
per sostituire quanti man ma¬ 
no si ritiravano e scompariva¬ 
no. Cosi fino a giorno fatto 
quando finalmente la -st^chez- 


za lo costringeva alle poche ore 
di riposo. 

Non è esagerato affermare 
che cotesto modo di vivere con¬ 
tribuì alTisolamento nel quale 
di anno in anno andava rin¬ 
chiudendosi. E fu un isolamen¬ 
to triste perché scomparsi gli 
amici migliori, compagni del¬ 
ie lunghe notti furono quasi 
sempre gli occasionali giocato¬ 
ri che venivano cercali come 
dovessero recitare una parte. 

Non ebbe contatto con i gio¬ 
vani ed i giovani ebbero per 
lui più soggezione che affetto. 
Diresse per alcuni anni ì) con¬ 
servatorio di Pesaro, è vero, 
ma l'insegnamento non lo at¬ 
trasse, preso come era, allora, 
dalla composizione delle sue 
opere: un po' alla volta in tal 
modo ignorò la realtà della vi¬ 
ta musicale, non si rese conto 
di quanto accadeva nel mondo, 
dei problemi che si accende¬ 
vano, degli interessi estetici 
che nascevano, delle espressio¬ 
ni che si affermavano; si limi¬ 
tò a condannare tutte le voci 
nuove con brevi frasi dove la 
satira diveniva fine a se stessa 
e dove i brillanti giuochi di 
parole non riuscivano ad ele¬ 
varsi alla importanza del giu¬ 
dizio. 

Nel centenario della nascita 
di Pietro Mascagni, la RAI dopo 
aver trasmesso « Cavalleria Ru¬ 
sticana » e • Isabeau » presenta 
ora in propria produzione alla 
radio il « Guglielmo Ratcliff ». 
Inoltre saranno trasmesse le 
più belle pagine operìstiche del 
Maestro in alcuni concerti alla 
TV. Le nuove generazioni, 
avranno così un'altra occasione 
di avvicinare le opere che tanto 
interesse suscitarono negli scor¬ 
si decenni e conoscere un arti¬ 
sta ricco di un temperamento 
la cui esulwranza è il riflesso 
della natura di tanti italiani. 

Mario Labroca 


Martedì 30 luglio il Program¬ 
ma Nazionale radiofonico 
trasmette alte ore 20JÌ5 il 
< Guglielmo Ratcliff » (vede¬ 
re un'illustrazione dell'ope¬ 
ra a paghta ZI). 
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Un rinfrescante varietà acquatico alla televisione 



Le (lodici componenti il bai* 
letto di Leon Markson, dan< 
zatrici c nuotatrici inglesi 
(219 anni, compiessivamente), 
specializzate in spettacoli ac¬ 
quatici. Qui, sul bordo del¬ 
la piscina, stanno i>er tuffarsi 


Nella cornice di una piscina in stile californiano volteggeranno le «12 
Aquabell» di Leon Markson, quelle che oggi formano il più importan¬ 
te balletto acquatico del mondo - Tre coppie di autentici “clowns” 
del tuffo - Dieci puntate, protagonisti Pupella e Beniamino Maggio 


D ue SAHABBl ARRICCHITI, 
ex-pizzaioli, con mag¬ 
giordomo anglosassone 
che fa stranezze, offrono ai 
loro ospiti una serie di spet¬ 
tacolari parties nella cornice 
di una sfarzosa villa « cali¬ 
forniana » con piscina, loro 
residenza estiva. Questo, in 
due parole, lo spunto di Fol¬ 
lie d'estate, lo « show acqua¬ 
tico » in dieci puntate che 
andrà in onda sul Secondo 
Programma televisivo a par¬ 
tire da domenica prossima. 

Ziegfeld, Esther Williams e 
le Fotlies hollywoodiane, come 
potrebbe far pensare, sia pu¬ 
ro alla lontana, il titolo, non 
c'entrano: si tratta, più sem¬ 
plicemente, di un varietà mu¬ 
sicale con tutti gli ingredienti 


classici e con l'aggiunta, nuo¬ 
va per il video, del motivo ac¬ 
quatico, sfruttato in chiave di 
spettacolo. 

In ogni puntata i due dana¬ 
rosi ■ irìmalcioni ». volendo in¬ 
serirsi nei vari « giri » della 
mondanità, danno una festa in 
onore di personalità, più o me¬ 
no rappresentative, dei vari am¬ 
bienti: tipo cinema, letteratu¬ 
ra, sport, protezione animali, 
moda, café-society eccetera. 
(Naturalmente gli ospiti (taiic- 
ranno di snobbare 1 padroni di 
casa i quali, tuttavia, con la 
loro ingenuità e scaltrezza da 
scarpe grosse, finiranno sem¬ 
pre per avere la meglio). Que¬ 
sta coppia sarà appunto im¬ 
personata da Pupella e Benia¬ 
mino Maggio, due artisti — e 
figli d'arte — che i telespetta¬ 
tori hanno potuto recentemen¬ 


te osser\'are. l'una in Terno 
secco di Matilde Serao (inclu¬ 
so nella serie dei « Racconti 
dell'Ilalia di ieri >) e l'altro 
nell'edizione televisiva di Ri¬ 
naldo in campo, nel ruolo di 
Proni nasu. 

Lo spunto, insomma, è tipi¬ 
camente estivo, soprattutto per 
via della .suggestione di frescu¬ 
ra che il telespettatore potrà 
ricevere, nelle dieci settimane 
più calde dell'anno, dalle ricor¬ 
renti immagini esterne cd in¬ 
terne (cioè subacquee) della 
piscina, elemento centrale in¬ 
torno al quale ruotano pratica¬ 
mente i vari numeri dello show. 
Nella piscina, infatti, voltegge¬ 
ranno le dodici ragazze di Leon 
Markson, componenti una spe¬ 
cie di balletto di « Bluebell » 
acquatiche e i sei boys, tre cop¬ 
pie di autentici clowns del tuf¬ 


fo; nella piscina compirà mol¬ 
te delle sue stranezze (per 
esempio quella di pranzare sot¬ 
t'acqua vestito di tutto punto) 
il bislacco maggiordomo anglo- 
sassone, e nella piscina, infi¬ 
ne. avranno luogo i vari « gio¬ 
chetti cattivi • ai danni dei can¬ 
tanti e a base di tonfi, scivola¬ 
te e colate a picco. Quello del¬ 
la « battaglia navale >, ad esem¬ 
pio. al quale potremo assiste¬ 
re nel corso della prima pun¬ 
tata. Ve Io spieghiamo. 

La piscina viene divisa se¬ 
condo un vero e proprio sche¬ 
ma da « battaglia navale >, cioè 
in una serie di caselle gorrì- 
spondenti ad una lettera e ad 
un numero; Jn sei di esse so¬ 
no ormeggiate le due • squa¬ 
dre navali >, composte ciascu¬ 
na da tre imbarcazioni a bor¬ 
do delle quali si trova un can¬ 


tante. Cosi, per mezzo di due 
«tastiere» esterne, rispettiva¬ 
mente manovrate di volta in 
volta da due «ospiti» t quali, 
ovviamente, nop sono in grado 
di vedere la disposizione delle 
«unità» avversarie, ha inizio 
la battaglia: ogni tasto premu- ' 
to fa quindi sollevare una trom- i 
ba d’acqua di tre metri al cen- | 
tro della corrispondente zona i 
di ormeggio in campo opposto | 
e se in essa vi si trov'a l'imbar- | 
cazione nemica la sorte di que- ij 
sta è segnata. Ribaltamento si¬ 
curo, relativo tuffo del cantan- ; 
te imbarcato e. a vittoria fina- 'i 
le conseguita, canzone de! can¬ 
tante. rimasto a galla. i 

Tra le novità della prima pun- j 
lata ci sarà inoltre l'esordio :| 
di una giovanissima cantan-' 
te di cui qualcuno parla in " 
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Pupellii e Beiiiaminu Maggio, aiifilrioni dello spettacolo sult'acquu. Appari¬ 
ranno come ex-pizzaioll arricchiti che offrono una serie di « parties >» nella 
loro villa. Qui sotto: la cantante Dldl Balboni che è al suo esordio televisivo 


Cyd Redwood è la prima ballerina, specialista In evoluzioni subacquee. 
Figlia d'arte (la madre Edna Hughes lavorò al fianco di Esther Williams) 
cominciò a prendere dimestichezza con l'acqua fin dall'età di due anni 



termini di « anti-Rita Pavone »: 
si chiama Didi Balboni. 

La sua storia è semplice. Na¬ 
ta a Cento, in provincia di Fer¬ 
rara. 16 anni fa. Didi, vincen¬ 
do l'ostilità di suo padre, au¬ 
tista di piazza, riuscì ad esibir¬ 
si in pubblico e a guadagnarsi 
una sua popolarità nelle Feste 
dei paesi della Bassa Padana. 
Finché una sera non l'ascolta¬ 
rono, per caso, rannunciatrice 
Gabriella Farinon e suo mari¬ 
to. il regista Dorè Modesti, i 
quali rimasero colpiti dal tem¬ 
peramento delia ragazza e la 
presentarono al noto talent- 
scout romano Mario Minasi 
che, a sua volta, ha aspettato 
('occasione buona per farle so¬ 
stenere un riuscito provino te¬ 
levisivo. Emozionalissima Didi 
attende ora il verdetto che po¬ 
trebbe fare di lei una nuova 
stella del nostro firmamento 
canoro. 

Una parte rilevante avranno 
naturalmente nello show le due 
équipes acquatiche: il balletto 
delle « Aquabell » e quello de¬ 
gli <c Aquamanìacs >. 

Dodici, tutte inglesi, le pri¬ 
me. si sono esibite nei locali 
più famosi del mondo, hanno 
partecipato a due film e forma¬ 
no oggi il più importante bal¬ 
letto acquatico europeo; 219 
anni complessivamente, hanno 
in media 18 anni. La formazio¬ 
ne maschile è invece composta 
da quattro inglesi e da due sve¬ 
desi, fratelli: uno di questi. 
Am Lieleberg, e l'inglese Rav 
Cann sono stati olimpionici di 
tuffo e furono anzi avversari 
nelle Olimpiadi di Melbourne. 

Le * Aquabell » hanno anche 
una prima ballerina, «speciali¬ 
sta» in evoluzioni subacquee: 
Cyd Redwood. Nata in Inghil¬ 
terra nel 1941, Cyd è figlia di 
una celebre ballerina acquatica 
(Edna Hughes, che lavorò al 
fianco di Esther Williams e co¬ 


minciò a prendere dimestichez¬ 
za con le piscine fin dall’età di 
2 anni. Ma a 7 anni, quando già 
era una provetta nuotatrice, fu 
colpita da un violento attacco 
di febbre reumatica e rimase 
paralizzata agli arti inferiori: 
per quasi due anni la piccola 
lottò tenacemente contro il ma¬ 
le e solo dopo una serìé di 
continui esercizi per la riedu¬ 
cazione motoria dei muscoli, 
riuscì nuovamente a cammina¬ 
re e a nuotare. « Fu mio non¬ 
no — ricorda oggi la Redwood 
— mio nonno materno che com¬ 
pì il miracolo, E fu lui che, 
pur non sapendo nuotare egli 
stesso, fece di me una fuori¬ 
classe >. 

A 15 anni Cyd entrò a far 
parte della rappresentativa in¬ 
glese in varie competizioni in¬ 
temazionali di nuoto, ma a 18 
abbandonò definitivamente que¬ 
sta attività, mirando forse al 
cinema. Nel 1961 si presentò 
al concorso di Miss Inghilter¬ 
ra e, solo per un soffio, non 
conquistò il titolo: si dovette 
accontentare del secondo po¬ 
sto. Della giuria faceva parte 
però Leon Markson. noto or¬ 
ganizzatore e coreografo, una 
specie di « Mister Bluebcll ac¬ 
quatico ». il quale quando sep¬ 
pe che l'hobby della ragazza 
era quello del nuoto, per con¬ 
solarla della sconfitta di stret¬ 
ta misura le propose di entra¬ 
re a far parte dei suoi ballci- 
li. Cyd accettò e dopo meno 
di un anno si impose come so¬ 
lista delle « Aquabell ». Cyd. è 
una ragazza ottimista, punti¬ 
gliosa, testarda e appa.ssiona- 
ta per la musica. Fidanzata 
con un pianista inglese conta 
di sposarsi l'anno prossimo. 

Altro personaggio-chiave del¬ 
lo show è Jerry Courtland: il 
maggiordomo. Un tipo alto 
quasi due metri, che sta fra 
Danny Kaye e Mischa Auer, 


cantante, attore, cavallerizzo, 
ex campione di salto in alto 
e nuotatore eccellente: si po¬ 
trebbe coniare per lui il ter¬ 
mine di « cantalleta ». In Ita¬ 
lia, ove attualmente risiede con 
la moglie e due figli, ha parte¬ 
cipato a tre film storico-mito¬ 
logici. E' americano ed ha 33 
anni. Canterà delle canzoni an¬ 
che in « PEP ». lo show di Pao¬ 
lo Panelli. 

Follie d'estate avrà anche 
un primo ballerino (terrestre): 
il giovanissimo filippino Pat 
Adiarte, molto noto negli Stati 
Uniti ove ha lavorato al fianco 
di Fred Astaire. 

Regista dello show è Stefa¬ 
no De Stefani; per le riprese 
dalla piscina e subacquee (una 
speciale telecamera è stata 
piazzata sott'acqua) la regia è 
di Carla Ragionieri. Scenogra¬ 
fo è stato Sergio Palmieri, par¬ 
ticolarmente impegnato a rico¬ 
struire una villa lussuosa, al¬ 
l’americana, che ricorda quella 
sulla cascata di Wrighl. (La pi¬ 
scina è dotala di tre trampo- 
lini, il più alto dei quali misu¬ 
ra dieci metri di altezza). Di¬ 
rettore d’orchestra, infine, il 
maestro Franco Pisano che ha 
curato anche le elaborazioni e 
gli arrangiamenti: l'autore del¬ 
la Ballata della tromba ha do¬ 
vuto, infatti, scoprire, come di¬ 
ce scherzosamente egli stesso, 
una nuova chiave musicale: la 
« chiave subacquea ». 

Giuseppe Tabasso 


La prima puntata di Follie 
d’estate andrà in onda do¬ 
menica 28 luglio alle 21,15 
stil Secondo Programma te¬ 
levisivo. 







Laura Betti alla radio in una commedia di Jacques Audiberti 


Adamo 
ed Èva ’63 

La storia di due giovani sposi 
che scoprono il petrolio, ma 
perdono la felicità - Tra gli in¬ 
terpreti della “prima” radio¬ 
fonica M assimo Francovich, 
Gianrico Tedeschi e Bice Valori 


A lcuni ansi fa il critico 
Guv Dumur scrisse 
che in un mondo nor¬ 
male. in un mondo che si 
rispetti, la Comédic-Fran- 
^aisc avrebbe già da tempo 
dovuto aprire ie sue porte 
a un autore come Jacques 
Audiberti per far entrare 
in queiraustero e conser¬ 
vatore palcoscenico un sof¬ 
fio d'aria nuova. L'afferma¬ 
zione allora parve quasi 
blasfema: un autore d'avan¬ 
guardia come Audiberti 
non avrebbe mai profa¬ 
nalo quelle tavole. 

Eppure, nel 1962. il cartel¬ 
lone della Comédie si fregia¬ 
va di una commedia, intito¬ 
lata La fourmi dans le corps, 
che portava la firma di Audi¬ 
berti. Escludendo — come un 
altro critico fece — l'affasci¬ 
nante supposizione che il mon¬ 
do si fosse deciso, dall'oggi 
al domani, a mettersi sui giu¬ 
sti binari ed escludendo al¬ 
tresì che i togati lettori della 
Comédie si fossero convertiti 
cutt'a un tratto alle arditezze 
verbali di queiraulore, non re¬ 
stava da pensare che ad una 
c sottomissione » di Audiberti 
a certe precise regole per en¬ 
trare nell'Olimpo dei com¬ 
mediografi rappresentati dal 
massimo teatro di Francia. 
Candidamente, o almeno con 
apparente candore, Audiberti 
stesso dichiarò che la su«i 
commedia aveva tutte le carte 
in regola per essere messa in 
.scena dalla Comédie: i perso¬ 
naggi storici erano rigorosa¬ 
mente documentati, le loro 
entrate in scena stabilite se¬ 
condo un rigore logico, le 
loro battute non erano mai 
gratuite. Per togliere ogni 
dubbio anche sull'apparenza 
di quella sottomissione (si era 
in realtà trattato di un'altra 
manifestazione del funambo¬ 
lico trasformismo di Audi¬ 
berti) l'autore fece rappresen¬ 
tare nello stesso periodo, al 
Théàtre La Bruyère, un'altra 
sua commedia perfettamente 
in linea con quelle che l'ave¬ 
vano preceduta, Pomme, Poin- 
me. Pomme, che Luciano Mon- 
dulfo, nella brillante versione 
italiana a lui dovuta, ha inti¬ 
tolato Adamo ed Èva '63. 

E infatti Adone Morbaix, 
detto Dado, e sua moglie 
Evangelina, detta Evy, i due 


protagonisti che, ospiti del 
padre di Dado, campano alla 
meglio subaffittando una stan¬ 
zetta, ma preferiscono trascor¬ 
rere le loro giornate in un 
giardinetto della parigina Pla¬ 
ce Lamartinc, sono due crea¬ 
ture innocenti, spensierate. 
Dado compone canzonette che 
non saranno mai cantate in 
pubblico e si accontenta per 
vivere di quanto è possibile ri¬ 
cavare dalie trentamila men¬ 
sili che paga l’inquilino, un 
inquietante signor Zozoblasto- 
pulos, detto più brevemente 
Zozo. 

Ma Zozo voiole turbare l'ar¬ 
monia della coppia e. recatosi 
a trovare Dado nel suo giar¬ 
dinetto per pagargli la retta 
mensile, trova un buon pre¬ 
testo per mettersi a parlare 
di denaro e deU’indigenza del¬ 
la giovane famigliola. Dado, 
che ha finito in quel momento 
di avere una piccola burrasca 
con Evy, è particolarmente 
predisposto ad accogliere le 
parole di Zozo e si entusiasma 
al progetto che questi gli pro¬ 
pone. quello cioè dì trasfor¬ 
mare l’acqua della fontanella 
che è nel giardino in carbu¬ 
rante per tutti ì tipi di mo¬ 
tori. Il tentativo di Zozo però 
non riesce e Dado sprofonda 
nella più amara disillusione. 
Ma in effetti Zozo ha fatto 
finta di fallire resperimento: 
si è trattato invece di una ma¬ 
novra psicologica per esacer¬ 
bare maggiormente l’animo di 
Dado. Al momento giusto Zozo 
fa entrare in scena una sua 
complice sotto le vesti di una 
domestica canterina. Mela, la 
quale riesce a trasformare, 
sotto gli occhi attoniti di Da¬ 
do, l'acqua della fontanella in 
altissima fiamma. Dado si 
porta in casa di Mela e, pur di 
entrare in possesso della for¬ 
mula, si assoggetta a tutti i 
caprìcci della domestica e la 
corteggia, provocando il giu¬ 
sto risentimento di Evy. Ma 
sarà Evy ad impadronirsi del¬ 
la sospirata formula, quasi 
per caso: al suo ritorno Dado, 
che si era momentaneamente 
allontanato, trova Evy tra¬ 
sformata, imbruttita. Renden¬ 
dosi conto del perìcolo, i due 
vorrebbero tornare indietro, 
ma ormai è troppo tardi, la 
loro innocenza è andata per¬ 
duta per sempre. 

E' chiaro che la trama così 
esposta, trattandosi di un au¬ 
tore complesso come Audi- 





I 


j 


Una scena di « Adamo ed Èva '63 » neU’edizione francese presentata nel gennaio di que¬ 
st'anno al Teatro Pariol! di Roma. Evy era Marie Daems e Dado era Dominique Paturel 


berti, rispecchia solo in parte 
le ricche variazioni che l'au¬ 
tore continuamente vi intro¬ 
duce. Tanto per fare un esem¬ 
pio, ad un certo momento Evy 
crede di identiheare nel si¬ 
gnor Zozo l'invisibile padre 
di Dado: ma la lettura in 
chiave psicanalitica, che per 
un momento tenta il lettore, 
viene immediatamente smen¬ 
tita dallo stesso personaggio 
di Zozo il quale proclama, di¬ 
mostrandolo, di essere soltan¬ 
to un pKJvero illusionista. 
D’altra parte, nelle commedie 
di Audiberti i confini che di¬ 
vidono un genere dall'altro e 
un'interpretazione dall'altra so¬ 
no volutamente sottili, quasi 
inesistenti, e il passaggio av¬ 
viene spesso, brusco, motivato 
solo dalla ragione poetica. 
Nato ad Antibes nel 1899 Au¬ 
diberti si affermò infatti tren¬ 
tenne come poeta; i suoi versi, 
ricchi di metafore arditissime, 
di immagini oniriche, aveva¬ 
no una singolare forza d'urto, 


una violenza di fiume In piena. 
Passato al giornalismo. Audi¬ 
berti cominciò a scrivere ro-. 
manzi (uno, Il padrone di Mi¬ 
lano, è stato anche tradotto 
in italiano). Al teatro arrivò 
quarantaseienne, con Quoat- 
Quoat, una pseudo farsa, cui 
segui l'anno dopo Le mal 
court, un lavoro che doveva 
assicurargli la fama. In quel¬ 
lo stesso periodo, il vulcanico 
autore si fece creatore di una 
scuola filosofica che chiamò 
« abumanismo », ma senza 
smettere di scrivere per il 
teatro. Nella ventina circa di 
commedie ormai date alle sce¬ 
ne, Audiberti si è affermato 
come uno dei più dotati au¬ 
tori di oggi, anche se la pri¬ 
mitiva violenza verbale (tra¬ 
sferita di peso dalle poesie al 
teatro) si è alquanto attenuata 
per far posto a un certo ri¬ 
spetto delle regole sceniche. 

La regìa deH'cdizione radio¬ 
fonica di Adamo ed Èva '63 c 
il suo adattamento per i mi¬ 


crofoni sono di Luciano Mon- 
dolfo, un regista al quale si 
devono indimenticabili messe 
in scene di Innesco e di raf¬ 
finati testi comici. Mondolfo 
ha scelto sapientemente gli 
attori che daranno voce ai 
personaggi: Massimo De Fran¬ 
covich è Dado, mentre sua 
moglie Evy è Laura Betti. La 
coppia dei tentatori è invece 
costituita da un binomio di 
classe: Gianrico Tedeschi è il 
signor Zozo, Bice Valori è la 
domestita canterina. Le musi¬ 
che di scena e le canzoncine 
sono di Fiorenzo Carpi, altra 
vecchia e apprezzata conoscen¬ 
za del pubblico della radio. 

Andrea Camilleii 


La commedia « Adamo ed 
E\’a > andrà in onda alla 
radio sul Terzo Program¬ 
ma venerdì 2 agosto alle 
ore 21,20. 
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Sui teleschermi le immagini della 
“grande estate” in Italia e nel mondo 



aria di vacanze 


N asce Aria di vacanze. 
settimanale televisivo 
dedicato alle ferie, 
ereditando l’interesse rac¬ 
colto Tanno scorso dal 
Giornale delle vacante. Se 
— com’è nelle intenzioni 
dei suoi realizzatori — avrà 
una fisionomia ben precisa, 
sarà quella di conservare 
alle sue immagini la fre¬ 
schezza, la fragranza del¬ 
l'aria di montagna e di 
mare, poiché ogni numero 
sarà interamente « confe¬ 
zionato » (o, per usare una 
terminologia più tecnica, 
girato, registrato, impagi¬ 
nato) aH’apKJrio. 

Lo aprirà un collegamento 
diretto, nel corso del quale la 
presentatrice, Paola Pitagora, 
già collaudata dal Ctiontale 
dello scorso anno, guiderà i 
telespettatori attraverso i lutv 
ghi più caratteristici della no¬ 
stra estate dai camping ai club 
nautici, fino ai campi da gio¬ 


co. Seguirà un’« inchiesta ita 
liana » su argomenti, natural¬ 
mente, inerenti la villeggiatura. 

Una è in corso di realizza¬ 
zione in Sardegna: riguarda 
rincontro tra il turismo inter¬ 
nazionale e il mondo sardo, 
lungo le principali località 
della costa : da Alghero, che 
ha al suo attivo una lunga 
e.sperienza poiché da decenni 
è un soggiorno tradizionale 
degli inglesi. Fino alla Costa 
Smeralda. « scoperta » da un 
gruppo di industriali capeg¬ 
giati dal principe Karim e 
dall'ex indossatrice Bettina, 
ad opera dei quali sta sor¬ 
gendo una rete di alberghi, di 
località balneari, di ville. < Ma 
non abbiamo affatto inten¬ 
zione ». ha detto il principe 
in un’intervista di questa in¬ 
chiesta « di riservare questi 
55 chilometri di costa, una 
delle più suggestive del món¬ 
do, soltanto ai miliardari. Ab¬ 
biamo impiegalo sei mesi a 
studiare e ricercare i caratteri 
più preziosi ed autentici del- 


Tarchitetlura, deH’arredamen 
to, del costume sardo: pren¬ 
deremo le cose più belle che 
la Sardegna ha prodotto nei 
secoli e le ambienteremo qui, 
a disposizione del più grande 
numero di turisti, lenendo 
presente un dovere fondamen¬ 
tale: rispettare la maestosità 
e Tantichità di questo paesag¬ 
gio... ». Il che non è stato 
fatto, purtroppo, a Capri, do¬ 
ve il cemento armato e il tu¬ 
rismo di massa minacciano 
di travolgere bellezze naturali 
e tradizioni: disgraziatamente, 
da quando è scomparso Edwin 
Cerio — Io scrittore che aveva 
scelto l’isola come patria non 
solo da abitare, ma anche da 
difendere —, è venuta a man¬ 
care una bandiera di questa 
strenua lotta. Oggi che la sua 
figura, bianca negli abiti di 
lino, appoggiala alla caratte¬ 
ristica canna, non appare più 
nel colorito mondo della 
« piazzetta ». da quando la sua 
penna non combatte più da 
quel suo delizioso giornaletto 



Molte noyità, oggi, per¬ 
sino i viaggi che si pa¬ 
gano a rate - Un abisso 
tl separa ddlétrapqiùy^ 




Vacanze di ieri e vacanze d'oggi. A sinistra, l'aspetto della spiaggia del Lido di Venezia nei 
primi anni del Novecento; sopra, ia spia gg ia di Nizza in questi giorni. Nella pagina a fian¬ 
co: villeggianti In rotta per Capri In un'Illustrazione di cinquant’annl fa e bagnanti 
d’oggi al sole di fronte ai Faraglioni. Non si può dire che i costumi non siano cambiati 
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Un'altra pagina del nuovo 
settimanale che la televisione 
intende dedicare aH'estatc sarà 
riservata ai servizi speciali dal¬ 
l'estero. Visiterete, attraverso 
Tobbiettivo degli inviali di 
4rifl di vacanze, le località 
piu illustri della villeggiatura 
degli altri popoli: Brighton, 
nel Sussex. a un'ottantina di 
chilometri da Londra, spiag¬ 
gia tradizionale, dei più im¬ 
peccabili ■ dandies I» del bel 
mondo londinese, da quando 
nel 1754 il dr, Richard Russe!, 
medico ragguardevole della 
gente « bene ’■ dell'epoca, la 
consigliò ai suoi clienti: Trou- 
\ille. lido preferitt> dai pari¬ 
gini. dai quali dista duecento 
chiloinelii; Dubrovnick. la cit¬ 
tà medioe\aIe jugoslava, me¬ 
glio conosciuta in Italia con 
l'amico nome di Ragusa che 
in estate trasforma le sue 
strade e i suoi palazzi vene¬ 
ziani in alireitanti palcosccj 
nici per uno dei piu suggestivi 
tcslival musicali e teatrali del 
ironUo c TraM'munde. la 
spiaggia di Luhecca, che i re- 
iiiolali del conline tra le due 
(Kiniaiiie hanno spezzato in 
due H poi le innumerevoli 
isoklle degli «rcipelaghi della 
-S\e/ia, che migliaia di turisti 
assetati di sole, anche .se e 
quello anemico deH'estremo 
nord, alliitanu ogni anno, tra- 
stormandole per due mesi in 
una colonia di disciplinati 
bagnanti... Infine, per soppe¬ 
rire alle varie trasmissioni di 
atiujiità andate a loro volta 
in lerie, quali TT 7. L'.Appro- 
do. Cinema d’Oggi. eccetera... 
— il nostro settimanale of¬ 
frirà un vario « panorama * di 
« riashes - su av>enimenti 
estivi: curiosità quali le va¬ 
canze del campione o del divo, 
« prime ■ teatrali. «• si gira » 
di film di particolare interes¬ 
se. e cosi via... 

Insommu. chi si appresta ad 
andare in vacanza oppure chi 
ne è già rieniiato potrà in 
un certo senso anticipare, o 
prolungare, i piaceri di quel¬ 
la fresca aria rigenerairicc dei 
nostri monti e delle nostre 
spiagge. E conoscere gli ulti¬ 
mi aspetti assunti, nella civiltà 
del reattore, dalle vecchie gol¬ 
doniane « smanie della villeg¬ 
giatura ». 

Mario Pogllottl 


na, applicata anche allo spen¬ 
sierato mondo delle vacanze. 

I grossi complessi industriali 
consentono già ai loro dipen¬ 
denti di pagarle attraverso 
esigue trattenute mensili sugli 
stipendi. Tra pochi giorni un 
grande stabilimento del nord 
chiuderà i battenti, forse per 
la prima volta nella sua storia, 
per la durata di un mese, 
allo scopo di consentire a tutti 
indistintamente i suoi dipen¬ 
denti di andarsene in ferie. 
Un abisso ci separa ormai 
dalle patetiche vacanze di qual¬ 
che anno fa, in quelle poche 
località «climatiche* enun¬ 
ciale dalle guide turistiche 
Ecco le clamotxise villeggia¬ 
ture in « jet ». che le moderne 
tecniche di mercato e le ana¬ 
lisi motivazionali — applicate 
al turismo — hanno reso ac¬ 
cessibili a tutti. La loro inse¬ 
gna e « pagherete dopo». Cosi, 
il contabile di Lambraic e Li 
dattilografa romana salgono 
sul quadrigetto, tra poco sor- 
sfggcranno un uhiskv super¬ 
sonico tra Teheran e Bangkok. 
Itinerari da re del petmiiii .si 
aprono alle categorie D, alle 
categorie F dei nostri ufiisi. 

II caporeparto di Sesto_ San 
Giovanni strizza rocchio al 
lagioniere, atterrando su Ka¬ 
rachi. Un vorticoso giro della 
città in pullman, poi un altro 
« Jet * catapulterà i «< rateo-turi 
sii » mille chilometri più lonta¬ 
no. Quando torneranno, agli 
amici che sonu stati a Riccione 
racconteranno favole superso¬ 
niche. ma il sogno di Hi^nululu 
o di Hong Kong evaporerà ra¬ 
pidamente sulle scrivanie. 
Smaltita la sbornia hawaiiana 
il « ratei>turista " rimbalzalo a 
Larnhrate o a Se.sio San Gio¬ 
vanni avrà — a ricordargli le 
ghirlande di .Mua Mua —, 
tante fru.scianti cambiali, pun¬ 
tuali come lunazioni, da pa¬ 
gare allo sportello... 

Che cosa succederà allora? 
Anche questo rìnchiesta di 
.•friu di vacanze vorrà stabilire. 
Non vorremmo infatti che 
ognuna di quelle « rate » si¬ 
gnifichi la rinuncia alla gita 
domenicale {un salto ad Arona 
in « 500*. si divide la benzina, 
o un week-end ad Ostia, in 
metropolitana). Non vorrem¬ 
mo che, in certi casi, il prezzo 
di quella favolosa fiammata 
di cherosene, che ha scaraven¬ 
tato i « rateo-turisti » negli 
atolli del Pacifico o tra i mari 
del Sud, possa essere rappre¬ 
sentato da. poniamo, duecento 
innocenti e sane domeniche al 
mare o in montagna. 


isolano II Caprifoglio, i difen¬ 
sori delle autentiche bellezze 
capresi sono privati del loro 
più saldo baluardo. 

Queste polemiche saranno 
argomento di un'altra inchie¬ 
sta di .4ri<2 di vacanze. E un'al¬ 
tra ancora riguarderà le va¬ 
canze a rate. Viaggiale subito. 
Pagherete dopo!: è un nuovis¬ 
simo slogan che si può leg¬ 
gere, a grossi caratteri, sul 
manifesti pubblicitari di una 
Compagnia aerea. Nascono i 
« rateo-turisti » : nuove classi 
sociali vengono ammesse ad 
un turismo fino a ieri riser¬ 
vato a ristrette «élites». gra¬ 
zie alla rateizzazione, chiave 
di volta dell'economia moder¬ 


La prima puntala di r Aria 
di vacanze » andrà in onda 
sabato 3 agosto alle ore 
22,15 sul Programma Nazio¬ 
nale televisivo. 










Greer 
Garson 
dolce 
signora 
per bene 

La rivedremo nelfilm di Wyler, 
La Signora Miniver”, che le 
fece ottenere il premio nel ippz 
per la migliore interpretatone 


Greer Garson nella « Signora Minlver » 


P OICHÉ ALLE STORIELLE con¬ 
viene non credere trop¬ 
po, raccontiamone su¬ 
bito una e togliamola di 
mezzo. La riprendiamo da 
quel volume sul ■ Divismo » 
di Giulio Cesare Castello che 
è una specie di elegante « Chi 
è?» del mondo dello spetta¬ 
colo. Castello riferisce un 
aneddoto della megera hol¬ 
lywoodiana Hedda Hopper. 

Si parla di Norma Shearer, 
diva dell'età di mezzo, di Greer 
Garson, diva di ieri, e del pro¬ 
duttore Mayer. boss della 
M.G.M. Anno 1942. in piena 
guerra. II boss cerca l'attrice 
adatta per la parte mielata e 
patriottica d'una signora in- 

f ;le$e di buona famiglia, che per 
a famiglia e la guerra si sacri- 
6ca con dolce condiscendenza. 
Interpella la Shearer. « E’ una 
parte dì vecchia », risponde la 
divina, «e io non faccio parti 
di vecchie ». Cosi Maver si vede 
costretto a rivolgere Tinvito al¬ 
trove. C'è un'attrice di teatro 
— irlandese di origine — che 
vanta una carriera cinemato- 
^ahca non intensa ma bril¬ 
lante e onesta. Ha trentasei 
anni, una bellezza che riposa 
gli occhi, il volto largo e fran¬ 
co, lo sguardo pulito, il tipo 
della donna nspettabile che il 
boss va inseguendo per la sua 


nobile impresa finanziario-pro- 
pagandistica. 

Che succede? Provate a im¬ 
maginare e avrete la storiella 
esemplare inventata da Hedda 
Hopper. L’attrice rifiuta, come 
Norma la divina. « Ma le pare, 
signor Mayer. che io possa ac¬ 
cettare la parte di una madre 
con un figlio che va in guerra? 
Lei vuole rovinarmi, ecc., ecc. ». 
Mayer — attore mancato, com¬ 
menta Hedda Hopper con la 
greve finezza delle megere hol- 
hwoodìane — gioca di astuzia. 
Fa leva sull'orgoglio deH’attri- 
ce. la lusinga dicendole che 
tutti l'ammireranno per la pro¬ 
va di coraggio e di spregiudi¬ 
catezza che darà se accetta : 
una diva splendida e giovane 
(oh Dio. trentasei anni non 
sono poi quelli di una bambi¬ 
na. e la donna così lisciata co¬ 
mincia a cedere) è in grado 
di recitare qualunque parte, 
quella della diciottenne come 
quella della nonna. Infatti, l'at¬ 
trice crolla, e firma. Esce dal¬ 
l'ufficio di Mayer, sviene nelle 
braccia di una segretaria. Un 
attimo dopo, Mayer inghiotte 
una pasticca antinevralgica e 
sviene anche lui. 

Così nacque, secondo la fan¬ 
tasia di Hedda Hopper, ì] film 
che avrebbe riscosso applausi 
per tutta la guerra e anche 
dopo, e che avrebbe regalato 
un Oscar per la migliore inter¬ 


pretazione femminile del 1942 
aH'attrice coraggiosa, Greer 
Garson. II film si intitola Ui 
signora Miitiver (regìa di Wil¬ 
liam Wyler). 

Greer Garson ha studiato a 
Londra e a Grenoble, ha por¬ 
tato a casa due lauree, ha ap¬ 
plicato la cultura nel suo la¬ 
voro, con profitto e discrezio¬ 
ne, dapprima sulle scene della 
capitale britannica (dove ha 
recitato anche Shakespeare, 
non sappiamo come) e poi al 
cinema. Dopo una parte di fian¬ 
co in un film de! '38, pronta 
arriva la grande occasione di 
Addio Mr. Chips con il raffi¬ 
nato Robert Donat (regìa di 
Sam Wood). Greer Garson ha. 
allora, 33 anni. 

Nel '40 le tocca Tinterpreta- 
zìone di Orgoglio e pregiudizio. 
accanto a Laurence Olivier (re¬ 
gìa di Robert Léonard). Sem¬ 
pre pulita, bella, riposante. 
Un'attrice seria, una professio¬ 
nista senza follìe, un personag¬ 
gio che si va consolidando 
rapidamente. 

Il cinema americano aveva 
bisogno di una donna così, che 
fosse bella senza essere vam¬ 
piro, che rassicurasse i morige¬ 
rati e non deludesse troppo gli 
altri. Una di quelle donile che, 
come a Shearer o Irene Dunne 
o Myrna Loy o Grace Kelly, 
passano e non accendono fuo¬ 
chi, pur riempiendo le sale nei 


limiti del giusto tornaconto 
produttivo. Quando compaiono, 
ricevono il titolo di « signore 
dello schermo », che è una di¬ 
stinzione preziosa e ambita. 
Sembra che siano rare, diffìcili 
da trovarsi c da maneggiare, 
per cui quando ne acchiappano 
una la tengono stretta e la in¬ 
troducono dappertutto. 

Greer Garson andò avanti 
una quindicina di anni, a far 
sempre le stesse cose, molto 
spesso in compagnia di Walter 
Pidgeon, onesta e compassata, 
brava madre e ottima moglie, 
eroica magari e in ogni caso 
solerte, intraprendente, dolce e 
amorevole. 

Il pubblico l’ha chiesta per 
tanto tempo e non se n’è mai 
stancato: questo specchio di 
virtù domestiche e morali gli 
è andato a genio in tutti i film 
che ha fatto, dalla Signora Mi- 
niver a Madame Curie, dalla 
Valle del destino alla Stiga dei 
Forsyte. Il suo regista prefe¬ 
rito (oltre al partner Pidgeon 
ha potuto permettersi anche il 
regista) è stato Mcrvyn Le Roy, 
ottimo artigiano. Non si cono¬ 
scono — buon segno — battute 
di ammirazione del regista sul 
conto deU'attrice. Dev’essere 
stata una collaborazione facile, 
tranquilla, un intendersi a pri¬ 
ma lettura di copione. 

L'unica evasione di Greer 


Garson fu, nel 1953. il personag¬ 
gio di Calpumia nel Giulio Ce¬ 
sare shakespeariano diretto da 
Mankiewicz a beneficio di un 
Marion Brando imprevisto. Po¬ 
vera Greer, non fu un’evasione 
felice. Era come se un .sopra¬ 
no di quelle di una volta, gras¬ 
se e ardenti, recitasse Cechov. 
Ma, poiché non fu la sola a sto¬ 
nare in un film stonato sin 
dalla partenza, non abbiamo 
alcun dovere di scrivere l'avve- 
nimento sul suo passivo. Gli 
infortuni capitano a tutti, e 
sono perdonabili se non si 
ripetono troppo sovente. Greer 
non l'ha ripetuto neppure una 
seconda volta. 

Ci dispiace, come vedete, ma 
se vogliamo ricordarci questa 
bella irlande.se prototipo di 
madre di famiglia molto reli¬ 
giosa. dobbiamo prendere per 
buono l’aneddoto inventato dal¬ 
la megera. E' la lama di luce 
nel nero di una stanza chiusa, 
che consente di avvertire la 
presenza di qualcosa dentro. 

Femaldo DI Giammatteo 


Il film La signora Miniver 
va in onda martedì 30 lu 
glio alle 21.05 sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 
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Il rag. Pietro Secondo Monti da 
Paderno Pugnano (Milano) de¬ 
sidererebbe la purezza gram¬ 
maticale anche sul barattoli di 
frutta e verdura conservate. 

Mi pare che lei pretenda un 
po’ troppo; comunque ha per¬ 
fettamente ragione. E’ un er¬ 
rore scrivere pomidort, perché 
bisognerebbe scrivere pomo¬ 
doro e pomidoro in quanto è 
la prima parte della parola che 
diventa plurale e non la secon- 
da: cosi pure, visto che ci tro¬ 
viamo, è un errore scrivere i 
Pellerossa, bisognerebbe scri¬ 
vere i Pellirosse. 


C7^ 


Raffaele Basile da Gallipoli 
(Lecce) mi chiede l'etimologia 
delle parole: > civiltà, civilizza¬ 
zione >, ecc. 

Traggono tutte dal latino civis 
che una volta veniva usato per 
designare i membri di una sola 
famiglia e poi pa.ssò a desi¬ 
gnare i membri di una stessa 
città. Se vuol conoscere l’an¬ 
tica etimologia della parola la¬ 
tina cu’ìs essa trae dal verbo 
cieo che vai quanto dire chin- 
mare, indicare. 




Giovanni Agnello da Caltanls- 
setta mi chiede donde derivino 
i nomi di due dei suoi cinque 
figli: Carolina e Calcedonio. 
Carolina è la forma femminile 
del nome C^rlo. In quanto a 


Calcedonio, ancorché io sappia, 
che è abbastanza diffuso in Si¬ 
cilia. come nome proprio non 
esiste. Lei sa che il calcedonio, 
cosi denominato perché lo si 
trovava nei pressi della città 
antica di Calcedonia. è una pie¬ 
tra dura di diversi c brillantis¬ 
simi colori. 


C7T7 


Maria Ines Papagni da Quercia- 
nella (Livorno) colleziona far¬ 
falle e vorrebbe mettersi in 
corrispondenza con qualcuno 
che ami lo stesso genere di col¬ 
lezione. 

E io, invece, mi auguro che 
questo qualcuno non lo trovi, 
perché, al pari di Madama But- 
terfly, compiango le povere 
creature trafitte e conservate 
sotto vetro, mentre sono cosi 
belle quando decorano, con i 
loro squillanti colori, l’aria che 
le ospita. 




Agostino Papa da Squlnzano 
(Lecce) ha letto di un • preten¬ 
dente, al trono delle Due Si¬ 
cilie, spagnolo >, mentre egli 
sapeva che 1 pretendenti erano 
I discendenti del Conte di Ca¬ 
serta, napoletano, figlio di Fer¬ 
dinando II. penultima Re delle 
Due Sicilie. 

Per carità, non parliamo più. 
al giorni nostri, di pretenden¬ 
ti.' Le dirò che i discendenti dì 
Ferdinando IT, sono gli unici 


che appartengono alla Casa 
Reale delle Due Sicilie. Vivono 
tuttora, in Ispagna, altri Bor¬ 
boni che hanno il buon tempo 
di proclamarsi pretendenti, di¬ 
menticando che quando Carlo 
di Borbone, Re delle Due Sici¬ 
lie, si recò a regnare in Ispa- 
gna portando con sé il primo¬ 
genito, lasciò la Corona delle 
Due Sicilie al secondogenito 
che fu Ferdinando IV; ma sta¬ 
bili che le due corone non po¬ 
tessero unirsi mai più. Questo 
per appagare la sua curiosità; 
ma, come le dicevo prima, rele¬ 
ghiamo in soffitta il termine 
pretendente. 






Il bambino Pietro Orlandi da 
Bologna, dopo aver letto che 
la prima calata straniera in 
Italia fu quella di Carlo Vili 
Re di Francia e la seconda l'al¬ 
tra di Luigi XII Re di Francia, 
mi domanda se Luigi XH era 
figlie 0 soltanto successore di 
Carlo Vili. 

Luigi XII non era figlio di 
Carlo Vili, che mori senza di¬ 
scendenza, ma cugino, apparte¬ 
nente al ramo degli Orléans, e 
fu tanto dritto, da fare annul¬ 
lare il suo primo matrimonio 
per sposare la regina vedova 
di suo zio, Anna, vecchia e non 
bella, ma feudataria della Bre¬ 
tagna. Vale a dire di una delle 
provìncie più estese e più ric¬ 
che della Francia. 

Da questa illustrazione di una 
preziosa cronaca di quei tem¬ 
pi. puoi avere un’idea di come 
andavano vestiti i cavalieri 
coevi. 



Cavalieri (Illustrazione tratta da una cronaca del XV Secolo) 


Mario Pastore da Barbarano 
(Vicenza) possiede una sciabo¬ 
la ottocentesca sulla cui lama, 
poco sotto l'elsa, è riprodotta 
una effige di Garibaldi. Come 
mai questa particolarità? 

Si tratta, evidentemente, di 
una sciabola d’ordinanza di 
non So quale esercito, servita 
a qualche garibaldino, il quale 
vi ha aggiunto l’effìge dell’eroe. 
In quel periodo Garibaldi fu 
riprodotto molte volte; persi¬ 
no, con poca riverenza, sulle 
teste dì coccio delle pipe. 




Fauste Moscatelli da Genova 
mi scrive testualmente: • è in¬ 
valso l'uso di scrivere e dire 
" Insieme con ". Non le pare 
che sia errato? ■. 

No! E’ giusto. Bisogna dire 
> tnrietne con » (dal latino una 
cum). Il mio illustre maestro 
Michelangelo Schipa ci .sgrida¬ 
va severamente quando noi si 
scriveva « insieme a *. Oggi, 
però, molti scrivono • insieme 
n » e non è considerato errore 




Il rag. Raffaele Golia da Dia¬ 
mante (Cosenza) (e questa do¬ 
manda me l'hanno rivolta in 
molti e molte volte) possiede 
un violino nell'Interno del qua¬ 
le è la scritta Antonius Stradi- 
varius Cremonensis fecit, e, 
subito dopo, « Made In Itaiy >. 
Egli, quindi, crede di possede¬ 
re un autentico Stradivario, 
che varrebbe milioni e milioni. 
Ed a me tocca deluderlo. Una 
volta le contraffazioni non era¬ 
no punite tanto severamente, 
e quando si sparse per l’Euro¬ 
pa la fama degli strumenti ad 
arco, di stupenda fattura, che 
eseguiva in Cremona Antonio 
Stradivari, altri costruttori di¬ 
sonesti applicarono neH’inter- 
no delia cassa un cartellino 
che attribuiva lo strumento al- 
rlllustre artefice. Del resto non 
le puzza di falso quei < Made 
in Itaiy » che segue il latino? 


1 ^ 


Antonietta Gamberale da Cam¬ 
pobasso mi chiede se la timi¬ 
dezza è un difetto. 

Un difetto non direi, ma biso¬ 
gna vincerla, perche nella vita 
non può generare che fastidi 
ed impacci. Le racconterò un 
aneddoto e le conseguenze le 
tiri lei. 

Il famoso musicista Schubert. 
mangiava quasi sempre nella 
stessa trattoria viennese in cui 


prendeva i pasti Beethoven, 
per il qukle Schubert aveva 
una riverenza che sconfinava 
nell’idolatria. Niente altro 
avrebbe desiderato, che es.sere 
presentato a Beethoven, ma 
non gli riusciva. Qualche suo 
amico gli fece sapere, un gior¬ 
no, che il grande musicista si 
era espresso con parole lusin¬ 
ghiere sull’ultima composizio¬ 
ne di lui e lo esortò a presen¬ 
tarsi senz’altro a quel grande, 
non fosse altro per ringraziar¬ 
lo delle parole di assenso, che, 
provenienti da un pulpito così 
illustre, avevano fatto impres¬ 
sione a tutta Vienna. Ci crede, 
lei, che nemmeno dopo questa 
esortazione, Schubert ebbe il 
coraggio di andare a riverire 
il genio che gli sedeva di fron¬ 
te? E non lo conobbe, di per¬ 
sona. mai. 


C7^ 


Giuseppe Gambini da Tuero 
(Perugia) mi chiede le origini 
del suo cognome. 

Non so quante volte ho parlato 
dell’origine dei cognomi che / 
non è molto antica. L’obbliga- [ 
torietà del cognome e legata j 
airistituzìone degli Stati Civili 
agli inizi deirtklu Comunque* 
eccomi a ripetermi ancora una ^ 
volta. Anticamente si usava il ' 
patronimico, come ancora e in 
uso nei popoli orientali ' Di Gm 
seppe, D'Aìtouso. !>i -datale, 
ere., €Cf.i; altre volte il cogno¬ 
me nacque dai luoghi di prò 
venienza e fu adottato da mol¬ 
te famiglie ebree quando dovei- 
tero per forza adoperare un 
cognome (Di JViipoli, D'Anco¬ 
na, Fano, Perugia, Rimiiii. ecc-'. 
Altre volte, invece, diventaro¬ 
no cognomi i soprannomi di 
qualche membro della famiglia 
(Gobbi, Forzati, Tcstoue, ecc.i. 
ed eccoci aH’origine del suo co¬ 
gnome, azzeccato a qualche suo 
antenato, titolare di due gam¬ 
bette magre magre, che con i 
vestiti del tempo davano nel¬ 
l'occhio. 


1 ^ 


Maria e Antonio PaschettI da 
Novi Ligure (Genova) sono In 
disaccordo tra di loro perché, 
per decorare la loro casa l'uno 
vorrebbe acquistare qualche 
bassorilievo in marmo e l'al¬ 
tro qualche pannello a colori 
vivaci. Cosa consiglio io? 
Premetto che non esistono bas¬ 
sorilievi belli c pannelli brutti 
in sé e per sé; comunque mi 
pare un po’ strano voler abbel¬ 
lire la propria casa, che imma¬ 
gino moderna, con bassorilievi. 
Quando il sig. Paschetti dovrà 
decorare la tomba di famiglia 
cosa ci metterà? Qualche ac¬ 
quarello di fiori? 
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Il secondo episodio del Cavaliere di Maison Rouge'' 

Il segreto della bella Ginevra 



Un audace piano per liberare la regina 


Riassunto della prima puntata 

I Siamo a PbiìkI nel 1793, un anno 

I difficile per la Francia c la Rlvolu* 
alone. GII eserciti nemici premono 
alla frontiera mentre nella capitale 
■1 vive In un’atmosfera di sospetto 
I e di paura. Un fantomatico perso¬ 
naggio chiamato il cavaliere di Mai¬ 
son Rouge lenta <11 liberare la regina 
prigioniera nella Torre del Tempio. 
DI guardia alla Torre c'è anche luu- 
rlalo Lindet, un giovane ufficiale del¬ 
le guardie municipali. Una notte 
.Maurizio riesce a liberare dalle 
mani di un gruppo di aoidatl ubria¬ 
chi una affascinante e misteriosa 
signora che però non gli rivela il 
suo nome. Se ne Innamora e la cer¬ 
ca per 1 sobborghi di Parigi dove 
ella abita. Proprio di fronte alla 
CSM di lei un giorno, durante una 
<ic)le sue eaploraaloni, Maurizio vie¬ 
ne aggredito da quattro uomini c 
imprigionalo nella cantina della vil¬ 
la. Liberatosi s'imbatte nella bella 
sconosciuta che è la moglie del pa¬ 
drone di casa. Il tuo nome è Gine¬ 
vra Dixnicr. 

'incontro con Ginevra 
Dixmer toglie Mauri¬ 
zio da una posizio¬ 
ne imbarazzante. Egli 

I non verrà più ucciso, 
ma accolto con grande cordia¬ 
lità dal padrone di casa. Satu- 
ralmente occorrono delle spie¬ 
gazioni dalVuna e dall'altra par¬ 
te su quanto è accaduto. Mauri¬ 
zio dice ai suoi 05ptri che il suo 
continuo aggirarsi nei prcs5i 
delta villa ha una .causa inno- 
1 , cente: la ricerca di una donna; 
\; e, per non destare i sospetti 
• del padrone di casa, dichiara 
I che la donna non è sposata ed 
|, è bionda, mentre Ginevra è bru~ 
1 na. Dixmer a sua volta deve 
spiegare a Maurizio il motivo 
ì dell'aggressione e Ù propo¬ 
sito di ucciderlo. « Si tratta di 
J un _ affare di contrabbando » 

I egli dice. Dixmer ha un la- 

I boratorio di conceria e. di 
quei tempi, le pelli si posso¬ 
no avere soltanto di contrab¬ 
bando. reato punito con la mor¬ 


te dal Comitato di Salute Pub¬ 
blica. I suoi uomini perciò si 
erano insospettiti per lo strano 
atteggiamento di Maurizio nei 
pressi della villa. La sera, a 
cena, siedono a tavola anche 
gli uomini di Dixmer. Si parla 
della situazione militare, ma 
soprattutto delle gesta del mi¬ 
sterioso Cavaliere di Maison 
Rouge. Gli ospiti di Maurizio si 
dimostrano buoni patrioti e sì 
augurano che la guardia alla 
Torre del Tempio venga rin¬ 
forzata. 

Alla prigione della regina Ma¬ 
ria Antonietta, la 5orveg/ianza 
si fa più .stretta. Proprio Mau¬ 
rizio scopre che la giovane e 
graziosa figlia della custode 
della regina è uno strumento di 
comunicazione delta prigioniera 
con l'esterno. Si scopre che le 
ha portato un biglietto del Ca- 
v^tere di Maison Rouge; Mau¬ 
rizio decide di non arrestarla 
ma di seguirne le mosse. La se¬ 
gue infatti dentro Notre Dame 
dove ella lascia un biglietto su 
un banco della chiesa. Il bi¬ 
glietto viene raccolto da una 
donna in cui Maurizio crede di 
riconoscere Ginevra. Combat¬ 
tuto fra il senso del dovere e 
il suo amore per la donna, Mau¬ 
rizio sì precipita a casa Dixmer 
dove, con suo grande sollievo, 
trova Ginevra intenta tranquil¬ 
lamente ai lavori di casa. Sem¬ 
pre più innamorato Maurizio 
torna da lei il giorno dopo e, 
durante una gita in barca, le 
dichiara il suo amore e si dimo¬ 
stra un po' geloso per le atten¬ 
zioni che, gli sembra, un ospite 
della villa, Morand, rivolge a 
Ginevra. La donna però, lo in¬ 
vita a dimenticarla e a non 
frequentare più la sua casa. 

L'assenza ai Maurizio dispia¬ 
ce però a Dixmer che ne chiede 
spiegazioni alla moglie ed insi¬ 
ste perché ella lo inviti di nuo¬ 
vo alla villa. Ma ella, adducen- 
do varie ragioni, si rifiuta. 


Allora Dixmer si reca da Mau¬ 
rizio per convincerlo a farsi 
vedere di nuovo in casa sua. 
Maurizio è malato; il suo ulti¬ 
mo colloquio con Ginevra l'ha 
mollo abbattuto, e promette 
che tornerà alla villa soltanto 
se sarà Ginevra ad invitarlo. 
Ma perché Dixmer tiene tanto 
alla compagnia di Maurizio? La 
spiegazione è contenuta in un 
colloquio con Morand. In realtà 
i due, dietro l'apparente attività 
della conceria, sono impegnati 
in un'impresa assai rischiosa e 
di tutt'aitra natura. La casa di 
Dixmer è un covo di realisti che 
hanno concepito un audace pia- 
no per liberare la regina. Si 
propongono infatti di scavare 
una galleria fra una casa che 
Dixmer ha recentemente dc^ui- 
stato proprio di fronte alla 
Torre del Tempio e la taverna 
della prigione. Il piano è stu¬ 
diato in tutti i particolari. Ma 
per non destare troppi sospetti 
nella polizia, l'amicizia di Mau¬ 
rizio può essere molto utile. 
Dixmer perciò decide di con¬ 
vincere la moglie a richiamare 
il giovane ufficiale delle guar¬ 
die. Non è cosa facile ottenere 
il suo consenso. Inutilmente 
Ginevra rivela al marito l'amo¬ 
re che Maurizio nutre per lei. 
« / vostri scrupoli, le vostre 
angosce di donna onesta non 
sono niente di fronte al dovere 
che dobbiamo compiere ». 

Dinanzi a simili argomenti 
Ginevra si convince, prende la 
penna e scrive poche righe in 
silenzio. 


Il secondo episodio del 
romanzo di Dumas va in 
onda domenica 28 luglio 
alle ore 21,05 sul Program¬ 
ma Nazionale televisivo. 



n Maurizio (l'attore Michel Le Royer) con Raoul 
Dixmer (Fran 9 ois Chauroette, a sinistra), il ma¬ 
rito della sconosciuta. Maurizio, cercando di fug¬ 
gire dalla cantina della villa In cui era stato 
rinchiuso aveva sentito dire che 1 suol aggressori volevano 
ucciderlo. Ma, Imbattutosi nella donna, ella gli rivela 11 
suo nome: Ginevra Dixmer. Un Incontro fortunato. 
Ginevra Intercede In suo favore presso il marito e cosi 
Maurizio viene accolto con grande cordialità dal padrone 
di casa. A cena si parla del cavaliere di Maison Rouge 



















2 















LEGGIAMO INSIEME 


Il cielo addosso 


S i è sempre detto che Gianna 
Manzini è una scrittrice 
difficile. E lei se ne adonta, 
o almeno se ne cruccia, e pro¬ 
testa: difficile? « Esistono for¬ 
se le cose facili? E' facile, spe¬ 
cialmente ai presente, la vita? 
Facili, forse, ì nostri rapporti 
con gli altri? ». No, non sono 
facili, ma l'arte li rende evi¬ 
denti. Ma certo (continua la 
Manzini), ■ io cerco di domi¬ 
nare tale multipla difficoltà 
con un'augurabile limpidezza 
di scrittura e di visione ». E 
questo sforzo, e questa riu¬ 
scita — la limpidezza — gliela 
riconosciamo volentieri. Ma la 
« difficoltà » della Manzini è 
di altra specie che non sia la 
lambiccatura, o lu confusione, 
e di altra origine: consiste nel¬ 
la ricerca di accordi fra le 
cose, di più profondi accordi, 
e di significati e di rivelazioni 
che ai più restano misteriosi. 
Sembra che alla Manzini spiac- 
cìa fermarsi alle prime appa¬ 
renze, al « fenomeno », come 
a qualcosa di vieto, dì banale 
c d'ingannevole (eppure, in 
questa sua nuova raccolta di 
racconti, II cielo addosso, ed. 
Mondadori, ce n’è uno breve 
che s'intitola « Le fanciullac- 
de», di una stesura semplice, 
rorida di grazia, che non sfio¬ 
ra nemmeno alla lontana il pe¬ 
ricolo della « facilità >). E' si¬ 
curo, per fare illustri esempi, 
che la Manzini è più vicina a 
una Woolf che a una Mans¬ 
field; più vicina, intendo di¬ 
re, per ideali d'arte. 

Dunque, non si tratta, nel 
suo caso, di scrivere compli¬ 
calo e astruso, o barocco, co¬ 
me altre volte han detto, ma 
di addentrarsi in un mondo 
di per sé non inconsueto, non 
straordinario, e di ostinarsi co¬ 
raggiosamente a raggiungerne 
il fondo, di sbrogliarne, a for¬ 
za di penetrazione sensitiva, 
la compatta matassa, di illu¬ 


minarne, a forza di sorpren¬ 
denti immagini, la infinita se¬ 
greta meraviglia. Che c poi 
l'operazione di ogni scrittore 
vero; ma la Manzini Tescrcita 
con un impegno tale, un po’ 
di testa, che talvolta si-sente 
la forzatura, l'attrito rischioso. 
Già Sergio Solmi (in un sag¬ 
gio che vedo oggi incluso in 
una bellissima scelta di sue 
pagine critiche, Scrirrorf negli 
anni, ed. 1] Saggiatore), all’ap- 
parire. salutato festosamente, 
del primo romanzo della Man¬ 
zini, Tempo innamorato (1928). 
identificava con esattezza qua¬ 
lità e difetti, in perfetta fu¬ 
sione, della scrittrice: x gli 
stessi difetti devono più che 
altro attribuirsi a quella stes¬ 
sa nativa esuberanza fantasti¬ 
ca. facile a passare il segno in 
certe sottigliezze fra lambic¬ 
cate e ingenue, non mai tut¬ 
tavia astratte e intellettualisti¬ 
che. Perché, anche dove l'im- 
magine passa il segno, è d'uo¬ 
po riconoscervi un’attenzione 
quasi spasimosa portala sulla 
cosa espressa, che non ha sa¬ 
puto appagarsi di generiche 
determinazioni ». 

Queir* attenzione quasi spa¬ 
simosa » conduce alla scoper¬ 
ta di una surrealtà, nella quale 
la Manzini si ritrova come in 
un suo eden, godendo di un 
perfetto accordo come una 
danzatrice inebriata del ritmo 
che le cose tra le quali vola 
intrecciano coi suo corpo (si 
legga « Una faccia per tutti»). 
Trova sempre un equilibrio la 
Manzini tra la naturale ispira¬ 
zione di raffinatezza e l’esito 
umano ; per questo i suoi rac¬ 
conti non restano stupendi 
esercizi. 

Ve ne sono alcuni in cui la 
tenerezza umana domina su¬ 
bito e non lascia appiglio ai 
piaceri delio stile (che nella 
Manzini sono forti) ; si veda la 
bellissima storia di Alfredino. 


un bambino cieco cui è rido¬ 
nata la vista; la sua innocenza, 
il suo gioco, il senso commo¬ 
vente di questo gioco, inson¬ 
dabile e persuasivo a un tem¬ 
po (« l’anima è uno splendido 
labirinto»). Della stessa mi¬ 
sura è • Il gran natale del cap¬ 
pone»: anche li, al centro, un 
fanciullo, insieme delicato e 
volitivo. 

Ma dove la Manzini suggella 
l'originalità deU'arte sua è in 
racconti (se racconti possono 
dirsi veramente) come « Il cie¬ 
lo addosso », « Un codice di 
bellezza », « E non disse una 
parola»: li è proprio quel¬ 
l'equilibrio che dicevamo c da¬ 
vanti al quale ci sorprendiamo 
a dire; « come l'arte scopre 


l'inedito, e come il mondo se 
ne rinnova! basta una picco¬ 
lissima mossa del caleidosco¬ 
pio ». 

Si prenda il primo racconto. 
« Il cielo addosso ». E’ una 
scena dell'occupazione tedesca. 
Ma nemmeno una scena, poco 
più che un'istantanea: un via¬ 
le ai lati del quale sono caser¬ 
me trasformale in prigioni. La 
vita segregala degli uni. quella 
controllata delle poche perso¬ 
ne libere. E questo controllo è 
come un incubo, ha il peso di 
una condanna, dà il senso di 
una colpa che non si riesce a 
scontare perché non lu si co¬ 
nosce, c simile al peccato ori¬ 
ginale. Ma a questo rilic\o 
d’ordine morale ecco aggiun¬ 
gersene uno d'ordine fisico, sur¬ 
reale c magico: ncH'attimo in 
cui la narratrice coglie la vi¬ 
sione familiarissima del viale, 
questo te si trasforma. « Non 
era più la stessa neppure la 


luce: che giungeva ora come 
trasferita da uno specchio. E 
nemmeno i colori. Ho in mcn- 
le un bianco come di pioggia 
sopra le rovine ». Ed ecco rac¬ 
cordo intimo, scoperto da una 
coscienza tanto sensibile, aiu- 
inia da mia fantasia tanto ('>1- 
goranle qucirainhiiiua si.hiac- 
iKinto accusa" cIil- -.j tene 
.scia sul mondo prigionicni c 
come « un'avvolgenlc nebulo¬ 
sa: uguale alla luce che tra¬ 
sformò quel viale ». 

Si dirà che lutto ciò è sot¬ 
tile. Lo é: arditamente .sottile. 
Solo un momento più in la, e 
lutto potrebbe cadere ncH'ar- 
lifìcio dì un giuoco intclloi- 
luale: ma esattamente dove ha 
saputo fermarsi, la Man/inj ha 
suggerito qualcosa di profon¬ 
do, di nuovo, al di là del reale, 
che raddoppia la luco delle im¬ 
magini e moltiplica i dati del¬ 
la coscienza. 

Franco Antonicelli 


Tramonto di Venezia nel ’700 


Dalla « Rassegna di storia », a 
cura di Franco Venturi, in onda 
sul Terzo Programma il 18 luglio. 

L a lotta interna, nel seno 
stesso dei vecchi patriziati 
italiani, è presente ovun¬ 
que nel nostro Settecento. A 
Venezia, forse, essa trovò la 
sua espressione più drammati¬ 
ca. tanto gloriosa e forte era 
la tradizione della Serenissima, 
tanto mirabile e venerabile il 
millenario modello d'una ari¬ 
stocrazia sapiente ed attiva, e 
tanto grave insieme la deca¬ 
denza che l'andava stringendo 
e paralizzando negli ultimi de¬ 
cenni del secolo decimottavo. 
Ricerche sulla crisi dell'aristo¬ 
crazia veneta è il sottotitolo 
d’tin bel libro, recentemente 
apparso, nell'abituale, elegante 
veste editoriale delle collezioni 
della Fondazione Cini che l'au¬ 


tore, Gianfranco Torcellan, ha 
intitolato: Una figura della 
Venezia settecentesca; Andrea 
Memmo. Una biografia dunque, 
amorosamente ricreata e viva¬ 
cemente scritta, che può ser¬ 
vire a farci meglio conoscere 
il tramonto della repubblica di 
San Marco. 

Ha ben ragione Gianfranco 
Torcellan (quando scrive che 
« la crisi d una classe è crisi 
sostanzialmente di uomini, dei 
singoli che la compongono, e 
che ne riproducono, ognuno nel 
proprio intimo e nello svol¬ 
gersi della propria vita, il 
dramma e la responsabilità ». 
Anche una figura come quella 
di Andrea Memmo, apparente¬ 
mente calma e sicura, armo¬ 
nica e tradizionale, e che me¬ 
glio sembra rientrare nel mito 
dell'aristocrazia veneta, guar- 


i libri della settimana 


Diari!. Fjodor Dostoevskij: 
• Diario di uno scrittore» {Bel¬ 
losguardo, Pro^r. Nazionale ra¬ 
dio). Parti di questo » Dia¬ 
rio » erano ^ià conosciute dal 
pubblico italiano. 11 volume te¬ 
stimonia non solo la partecipa¬ 
zione deil'A. alla vita sociale 
letteraria russa aH’indomani del 
suo ritorno dalla Siberia, ma 
anche la prodigiosa, vulcanica 
capacità di questo scrittore ad 
assimilare e interpretare le 
aspirazioni, i fermenti, la mu¬ 
tabile realtà della Russia sul 
finire del secolo XIX. {Editore 
Sansoni), 

Romanzo. Richard Condon : 
« Un angelo arrabbiato» {Libri 
ricevuti. Terzo Programma). La 
vicenda di un arrampicatore so¬ 
ciale. L'A. in questo suo rac¬ 
conto prende a protagonista un 
celebre giomansta. Ne viene 
fuori la descrizione di un mon¬ 
do in cui la realtà oggettiva è 
andata perduta appunto perché 
te cose non interessano più per 


se stesse, non costituiscono 
problemi, ma sono solamente 
strumenti. Il tono dominante è 
il sarcasmo, l'ironia continuata 
e feroce. {Editore Longanesi). 

* John Braine: •L'arrivalo» 
{Libri ricevuti, Terzo Program¬ 
ma). L'attenzione è concentrata 
sulle ansie, i tormenti, le vel¬ 
leità di ribellione e le sostan¬ 
ziali concessioni al conformi¬ 
smo di pochi personaggi. Pro¬ 
tagonista è un confratello bri¬ 
tannico dell'arrampicatore so¬ 
ciale nell'Angelo arrabbiato. 
Itopo essersi prodigato per rea- 
lizzare le proprie ambizioni, so¬ 
gna di tornare alla vita di un 
tempo ma finirà per restare 
prigioniero del mondo che si 
è scelto. {Editore Longanesi). 

* Vasco Pratolini: • La costan¬ 
za della ragione » {L'Approdo, 
Nazionale 'TV). E’ l'ultimo ro¬ 
manzo di Pratolini, dopo « Me¬ 
tello • e « Lo scialo ». Siamo an¬ 
cora a Firenze ed è la storia 
di un ragazzo degli anni '60 
che oppone la forza della ra¬ 
gione al mondo che lo circonda 
e compie la sua educazione 
umana e civile sotto questo se¬ 
gno. Perfino il miracolo dell'a¬ 


more si corrompe, agli occhi 
del protagonista, nell'ambigui- 
là. Non rimane a lui che quel¬ 
la sua quieta consapevolezza. 
tEdizione Mondadori). 

Filosofia. Jean Hyppoliie: 
« Saggi su Mar.x ed Hegel » 
(Libri ricevuti. Terzo Program¬ 
ma). Il libro getta una nuova 
luce su Hegel e Marx. L’A. esa¬ 
mina il tema fondamental e de l- 
la relazione fra coscienza e real¬ 
tà in Marx e in Hegel e pre¬ 
senta la filosofia della pratica 
come una forma di umanesimo 
che ha il suo centro nell'idea 
di alienazione. La discussione 
dei problemi è poi compiuta 
in costante riferimento ai dati 
della situazione sociale e sto¬ 
rica del mondo contemporaneo. 
{Edizione Bompiani). 

* Bertrand Russel: * La cono¬ 
scenza umana • {Libri ricevuti, 
Terzo programma). Il problema 
centrale dibattuto da Russell in 
questo libro è quello del rap¬ 
porto ira Tesperienza individua¬ 
le, intima e personale, e il cor¬ 
po generale della conoscenza 
scientifica, pubblica e politica. 
L'A. si occupa anche del lin- 
gua ggio, dei concetti fondamen- 
tàTf della scienza come lo spa¬ 
zio. il tempo storico, le leggi 
causali, e dei postulati della 
conoscenza del mondo fisico. 
{Edizione Longanesi). 


Monografìe. •La Radio-Tele¬ 
visione in Italia ». Con questa 
pubblicazione — compresa in 
una serie che riguarda lutti i 
settori essenziali della vita na¬ 
zionale — viene consentito al 
pubblico di esaminare i princi¬ 
pali documenti legislativi e par¬ 
lamentari .sull'importante que¬ 
stione deH'informazione radio- 
televisiva in Italia. (Edizione 
Centro Studi Economico-sociali 
• Studium » dì Milano. 554 pa¬ 
gine). 

Saggi. « Nel Centenario di Ga¬ 
briele d'Annunzio ». Per il Cen¬ 
tenario dannunziano, la RAI 
ha preparato un piano di tra¬ 
smissioni di vasta portala. Il 
volume, che presenta il pro¬ 
gramma completo delle tra¬ 
smissioni, è preceduto da una 
prefazione di Franco Anioni- 
celli, ed è corredato da due 
ampi saggi originali: l'uno di 
Siro Angeli su D'Annunzio poe¬ 
ta, prosatore e autore dramma¬ 
tico, e l'altro di Domenico De 
Paoli su D'Annunzio, la musica 
e i musicisti. II volume com¬ 
prende anche una bibliografia 
delle musiche composte .su testi 
di D'Annunzio. (ERI - Edizioni 
RAI, Radiotelevisione Italiana 
1963). 


data più dappresso, con occhio 
storico, ritrova i suoi dubbi, 
le sue ricerche, te sue con¬ 
quiste c i suoi abbandoni, il 
suo • dramma » in.'iomma; certo 
venezianamente raffinato e col¬ 
to, ma non per questo meno 
grave e significativo. 

Seguiamo cosi, nelle brillami 
pagine di Torcellan, Teducazio- 
ne del giovane Memmo, il suo 
incontro con Lodali, }l frate 
geniale e cinico — nel senso 
antico della parola — che sep¬ 
pe gettare sul fecondo terre¬ 
no del Settecento italiano il 
seme delVarchiteiiiira razionale 
e d'una vita più sincera e più 
schietta, e poi la lunga e com¬ 
plessa corriera amministrativa, 
alle prese con ì sempre più 
difficili problemi diplomatici di 
una Venezia che non domina 
più l'Adriatico e che sente sem¬ 
pre più vicina la grave mano 
dell'impero austriaco di Maria 
Teresa. Ecco te illusioni di 
riforme che s'andavano com¬ 
piendo negli altri stati italiani 
in quei medesimi anni e che 
la Serenissima, malgrado gli 
sforzi di uomini come Andrea 
Memmo, non riusciva a realiz¬ 
zare, tentando invano, ad esem¬ 
pio, di portare la scure alla 
base della foresta di corpora¬ 
zioni e di privilegi artigianali 
e mercantili della metropoli. 

Poi l'esperienza di un'illumi¬ 
nata e feconda amministrazio¬ 
ne cittadina, a Padova, dove ri¬ 
troviamo Memmo impegnato a 
creare uno dei monumenti an¬ 
cor oggi più curiosi di quella 
città, il Prato della Valle. 

Finalmente l'opera diplomati¬ 
ca, a Costantinopoli, e nella 
Roma di Pio VI, per chiudere 
la vita con l'ultima battaglia, 
perduta anch'essa, quella aclla 
riforma della Dalmazia, terra 
sottomessa ad una tragica si¬ 
tuazione di miseria, di semi-co- 
lonialismo, di fame contadina 
e ancora di pestilenze, da cui 
non riusciranno a trarla uomi¬ 
ni come Andrea Memmo. 

Quando leggiamo le ultime 
righe di questo libro (• E' se¬ 
polto ancor oggi in un angolo 
buio e silenzioso della chiesa 
di San Marcitola, in faccia al 
Canal Grande, accanto al bel 
palazzo in cui nacque e che fu 
suo •), abbiamo la viva sensa¬ 
zione d'aver vissuto un mo¬ 
mento con un personaggio ve¬ 
ramente significativo aell'ari- 
sfocrazia veneta al suo ultimo 
declino. 
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Per il Centenario della nascita di Mascagni 


Guglielmo Ratcliff 


martedì : ore 20^25 

programma nazionale 

Nel quadro delle celebrazioni 
mascagniane, Mario Labroca ha 
già tracciato <a pagina 10 di 
questo numero del < Radiocor- 
riere-TV •) un profilo della vi¬ 
ta del maestro. 

Il Ratcliif. composto da Masca- 
gifi durante gli anni di appren¬ 
distato. fu ripreso tal quale dal¬ 
la tragedia omonima di Heine, 
tanto si prestavano alla trasfi¬ 
gurazione musicale i versi e la 
sostanza del dramma origina¬ 
rio. Il quale, peraltro, è an- 
ch’esso opera di gioventù: scrit¬ 
ta in tre soli giorni, nel 1822. 
Più tardi l'autore provvide a 
tradurla in francese; e gliela 
pubblicarono sulla Révue de 
Paris con altro titolo; Gugliel¬ 
mo e Maria. Sono, questi, i no¬ 
mi dei protagonisti di una vi¬ 
cenda oscura che Heine am¬ 
bientò in Scozia e popolò di 
personaggi che sono drammati¬ 
che e impetuose figure: nonché 
di spettri, al fascino dei quali 
neppure una mente volteriana 
come quella del poeta tedesco 
seppe sottrarsi. Si sa che Heine 
cercò di difendersi dai suoi 
moti sentimentali, mediante 
un’ironia che serviva a medi¬ 
care un’anima come la sua 
esposta alle offese e alle ferite. 
Ma l'ironia non era l’unica rea¬ 
zione, c'erano anche altre di¬ 
fese: la ribellione, il rancore, 
lo spirito di vendetta che ritro¬ 
viamo in qualche suo perso¬ 
naggio come linee dominanti. 
Anche in questo Ratcliff, ch’egli 
considerò figura l'era e in cui 
volle addirittura ritrovare se 
stesso; dichiarando, anzi, co¬ 


desta sua opera la migliore che 
gli fosse uscita di penna, naia 
dagli slanci della sua giovinez¬ 
za e, com'egli diceva, dal suo 
Sturm und Drang, cioè da un 
periodo rivoluzionario di tem¬ 
peste e urti interiori. Certo è 
che, riferimenti autobiografici 
a parte, il personaggio di Gu¬ 
glielmo gli riuscì drammatica- 
mente ben rilevato. Meno vi¬ 
gore hanno le altre figure, so¬ 
prattutto la vecchia Margheri¬ 
ta. l’ancella pazza che vive nel 
castello e ha assistito in altri 
tempi a un efferato delitto. 

La bella Elisa, sposa di Mac 
Gregor. ricco feudatario scoz¬ 
zese. è stata uccisa per gelosia 
dal marito, un giorno in cui el¬ 
la tendeva te braccia dal bal¬ 
cone verso Edward Ratcliff, il 
non dimenticato amante. Ora. 
il figlio di Edward. Guglielmo, 
innamorato delia figlia di Mac 
Gregor. Maria, ha giurato d’im¬ 
pedire le nozze di lei. già due 
volte ha ucciso in duello i suoi 
rivali. Sfiderà anche il conte 
Douglas, terzo pretendente di 
Maria, però senza fortuna. Gra¬ 
vemente ferito, avrà tuttavia 
salva la vita. Ma l’antico mi¬ 
sfatto di Mac Gregor pesa an¬ 
cora sulla sorte di Maria. Rat¬ 
cliff corre da lei. e tormentato 
dagli spettri de] padre e della 
bella Elisa che gli appaiono ten¬ 
dendosi disperatamente le brac¬ 
cia, uccide Mac Gregor e Ma¬ 
ria: poi mette fine ai suoi gior¬ 
ni, trafiggendosi il cuore, fi 
delitto, ormai, è scontato: gii 
spettri ricompariranno ma, que¬ 
sta volta, avvinti. 

Mascagni fu sedotto dalla vi¬ 
cenda, fors’anche perché offri¬ 
va al suo estro musicale più 
di un pretesto. Cosicché gli im¬ 


Nell’edizione del Teatro Bolscioi di Mosca 


La dama di picche 


peti, i furori heiniani rimasero, 
seppur rischiarati da altra luce 
più viva. L’invenzione roasca- 
gniana ricreò i personaggi e i 
caratteri che in Heine avevano 
altro significato e differente na¬ 
tura. Scrisse un’opera che gli 
fu sempre cara: * Debbo al Rat¬ 
cliff la mia carriera di musici¬ 
sta. Se non l’avessi incontrato 
— egli diceva — non avrei mal 
scritto musica, probabilmente >. 
Del pari entusiastico fu il giu¬ 
dizio del pubblico scaligero, 
quando l'opera andò in scena, 
il 16 febbraio 1895. Dicono i 
biografi mascagniani che d?/- 
l’ufficio telegrafico del teatro 
milanese partirono quella sera 
circa cinquecento telegrammi 
ammirativi. Poi, l'opera fu tra¬ 
scurata dal pubblico e la fama 
di Mascagni volò su altre ali. 
Eppure 1 bei luoghi sono qui a 
ogni pagina: e, partitura alla 
mano, non si deve solamente 
fermare l'indice su quella, fa¬ 
mosissima, ch’è il * Sogno >. al 
terz'atto, in questo centenario 
mascagniano dobbiamo acco¬ 
starci con maggiore interesse 
a questo nostro musicista cui 
Verdi, in un colloquio, aveva 
predetto una vecchiaia riparata 
dalle lotte e, come la sua, glo¬ 
riosa. 

Laura Padellerò 


Renata Mattioli: Maria nell'opera di Pietro Mascagni 



Il tenore Pier Miranda Ferraro (Guglielmo Ratcliff) 


domenica: ore 21^20 
terzo programma 

Un anno prima di commissio¬ 
nare a Ciaikovski un balletto 
(che sarà poi la Bella addor¬ 
mentata nel bosco) Vsevolojski. 
direttore del teatro Maria dì 
Pietroburgo, incaricò il fratello 
del musicista. Modesto, della 
redazione d’un libretto d’opera 
da ricavare da un romantico 
racconto di PuSkin intitolalo 
La dama di picche. La musica 
avrebbe dovuto scriverla Kle- 
novski, un compositore oggi 
quasi totalmente dimenticato. 
Vsevolojski si proponeva di rea¬ 
lizzare un grand opéra alla 
francese, uno spettacolo fasto¬ 
so e ricco di effetti. 

Modesto Ciaikovski si adoprò 
quindi a soddisfare i desideri 
del direttore del teatro trasfe¬ 
rendo, intanto, l’azione del rac¬ 
conto dal diciannovesimo al di¬ 
ciottesimo secolo, giudicato più 
decorativo, eppoi rendendo più 
foschi le situazioni e i legami 
reciproci del personaggi. Cosi 
Lisa, da dama di compagnia, di¬ 
ventava nipote della malefica 
contessa, si trovava fidanzata 
del principe Yeletzky e finiva 
suicida invece che sposarsi feli¬ 
cemente con un giovane per 
bene. Ermanno, suo seduttore, 
anziché essere rinchiuso in ma¬ 
nicomio, sconvolto dalla passio¬ 
ne dei gioco, s*uccideva pure. 


AU'ultimo momento, nel marzo 
del 1888, Kienovski, ricusò l’in¬ 
carico dell'opera. Vsevolojski, 
che evidentemente teneva alla 
sua progettata Dama di picche, 
si rivolse allora a Peter Ilyich 
Ciaikovski, dandogli ancora 
precise istruzioni: bisognava 
che la Dama di picche diven¬ 
tasse * una sorta di Carmen 
russa, ma più fastosa •. La pri¬ 
ma scena (quella in cui Lisa 
riceve le dichiarazioni amorose 
di Ermanno e viene per la pri¬ 
ma volta investita dall’amore ) 
doveva svolgersi nel giardino 
d’estate e comportare • un coro 
di bambini nel gusto di quello 
di Bizet >, il terzo quadro avreb¬ 
be dovuto rappresentare una 
festa in un salone aristocra¬ 
tico con lo spettacolo di una 
azione pastorale, analogo a 
quelli che si amava allestire 
alia corte di Caterina II. E 
cosi via. 

Ciaikovski accettò dapprima 
senza entusiasmo, ma postosi 
al lavoro attorno a due scene 
dell’ultimo atto (Ermanno ri¬ 
vela a Lisa il legame demo¬ 
niaco che attraverso la passio¬ 
ne del gioco lo avvince alla 
contessa e, dopo una potente 
scena finale intorno al tavolo 
da gioco, si uccide), l suoi sen¬ 
timenti cambiarono radical¬ 
mente. 

« Ieri mattina ho scritto il fi¬ 
nale — vergò nel suo diario —. 
Quando arrivai alla morte di 


Ermanno e al coro dei gioca¬ 
tori, fui preso da una tale com¬ 
passione per il mio eroe che mi 
misi a piangere... Mai nessuno 
dei miei personaggi mi aveva 
fatto versare sin'allora cosi cal¬ 
de lacrime, e mi chiedevo da 
cosa ciò dipendesse. Mi accorsi 
allora che Ermanno non era un 
pretesto per comporre della 
musica, ma un uomo vivente 
e degno di simpatia... >. 

Oltre a richiamarsi a Bizet, con¬ 
forme ai desideri di Vsevoloj¬ 
ski, Ciaikovski volle rifarsi di¬ 
rettamente ai musicisti del di¬ 
ciottesimo secolo (Salierì, Gré- 
try, Piccinni, Monsigny, Asta, 
ritta, Martin y Soler) per quan¬ 
to concerneva l'azione pasto¬ 
rale della « Pastorella fedele > 
nel secondo atto; né, però, di¬ 
menticò il folclore russo, che 
utilizzò sia nei suo aspetto cqn- 
tadino (il coro di ragazze nel 
secondo quadro), sia In quello 
cittadino (la grande aria di 
Lisa nel sesto quadro), sia in 
quello ecclesiastico (il coro a 
cappella che i giocatori can¬ 
tano dopo il suicidio di Er¬ 
manno). 

■ La dama di picche, rappresen¬ 
tata la prima volta II 19 dicem¬ 
bre 1890 a Pietroburgo con esi¬ 
to trionfale, viene ora trasmes¬ 
sa sul Terzo programma radio¬ 
fonico neU'edizione registrata 
recentissimamente al teatro 
Bolscioi di Mosca. 

Piero Santi 
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PRÒGRÀMMI 


mmamm Vivaldi e Bach 

dalla Reggia di Capodimonte 


martedì: ore 17,25 
programma nazionale 
Nella quarta manifestazione, 
ripresa dalla Reggia di Capo- 
dlmonte, la clavicembalista Ma¬ 
ria Delle Cave interpreta il 
Concerto in fa di Giovanni Se¬ 
bastiano Bach. Il concerto soli¬ 
stico bachiano differisce da 
quello moderno, nel senso che, 
in esso, 11 protagonista non si 
oppone decisamente alla massa 
strumentale, ma collabora con 
questa nello svolgimento di un 
discorso globale. In tale gara 
concertante, le due parti in 
campo si stimolano e si equi¬ 
librano reciprocamente. Cosi 
nella salda architettura del pri¬ 
mo tempo, ispirata alla forma 
dei concerto barocco italiano, 
il clavicembalo si distingue so¬ 
lo per le particolarità della sua 
scrittura strumentale, in un 
contesto condotto con quella 
ferma, perfetta coerenza di cui 
solo Bach sembra conoscere il 
segreto. Nel secondo tempo, il 
clavicembalo si stacca daU’or- 
fhestra su un piano ornamen¬ 
tale. per avvolgerne il discorso 
con fantasiosi, poetici arabe¬ 
schi Ma nel finale, esso si uni¬ 
sce di nuovo alla massa, per 
sottolineare con I suoi ritrai la 
vivacità di questa pagina bril¬ 
lante. 

Diretta da Roberto Caggiano, 
la trasmissione presenta, inol¬ 
tre, il Concerto in la maggiore 
per due violini e orchestra di 
Vivaldi — il quinto della cele¬ 
bre raccolta « L’estro armoni¬ 
co • — e due lavori contempo¬ 
ranei: la Serenata per flauto, 
clarinetto e archi dello svizze¬ 


ro Conrad Beck e la Serenato 
per orchestra del francese Da- 
rìus Milhaud. 

La breve composizione di Beck 
risale al 1936 e si svolge in una 
prospettiva di intimità emotiva. 
Soffusa di lirismo e dì dolcez¬ 
za. la Serenata si muove in un 
mondo di impressioni pudiche 
e discrete, espresse con un lin¬ 
guaggio che unisce al rigore 
della trama polifonica il calore 
delle frasi melodiche, sotto il 
segno di un sentimento che si 
riflette nella qualità stessa del¬ 
la compagine timbrica. Oppo¬ 
nendo il flauto e il clarinetto 
al quartetto d'arcKi, il compo¬ 
sitore si è servito di un insie¬ 
me alquanto Ìn.solito, ma ricco 
di possibilità inedite e di ef¬ 
fetti singolarmente suggestivi. 
Le voci tenere e flessibili dei 
due strumenti a fiato, volta a 
volta dialogando o unendosi, 
comunicano al discorso qual- 
<rosa di delicatamente commos¬ 
so e meditativo, creandogli 
un'atmosfera dolce e distesa. 
Nell’enorme produzione di Mi¬ 
lhaud, la facilità si unisce spes¬ 
so alla felicità inventiva: come 
nel caso di questa Serenato, 
che è un modello di costruzio¬ 
ne sinfonica tipicamente fran¬ 
cese per la sua vivacità, il suo 
brio, il pudore lirico e la net¬ 
tezza del disegno. Compiuta 
nel 1921, quest’opera impiega 
la scrittura politonale, intro¬ 
dotta per primo dallo stesso 
Milhaud e basata sulla sovrap¬ 
posizione di diversi piani tona¬ 
li, in una sorta di cubismo fo¬ 
nico: la cui concezione « astrat¬ 
ta > si mitiga però nel ricorso 
a motivi popolareschi proven¬ 
zali. 


Le “Variazioni” 
di Daliapiccola 

sabato: ore 21,30 
terzo programnxa 

Per un musicista dodecafonico 
quale Daliapiccola, la forma del¬ 
la Variazione non si attua, tra¬ 
dizionalmente, attraverso la 
presentazione sotto aspetti sem¬ 
pre nuovi di un tema o motivo 

- ossia di una entità melodica- 
mente, ritmicamente ed armo¬ 
nicamente individuata, e quin¬ 
di riconoscibile nelle varie me¬ 
tamorfosi —, ma si svolge piut¬ 
tosto come una invenzione con¬ 
tinua Questa invenzione parte 
da un dato elementare — la se¬ 
rie di dodici suoni — per co¬ 
struire a poco a poco un orga¬ 
nismo la cui individualità si 
configura neU’intero tracciato 
di ciascuna delle diverse varia¬ 
zioni. Insomma, per Dallapicco- 
la non c’è un tema, qualcosa di 
preesistente e ben definito da 
variare, perché ogni singolo 
brano dell’insieme co.stltuisce, 
per cosi dire, il tema; mentre 
l’unità del tutto, articolato in 
momenti dì una e.strema varie¬ 
tà, è assicurata dal persistere 
della « serie tanto più ricca 
di possibilità quanto meno 
preliminarmente strutturata. 
Quanto al carattere espres.sivo 
degli undici pezzi che formano 
queste Vartanoni per orche¬ 
stra, il musicista stesso ce lo 
indica con le didascalie: Miste¬ 
rioso - Con fuoco - Dolcissimo 

- Tranquillamente - Alla Sere¬ 
nata - Con espressione parlante 

- .^moroso - Coti violenza - Af¬ 
fettuoso - Grave - Fantasioso. 
La partitura, compiuta nel 1954. 


La clavicembalista Maria Delle Cave che esegue martedì 
a Capodimonte il « Concerto in fa maggiore » di Bach 



è dedicata all’Orchestra Sinfo¬ 
nica di Louisville e al suo di¬ 
rettore Robert Whitney 
Nella stessa lra.smissione — che 
è diretta da Massimo Freccia — 
figurano la popolare suite dal- 
r* Uccello di fuoco • di Stra¬ 
winsky e la quarta Kammermu- 
sik, per violino e orchestra, di 
Hindemith. interpretata da Ce¬ 
sare Ferraresi. Scritta nel 1925. 
questa JCaTnTriermusik rivela, ri¬ 
spetto alle precedenti, un sen- 
.sibile mutamento stilistico. Le 
sonorità aspre, l’inesorabilità e 
meccanicità ritmica cedono li 
posto ad una armonia più ro¬ 
tonda, seppure mordente, ad un 
fraseggio più articolato e di¬ 
steso. seppure energico: in.som- 
ma l’arte di Hindemith si è in¬ 
teriorizzata. e ciò si rileva nel¬ 
la maggiore e più personale 
espressività melodica, special- 
mente nei tempi lenti. Da no¬ 
tare, la preferenza accordata 
agli ottoni, originalmente trat¬ 
tati. e il ruolo costruttivo e non 
meramente ritmico della per¬ 
cussione. _ p 



Nebbie 


sabato: ore 20,25 
progranutus nazionale 
Nella Pensione Benulteu, che 
sorge in ru'a a un lago, capita 
un gttìTTio un forestiero che 
chiede o.spitaiitó. La pensione 
è temporaneamente chiusa: lù 
abitano solo il padrone, Karl 
Keller, la direttrice Elisabetta 
e i due canierieri, X’onrad ed 
Uéléne. Il forestiero insiste per 
essere ospitato e la direttrice 
alla fine si lascia convincere ad 
accogliere il pensionante mal¬ 
grado le proteste del cameriere 
Konrad. Durante le lunghe sere 
di ozio, fra Elisabetta c il fo¬ 
restiero si stabilisce una certa 


confidenza, e così il forestiero 
ha modo di rendersi conto del¬ 
la singolare situazione che si è 
venuta a creare nella pensione. 
Karl, il padrone, i malatissimo: 
l’attesa della mòrte del pro¬ 
prietario ha creato un legame 
di interessi fra Elisabetta e 
Konrad. 1 due attendono con 
ansia che il vecchio spiri per 
entrare in possesso della prò-, 
prietà; anzi assai spesso neH'al- 
taleno di speranze e di delusio¬ 
ni dovute all’aggravarsi o al- 
Talleggerirsi del male, Elisabet¬ 
ta e Konrad hanno studiato lo 
possibilità di accelerare la fine 
del proprietario. Jl fatto i che 
Elisabetta, bruciata dalle espe¬ 
rienze dello guerra e reduce 
da un grosso fallimento senti¬ 
mentale, vede nel possesso della 
pensione come un porto tran¬ 
quillo nel quale concludere 1 
giorni avvenire. A poco a poco 
Elisabetta si apre ni forestiero, 
gli confida le esperienze tra¬ 
scorse, i propositi futuri, e 
il forestiero, che ha dietro di 
sé un passato altrettanto irre¬ 
quieto, non può fare altro che 
starla od ascoltare e di tratto 
in tratto cercare di infonderle 
uno nuova certezza, prospettan¬ 
dole l’ipotesi di un diverso av¬ 
venire che prescinda dal piano 
delittuoso. .Alla fine le parole 
del forestiero avranno la me¬ 
glio, ed Elisabetta abbandonerà 



L’ORCHESTRA SINFONICA DI TORINO DELLA RAI INAUGURA IL FESTIVAL DI DUBROVNIK 

li XIV Festival di Dubrovnik (Ragusa), sulla costa dalmata, è stato ufficialmente inaugurato II 12 luglio dall’Orchestra 
Sinfonica di Torino, diretta da Mario Rossi. Nella suggestiva cornice di una piazza di schietta architettura veneta, 11 gran¬ 
de complesso della RAI ha tenuto due concerti di musiche antiche e moderne, vivamente applaudito dal folto pubblico 
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la pensione per sempre, salvan¬ 
dosi dal delitto con la fuga. 
€ Con Nebbie — ha dichiarato 
Tautorc — ho cercato di co¬ 
struire «n giallo psicologo, cen¬ 
trato su un clima di suspense 
ma dal quale fossero assenti il 
delitto e la compromissione cri¬ 
minosa*. • 


La tentazione 

lunedi: ore 22^45 
terzo programma 

Due straccioni stanno tranquilli 
i e quieti a pescare: prioi come 
sono di pensieri, dato che il 
loro mondo ha ben circoscritti 
confini e le preoccupazioni eco¬ 
nomiche non possono sfiorarli 
neppure lontanamente, dando 
ai loro gesti, alle loro parole, 
un ritmo e un’intonazione fuori 
del tempo. 

Il rituale è sempre quello: star¬ 
sene a pescare, scambiandosi 
la cicca e qualche breve frase. 
Ma un brutto giorno il sereno 
eguilibrio di quel microcosmo 
viene violentemente turbato 
dall’inatteso arrivo di un cada¬ 
vere che galleggia sulle acque. 
Non che i due c'entrino in gual¬ 
che modo in quel suicidio o 
omicidio che sia, ma il fatto 
stesso di avere davanti a sé 
questo corpo sconosciuto, pro¬ 
voca nei due vagabondi una 
certa irritazione. Ignorare il ca¬ 
davere non si può, malgrado 
un primo tentativo non resta 
altro da fare che attendere il 
/lusso della corrente che lo tra¬ 
scini a riva. Ma una volta giun- 
to a riva il cadavere, ai due 
si pone un secondo problema, 
quello cioè di continuare ad 
ignorarlo o di prenderne in 
gualche modo conoscenza. Le 
cose si complicono maggior¬ 
mente Quando i due scoprono 
che il porta/oglio del defunto 
è più che fornito: la tentazione 
d’impradonirsi di quei soldi che 
certamente nessuno verrà a re- 



L'attore Renzo Palmer, uno 
dei due Interpreti del ra¬ 
diodramma « La tentazione > 


clamare si fa forte. Cosi i due 
poveri pescatori si trovano im¬ 
pantanati in una discussione 
senza via d’uscita, fatta di pro¬ 
positi e di ripensamenti. Sicché 
quando sopravviene la polizia, 
t due si vengono a trovare nella 
peggiore posizione del mondo: 
quella di avere un cadavere 
fra i piedi e un mucchio di 
quattrini in mano. Il raccon¬ 
tino del tedesco Benno Meyer- 
Wehlack, diretto da Paolo Giu- 
ranna, è poco più di uno sciolte 
e divertente dialogo, ma ha 
una sua precisa misura radio¬ 
fonica, un suo tempo essenzia¬ 
le che ne rende gradito l’ascol- 
to. Infatti, al lavoro di fienno 
Afeger-Wehlacfc venne assegna¬ 
to qualche anno fa un singo¬ 
lare quanto importante premio 
radiofonico tedesco, quello cioè 
che ha come giuria un gruppo 
di ciechi di guerra: i meglio 
indicati a capire i pregi di un 
testo e di una realizzazione per 
la radio. 

a. cam. 


VARIETÀ’ 


Cento città 


venerdì: ore 20,35 
mecondo programma 

Presentata da Corrado e da 
Paola Pitagora, è in pieno svol¬ 
gimento, sul Secondo Program¬ 
ma ogni venerdì, la trasmissio¬ 
ne Centocittà, organizzata in 
collaborazione con TACI ed ab¬ 
binala ad una competizione 
automobilistica a premi che per 
la sua particolare formula di 
varietà musicale, costituita da 
giochi e da indovinelli, può riu¬ 
scire gradita anche aH’ascolta- 
tore non automobilista che ha, 
ugualmente, la possibilità di 
partecipare all’estrazione di un 
vistoso premio luna Fiat 500 
alla settimana). Ma andiamo 
con ordine. 

Premesso che ogni puntata si 
rivolge in particolare ad un 
gruppo di 14 o 15 città, ognuna 
delle quali è rappresentata da 
cinque squadre composte da 4 
vetture, ovviamente fomite di 
autoradio, il programma si ba¬ 
sa su cinque quiz: i primi quat¬ 
tro destinati a guidare, via ra¬ 
dio, le squadre concorrenti ad 
una • caccia al tesoro » automo¬ 
bilistica, il quinto indirizzato 
a tutti indistintamente i radio- 
ascoltatori, che inviandone la 
soluzione ( alla solita Casella 
Postale 400, Torino) non solo 
concorreranno all’estrazione del 
premio, ma aiuteranno così la 
propria città a migliorare il suo 
punteggio in classifica. Nell’ul¬ 
tima trasmissione, infine,* le 
sette città che avranno ripor¬ 
tato in ciascuna competizione 
il più alto punteggio, parteci¬ 
peranno, con le stesse squadre, 
ad una «finalissima*: la città 
che avrà cosi totalizzato il mag¬ 
gior numero di punti (o, se vo¬ 
lete, il minor numero di penali¬ 
tà) sarà considerata vincitrice 
deU'intera competizione e del 
Trofeo di Educazione Stradale 
- BP-ACI .. 

Come abbiamo detto, la formu¬ 
la della trasmissione, pur non 
trascurando le imprescindibili 
esigenze organizzative della 


competizione, segue la falsari¬ 
ga di un vero e proprio varietà 
radiofonico, con tutti gli in¬ 
gredienti classici. Per esempio, 
nella puntata in onda questa 
settimana potremo ascoltare, 
tra l’altro, Tony Renis in una 
delle sue ultime interpretazio¬ 
ni, Le ciliegie. Nini Rosso in 
Evelyn, Betty Curtis in High 
society twist, Paul Anka in 
Piangerò per te, Milva in Afo- 
maluk e Neil Sedaka in Tu non 
lo sai. Oltre poi a questi in¬ 
termezzi musicali il program¬ 
ma si avvale di battute estem¬ 
poranee, brevi sketches, diva¬ 
gazioni satiriche dei due pre¬ 
sentatori e persino di indovi- 
neUi in versi. Molti dei quiz 


sottoposti ai radioascoltatori e 
ai concorrenti motorizzati sono 
infatti articolati sotto forma di 
brevi e divertenti scenette, tra 
le quali, talvolta, fa anche ca¬ 
polino UDO degli scopi che si 
propone il programma quello 
cioè di contribuire a migliora¬ 
re. in tono naturalmente gar¬ 
bato e sorridente. Teducazione 
stradale del pubblico. 

Ed ecco, infine, l’elenco delle 
città che parteciperanno que¬ 
sta settimana alla competizio¬ 
ne: Alessandria. Benevento, 

Chieti. Como, Mantova, Messi¬ 
na, Mestre, Monza, Parma, Pe¬ 
saro, Piacenza, Potenza, Sas¬ 
sari e 'Temi. 



Milva partecipa al programma musicale di questa setti¬ 
mana. « Cento città », interpretando la canzone « Mamaluk » 


“ Radiocruciverba ” 



ORIZZONTALI 

1. Autore di < C’est ai bon » 
(cognome). 


Soluzione del numero 23 

Pubblichiamo la aoluaione del cru¬ 
civerba delia «coraa «ettimana 



Orizzontali; 

19 - Anton Dvorak 
37 - Mario Rossi. 
Verticali: 

28 • Emilio Naudln 
30 - Tullio Ramacclottl 
32 - Nicolò Jommelli. 


a. « Uno » In Inglese. 

7. Compose, intorno al 1571, 
del madiigali su stanze di Vitto¬ 
ria Colonna (Iniziali). 

S. Targa di NapoU. 

9. n nume russo al 5* posto 
fra 1 maggiori d’Europa. 

10. Grande pianista e diretto¬ 
re d’orchestra francese, mirabUe 
Interprete della musica chope- 
nlana (cognome). 

12. Croce Rossa Italiana. 

13. Cognome del personaggio 
che vedete In fotografia. 

19. n giorno del presente. 

20. Opera che inizia con la sce¬ 
na di una soffitta, nella Parigi 
del 1830. 

21. Radio ArtlsUc Organlsation. 

22. Sfiorare. 

24. Fu allievo di Haydn e di¬ 
venne direttore della musica ^ 
corte di Don Pedro, In Brasile, 
nel 1816 (Iniziali). 

24. « Là » In tedesco. 

24. Abbreviazione di idem. 

27. Pronome di persona, titolo 
di una canzone di Modugno. 


domenica : ore 21 
programma nazionale 


28. Uno del continenti. 

29. Bocca da fuoco tra canno¬ 
ne e mortalo. 

VERTICALI 

1. Cognome del musicologo che 
fu critico de « La voce repubbli¬ 
cana > e insegnante di Storia del¬ 
la Musica al Conservatorio di Pe¬ 
saro. 

2. « Fine » In inglese. 

3. Targa di Teramo. 

4. La commedia in 4 atti che 
segnò l’Inizio ufficiale della car¬ 
riera teatrale di Antòn Cècov. 

5. Nome del personaggio che 
vedete In fotografia. 

8, «Non» in Inglese. 

9. Compositore padovano che 
ricorderete ne < I milioni di Ar¬ 
lecchino» (cognome). 

11. Lo strumento sul quale Gio¬ 
vanni Sebastiano Bach compose 
le celebri < fughe ». 

13. Città del Piemonte. 

14. « Lei » in inglese. 


15. Il cantautore che ha lancia¬ 
to « Quando » (cognome). 

14. Iniziali dei nomi di Celen- 
tano, Paris e Pane. 

17. Iniziali delle cantanti Tad- 
dlo, Sullgo] e D’Angelo. 

18. Lo i chi ottiene un lascito. 

20. La città In cui nacque Ni¬ 
cola Plccinnt 

22. Cognome del musicista Ed- 


mundo, specialista in « ritmi sud 
americani ». 

23. Aggiunta ad « Au », la pa¬ 
rola dà U cognome del composi¬ 
tore di < Moulln rouge ». 

25. Compositore di Caen, che, 
esortato da Cherubini, sciissj 
opere di successo come * La muta 
di Portici », « Fra diavolo », ecc. 
(InlzlaU). 
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Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Frullatore Go-Go - Alfco Selt- 
zer . TiQe . industria Dolcia¬ 
ria Ferrcroi 

PREVISIONI DEL TEMPO 
2030 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 
(Succhi di /rutto Od - Coto- 
Ri/icio Volte Susa - Locotctti - 
Shed italiana • Gibbs Fluo¬ 
ruro . Mavotinaise Kraft) 
20.55 CAROSELLO 

(1} Dietetici Buttoni - (2) 
Permaftex - (3) Recoaro ■ 
(4) Lineiti Profumi 

I cortometraggi sona stati rea¬ 
lizzali da; 1) Produzione Mon- 
tagnana . 2) Unionfllm • 3i 
Bruno Bozzetto - 4) Adriatica 
Film 

21,05 

IL CAVALIERE 
DI MAISON ROUGE 

di Alessandro Dumas 
2° episodio 
Ginevra Dixmer 
Personaggi ed interpreti: 
Maurizio Llndet 

Michel Le Royer 
Ginevra Dixmer Anne Ooat 
Raoul Dixmer 

Francois Chaumette 

II cittadino Morand 

Jean Oesaiily 
Maria Antonietta 

Annit Ehicoux 
Il Delfino Benjamin Boda 

Roger Loi-in 

Dominique Poturel 
Simon Georges Geret 

n presidente Tellier 

Ceorpes Riquier 
Fouquier Tlnville , 

Julien Bertheou 
Hélolse Tison Nicole Gueden 
Julie Tison Denise Gence 

Arthemisia Francoise Giret 

Scevola Bruno Balp 

Santerre Julien Cuiomor 

e con; Nafhalie Neroal, Ro¬ 
land Roàier, Guy Saint Jean, 
Silvie Sergy, Roger Trecan, 
Danielle Meyer, Pierre Jean 
Marcobier, Danielle Girard 
Sceneggiatura di Jacques 
Arman e Claude Bama 
Scenografìa di Maurice Va- 
lay 

Costumi di Chslhiane Co- 
stes 

Musiche di Antoine Duha- 
mel 

Regìa dì Claude Barna 
Una produzione della So- 
clété Nouvelle Pathé Ciné- 
ma con la collaborazione 
della R.T.F. e della RAI 


NAZIONALE 


10,15 LA TV DEGLI AGRI- 
COLTORI 

Rubrica dedicata al proble¬ 
mi deiragrìcoltura a cura di 
Renato Vertunnl 


11-11,30 Dalla Chiesa di San¬ 
ta Maria alle Fornaci in 
Roma 

SANTA MESSA 


Pomeriggio sportivo 


17 RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGO¬ 
NISTICO 


La TV dei ragazzi 

1S,30 DISNEYLAND 

Favole, documenti ed imma¬ 
gini di Walt Disney 
Il week-end di Paperino 
Pfod.: Walt Disney 


Articolo a pagina 59 


Pomeriggio alla TV 


1930 PEPPINO AL BAL¬ 
CONE 

Quarto episodio 
Le nozze d'oro 
Farsa televisiva di Pepplno 
e Luigi De Filippo con la 
collaborazione di Corbucci 
e Grimaldi 

Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 

Pepplno Santacroce 

Pappino De Filippo 
Maria Dolorez Palumbo 

Il signor Maglietta 

Luigi De Filippo 
Il cameriere del bar 

Attilio Duae 

Laura Maglietta 

Grazia Maria Spina 
Secondo cameriere 

Gino Ravazzìnl 
Giovanna GabHella Pallotta 
Paolo Pino Ferrara 

Irene Ester Carloni 

Marcella 

Antonella Della Porta 
Federico Antonio La Ratna 
Bebé Roberto Chenalier 

La atg.ra Anna Sara Ridolfi 
TI signor Augusto 

Adolfo Belletti 
Don Carlo Enzo Turco 

Scene di Mario Grazzini 
Direzione artistica di Pep- 
pino De Filippo 
Regia di Lino Procacci 
20,15 TELEGIORNALE SPORT 


Peppino De Filippo In una movimentata scena della farsa televisiva « Le nozze d'oro 


nazionale ore 


Il signor Maglietta è un rappre¬ 
sentante di commercio che abi¬ 
ta di fronte a Peppino De Fi¬ 
lippo, vale a dire al cavalier 
Giuseppe Santacroce, uomo pa¬ 
cifico, che si caccia nei guai per 
non saper rifiutare nulla a nes¬ 
suno. Il signor Maglietta invita 
li cavaliere al bar dell’angolo. 
Ha bisogno di consigliarsi con 
lui, gli deve confidare una sua 
delicata situazione familiare. D 
buon cav. Santacroce è tutt’orec- 
chi. Ed ecco la storia: il signor 
Maglietta ha una moglie gelosa: 
talmente gelosa che ha dovuto 
rompere con lei. Ma ora, preso 
dal rimorso, ha deciso di far 
pace. Coglierà a volo l’occasio¬ 
ne delle nozze d'oro dei suoceri 
che abitano in casa sua. Nella 
commozione dell'avvenimento 
gli sarà facile gettare le brac¬ 
cia al collo della moglie, perdo¬ 
nare ed essere perdonato. Ma 
perché il progetto vada in por¬ 
to, c’è bisogno deH’aiuto dell’ot¬ 
timo cav. Santacroce. Nessuno 
come lui saprà far riuscire bene 
la festa familiare, dire la paro¬ 
lina che occorre per far scio¬ 
gliere come neve al sole lo sde¬ 
gno della signora Maglietta. Co¬ 
me potrebbe, il buon Pepplno, 
rifiutare il suo aiuto di fronte 
ad una simile richiesta, per un 
fine cosi nobile? Il cavaliere 
accetta: non sarà una cosa dif¬ 
ficile, basterà organizzare una 
distribuzione di paste e scrivere 


FototesCo alle paptne >8 e 19 


21,55 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BELGIO. Knofcke 
Dal Casinò delle Feste di 
Knokke ripresa delle fasi fi¬ 
nali dei 

CAMPIONATI EUROPEI DI 
DANZA PER DILETTANTI 
Presenta Renato Tagliani 
22.45 LA DOMENICA SPOR 
TIVA 

Risultati, cronache Rimate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


TELEGIORNALE 

della notte 


Fra tre giorni scade il termine utile per rinno¬ 
vare gli abbonamenti semestrali alla radio e 
alla televisione senza incorrere nelle soprat¬ 
tasse erariali. 


Grazia Maria Spina e Luigi De Filippo in un'altra scena 
della commedia in onda stasera sul Programma Nazionale 
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LUGLIO 


d’oro 


un discorsirm commovente, da 
far lacrimare i due vecchi co¬ 
niugi e riconciliare i due 
giovani. 

Peppino prepara la Usta degli 
inviti; dovranno intervenire an¬ 
che i parenti e gli amici. E ci 
dovrà essere una torta enorme, 
che basti per tutti, e un came¬ 
riere per dare decoro alla festa. 
Tutto è in ordine, non resta che 
preparare 11 discorso. 

E' giunto finalmente il giorno 
delle nozze d'oro. Ma proprio 
allora incomincia per il povero 
uomo, dal cuore grande come 
una casa, una serie di contra¬ 
rietà. Maria, la domestica, si 
è improvvisamente ammalata, 
Peppino non sa come lasciarla: 
combina con lei che in caso di 
bisogno suonerà il telefono in 
casa Maglietta 

Esce, alla fin fine e arriva pieno 
di zelo alla festa delle nozze 
d’oro. Ma alla festa 1 guai sono 
come le ciliegie, l'uno tira l’al¬ 
tro. Intanto c’è un ragazzotto 
con le tasche gonfie di petardi, 
pericolo pubblico per sé e per 
gli altri: tanto più che una delle 
invitate, la signorina Irene, che 
ha partecipato alla guerra come 
dama della Croce Rossa ed ha 
riportato uno choc, non appena 
sente un botto, per l’emozione 
sviene. Quanto al cameriere ar¬ 
ruolato per la circostanza, non 
capisce assolutamente nulla e 
combina pasticci su pasticci. I 
coniu^ che festeggiano le noz¬ 
ze d’oro sono praticamente in¬ 
trattabili e pensano solo a 
ingollare dolci; tra gli Invitati 
si accendono litigi. 

E finalmente, come se non ba¬ 
stasse, arriva un certo signor 
Carlo, compare del Maglietta, 
che il cav. Peppino aveva can¬ 
cellato dall'elenco degli invitati 
ritenendolo seriamente uno iet- 
tatore. Col suo ingresso la festa 
non può che volgere a male, 
in,un crescendo di incidenti e 
di guai dai quali il povero cava¬ 
liere dal cuore d’oro uscirà as¬ 
sai malconcio. 



SECONDO 

Rassegna del Secondo 

18— UNA TRAGEDIA AME¬ 
RICANA 

di Theodore Dreiser 
Edizione < Baldini & Ca¬ 
stoldi » 

Riduzione, sceneggiatura e 
dialoghi di Anton Giulio 
Majano 

Quarta puntata 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Roberta Giuliana Lojodice 
Clyde Womer Bentivegrui 
n facchino Franco Castellani 
Sondra Vima Ltof 

Il cameriere dell’albergo 

Dante Biagioni 
Terence Gossip Livio Lorenzon 
Mr. Flnchley Franco Volpi 
Mrs. Flnchley Regina Bionchi 
Mr. Cranston 

Michele Afolospina 
Mrs. Cranston 

Loredana Savetli 
JUl Trumbufl Fronca Badeschi 
Betty Cranston Lyla Rocco 
Aratwlla Starle Daniela Calvino 
Myra Grtffiths Ileana Ghione 
GUbert Grlfflths 

Luigi Vannucchi 
Grant Cranston Carlo Deimi 
Freddie Salls Sandro Moretti 
Stuart Stark Gabriele Antonini 
n boscaiolo Guido Celano 
Nora Bentley Delia D'AIberti 
n procuratore Ferren 

Alberto Lupo 
n colonnello Helt 

Giuseppe Pagliarini 
Burton Aldo Borberito 

n direttore dell’albergo 

ValeHo Degli Abbati 
Lo sceriffo Slack 

Renzo Palmer 

Earl Neweombe 

Adriano Micantoni 
Arthur Armondo Furiai 


Musiche originali di Piero 
Piccioni 

Scene di Emilio Veglino 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verde 

Regia di Anton Giulio Ma- 
jano 

I Vedi Radiocorriere - TV ; 
I n. 49 del 2-12-*62 1 

t9,20-],9.40 ROTOCALCHI 
IN POLTRONA 

a cura di Paolo Cavallina 


21,OS SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 

FOLLIE D'ESTATE 

con Pupella Maggio, Benia¬ 
mino Maggio e Jerry Cour- 
tland 

le ■ Aquabell • di Leon 
Markson 

e gli « Aquaroaniacs * di 
John McKnight 
Pat Adiarle e le coreogra¬ 
fie di Sergio Somigli 
Testi di Faele 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verde 

Orchestra diretta da Fran¬ 
co Pisano 

Regia di Caria Ragionieri 
e Stefano De Stefani 
Realizzazione di Gianni 
Giannantonlo 

! Articolo alle pagine 11 e 12 

22.15 INTERMEZZO 

(Lavatrici Castor - Shompoo 
Amami - Pneumatici Pirelli - 
Società del Ploatnonj 

2220 LOTTA Al GANGSTERS 
Al Capone 

Realizzazione di William A. 
Graham 

Presentazione di Leo Wol- 

lemborg 

(Replica) 

Vedi Radiocorriere-TV , 
n. 29 del 20-7-1962 I 


Riprende la serie “Lotta ai gangsters” 

Prima puntata: Al Capone 



seconda s ore 22,20 

Nel luglio dello scorto anno, 
quando sui teleschermi furono 
presentate le prime puntate di 
« Lotta ai gangsters > il pub¬ 
blico mostrò subito di appas- 
sionorsi a questo quadro rea¬ 
listico dell'• America amara*. 
Giunsero lettere ed apprezza¬ 
menti da ogni parte, tanto che 
ora, a distanza di un anno, U 
Secondo Programma rtpresen- 
ta la serie dei cinque documen¬ 
tari, reolizzaft dall'« équipe « di 
« L’America di Mark Ttoain > e 
di • n pero West ». 
il « producer > David Susskind 
si è attenuto strettamente ai 
documenti dell’epoca e a guan¬ 
to risulta dagli atti dell'inchie¬ 
sta governativa che portò all’e¬ 
liminazione del fenomeno del 
gangsterismo negli Stati Uniti. 
Davanti ad una finta commis- 


L. J. Wollemborg, corrispem- 
dente da Roma del < Was¬ 
hington Post » che Illustra la 
serie « Lotta ai gangsters » 


Una novità nel campo dell’Alta Moda 

ISTITUITO IL PREMIO CINZANO 
PER LE CASE ITALIANE DI ALTA MODA 

Quest’anno per la prima volta, l’Alta Moda italiana avrà il 
suo Oscar. 

Allo scopo di valorizzare lo spirito creativo e l’attività delle 
nostre Case di Alta Moda, il Conte Marone Cinzano ha 
istituito il < Premio Cinzano per la Moda > di lire 5 milioni 
da assegnare annualmente alle Case creatrici di Alta Moda 
che, per l’attività svolta nel corso dell’anno, avranno mag¬ 
giormente concorso a valorizzare e diffondere la Moda Ita¬ 
liana. Ai tangibili riconoscimenti che la Moda Italiana ha 
raccolto in questi ultimi anni in campo nazionale ed 
intemazionale si aggiunge ora il Premio Cinzano. 

Al « Premio Cinzano per la Moda » possono concorrere 
tutte le Case creatrici di Alta Moda. 

Ufficialmente annunciato e presentato alla stampa e al 
mondo dell’Alta Moda in occasione delle sfilate di Palazzo 
Pitti a Firenze, che il Centro di Firenze per la Moda Ita¬ 
liana ha organizzato dal 14 al 18 luglio u. s., il «Premio 
Cinzano per la Moda • ha avuto il suo battesimo ufficiale 
durante un grande ricevimento in onore delia stampa 
italiana ed estera e dei compratori, svoltosi a Firenze il 
16 luglio u. s. Erano presenti il Conte Marone Cinzano 
e Giovan Battista Giorginì, ideatore ed animatore delle 
sfilate fiorentine. 

II premio verrà assegnato da una Commissione di cui fa¬ 
ranno parte rappresentanti degli enti per la Moda, giorna¬ 
listi qualificati ed esperti del settore. 

E’ difficile fare anticipazioni e pronostici, perché non tutta 
l’Alta Moda Italiana ha partecipato in blocco alla manife¬ 
stazione fiorentina di luglio e perché 11 premio verrà 
assegnato in base ad altre considerazioni. 

A chi andrà il « Premio Cinzano per la Moda > per il 1963? 
Dopo te sfilate di Palazzo Pitti è ancora prematuro azzar¬ 
dare dei pronostici. Una indicazione sicura e forse decisiva 
verrà dalle prossime sfilate di Roma. 


fastidio in bocca? 


dolce sollievo con 



sione d’inchiestOr ricalcata esat¬ 
tamente su quella presieduta a 
suo tempo dal senatore Estes 
Kefauver, saranno chiamati a 
deporre cinque « gangster's ». 
Si tratta di Al Capone, di Duteh 
Schuitz, il • barone della bir¬ 
ra • ; Louis Buchalter, detto 
« Lepke », che piegò ai suoi vo¬ 
leri i sindacati; Reles, che diri¬ 
geva i « killers » dell’Anonima 
Omicidi; Buggsp Siegei, che 
estese olla ricca California il 
potere della malavita. 5ono 
questi i cinque personaggi il 
centro delle cinque puntate. 

Leo J. Wollemborg, corrispon¬ 
dente da Roma del • Washing¬ 
ton Post », commenta i vari 
episodi ed { momenti più ap¬ 
passionanti, spiegando i parti¬ 
colari della legislazione ameri¬ 
cana ogniqualvolta le circostan¬ 
ze lo richiedono. E spiegherà 
come questa legislazione, quan¬ 
to mai rispettosa dei diritti del¬ 
la libertà deirindivtduo, abbia 
permesso l’ascesa di persone 
senza scrupolo, ma come la stes¬ 
sa legislazione sia servita poi 
a distruggere l’impero dei 
« gangsters ». 



Rlnótécul 


le pastiglie inglesi 

• piccole ulcerazioni 

• oengive infiammate 

...poatwml di un Intervento den- 
Ueóeo... che dolore, che fastidio 
in boccal Me un rimedio c‘è: 
RINSTEAD. le pastiglie inglesi 
preparate nei Laboratori delle 
WARRICK BROTHERS, hanno una 
azione calmantee disiniettante delì- 
cstiBsimasuognl parte delle bocce. 
RINSTEAD, pastiglie consigliale 
dal dantisti. 

sono Indicate per tutte le 
età: anche per i bambini 


»«iìi(iit 

RinMèad 


Pastiglie RINSTEAD - Distribuite in 
Italia dalla SociatA Kalo-Britannica 
L. MANETTI - H. ROBERTS & C. 
Firenze. 

Chiedete la paatiglle RINSTEAD 
nelle mignon Farmacie. 
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RADIO DOMENICA 28 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mori italiani 

6.35 Musiche del msttlno 
Prima parte 

7,10 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

Musiche del maHine 
feconda parte 

7.35 (Mottat 

E nacque una camene ' 
7,40 Culto evangelico 

8 -- Segnale orario - Gior> 
naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8,20 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

8.30 Vita nei campi 

9 — Musica sacra 

Mozart: Sonata do chiesa in 
re maggiore K- 69 per archi 
e organo (Gruppo Strumenta¬ 
le da Camera di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana); 
Bnickner: Te Deum per soli, 
coro e orchestra: a) Te Deum, 
b) Te ergo quaesumus, cl Ae¬ 
terna fac, d) Salvuin fac, e) 
In Te Domine speravi (Lidia 
Maiimptetri. soprano; Luisel¬ 
la Claffi RIcagno, mezzosopra¬ 
no; Carlo Franzini, tenore; 
Franco Ventrlglia, basso - Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di 
Milano delia Radiotelevisione 
Italiana diretti da Fulvio Ver- 
nizzl - Maestro del Coro Giu¬ 
lio Bertela) 

9.30 SANTA MESSA 

in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana con breve com¬ 
mento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 
10 - Lettura e spiegazione 

del Vangelo a cura di Mon¬ 
signor Elio Venier 

10.15 Dal mondo cattolico 

10,30 Trasmissione per le For¬ 
za Armata 

Carosello d’estate 
Rivista di Mario Brancacci 

11,10 Giuseppe Laras: 21 nove 
di Av 

11.25 Casa nostr-a: circolo dai 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
21 bambino che dice bugie 

11,50 Parla il programmista 

12 - * Arlecchino 

/VepK intervalii comunicali 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser liete... 

I ^ Segnale orario • Giornale 
* ^ radio - Previa, del tempo 

13.15 ^Monetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13.25 (Oro Pilla Brandy) 

LA BORSA DEI MOTIVI 

14 Johannes Brahms: Trio 
in do maggiore op. 87, per 
pianoforte, violino e violon¬ 
cello 

a) Allegro, b) Andante con 
moto, c) Scherzo, d) Finale 
(Allegro giocoso) 

Trio di Trieste: Dario De Ro¬ 
sa, puino/orte; Renato Zanet- 
lovlch, violino; Libero Lana, 
vioUmcetlo) 


14.30 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Pnmo parte 

— Fantasia del pomeriggio 

Blane-Martin: Ouverture; Feltz- 
Scharfeoberger: F(e.«ta brasi¬ 
liano; Bonfa: Vem so; Pagano- 
Madinez-Lotl: Big strono ma- 
disog; Carman-SpickanL Pipe- 
line; Anonimo; KoUnlco; Mi- 
gliaccl-PoUto: Attento a te; 
Kaempfert: Explorer 

— Colonna sonora^- 
Bernstein: -.JCittv; Contet-Bar- 
cellini; Mon onde; Piccioni; 
Sogno; Dunlng; /I mondo di 
Stizie Wons; Welch: Foot tap- 
per; Cahn-Van Heusen; Cali 
me Irresponsible; Rota; Galop 

15 Segnale orario - Glor- 
nala radio ■ Previs. del tem¬ 
po ■ Boll, meteorologico 

15,15 Musica all'aria aporta 
presentata da Pippo Baudo 
Seconda parte 

— A tempo di twist e cha cha 
cha 

Halliday: Depuis qu'tnn tnome; 
Do)ll-Taccanl-DI Paola: Ghiri¬ 
gori; Alguero: Tombola tteist; 
Steiner: A summer place ; Dou¬ 
glas: TVoistin' in Paris; Apoell- 
Mann; The cha cho cha; Mar- 
tlno-Brighettl; Precipitevolissi¬ 
mevolmente 

— Primo piano 

Rlgual; Cuando ealiento el sol; 
Alvarez-RIgual: Cielo eterno; 
Riguai: La del vestido rojo; 
Espinosa; Envidios; Capò: Lio- 
rancio me dormi; Alvarez-Rl- 
guai: Cuando brilla la luno 

— Riservata personale 
Watts-Wyche: Allright, okay, 
vou unii; Lepore-Naddeo-Falei- 
la; JVon ti credo; Piccioni-Ros¬ 
si; La commessa; Del Prete- 
Testont-Celentano: Tu; Bos- 
man: Kaapsedraai 

— Partita a due 
Mogol-Htlliard-Bacharach: Stai 
lontana da me; Paoli; Senza 
fine; VlvarelJl-Berretta-Leonl; 
iVon esiste l’amor; Paoli: An¬ 
che se; Mogol-Del Prete-Mas- 
sara: Grazie, prego, scusi; Mo- 
gol-Burch: Coccodrillo 

— Il sole in bottiglia 

Dansavio; Prendiamo in affit¬ 
to una barca; Specchla-Leuz- 
zi; Se tu mi mandi al mare; 
Wilson: Strip to m’iimbo; Gen¬ 
tile - De Slmone - Capotesti: 
Spiaggia e mare 

— Canta il « Golden Gate Quar- 
tet ► 

Anonimo: Joshua fit (he bari¬ 
le 0/ Jericho; Berlin; Alexan¬ 
der ragtiTne boTid; Handy: 
St. Louis blues; Me Glmsey; 
Shndracft 

— Ricordiamoli insieme 
Spadaro-Ma.scheronl; Qualche 
filo bianco; Rixlo: La strada 
nel bosco; Poiaccl: Veleno 

— Velocisti dei ritmo 
Schluger; Shanghai; Bryant: 
Frettin’ fingere; Donadio: Cen¬ 
to Ilo 

16.30 LE NOZZE DI FIGARO 

Opera comica in quattro at¬ 
ti di Lorenzo Da Ponte 
Musica di WOLFGANG 
AMADEUS MOZART 
Figaro Italo Tajo 

Susanna Bidu 5ayao 

Cherubino JarmUla Novotna 
La Contesta di Almaviva 

Eleanor Steber 
n Conte di Almavtva 

John Brotonlee 
Barbarlna Anne BoUnger 
e Inoltre: Lorenzo Alvary, Le- 
site Chabay, Alessio De Paolts, 
Salvatore Baccaloiri, Claramae 
Tumer 

Direttore Fritz Busch 
Orchestra e Coro del Metro¬ 
politan di New York 


19,15 La giornata sportiva 

19,30 'Motivi in giostra 

Negli interv. com. commerciali 
19,53 Mntonetto) 

Una canzone al giorno 

M Segnale orario - Giornale 
radio 

Da uno settimona all'altra 
di Italo De Feo 
20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20,25 IL PONTE DI SAN 
LUIS JtEY 

Romanzo di Thornton Wllder 
Traduzione di Lauro de Bosis 
Riduzione df Amleto Mitmzzi 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana con Valeria Valeri 
e Lina Volonghl 
Quinta ed ultima puntata: 
Perché è toccata a quei cin¬ 
que 

Il narratore Gino Mavara 

Fra’ Ginepro Carlo Ratti 

La bades.sa 

JHisa Mordeglia Mari 
Esteban .Vanni Bertorelli 

Pepita Ivana Erbetta 

Don Rublo Giuseppe AprA 
Una levatrice Wilma D'Eusebio 
11 capitano Aivarado 

Iginio Bonazzì 
Zio Pio Vigilio Goriordi 

La Perlchole Valeria Valeri 
La cameriera della Perlchole 
Anna Maria Vtazzo 
Dona Clara Olga Fognano 

La marchesa Lina Voionghi 

Una suora Vittoria Lotterà 


7 Voci d'italiani all'estero 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7,45 * Musiche del mattine 

Parte primo 

8.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

8.35 * Musiche del mattino 

Parte seconda 

8.50 II Programmista del Se¬ 
condo 

9 - - (Omo) 

Il giornale delle donne 
Rotocalco della domenica di 
note e notizie 
a cura di Paola Ojetti 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (TV Sorrisi e canzoni) 
Hanno successe 

10 Disco volente 

Incontri e musiche aH’aero- 
porto 

a cura di Mario Satinelli 

10,25 (Simmenthal) 

La chiave del successo 

Ì0,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dei Giornale radio 

10.35 Musica per un giorno 
di festa 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 ' Voci alla ribalta 
Negli interi', com, corrìrrìerciali 

12.1012.30 (Tide) 

I dischi della settimana 
12,30-13 Trasmissioni regionali 
Abruzzi e Molise 
13 — (Aperitivo Selèctì 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Voci e musica dallo scher¬ 
mo 

15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Golbanil 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario « Gler- 
__ -JiaU Cidi® 


Popolani di Lima; Natale Pe¬ 
rerii, Elena Magoja, Piero But- 
tarelli. Maria Grazia Cauagni- 
no, (Toltone Ciapini, Carla 
Torrero, Alfredo Piano, Er¬ 
manno Anfossi, Rodolfo Tra¬ 
versa, Angelo Alessio, Anita 
Osella, Anna Rosa, Franco 
Passatore, Paolo Faggi 
Regia di Ernesto Cortese 
21 RADIOCRUCIVERBA 
Gioco della domenica di Tul¬ 
lio Formosa 
Regia di Silvio Gigli 


Vedere il cruciverba di 
questa settimano e la so¬ 
luzione di quello prece¬ 
dente a pagina 23 


22 Luci ed ombre 

22,15 Mario Guarino: Con¬ 
certo n. 2 per pianoforte e 
orchestra 

al Allegro, b> Moderato, c) 
Vivo 

.Solista Marisa Candeloro 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fulvio Vernizzl 

22,45 II libre più bello del 
mondo 

Trasmissione a cura di Mon¬ 
signor Benvenuto Matteucci 

23 - - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


40’ (Miro Lonza) 

DON CHISCIOTTE 
Rivislina epico musicale di 
Dino Verde 

Complesso diretto da Fran¬ 
co Riva 

Regia di Riccardo Mantoni 

14 Le orchestre della do¬ 
menica 

14-14,30 Trasmissioni regionali 
Sicilia 

14.30 Veci dal mondo 
Settimanale di attualità del 
Giornale radio, a cura di 
Pia Moretti 

15 Musica allo spiedo 

Un programma di Silvio Gi¬ 
gli 

15.45 Prisma musicale 
16,15 lEsso Standard ftaitana) 
IL CLACSON 

Un programma di Piero Ac¬ 
colti per gli automobilisti 
realizzato con la collabora¬ 
zione delI’ACI 

17 * MUSICA E SPORT 

Nel corso del programma: 
Nuoto: Italia • Olatida - Jugo- 
slatna a Sanremo (Radiocro¬ 
naca di Nico Sapio) 
Ciclismo: Trofeo Matteotti 
a Pescara (Radiocronaca di 
Enrico Ameri) 

Ippica: daìlTppodromo Roo- 
.seveit di New York (West- 
bnry) • Challenge Cup * 
(Radiocronaca di Alberto 
Giubilo) ^ 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * 1 vostri preferiti 
Negli tnlerr. com. commeTciali' 

IO Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19,50 Incontri sul pentagram¬ 
ma 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - No¬ 
tizie del Giornale radio 

20.35 TUTTAMUSICA 

21.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 EUROPA CANTA 
Musique flux Champs Ely- 
séea 

Un programma realizzato in 


collaborazione con gli Enti 
Radiofonici Europei 
(Registrazione effettuata a Lu. 
biana) 

22,30-22,35 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo 
Programma) 


9 Musiche per ergano 

9,30 Musiche pianUticha 

Johann Sebastian Bach 
Tre Preludi t Fughette 
Pianista Gino Gorinl 
Cari Maria von Weber 
Sonata in re minore, op. 49 
Pianista Lya De Barberiis 
Bedrich Smetana 
Sei Pezzi caratteristici op. 1 
Nel bosco - Il sorgere dell'amo¬ 
re • La pastorella . Desiderio 

- I] guerriero . Disperazione 
Pianista Vera Repkovà 

10.25 Cantate 

Nicolas Bernler 
Le café, cantata • à voix 
seule avec symphonie * 
Prelude ■ RécitatIf et air gra- 
cieux • RécitatIf et alr gay I 

- RécitatIf et air gay II 
Jeanine Micheau, soprano ; 
Christian Lardé, ^outo; Mar¬ 
celle Charbonnier, clavicem¬ 
balo; Marie Anne Mocquot, 
viola da gamba 

Claude Debussy 
La Damoiselle élue, poema 
lirico di Dante Gabrieli Ros¬ 
setti, traduzione francese di 
Gabriel Sarrazin. per so¬ 
prano. mezzosoprano, coro 
femminile e orchestra 
Nadine Sautereau. soprano ; 
Giovanna Fioroni, mezzoso¬ 
prano 

Or'.'hestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Sergiu 
Celibidache 

Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghinl 

11.10 Igor Strawinski 

Dwertimento per orchestra 
dal balletto fi bacio della 
fata 

Sinfonia - Danze svizzere ■ 
Scherzo - Passo a due 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radlntelevi-ilone Italiana 
diretta da Paul Strauss 

11,35 Sonate del Settecento 

Jean-Marie Leclair 
.Sonata in sol maggiore per 
violino e basso continuo 
Largo . Vivace - Musette • 
Tempo di Gavotta 
Georges Alès, violino; Isabel¬ 
le Nef, clnricembalo 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in re maggiore K 284 
per pianoforte 
Allegro ■ Rondò e Polonaise • 
Andante Tema con varia¬ 
zioni 

Piantata Cari Seemann 

12.10 Anton Rubinstein 

Quintetto op. 55 per flauto, 
clarinetto, fagotto, corno e 
pianoforte 

Allegro non troppo - Scherzo 
• Andante • Allegro appassio¬ 
nato 

Severino Gazzellonl /lauto ; 
Giacomo GandinI, ciarincrio ; 
Carlo Tentoni, fagotto; Dome¬ 
nico Ceccarossl. conio; Rena¬ 
to Joal, pianoforte 

13 - Un'ora con Jan SIbellus 

Sonatina in mi maggiore 
op. 80 per violino e piano¬ 
forte 

Lento, Allegro - Andantino • 
Lento. .Miegretto 
Bronlslav Gimpel, violino ; 
Giuliana Bordoni, ptano/ort« 

Sei Lieder 

a La ragazza tornava dal suo 
Incontro d’amore ». « II pri¬ 
mo bacio-»--,»- « Nessuno vede 


Fra tre giorni scade il termino'Utilo'por rinno¬ 
vare gli abbonamenti semestrali alla radio e 
alla televisione sema incorrere nelle soprat¬ 
tasse erariali. 


SECONDO 


26 






LUGLIO 


la mia angoscia» • cUna ra¬ 
gazza canta nel campo » 
«Giun-'hi, giunchi, sussurra¬ 
te » • « Rose nere » 


Q«artctto in re minore 
op. 56 • Voces intimae », per 
archi 

Andante, Allegro molto mode¬ 
ralo. Vivace - Adagio mollo - 
Allegretto ma pesante, Alle¬ 
gro 

Quartetto d’archi di Budapest 

14 - Concerto sinfonico di¬ 
retto da Antonie PedrottI 
Giuseppe Tartini 
Concerto in re maggiore per 
archi 

Orchestra Filarmonica di Trte. 
sle 

Johann Christian Bach 
Concerto per flauto traver¬ 
so obbligato e orchestra 
Solista Severino Gazzellont 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

Muzio Clementi 
Sinfonia in do maggiore (ri- 
costruzione di Alfredo Ca¬ 
sella! 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisioife Italiana 
Frank Martin 

Sei Monolophi da • Jeder- 
mann », su testo di Hugo 
von Hofmannsthal, per voce 
e orchestra 

Solista Andrée Aubery Lu- 
chinl 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Ferruccio Busonl 
Concerto in re maggiore 
op. 35 ai per violino e or¬ 
chestra 

Solista Arrigo Pelliccia 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Béla Bartók 

Suite n. 2 op. 4 (versione 
1943) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

16flO Lieder di Haydn e di 
Beethoven 

Franz Joseph Haydn 

Tre Lieder per baritono e 

pianoforte 

Der Wanderer - Die L4ebe 
trug sie stumm • Treuse 
Ludwig van Beethoven 
Set Lieder op. 48, su testi di 
Gellert 

Bitten - Die LIebe des Nlich- 
sten • Vom Tode • Die Ehre 
Gottes BUS der Natur - Gottes 
Macht und Vorsehung - Buss- 
lled 

Guido De Amicis Roca, bari¬ 
tono; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte 

16/3S I bit del concertista 

Frédéric Chopin 
Rondò allo mazurka 
Pianista Massimo Boglancklno 
Frita Kreisler 

Preludio e Allegro (nello 
stile di Pugnani) 

Mtscha Elman, l’iolino; Jo¬ 
seph Seiger. pianoforte 
Claude Debussy 
Le vent dans lo piaine, dai 
24 Preludi 

Pianista Svlatoslav Rlchter 


TERZO 

17 Parla il programmista 
17,05 Johann Christian Bach 
Sonata in la maggiore op. 17 
n. S 

Allegro - Presto 
Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. S n. 4 
Allegro - Rondò (Allegretto 
con variazioni) 

Pianista Pieralberto Biondi 


17,25 QUESTO MATRIMONIO 
SI DEVE FARE 
Tre atti di Vitaliano Bran- 
cati 

Compagnia del Teatro Sta¬ 
bile della Città di Catania 
Pierina Monelli 

Anno Miseroccht 
Rosa Berti Monelli, sua sorella 
Ida Carrara 
Giuseppe Monelli, suo fratello 
Elio Di Vincenzo 
Lina Monelli, sua moglie 

Fernanda Lelio 
L’onorevole ingegner France¬ 
sco Monelli Michele Abruzzo 
Lisa Monelli, sua sorella 

Franca Manetti 
Maria Raimondi Maria Tolu 
Il professor Volfango Raimon¬ 
di, suo figlio Carletto Sposilo 
Carmela Giardini 

Vittoria Campagna 
L'avvocato Ferdinando Giar¬ 
dini Piero Muti 

L'avvocato Paolo Pannocchiet- 
ti Turi Ferro 

Giovanna Fioretta Mari 

Carla Irene Poujoi 

Lucietla Elena Vecchio 

Dna signorina gobba 

Alba Cardini 
Un giovanotto Elio Zamuto 
Tre giocatori; 

Giuseppe Caruso 
Eugenio Colombo 
Giuseppe Lo Presti 
Due signori: 

Riccardo Manpono 
Tullio .Musumeci 
Quattro signorine: 

Glocantia Pellizzi 
Sandra Corsaro 
Pinella Etnanuele 
Luiaa Mangano 
Un cameriere Davide Ancona 
Musiche di scena di Dora 
Musumeci 

Regìa di Umberto Bene¬ 
detto 

19 Musiche Inglesi del Me¬ 
dio Evo e del Rinascimento 

Ultima trasmissione 
John Bull 

Attend unto my tears, o 
Lord, per voci, flauto a bec¬ 
co, violino, liuto, spinetta 
e viola 
John Wilbye 

0 (5od thè Rock, per coro 
Anonimo 

Ali Fli^abethan posy >can¬ 
zoni e danze popolari), per 
voci e strumenti 

Complesso < Capella instru- 
mentalis» di Ginevra diretto 
da Biaise Pldoux 
Coro della Radio detta < Suls- 
se Romande • di Losanna di¬ 
retto da André Charlet 
Direttore Paul Hooreman 
(Registrazione effettuata il 20 
settembre dalla Radio Belga 
al Festival di Liegi 1962 
« Nults de septembre ») 

19,15 La Rassegna 
Arte figurativa 
a cura di Giulio Carlo Ar- 
gan 

La Biennale Intemazionale 
d'Arte a San Marino 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Quartetto t« fa 
maggiore op. 18 n. 1 per 
archi 

Quartetto di Budapest 
Joseph Rolsinan, Aiexander 
Schneider, taolmi; Boris 
Kro.vt, violo; Misclia Schnei- 
der. violoncello 
Robert Schumann (1610- 
1856): Sonala n. I in la mi¬ 
nore op. 105 per violino e 
pianoforte 

Con espressione appassionata 
. Allegretto • Vivace 
Wolfgang Schneiderhan, vio¬ 
lino; Cari Seeman, pianoforte 
Claude Debussy (1862-1918): 
Sonata in sol minore per 
violino e pianoforte 
Allegro vivo - intermède - 
Finale (Très aniraé) 

Arthur Grumiaux, violino; 
Riccardo Castagnone. piano¬ 
forte 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Cari Philipp Emanuel 

Bach 

Doppio concerto tn mi be¬ 


molle maggiore per cemba¬ 
lo, pianoforte e orchestra 
Allegro molto • Larghetto ■ 
Presto 

Duo pianistico Gino Gorlnl • 
Sergio Lorenzi 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Ettore Grada 
21 - il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 

21,20 LA DAMA DI PICCHE 

Opera in tre atti di Mode¬ 
sto Ciaikowski 
Da un racconto di Puskin 
Musica di PETER ILYICH 
CIAIKOWSKI 

Herman Zurab Angiaparidza 
Lisa Tamara Milcuchina 

La contessa Valentina Levko 
Il principe Yeletsky 

Yuri Mosurok 
Il conte Tomsky 

Vladimir Neripaflo 
Paolina Etra Leouovo 

Cekallsnky Sciulpin 

Surin Jaroslavtzev 

TI maggiordomo Miscuitin 
La governante Komeci'o 

Mascia Kliaghtna 

Narumov Gorbunoi' 

ClapUtiky Miseiutin 

Direttore Naidienov 
Maestri del Coro Rybnov e 
Asafonnikov 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro Bolscioi di Mosca 
(Registrazione effettuala U 30 
giugno 1963 dalla Radio Russa 
al Teatro Bolscioi di Moscai 
(Programma scambio con 
nj.R.SS.» 

j Articolo a pagina 21 | 

N.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(•) sono effettuati in edizioni 
fonografiche 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a comu¬ 
nicati commerciali 

NOnURNO 

Dalle ore 22.40 alle €,30: Program¬ 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su fcc/s. 245 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su ke/s. 8060 pari a 
m. 4930 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 3143- 

22,40 Chiaroscuri musicali - 
23,25 L’opera e il suo inter¬ 
prete ■ M,35 Vacanza per un 
continente - 036 Motivi e ritm' 
. 1,06 Successi d’oltreoceano 
136 Cavalcata della canzone 
2,06 Concerto sinfonico - 236 
Canzoni napoletane • 3,06 So¬ 
gniamo in musica - 336 Le 
grandi incisioni della lirica - 
4,06 n folklore nel mondo - 436 
Musica senza passaporto - 5.06 
Fantasia cromatica • 5,36 Reper¬ 
torio violinistico - 6,()6 Musica 
melodica. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

kc s. 1529 - m. 196 (O.M.) 

kc/s. 6190 - m. 48,47 (O.C.) 

kc's. 7280 . m. 4138 (O.C.) 

936 Santa Messa, in collega¬ 
mento RAI, con commento di 
P. Francesco Pellegrino. 1430 
Radioglernale. 15,15 Trasmissio¬ 
ni estere. 19.15 Rome' influence 
on civilization. 1933 Orizzonti 
Cristiani; • La signora Vanità • 
adattamento radiofonico da 
* La morte viene per l'Arcive¬ 
scovo • di Willa Cather. a cura 
di Gianni Stocco. 20,15 Recen- 
tes paroles pontificales. 20,30 
Discografia di musica religiosa: 
« MI ssa Hercules Dux Forra- 
riae > di Josquin des Pres. 21 
Santo Rosario. 21,15 'Trasmis¬ 
sioni estere. 21,45 Cristo en 
avanguardia. 22.30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 


LINGUE ESTERE 

ALLA RADIO 

programma nazionale 

tutti i giorni feriali alle ore 6,35 

SPAGNOLO 

lunedì, mercoledì, venerdì 
^ Testo-guida redatto dalla decente 
Juana Granados 

CORSO PRATICO 
DI LINGUA SPAGNOLA 

Lire 1500 


PORTOGHESE 

martedì, giovedì, sabato 

luu noli* 

^HmiilTIIJIM^ ^ Tosto-gulda redatto dal docenti 
L Stegagne Pìcchio . G. TavanI 



CORSO PRATICO 
DI LINGUA PORTOGHESE 


Ogni ascoltatore ha ampia tacolli di richie¬ 
dere chiarimenti e porre domande alle qua¬ 
li gli insegnanti saranno ben lieti di rispon¬ 
dere. La corrispondenza va indirizzata alla 
RAI, Direzione Programmi Radiofonici (cor¬ 
si di lingue) via del Babuino 9, Roma 

I volumi sono in vendita nelle miglior! li¬ 
brerie. Per riceverli a domicilio, franco di 
ogni spesa, basta versare l'importo sul con¬ 
to corrente postale n. 2/37800, intestato alla 


eri edizioni RAI 

radietDlDvIalorsD Italiana 

Via Apaanala, 21 - Torino 


I DISCHI DELLA SETTIMANA 

Domenica 28 luglio 1963 
ore 12^10 >12,30 - Secondo Programma 

DONNE-MOI MA CHANCE (Salvet-David-Bacharach) 

Conto Rirhard Anthony - Orchestra diretta da G. Cheval- 
lier e • Les Angels • 

SAMBA TRISTE (Powell-Blanco) 

Canta Elizete Cardoso e Moacyr Silva 
SE MI VUOI LASCIARE (Leva-Reverberì) 

Canto Michele - Ochesfra e coro diretti da G. Reverberi 
STRANGER on THE SHORE iMellin-Bilk! 

Cantono R«by and The Rommitics 
POOF (G(ant-Baum-Kaye) 

Peppino Di Capri e i s«ot Rockers 

TAMOURE’ (Helmer-Peterson-Singleton-Everette) 

Don Costa con lo stia orchestra e coro 
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V 


LUNE 




Il pianista Fiorentino 
interpreta 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

1819/30 a) CANTAFIABA 

a cura di Paolo Poli 
I frafelli Grimm 
1* episodio 

Regìa di Carla Ragionieri 
j Artìcolo g pagina 60 "J 

b) I MICHAELS IN AFRICA 
Ad ovest di Moxambico 
Prod.: George Michael 
C) E' IN ARRIVO SUL PRIMO 
BINARIO... 

Rubrica di Fennodellismo 
con la partecipazione di Gi¬ 
no Bechi 

Presenta Daniele De Fraja 

Quarta puntata 

Regia di Enrico Romero 

20 TELESPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

(Sapone Palmolive • Supereue- 
eo Lombardi . BP Italiana • 
Lesso Odlbant) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20/30 

TELEGIORNALE 

della sera 


I racconti 
di O. Henry 

nazionale: ore 21^5 

« In certi ambienti Johnny Car¬ 
ter verrebbe definito un ptoco- 
tore, ma credo che Johnny use¬ 
rebbe per sé la parola affari¬ 
sta»: cosi O. Henry dcscrtoe 
al colonnello Derbtn, suo edi¬ 
tore, il personaggio principale 
del racconto L’ultima corsa. E 
il colonnello ribatte: < C’è una 
gran differenza fra giocatore 
e a//ansta >. 

« Può darsi — continua Io scrit¬ 
tore — ma non per Johnny. in¬ 
vece di manovrare azioni in 
borsa, egli decise di speculare 
con il gioco d’azzardo. I suoi 
càlcoli erano costituiti dalle 
leppi di probabilità, percen¬ 
tuali eccetera, ed ho studioto 
tutto con lo stesso impegno di 
un apente di cambio di Wall 
Street. Come molti uomini di 


ARCOBALENO 

(Allea Seltser Superinsetti- 
dda Grey . 5Iiampoo Amami 
■ Rex - Milkana - GIRMO 

20/85 CAROSELLO 

(1) Alemagna > (2) Lama 
Bolzano - (3) Cynar - (4) 
Pneumatici Pirelli 
I eortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) General Film • 
2) Ondatelerama . 3) Adria¬ 
tica Film - 4) Roberto GavloU 

21.05 WInston Churchill 

ANNI INTREPIDI 

Un programma di Jack Le 
Vien con la collaborazione 
di GeoHry Bridson delia 
BBC 

Una produzione « ABC Tele- 
vision Network > in collabo¬ 
razione con la « Jack Le 
Vien International Produc¬ 
tion » e la < Screea Gems 
Ine » , 

H ciclo 

Prima puntata 
Da Tripoli alla Sicilia 
j Articoli alle pagg. 5, 6 e 7 | 
21/55 RACCONTI DI O. HENRY 
L'ultima corsa 
Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Anton M. Leader 
Dlstr.: N.T.A. 

Int: Thomas Mitchell, Chuck 
Connors, Olile OToole 
22,20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Ferruccio Sca¬ 
glia 

con la partecipazione del 
pianista Sergio Fiorentino 
Felix Mendelsaohn; La Grotta 
di Finpal, Ouverture; P. I. CiaL 
Icowski; Concerto n. I in si 
bemolle minore per pianoforte 
e orchestra: a) Allegro non 
troppo e molto maestoso • 
Allegro con spirito, b) Andan¬ 
tino semplice . Prestissimo, 
c) Allegro con fuoco 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 

23/05 

TELEGIORNALE 

della notte 


L’ultima 


successo anche Johnny pareva 
dotato di un sesto senso. Quan¬ 
do faceva una puntata teneva 
conto dell’unico elemento che 
nessuno ha mai pensato di con¬ 
siderare: l’incognita umana. La 
jllosofia di Johnny era sempli¬ 
ce: un carallo vale quanto il 
suo fantino, una mano di po- 
ker è forte come l'onestà del- 
l’awersario... ». 

Questo strano, onestissimo uo¬ 
mo d'a//art che st è consa¬ 
crato al • gioco » è l’eroe del 
racconto L’ultima corsa. Più 
volte, nel corso dell’azione, lo 
scrittore O. Henry, interpreta¬ 
to dal grande Thomas Mitchell, 
l’attore americano recentemen¬ 
te scomparso, prende la parola 
per descrivere Cambiente in 
cui vivono i suoi personaggi, 
per approfondire la psicolo¬ 
gia. Johnny Carter ha puntato 


nazionale: ore 22,20 

Il Concerto n. 1 in si bemolle 
minore è il primo fra i tre 
per pianoforte e orchestra, 
composti da Ciaikovskl e, a 
buon diritto, il più noto e po¬ 
polare. L’autore descrisse tutta¬ 
via la brutta accoglienza che 
fece a questa opera Nicolai Ru- 
binstein, la vigìlia di Natale 
dell’anno 1874. Dice Ciaikovski 
che, appena ebbe pronto il suo 
Concerto, si recò da Rubin- 
steìn, per qualche consiglio 
sulla parte pianistica. Un peno¬ 
so silenzio segui l’esecuzione 
del primo tempo. Ciaikovski, 
armato di pazienza, suonò gli 
altri due tempi, i’Andantino e 
VAliegro con fuoco. Ma qui, do¬ 
po l’uitima nota, Rubinstein 
esplose in una collera da < Gio¬ 
ve tonante»: un’opera, egli af¬ 
fermò, « senza valore alcuno, 
impossibile a suonarsi, con temi 
usati, mal fatti, e di una tal 
goffaggine da rendere assurda 
ogni correzione ». Due o tre 
pagine al massimo — secondo 


corsa 


tutto su Orgoglioso. Per lui è 
un affare sicuro: il cavallo è 
un fenomeno e Ralph Wil¬ 
liams, il fantino che lo mon¬ 
terà, è un vecchio del mestie¬ 
re che ouol chiudere in beU 
lezzo la sua carriera. L’unico 
imprevisto è il pessimismo di 
Ralph; ci deve essere sotto 
qualcosa. E* mai possibile che 
il recchio fantino voglia fare 
della sua ultima corsa una cor¬ 
sa truccata, voglia provocare 
la sconfitta del suo cavallo? 
Johnny non fa troppa fatica a 
scoprire che in realtà Ralph è 
ricattato da un grosso lesto¬ 
fante, Dutch Morrison. Ora sta 
a lui liberare il malcapitato 
fantino dall'imbroglio in cui si 
i messo. E’ questa la situazio¬ 
ne che dà il via all’interessante 
racconto. 

I. c. 


Ciaikovski 


quello spietato censore — pote¬ 
vano salvarsi: « il resto biso¬ 
gnava gettarlo ne] cestino o ri¬ 
scriverlo daccapo ». 

Airira di Rubinstein rispose, 
con furore, Ciaikovski, il quale 
dichiarò che non avrebbe cam¬ 
biato una sola nota. Invece 
quelle due collere sbollirono 
col tempo: Rubinstein divenne 
i] migliore interprete del Con¬ 
certo (peraltro «lanciato» dal 
Bùlow), e Ciaikovski, quindi¬ 
ci anni dopo, rimaneggiò il te¬ 
sto musicale, probabilmente se¬ 
condo le indicazioni del Rubin¬ 
stein. I temi usati, rimasero; e 
sono quelle incantevoli melodie 
popolari (un motivo ucraino 
nei primo tempo, una canzone 
francese « Bisogna divertirsi, 
ridere e danzare > nel secondo, 
una focosa danza cosacca, nel 
terzo) che nella trascrizione 
dotta di Ciaikovski conquista¬ 
rono < originalità, nobiltà e po¬ 
tenza » come rilevò Hans von 
BuIow, 

In Francia, dove la rivalutazio¬ 
ne critica della musica cialkov- 
skiana compie i maggiori passi, 
quest’opera è incisa in quindici 
edizioni discografiche, con in¬ 
terpreti de] valore di un Ho- 
iinwitz, di un Ghllels, ecc. 
Sergio Fiorentino, napoletano, 
nato nel 1922, vincitore di vari 
premi nazionali e Intemaziona¬ 
li, ricco di esperienze artisti¬ 
che per le varie toumées euro¬ 
pee e americane, affronta stase¬ 
ra l'impegno, per i nostri tele¬ 
spettatori. L’orchestra che ha, 
in questo Concerto ciaikovskia- 
no, una parte cosi rilevante, è 
affidata a Ferruccio Scaglia: un 
artista nel cui vasto repertorio 
incontri, accanto alle cose po¬ 
polarissime, altri titoli rari: e 
ricordiamo certe sue esecuzioni 
di musiche berghiane e barto- 
kiane, pressoché sconosciute, 
rese subito familiari daH'inter- 
pretazione calorosa, precisa, 
duttile, sensibilissima. 

L’altro brano di questo concer¬ 
to è l’Incantevole Ouverture 
delle «Ebridi», («La grotta 
di Fingai»): dieci minuti di 
musica splendida che i] musici¬ 
sta scrisse nel 1830 a soli ven- 
tun’anno, e reca in ogni sua 
nota il segno delia genialità. 

I. p. 


Ricordato che II 31 luglio è l'ultimo giorno 
utile per rinnovare gli abbonamenti teme- 
strali alla radio e alla televisione senza incor¬ 
rere nelle soprattasse erariali. 


Una commedia 
di Schéhadé 


secondo: ore 21 

A metà del secolo XIX, in pie¬ 
no periodo vittoriano, l’Inghil¬ 
terra non è sul mare la gio¬ 
vane potenza audace e temera¬ 
ria dei tempi di Cromwell (il 
cui famoso < Atto di naviga¬ 
zione > viene appunto abrogato 
nel 1849); chiusa nel suo splen¬ 
dido isolamento, essa è tesa più 
a mantenere che a conquistare, 
impegnata com’è nella tutela 
dì vasti e lontani domini. Ma 
la nazione è una cosa e i suoi 
cittadini sono un'altra; cosi 
esistono dei bravissimi inglesi 
che amano il mare come si 
ama una mai tentata avventu¬ 
ra e che, pur giustamente or¬ 
gogliosi della loro flotta, si¬ 
gnora da secoli di tutte le rot¬ 
te, non hanno mai messo pie¬ 
de su un bastimento. 

E’ questo, ad esempio, il caso 
di Cristopher, un bravo gio¬ 
vanotto che sa tutto sugli ocea¬ 
ni, sulle correnti marine e sui 
porti d’ogni continente, ma che 
non ha mai lasciato la terra¬ 
ferma. Come un ardente inna¬ 
morato che conosce ogni abi¬ 
tudine delia donna dei suol pen¬ 
sieri. ma che non riesce a tro¬ 
vare l'occasione, o il coraggio, 
per rivolgerle la parola, Crl- 
stopher, commesso in un vec¬ 
chio e rispettabile negozio di 
bottoni, vive aspettando il mo¬ 
mento felice nel quale da bor¬ 
do d’una nave vedrà finalmen¬ 
te rimpicciolirsi, fino a scom¬ 
parire, le antiche case di Bri¬ 
stol (proprio in una città che 
possiede un porto doveva abi¬ 
tare, per sentire ogni giorno 
farsi più cocente il desiderio). 
Ora sembra che la grande at¬ 
tesa stia per terminare. Un ma¬ 
rinalo amico gii ha trovato da 
imbarcarsi sulla • Help-Horn ». 
vanto della marina inglese. Con 
un po’ di denaro — se l’è mes¬ 
so da parte proprio per que¬ 
sto — il giovane potrà arri¬ 
vare sino in Australia. Tutto 
dunque è deciso. Fra due gior¬ 
ni Cristopher lascerà Bristol ed 
Il negozio di bottoni; lascerà 
anche, senza troppi rimpianti, 
Georgia, una graziosa fanciul¬ 
la sua collega (soltanto l’arao- 
re per il mare gli ha impedito 
d’accorgersi quanto sia di lui 
innamorata). 

Per festeggiare la prossima 
partenza, il giovanotto si reca 
alla sera in una taverna del 
porlo e lì incontra il primo 
quartiermastro Alessandro Wil- 
tiker. Questi, che in Brasile 
ha ucciso proditoriamente un 
certo Hogan, si sente braccato 
dagli amici della vittima e, 
per sfuggire alla caccia, invita 
il giovane ad Indossare la sua 
divisa. Cristopher, entusiasta e 
commosso, accetta: con l’uni¬ 
forme gli par d’essere un vero 
marinaio. La trappola di Wit- 
tiker funziona; di lì a poco 
il venditore di bottoni è con¬ 
dotto dinanzi ad uno strano 
tribunale che intende giudicar¬ 
lo per l’omicidio consumato in 
Brasile e che egli non ha com¬ 
messo. 

Sarebbe facile per il bravo 
giovanotto rivelare la propria 
identità. Ma egli non vuole ri¬ 
fiutare e tradire la divisa che 
porta. Preferisce ricostruire a 
modo suo 1 fatti, e dinanzi al 
suoi giudici trasfigura l’episo¬ 
dio brasiliano poeticamente in¬ 
serendo nel mondo esotico tan¬ 
te volte sognato 1 personaggi 
della sua quotidiana esperien¬ 
za. Dinanzi alla sua foga e al 
suo candore il tribunale si con- 


28 










»upef*potvcré per un per- 
:onff^lkontrollo dello dentiera. Cor 
'truzioitetruzioni rtelle farmacie. 


G<no Bordeilini 


viaggio 


Corrado Pani nella parte di Crìstopher 


vince e dietro pagamento di 
venti ghinee 'quello che sareb¬ 
bero servite per il viaggio) ri¬ 
lascia libero il falso, ma al 
tempo stesso autentico, primo 
quarUermastro. 

Senza quei sudati risparmi non 
è più possibile imbarcarsi sulla 
• Help-Hom •. Ma questo non 
significa per Cristopher la ri¬ 
nuncia alla felicità. Perché egli 
ha davvero vissuto la sua gran¬ 
de avventura marina. E poi, a 
saperli guardare, gli occhi di 
Georgia sono più profondi e 
misteriosi dell'oceano. 

Autore de fi viaggio è Geor¬ 
ges Schéhadé. Nato a Beirut 


MOSTRA MOBILI ETERNI IMEA CAI AR»r*J Ap«rt« •neh* fMtIvI. vniUat*. 
Vasto astartimanto. Conta«na ovunq*uitat ■ Multa. Sconti oromlo ancha pò- 
eando rataalmonto. Concorso spato ' a«lli lat'O bII acRuIrantl. Chiodoto eot*> 
lopo a colori RC/31 Inviando L. SMneoMMincobolll alla 


MOSTRA DEI MOBILI EH IKIil IMEA - CARRARA 


SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
21.15 

IL VIAGGIO 

Tre atti di Georges Sché- 
hadé 

Traduzione di Laurice Ben- 
zoni Schéhadé 
Personaggi ed interpreti: 

Un ordine di entrata) 

Slrawberry Francesco Mulé 
Cristopher Corrodo Poni 

Georgia Sonia Geuner 

Cheston Gipi Rcder 

Padre Lamb Alberto Corlonl 
Jim Adriano Micantani 

Madama Edda 

Cesarina Cheraldi 
Diego Gi0i Coseilato 

Tenente Cox Alberto Terroni 
Tenente Lory 

Giorpio Bandiera 
Quartiermastro Alessandro 

Lino Troiai 
Greench Sandro Speri) 

Wtsper Mario Morelli 

Ammiraglio Punt 

Fosco Giochetti 


nel 1910, lo scrittore si è for¬ 
mato culturalmente in Francia 
e vive a Parigi. A ventisei an¬ 
ni pubblicò un volume di versi, 
ma dovette attendere il 1951 
per essere rappresentato: fu 
con Monsieur Bob'le, un’opera 
che rivelò un commediografo 
capare di esporre in termini di 
favola temi di concreta realtà, 
sapientemente fondendo il to¬ 
no ironico con quello malin¬ 
conico. Della sua produzione 
successiva tre lavori, fra i qua¬ 
li questo Le voyage (1961), fu¬ 
rono messi in scena da Jean- 
Louis Barrault. 


Jane 
Panetts 
Coccolina 
Don Alfonso 
Hogan 


un misterioso (|R I 

elidisco ■ k'iBa' 

trasmottRTà i vostri VB 0110 Q 

n»U.OTÌ ,^,.11... 

TELSTAR .. samentrà ocm k'i c< 

completo di due •li* 
dischi con capButa 
grota per messaggi, 

è in vendita nei migliorì negoai diteli : i <1»li 


...ve gii0 gira sbalordirà i vostri «mici 
con J «oicci isils^ico pIMiseo ch«. ulrto vortico- 


lur>go. bollissima volo. 


: 431113 


Itala Martini 
Nico Pepe 
Maria Flore 
Gianni Cajo/a 
Carlo Deimi 


Musiche originali di Gino 
Negri 

Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Maud StrudtboCf 
Regia di Flaminio Bollini 
Nel 1” Intervallo (ore 21,55 
circa): 

INTERMEZZO 

(Cajfi . Lanerotsi • Perugina 
- SWpj 

23.15 Notte sport 


l'opsaaeolo gratuito oui * 


Questa sera, in Carilo i: Ilo 


LMiin 


Lznno 


Da sinistra: Maria Flore, Sonia Gessner e Cesarina Gheraldl, rispettivamente Coccollna, 
Georria e Madama Edda nella commedia di Schéhadé In onda questa sera sul Secondo 


ad assistere ad una delle [no;; emozionanti avventure del 

TENENTEIBHERIDAN 

l'uomo che vive pericolosa) ‘‘sré **sul filo di una lama,i 

























LUNEDI 29 


RADIO 


NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mori italtoni 

6.35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 

7 Segnale orario • Giornata 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco • 'Musiche del 
mattino 

7.50 (Motta) 

E nacque una canzone 
Le Borse In Italia e all'estero 
8 - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

8.20 (Palmoliveì 
Il nostro buongiorno 
Kaillmai: On thè l>each at 
u'aihUcì; Styne: Anywhere; 
Prado: Midnight fn Jomaica 

8.30 Fiera musicale 

Frelre: Ay ny a»; Anonimo; 
NoboOv knowe thè Irouble i've 
sten; Donato: A media luz,- 
Strauss: Du und du 

8.45 * Fogli d'album 
Schubert; Andantino variato 
op. 84 n. ] (Duo pianistico 
Gorlnl-Lorenzi>; Paganini: So¬ 
nata in do maggiore (Chitar¬ 
rista Siegfried Behrend) 

9,05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell’anno 

9.25 (Invernizzi) 

interradio 

9.50 Antologia operistica 

Mozart: Le nozze di Piparo; 
«Non più andrai»; Verdi: Ri- 
goletto; < Bella figlia deU’amo- 
re >; BIzet: l pescatori di per¬ 
le: « Non hai compreso un cor 
fedele? a; 'Thomas: Mignon: 
« Io son Titania >; Wagner: 
Trietano e Isotta: «Doch nun 
von Tristan a 

10,30 Incontri all'aperto 

Settimanale a cura di Gian 
Francesco Luzi 
(per gli alunni in vacanza 
delle Elementari) 

11 - - Per sola orchestra 

11,15 (Tide) 

Due temi per canzoni 


11/30 II concerto 

Ivea: Sinfonia n. t: a) Andan¬ 
te moderato, b) Allegro, c) 
Adagio cantabile, d) Ideato 
maestoso, e) Allegro molto vi¬ 
vace (Orchestra Sinfonica di 
Boston diretta da Richard 
Burgln) 

12.15 * Arlecchino 

Negli irUerv. com. commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Su- 
ton) 

Chi vuol esser liete... 

I ? Segnale orario ■ Giornale 
* radio - Previs. del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zig-Zag 

13,25 (Ecco) 

LE ALLEGRE CANZONI 
DEGÙ ANNI 30 

14- 14,55 Trasmissioni regionali 

14 «Gazzettini regionali» per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlsaetla 1) 

14.55 BolletUno del tempo sui 
mari italiani 

15— Segnale orario • Gior- 
naia radio - Previsioni del 


tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 Orchestra di David Rose 

15.30 (Meazzt Strumenti Mu- 

sicaZiJ 

Ritorno all'operetta 
15>I5 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 — Programma per l ra¬ 
gazzi 

Sfida ai giganti 
a cura di Luciana Lantieri 
ed Ezio Benedetti (I) 

Regia di Ugo Amedeo 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura di Carlo Marinelli 

17— Segnale orario - Glor- 
naie radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

18— VI parla un medico 

Mario Cherubino: La difte¬ 
rite nell’infanzia 

18.10 Walter Chiari presenta: 
IL BARACCONE 

di Francesco Luzi 
con Valeria Fabrizi e Vitto¬ 
rio Congia 
Regia di Pino Cilioli 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

18,55 Complesso caratteristico 
« Esperia • dirette da Luigi 
Granozio 

19.10 * Fats Waller al piano¬ 
forte 

19.20 La comunità umana 

19.30 'Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 

19,53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

20.25 Tempo d'estate 

Dal Grossetano alla Versilia 
Corrispondenza di Aldo 
Salvo 


21- - CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da FULVIO VER- 
NIZZI 

con la partecipazione del 
soprano Jolanda TorrlanI e 
del basso Vito Susta 
Bellini: Norma: Sinfonia; Go- 
mez: Salvator Rosa; « D| spo¬ 
so. di padre »; Pizzettl: Fedra: 
« Ab! mi hai udito Dea »: Ver¬ 
di: 7 Vespri siciliani; « O tu 
Palermo >; Palslello: La ser¬ 
va padrona: «Donne vaghe»; 
Verdi; La Traviata: Preludio 
atto primo: Ponchielll; La Gio¬ 
conda; « La turbini e farneti¬ 
chi»; Menotti: 71 Console; 
« Carte, carte »; Donlzetti: L'e- 
Usir d^amore: « Udite, udite 
o rustici »; Mozart: Le nozze 
di Figaro: .«Non so più cosa 
son»; Rossini: Semiramide: 
Sinfonie 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22,05 Musica per archi 

22,30 L'APPRODO 

Settimanale radiofonico di 
lettere e arti 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico ■ I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


7.35 Vacanze In Italia 

8 ' Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Giorgie Consolinl 
8.50 fCera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — iSupertrim) 

* Pentagramma Italiano 
9,15 (Motta; 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo; 

GIOVANE ESTATE 

Un programma di Mine Cau- 
dana e Marcello Clerclolinl 
Regia di Pine Gilloll 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (CocorCola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell'anno 
li — (Ecco) 

* Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Shampoo Rilux; 

Chi fa da sé... 

11.40 ''Mira Lonza) 

Il portacanzoni 

12-12,20 (Doppio Brodo Star) 
Benvenute al microfono 
Album di canzoni dell'anno 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 < Gazzettini regionali » 

per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 — La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Alta tensione 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 

20' (Lesso Galbani; 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo: dizionarietto del 
successi 

13.30 Segnale orario • Glor- 
naie radio 

Media delle valute 
45’ (Simmcnthai; 

La chiave del successo 
60’ (Tide; 

n disco del giorno 
55’ (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 — * Voci alla ribalta 
Negli Infere, coro, commerciali 

14.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Listino Borsa di Milano 

14.45 fOtschi Ricordi; 

Tavolozza musicale 

15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italianq 

15,15 fRJ-FJ Record) 

Selezione discografica 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Album per la gioventù 
Tocchi; 1) Ave Maria (Coro 
di Voci bianche della Radio¬ 
televisione Italiana diretto da 
Renata CortlgUonl); 2) Due 
canzoni infantili: a) Natale del 
bambino goloso, b) Dodici (Gi¬ 
rotondo) (Luciana Gaaparl, 
soprano; Giorgio Favaretto, 
pianoforte}; 3) Lo guerra dei 


nani (Coro di Voci bianche 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretto da Renata Cortl- 
gllonl); Bartok: Scene ungile- 
resi: a) Una sera al villaggio, 
b) Danza dell’orso, c) Melo¬ 
dia, d) Leggermente brillo, 
e) Danza del porcaro 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Fernan¬ 
do Previtali 
16 Rapsodia 

— Canzoni al vento 

— Sottovoce 

— Musica In tre quarti 

16.30 Segnale orario • Noti- 
zie del Giornale radio 

16.35 Panorama di canzoni 

16.50 Concerto operistico 
Soprano Marcella Pobbe - 
Basso Italo Tajo 

Mozart; 1) Don Giovanni, Ou¬ 
verture; 2) la disfatta di Da¬ 
rio: « Mentre tl lascio o fi¬ 
glia »; Wagner; Lohengrin; 
«Soia nel miei prim’annl»; 
Mozart: Don Giovanni; « Ma¬ 
damina 11 catalogo è questo »; 
Puccini: Marion Lescaut; « In 
quelle trine morbide »; Ver¬ 
di: 1) Don Carlos; «Ella giam¬ 
mai m’amò»; 2> La forza del 
destino: < Pace, pace mio 
Dio » 

Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Alfredo 
Simonetto 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie e Span) 

Radiesalotto 
LA DISCOMANTE 
Un programma di Amerigo 
Gomez 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 ' I vostri preferiti 

Negli intsrv. com. eommereiaii 

10 ^lì Segnale orario - Ra- 

I T, JU diosera 

19.50 rOmo) 

Appuntamento con le can¬ 
zoni 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 SATELLITI E MARIO¬ 
NETTE 

di Maree Visconti 

Regia di Federico Sanguigni 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 Un domani per la gio¬ 
ventù disadattata 

(2* puntata) 

Documentario di Ettore 
Corbò 

22 — Balliamo con Heinie 
Beau e Johnny Poi 
22,30-22,45 Segnale orarlo - 
Notizie dal Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17^0 anche 
stazioni a onda media). 

9,30 Johann Sebastlan Bach 

Passacaglia e Fuga in do 
minore 

Toccata e Fuga in re mi¬ 
nore 

Organista Anton Nowakowskl 
9/50 Felix Mendeissohn-Bar- 
tholdy 

Ottetto in mi bemolle mi¬ 
nore op. 20 per archi 


Allegro moderato ma con fuo¬ 
co . Andante - Soherzo - Pre¬ 
sto 

Complesso strumentale di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

10.25 Musica sacra 
1125 Sonate 

Johannes Brahms 
Sonata in fa diesis minore 
op. 2 per pianoforte 
Pianista Gyorgy Sebok 
Guillaume Lekeu 
Sonata in sol maggiore per 
violino e pianoforte 
Arthur Grumiaux, vioUno; Ric¬ 
cardo Castagnone, pianoforte 

12.25 Compositori Sudameri¬ 
cani 

Alberto Ginastera 
Pampeana U1 (Pastorale sin¬ 
fonica) 

Adagio contemplativo - Im¬ 
petuosamente - Largo con poe¬ 
tica esaltazione 
Orchestra « Philarmonia Hun- 
garlca » d| Vienna diretta da 
Antal Dorati 
Juan José Castro 
Sonatina per pianoforte 
Allegro comodo - Poco lento - 
Allegro 

Pianista Armando Renzi 
Camargo Guarnieri 
Suite • Vila Rica » 

Maestoso - Andantino miste¬ 
rioso - Scherzando - Agitato - 
Allegro - Valzer - Gaudioso - 
Umoristico . Balào 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ennio GereUl 

13,30 Un'ora con Edvard 
Grieg 

In Autunno, ouverture da 
concerto op. 11 
Orchestra The Royal Philhar- 
monic diretta da Thomas Bee- 
chara 

Concerto in la minore op. 16 
per pianoforte e orchestra 
Allegro molto moderato - Ada¬ 
gio • Allegro moderato molto 
e marcato 

Solista Gyorgy Czfffra 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Umberto Gattini 
Sigurd Jorsalfar, suite op. 56 
per orchestra 

Preludio - Intermezzo • Marcia 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Antonio PedrottI 

14.25 Recital del violinista Ce¬ 
sare Ferraresi 

Pianisti Antonio Beltrami e 
Riccardo Castagnone 
Santo Lapis (18° sec.) 

Tre Sonate dall’op. 1: 
n. 3: Affettuoso - Moderato - 
Allegro; n. 4: Spiritoso . An¬ 
dante - Allegro; n. 8; Vivace 
- Largo • Allegro assai 
Arcangelo Corelll 
donata in la maggiore op. S 
n. 9 

Preludio - Giga - Adagio - 
Tempo di Gavotta 
Luigi Boccherini 
Sonata in si bemolle mag¬ 
giore 

Allegro con moto . Adagio - 
Presto assai 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in sol maggiore 
K. 379 

Adagio - Allegro - Andante 
cantabile - Tema con varia¬ 
zioni 

Francis Poulenc 
Sonato 

Allegro con fuoco - Intermez¬ 
zo - Presto tragico 

Anton Dvorak 

Sonatina in sol maggiore 

op. 100 

Allegro risoluto - Larghetto • 
Scherzo (Vivace) - Finale 
16.05 Notturni e serenate 
Ludwig van Beethoven 
Serenata in re maggiore 
op. 8 per violino, viola e 
violoncello 

Marcia (Allegro) . Adagio - 
Minuetto (Allegretto) . Ada¬ 
gio, Scherzo, Allegro molto. 


Ricordate che il 31 luglio ò l'ultimo giorno 
utile per rinnovare gli abbonamenti seme¬ 
strali alla radio e alla televisione senza incor¬ 
rere nelle soprattasse erariali. 
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LUGLIO 


Adagio • AlleRrn mulUi, Ada- 
jsio. AlleKr«*tl«. Alla polacca 
Andante ijuaM alleterello 
■ con \ai lar.ioni> Marcia i Al¬ 
legro i 

AniRO Fclllffia. idoltno, Bru¬ 
no (Jhiranna, twoln. Massimo 
Anifltheatrof. .l•^olo'^c•ello 
Krédéric Chopin 
Due Notturni ridli'op. 9: 
n 1 in *1 bemolle minore • 
n 2 In mi bemolle maggiore 
Pianista Arthur Rubinsteln 
Josef Suk 
Serenold per archi 
Andante con moto . Allegro 
ma non iropptt e Rraziosu - 
Adagio Allegro granoso ma 
non troppo presto 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Julius Kari Bertoli 

17.10 Claude Debussy 

Childretra Corner, suite 
Doctor Gradii» ad Parnassiim 
Jimbo’s l-ullab> • Sen-nade 
for thè Poli The Sno» Is 
dancing - The Utile Shepherd 
• Golllwoog’s cake-walk 
Pianista Alfred (.‘oriot 

X7,30 L'Avvocate di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura deH'avv. Antonio tìua 
fino 

17,40 Wolfgang Amadeus Mo- 
xart 

Due Lieder 

Daphne, deine Rosenwangen 
K. 52; An die Kreude « Froii- 
de, Konigin der Weisen ■ K 33 
Carla Schlean. .■ioprono; Gior¬ 
gio Kavarello, piooo/orte 
Otto roriarioni in sol mag¬ 
giore K. 24 

Pianista Walter Gieseklng 

17.50 Tutti 1 Paesi alle Na¬ 
ilon! Unito 

18 Le sonate dell'op. 3 e 
dell'op. 4 di Arcangelo Co- 
relli 

a cura di Mario Rinaldi 
Tre sonate op 3 per due vio 
lini, violoncello o arcileuto 
col basso per l'organo: 
n. IO in Id minore 
Vivace • .Allegro - Adagi»! • 
Allegro 

n. J J in sol minore 
Grave • Presto - Adagio - Al¬ 
legro 

il. J2 in In magginre 
Grave, Allegro. Adagio - Al¬ 
legro Adagio - Vivace. Alle¬ 
gro. Adagio, Allegro - Allegro 
Alberto Poltronlert. Tino Bac¬ 
chetta. l'iohni; Mario Gusella. 
rioioiicedo; Gianfranco Spinel¬ 
li. orpnno 


TERZO 

18.30 L'indicatore economico 

18.40 L'architettura barocca 
In Piemonte 

a cura di Marziano Bernardi 
19 Domenico Guaccero 
Quartetto per due clarinetti, 
viola e chitarra 
Giacomo Gandini e Silvano 
Pandoifi. clarinetti; Lodovico 
Coccon, l'ioin; Mario Cangi, 
chitnrm 

19,15 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Attilio Bertolucci 
19/30 * Concerto di ogni sera 
Giovanni Bononcini (1670- 
1755): Sirt/onia «. IO a sette 
op. 3 con due trombe 
Solisti Ludovlc ValUant e Fer¬ 
dinand Dupisson 
Orchestra da camera «Jean 
Marie Leclalr > diretta da Jean 
Francois Paillard 
Karl Ditters von Ditters- 
dorf (1739-17991: Concerto 
in sol maggiore per violino, 
archi e continuo 
Jean Pougnel, violino; Lionet 
Salter. cembalo 
Orchestra da Camera « The 
London Baroque * diretta da 
Karl Haas 


Franz Schubert (1797-1828); 
Sinioìiia n. H in si minore 
• Incompiuta • 

Orthestra « Bamherger Sym- 
phuniker > diretta da Joseph 
Keilberlh 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Dimitri Sciostakovic 

Tre dame fantastiche op. 1 
Pianista Sergio Fiorentino 
L'ape rl’oT, suite dal bal¬ 
letto 

Introduzione - Adagio - Pol¬ 
ka - Danza 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Arturo Basile 
21 li Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti dei giorno 
21.20 * Musiche per pianofor¬ 
te di Richard Wagner 
a cura di Piero Rattalino 
Terza trasmissione 
Sonata in la mappiorc 
Piani.sla Bruce Hungerford 

21.50 II mestiere dell'attore 

a cura di Fernaldo Di Giam- 
matleo e Sandro D'Amico 
IPrima serie' 

li - Tramonto del grande, 
attore 

con interventi di Laura 
Adani. Paola Borboni, An¬ 
nibaie Ninchi. Renzo Ricci. 
Romolo Vaili 

22.30 Sergei Prokofiev 

Le filai N pelil canard np. 18 
per soprano e pianoforte 
Magda Laszlu, xuprono; Lya 
De Barberlis, pioiio/urle 

22.45 O rsa minore 
LA TENTAZIONE 

Radiodramma di Benno 
Meyer-Wehlack 
Traduzione di Italo Alighie¬ 
ro Chiu.ono 

il vecchio OhJito Crollino 
Il glotane Retizo Polmer 

Regìa di Paolo Gluranna 

1 Arficoln a pagina 23 j 

.N.B. Tutti L programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterLsco 
1*1 sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parente.si .si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOnURNO 

Dalle ore i2,50 alle 4,30; Propram- 
mi muafeoll e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 445 pori o 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nù.«etlo O.C. su kc/s. S060 pari a 
m 49,^ e su kc/s. 9515 pori a 
m. 31.53. 

22.50 Panoramica musicale - 

23.45 Concerto di mezzanotte - 
0,36 II golfo incantato -1,06 Suc¬ 
cessi di oggi, successi di do¬ 
mani - 1.36 Personaggi ed inter¬ 
preti lirici - 2.06 Rassegna mu- 
sleale - 2.36 Incontri musicali - 
3.06 Musiche per balletto - 3.36 
Voci chitarre e ritmi - 4.06 Can¬ 
ti di montagna - 4,36 Musica 
per tutte le ore - 5,()6 I grandi 
successi americani - 5,36 Fogli 
d'album - 6.06 Musica per il 
nuovo giorno. 

Tra un programma e Taltro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radloglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The mis- 
sionary Apostolale. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - 
•I Dialoghi della Fede > a cura 
di Telio Taddei - »» Istantanee 
sul cinema » di Giacinto Ciac- 
ciò - Pensiero della sera. 20.15 
Tiers Ordre Franciscaln. 20,45 
Worte des Heiligen Vaters. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21,45 La Iglesia 
en el mundo. 22.30 Replica dì 
Orizzonti Cristiani. 



Perchè è un'acqua"aristocratica”. 
Un'acqua da tavola "volgare” ha 
bolle grosse, eccessive, che dila¬ 
tano lo stomaco. 

L'acqua da tavola di classe è mi¬ 
surata, fiorisce in bollicine innu¬ 
merevoli ma quasi microscopiche. 


che accarezzano il palato senza 
clamori e senza gonfiori. 

Frizzina è la "signora” fra le 
polveri per acqua da tavola. 
Con Frizzina non è un sem. 
plice dissetarsi, è un bere di 
classe... 
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TV MARTEDÌ 30 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18-19.30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: I giovani pupari 

— Belgio: La fiera del giocat¬ 
tolo 

— Giappone: I piccoli rispar¬ 
miatori di Kosey 

— Italia: A bordo della Ve- 
spucci 

e 

L'agguato sul pente 

della serie 

Gli invincibili dieci 

b) Dalla Caserma Pastrengo 
in Roma 

COME NASCE IL CAROSEL- 
LO EQUESTRE 

a cura di Aldo Novelli 
Regia di Luigi Di Gianni 

I Illustrazione a pag. | 

c) ARABELLA 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Sandra Mon¬ 
daini 

Regia di Maria Maddalena 
Yon 


20.15 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

fCovallino rosso Sia . Piaggio 
Vespa - Cadonett • Bravo) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELiGIORNALE 

della sera 

ARCOBALENO 

(Prodotti 5<}u<bb . Lesso Gal- 
boni - Nescafé - Neocid - Cin¬ 
zano - Alobil) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Doppio Brodo Star - (2) 
Manetti & Roberts - (3) 
erodo - (4) Riello Brucia¬ 
tori 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1} Slogan Film • 
2) Paul Film • 3) Orlon Film - 
4 ) Bruno Bozzetto 

21.05 I grandi Oscar 

LA SIGNORA MINIVER 

Film - Regìa di William 
Wyler 

Prod.; Metro Goldwyn 
Mayer 

Int.: Greer Garson. Walter 
Pidgeon, Teresa Wright 

23.10 ITINERARIO GRECO 
4 - Telemaco figlio di Ulisse 

Impressioni di viaggio di 
Guido Leoni 

23.35 

TELEGIORNALE 

della notte 


Domani, 31 luglio è l'ultimo giorno utile per 
rinnovare gli abbonamenti semestrali alla 
radio e alla televisione senza incorrere nelle 
soprattasse erariali. 



Va in onda questa sera alle 23,10 sul Nazionale la quar* 
ta puntata dì «Itinerario greco» di Guido Leoni. Nella 
foto, una suggestiva Immagine del tempio a Capo Sounlon 



PAPPAPTO QUI I A QAI IITF onda questa sera sul Secondo Pro- 

nnrrvn l W OULLn OMLU I C gramma, alle ore 22,20 la seconda puntata 
del « Rapporto sulla salute », realizzato da Brando Giordani e Paolo Glorioso. Questa 


sera sarà Illustrata l'organizzazione sanitaria del nostro Paese. Si parlerà delle mutue 
e dei loro rapporti con i malati, del problemi degli ospedali, della preparazione 
professionale del medici, del farmaci. Nella foto, la sala operatoria del nuovo ospe¬ 
dale S. Giovanni di Roma. (Articolo illustrativo sul « RadÌocorrlere-TV » numero 28) 


I grandi Oscar 

La signora Miniver 


nazionale: ore 21,05 


Fernaldo DI Giammatteo, in un 
articolo che pubblichiamo a pa¬ 
gina 16, ba presentato la figura 
di Greer Garson. Qui diamo un 
riassunto della trama del film. 
Una cittadina inglese nei pres¬ 
si di Londra, negli anni che 
precedono lo scoppio delia se¬ 
conda guerra mondiale. 1 Mini¬ 
ver sono una famiglia tipica¬ 
mente britannica, che conduce 
una pacifica esistenza borghe¬ 
se, sorretta dalTaffetto che le¬ 
ga i suoi componenti e con¬ 
fortata da una tranquilla agia¬ 
tezza. 11 signor Miniver (Wal¬ 
ter Pidgeon) fa l’architetto, 
sua moglie (Greer Garson) ac¬ 
cudisce alla casa e si occupa 
dell’educazione dei figli dei 
quali il maggiore (Richard 
Ney), ormai ventenne, segue i 
corsi universitari a Oxford. Du¬ 
rante una vacanza trascorsa in 
famiglia il ragazzo si innamora 
di Carol (Teresa Wright), ni¬ 
pote di Lady Beldon, una gen¬ 
tildonna scorbutica e autorita¬ 
ria. Scoppia la guerra: tanto 
Miniver quanto il suo figlio 
maggiore si arruolano; il pri¬ 
mo parteciperà con il suo bat¬ 
tello alla evacuazione delle 
truppe inglesi da Dunkerque, il 
secondo diventa pilota nella 
RAF. In paese non si vedono 
ormai che donne, vecchi, bam¬ 
bini; la gaia atmosfera di ante¬ 
guerra è sparita, un’attesa an¬ 
gosciosa è scritta sul volto di 
quanti son rimasti in casa. Pu- 
re, si cerca di far seguitare il 
corso normale dell’esistenza; 


nonostante che un violento 
bombardamento abbia danneg¬ 
giato il villaggio e seminato il 
lutto in molte case, viene or¬ 
ganizzato il tradizionale con- 
corso floreale, e la signora Mi- 
niver ottiene che l'altezzosa 
Lady Beldon rinunzi al primo 
premio a favore del caposta¬ 
zione, il quale ha presentato 
una stupenda rosa. Al termine 
della festa la signora Miniver 
si dirige verso casa assieme al¬ 
la giovane Carol; ma un aereo 
tedesco appare airiraprovviso 
e abbassandosi a volo radente 
crivella di colpi l’automobile; la 
giovane rimane ferita, e morrà 
poco dopo. 

Il villaggio è in lutto: ma nella 
chiesa diroccata il pastore, ce¬ 
lebrando il servizio funebre per 
le vittime dell'incursione, pro¬ 
nuncia parole di fede e di in¬ 
citamento ai superstiti, perché 
continuino a lottare per la cau¬ 
sa della libertà, e a credere 
che dopo la tempesta verranno 
di nuovo giorni di pace e di 
ritrovata serenità. 

La signora Miniver (Mrs. Mini¬ 
ver) è un altro film « datato », 
che trova cioè giustificazione 
nel momento particolare in cui 
fu realizzato: il 1942, quando 
la guerra era in pieno svolgi¬ 
mento, e la cinematografìa hol¬ 
lywoodiana si adoperava per 
rinsaldare il « fronte interno » 
con opere esaltanti 1 valori 
ideali per i quali le democra¬ 
zie erano scese in lizza. 

Tra le opere di tal genere La 
signora Miniver costituì uno 
degli sforzi produttivi più con¬ 
siderevoli. La regìa fu affidata 


a William Wyler, uno dei no¬ 
mi più illustri della cinemato¬ 
grafìa americana, autore di 
film come La calunnia (1936), 
Strada sbarrata (1937), Figlia 
del vento (1938), Cime tempe¬ 
stose (1939), L'uomo del West 
(19401, Piccole volpi (1941) e, 
sucee.ssivamente. I migliori an¬ 
ni della nostra vita (1946), L’e¬ 
reditiera (1949), 71 grande pae¬ 
se (1958). Quelle due (1962). 
Una filmograiia, come si vede, 
Imponente, anche se non man¬ 
cano altri titoli meno degni di 
plauso, tra i quali il macchinoso 
Ben Hur che nel 1960 fece in¬ 
cetta di ben 11 Oscar. Ma Wy¬ 
ler è forse il regista 1 cui film 
hanno collezionato, a vario 
titolo, il maggior numero di 
riconoscimenti delTAccademia 
hollywoodiana; messi assieme, 
dal ’36 ad oggi, assommano al¬ 
meno a quaranta. Lui, perso¬ 
nalmente, ne ha ottenuti ben 
tre: e la prima volta fu ap¬ 
punto per La signora Miniver, 
del quale I votanti vollero evi¬ 
dentemente considerare soprat¬ 
tutto i meriti ideali e il signi¬ 
ficato morale. Ma anche la ec¬ 
cellente interpretazione di 
Greer Garson — di cui si par¬ 
la ampiamente in altra parte 
del giornale — trovò il suo ri¬ 
conoscimento; come pure la 
dolce e composta espressività 
di Teresa Wright, che, alla sua 
seconda apparizione cinemato¬ 
grafica, si vide consacrata a un 
brillante avvenire con l’asse¬ 
gnazione dell’Oscar per la mi¬ 
gliore attrice non protagonista. 

Guido Cincotti 
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cremfìx 



Il paroliere, questo sconosciuto 

Tata Giacobetti 
del “Quartetto Cetra” 


popolari composti da Giaco¬ 
betti. 

Lucia Mannuccl, Virgilio Sa¬ 
vona e Felice Chiusano, gli al¬ 
tri membri del Quartetto, non 
saranno i soli ospiti della pun¬ 
tata. Ci sarà anche Natalino 
Otto che lanciò Tristezze ila 
canzone tratta da uno « Stu¬ 
dio • di Chopin e che, malgra¬ 
do il successo, non procurò 
ahimè, agli autori alcuna sod¬ 
disfazione economica»; il mae¬ 
stro Kramer presenterà poi con 
Luttazzi una fantasia di motivi, 
i cui versi furono naturalmen¬ 
te composti a suo tempo da 
Giacobetti; Van Wood, accom¬ 
pagnato da un coro di bambi¬ 
ni. interpreterà Ricordate Mar¬ 
cellino i per la serie di canzoni 
dedicate ai bambinil e. infine, 
il calciatore Manfredini sarà 
intervistato prima dell'esecu¬ 
zione della nota canzone « spor¬ 
tiva • VavA, Oìdi, Peli. 

Per inciso, diremo che la • Sto¬ 
ria della claque • che precede 
ogni puntata narrerà un sin¬ 
golare episodio av'\’enulo a Bo¬ 
logna nel 1761. quando l ge¬ 
stori di teatri volevano rom¬ 
pere il • Fronte del porlo del¬ 
l’applauso ■. g. t. 


srronclo: ore 27,Ì5 

E' di scena questa sera il Quar¬ 
tetto Cetra, essendo la puntata 
dedicata a Tata Giacobetti. il 
• paroliere » del celebre com¬ 
plesso vocale. I colleghi di Gia¬ 
cobetti non potevano mancare, 
innanzitutto perché si tratta di 
una specie di • serata d’onore » 
per Tata e in secondo luogo 
perché la sua produzione è in¬ 
dissolubilmente legata alla car¬ 
riera e alle interpretazioni del 
Quartetto. 

Nato a Roma intorno agli anni 
’20. Giovanni iTatat Giacobetti 
era uno spiantato studente 
presso l’Accademia di Belle 
Arti quando conobbe, in una 
sala da biliardo del quartiere 
Prati, Virgilio Savona ed insie¬ 
me a lui compose la sua prima 
canzone, dal titolo Mal di testo 
Da allora Giacobetti doveva di¬ 
venire il • paroliere ufficiale » 
dei Cetra ed a lui. infatti, si 
deve la quasi totalità dei testi 
del quartetto. 

Di questa più che ventennale 
attività potremo farci questa 
sera un'idea ascoltando una se¬ 
lezione di alcuni tra i testi più 


SECONDO 


21.05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


21.15 IL PAROLIERE, QUE¬ 
STO SCONOSCIUTO 

Programma musicale pre¬ 
sentato da Lelio Luttazzi e 
Raffaella Carrà 
Cantano Loredana. Jenny 
Luna. Nicola Arigliano c 
Fausto Cigliano 
Testi di Leone Mancini 
Regia di Lino Procacci 

22.15 INTERMEZZO 

'.-tfJra Seltzer • Candy • Ale- 
magnn - Chlorodont' 

22.20 SERVIZIO SPECIALE 
Rapporto sulla salute 

a cura di Brando Giordani 
e Paolo Glorioso 
2 * puntata 

23,10 Notte sport 


PER UN UOMO “VERO 


MODERNO 


CAPELLI 


COMPOSTI, PULITI, VIVI 


cremfix: capelli morbidi, puliti 
composti e vivi, cremfix non unge 
cremfix è moderatamente profumato, 
è una crema fissante per avere capelli 
sempre signorilmente composti e puliti. 
L’uomo moderno, dinamico, ha bisogno di avere sempre 
capelli curati, un aspetto sicuro, signorile e interessante, 
crcmifix dona e conferma la Vostra distinzione 
cremfix evita la forfora, mantiene 
i capelli composti, puliti e vivi 

della loro naturale bellezza. ' JT* , 

tonifica i bulbi piliferi, nutre i 
capelli nuntcncndoli folti e sani. 


li a Ou^i'ietto Cetra» in una trasmissione televisiva. Tata Giacobetti, che viene questa se¬ 
ra presentato nella trasmissione « Il paroliere, questo sconosciuto » è il primo a sinistra 








RADIO martedì 30 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo 5Ut 
mori italioni 

635 Corso di lingua porto¬ 
ghese. a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario - Giornale 

* radio - Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
dei mattino 

7.45 (Motta) 

E nacque una canzone 
I Le Commissioni parlamen¬ 

tari 

8 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui piornalt di stamane, ras- 
I segna della stampa italia¬ 

na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
'< 8.20 ''Palmolivel 

Il nostre buongiorno 
j 8.30 Piera musicale 

I 8.45 * Fogli d'album 

Haendel; Concerto in sol mog- 
I giore (Clavicembalista Rugge¬ 

ro Gerlln); Chopin; Volrer 
in (a bemolle moggtore n. 2 
op. 34 n. 1 (Pianista Alfred 
' Corto! >; Debussy: Il pleure 

I daiu mon coeur iLeonid Ko- 

gan, violÌ7io; André MItnick, 
pianofortm) 

9.05 Cffnorrl 
Canzoni, cantoni 

I I Album di canzoni dell'anno 

I . 935 (Invernizzi) 

Interradio 

I : 9.50 Antologia operistica 

I Botto: Mefistofele: Prologo; 

I Verdi; f.a /orza del destino' 

•> «Urna fatai»; Thomas: Amle- 

f lo «Partagez-vous mes fleurs»; 

Giordano: Andrea Cfienier; 

I s Un di all’azzurro soazio >; 

Rossini: /I barbiere di Sivl- 
otia; « DI sì felice Innesto » 

10.30 La palude del diavole 
Romanzo di Georges Sand 

I Adattamento di Sancia Ba¬ 

sco 

I Prima puntata 

Regia di Dante Raiteri 
I il Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 

Weber; fnvito olla danza op. 6S 
(Orchestra Philharmanla di 
Londra diretta da Herbert von 
Karajan); Glazunov; Sinfonia 
in si bemolle maggiore n. 5 
op. 5: a) Moderato maestoso, 
b) Scherzo, c) Andante, d) Al¬ 
legro maestoso (Orchestra Fi¬ 
larmonica Cecoslovacca diret¬ 
ta da Koatantln Ivanov) 

12.15 Arlecchino 

Megli interv. com. commerciali 

12-55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I ) Segnale orario - Giornale 

* radio - Previs. del tempo 

13.15 (Manetti e Roberts) 
Carillon 

Zigzag 

1335-14 (Dentifricio Signal) 
CORIANDOLI 

14-14,5S Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna. Campania, 
Puglia. Sicilia. Piemonte 
14.25 e Gazzettino regionale t 
per la Basilicata 

t 14.40 Notiziario per gli italiani 

• ■ del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 

tanlssetta 11 

t 14.55 Bollettino del tempo svi 
I morì italiani 


15- - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 Musica folklorica greca 

15.30 (Durium) 

Un quarto d'ora di novità 
15.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 - Programma per i ra¬ 
gazzi 

Ippolita degli Azzi 

Radioscena di Luciana Mar¬ 
tini 

Regia di Massimo Scaglione 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera 

a cura di Riccardo Allorto 

17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampo estera 
17,25 Dalla Reggia di Capodi¬ 
monte 

Luglio Musicale a Capedi- 
monte organizzato dalla Ra¬ 
diotelevisione Italiana In col¬ 
laborazione con l'Azienda 
Autonoma di Soggiorno Cu¬ 
ra e Turismo di Napoli e 
deirAssoclazIone « Alessan¬ 
dro Scarlatti » di Napoli 
CONCERTO SINFONICO 
difetto da ROBERTO CAG- 
GIAN'O 

Vivaldi: Concerto n. 5 in la 
maggiore per due violini ob¬ 
bligati, archi e cembalo <Da 
c L'Estro armonico» op. 3): 
a) Allegro, bi Largo, c> Alle¬ 
gro (s^i’s*!; Glusepoe Prenci- 
pe. Alfonso MusestI); Bach: 
Concerto in fa maggiore per 
clavicembalo, due flauti con¬ 
certanti e archi: a) Allegro, 
bi Andante, c) Allegro assai 
(Maria Delle Cave, clavicem¬ 
balo; Jean Claude Masi e Fran¬ 
cesco Urciuolo. flauti); Beck; 
Serenata per flauto, clarinetto 
e orchestra d’archi; al Alle¬ 
gro, b) Largo, c) Allegro mo¬ 
derato (Solisti; Jean C'aude 
Masi, /lauto; Giovanni Slsillo, 
clarinetto): Mllhaud: .Serenata 
oer orchestra: a) Vivo, b) 
Tranquillo, c) Vivo 
Orchestra «Ale.ssandro Scar¬ 
latti > di Naooli della Radio- 
televisione Italiana 

_ Articolo a pagina 22 1 

Nell'intervallo (ore 17,50 
circa) : 

Il racconto del Nazionale 
La promozione 
di Branlslaw Nusic 

18.50 Musica da balle 

19.30 * Motivi In giostra 

Negli interv. com. commerciali 

1933 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario • Giornale 
radio - Radiosport 
20.20 fDitto Ruggero Benelli) 
Applausi a... 

2035 Stagiono lirica della Ra¬ 
diotelevisione Italiana nel 
centenarie della nascita di 
Pietro Mascagni 
GUGLIELMO RATCLIFF 
Tragedia in quattro atti di 
Enrico Heine 

Traduzione di Andrea Maf- 
fei 

Musica di PIETRO MASCA¬ 
GNI 


Domani, 31 luglio è l'ultimo giorno utilo per 
rinnovar# gli abbonamenti semestrali alla 
radio e alla lalovisione senza incorrere nelle 
soprattasse erariali. 

lli“ 


Mac Gregor Ferruccio Mazzoli 
Maria Renata Mattioli 

Conte Douglas 

Giovanni Cimtnelll 
Guglielmo Ratcllff 

Pier Miranda Ferraro 
Lesley Vito TatOne 

Margherita Miti Truccato Pace 
Tom Saturno Meletti 

Wlllle Èva Jakabfg 

John” i Giovanni Amodeo 
Dick Augusto Pedroni 

Bell Andrea Mitico 

Taddle J . „ . 

Un servo i Ceroni 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Direttore Armando La Rosa 
Parodi 


Maestro del coro Giuseppe 
Piccino 

Edizione Sonzogno 
I Articoli alle pagine 10 e 21 j 

Nell’intervallo (ore 21,30 
circa): 

Letture poetiche 

Poeti minori dell’Italia uni¬ 
ta, a cura di Tere.sa Buon¬ 
giorno 

I - Aleardl e Prati 
23 ' Segnale orario - Oggi al 

Parlamento - Giornale radio 
Previsioni del tempo - 
Bollettino meteorologico - 1 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze In Italia 

8 - * Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Fio Sandon's 

8,50 (Cero Crey) 

* Uno strumento al giorno 

9 - (Supertrim) 

* Pentagramma italiano 
9.15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

PASSERELLA TRA DUE 
SECOLI 

Un programma di Paolinl e 
Silvestri 

Regia di Manfredo Matteoll 
Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 I Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell’anno 
11 - lEccoi 

* Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

11.35 'Dentifricio Signali 
Chi fa da sé... 

11.40 (Mira Lonza) 

Il portacahzonl 

12-1230 (Doppio Brodo Star) 
Oggi In musica 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12.20 « Gazzettini regionali » 

per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 

per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Traguardo 
15' (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Golbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olà) 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50' (Tide) 

Il disco del giorno 
55* (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 - Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 


14.45 (Soc. Saar) 

Oiscorama 

15 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 * Concerto In miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Kirsten Flagstad 

Bach: Mottetto, dalla « Can¬ 
tata n. 147» (Orchestra Filar¬ 
monica di Londra diretta da 
Adrian Boult); Gluck; Ai- 
ceste.- « Ah. mia vita, mio 
ben» (Orchestra e Coro di¬ 
retti da Jeraint Jones); Slbe- 
lius: Hdstkrdll op. 38 n. i 
(Orchestra Sinfonica di Lon¬ 
dra diretta da Olvln FJeld- 
stad); Wagner: Lohengrin. 
«Sola nel miei prìm'anni» 

I Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Hans Knap- 
pertsbusch) 

16 Rapsodia 

— Armoniosamente 

— Le canzoni dell’estate 

— Coralli napoletani 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16.35 Panorama di canzoni 

16.50 Fonte viva 
Canti popolari italiani 

17 Scherme panoramico 
Colloqui con la Decima Mu¬ 
sa fedelmente trascritti da 
Mino Doletti 

17.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17.45 IL FUORISACCO 
Varietà musicale di Angelo 
Gangarosu con Leonardo 
Cortese 

18.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

1835 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO Ofi Segnale orario - Ro- 

dieserà 

19.50 Musica ritmo-sinfonica 

Orchestre dirette da Enzo 
Ceragioli e da Nello Segu- 
rini 

Al termine: 

Zig-Zag 

30.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 (Ambra solare) 

Waltar Chiari presenta: 

IL BARACCONE 

di Francesco Luzi, con Va¬ 
leria Pabrizi e Vittorio 
Congia 

Regia di Pine Gilloll 
2130 * Cantano i Fraternlty 
Brothers 

21.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

21.35 * Musica nella sera 

Orchestre dirette da Gianni 
Fallabrino e Gino Mescoli 


22.10 Balliamo con Yvette 
Horner e Max Greger 
22.30-22,45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

(Stazioni o M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9.30 Antologia musicala 

< Ottocento tedesco > 
Ludwig van Beethoven 
Leonora n. 2, ouverture 
op. 72 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lorin Maazel 
Ernst Theodor Amadeus 
Iloflmann 

Quattro Arie da < Lnditic * 
Ester Orell, soprano; Dlmitri 
Lopatto, basso; Luciano Betta- 
rini, pianoforte 

Franz Schubert 

Tre Momenti musicali dal- 

l’op. 94 

In do maggiore - In la bemol¬ 
le maggiore ■ In fa minore 
Pianista Wilhelm Backhaus 
Richard Wagner 
Il Vascello Fantasma: • Wie 
oft in Meeres tiefsten 
Schlund » 

Baritono Slgurd BJtìrling 
Orchestra Phtiharmonta di 
Londra diretta da Wilhelm 
Schllchter 

Felix Mendeissohn-Bartholdy 
Lo Bella Melusina, ouver¬ 
ture up. 32 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Peter Maag 

Peter Cornelius 
Rcijuiem, per coro e orche¬ 
stra d’archi 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Peter Maag 
Maestro de] Coro Ruggero Ma- 
ghinl 

Robert Schumann 
Sonata in la minore op. iOS 
per violino e pianoforte 
Wolfgang Schnelderhan. uloli- 
no.' Cari Seemann, ptono/orte 
Cari Loewe 
Due Ballate 
Herr Oluf - Erlkbnlg 
Josef GreindI, bosso; Hertha 
Klust, pianoforte 
Johannes Brahms 
Ourcrture tragica op. 81 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Herbert von Kb- 
rajan 

Cari Maria von Weber 
71 Franco cacciatore: « Unti 
ob die Wolke sich verhùlle > 
Soprano Elisabeth Schwarz- 
kopf 

Orchestra Phllharmonla di 

Londra diretta da Wilhelm 

Siissklnd 

Franz Schubert 

Cinque Minuetti e sei Trii, 

per archi 

Orchestra d'archi «1 Musici* 
Ludwig van Beethoven 
Fidelio: • In des Lebens 
Friihlingstagen > 

Tenore Franz Vroons 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da Wilhelm Lolbner 
Robert Schumann 
Andante e uoriazion» in si 
bemolle maggiore op. 46, per 
due pianoforti 
Duo pianistico Kurt Bauer- 
Heldl Bung 
Albert Lortzing 
L’Armaiolo: « Er Schluftl » 
Soprano Elfride Trbtschel 
Orchestra di Stato del WUr- 
ttemberg diretta da Ferdi¬ 
nand Leitner 
Engelbert Humperdinck 
Hdnscl € Grelei,' Ouverture 
Orchestra Slnfonira di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Freccia 










- 1-UGI.IO 


12,30 Musica da camera 
13/30 Un'ora con Jan Stbellus 

Lemminkàinen e le fanciul¬ 
le di Saari, leggenda op. 22 
n. 1, dal • Kalewala • 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Danese diretta da Thomas 
Jensen 

Sin/onio n. 2 in re maggiore 
op. 43 

Orchestra Phllharmonla di 
Londra diretta da Herbert von 
Karajan 

14,35 Recital del pianista Ni¬ 
colai Orloff 

Cesar Franck 

Preludio, Fuga e Variazioni 
op. 18 

Ludwig van Beethoven 
Sonata in do maggiore 
op. 53 « Aurora • 

Frédéric Chopln 
Otto Preludi dail’op. 28 
In fa diesis minore - In si mag¬ 
giore - in sol maggiore • In 
mi minore In mi bemolle 
maggiore - In mi bemolle mi¬ 
nore . In si bemolle maggiore 
- In sol minore 

Barcarola in fa diesis mag¬ 
giore op. 60 
Tre Studi daWop. 25 
In la bemolle maggiore • In 
la minore - In mi minore 
Scherzo in si minore op. 20 
Scherzo in mi maggiore 
op. .54 

Ballota in fa minore op. 52 

16/05 Poemi sinfonici 
16.55 Piccoli complessi 
17/30 Place de l'Etolle 
Istantanee dalia Francia 
17/45 Vita musicale del Nuovo 
mondo 

18 Lieder di Schubert 

Winterrcisc op. 89.’ dal n, 17 
al n. 24 

Im Dorfe Der sttlrrolsche 
Morgen • TSuschung • Der 
Wegwelser - Das Wirtshaus • 
Mut • Die Nebensonnen . Der 
Leiermann 

Dietrich Fischer Dieskau, ba¬ 
ritono,- Gerald Moore, piano¬ 
forte 

Lied der .Mignon op. 62 n. 4 
I Mignon und der Harfneri 
• Nur wer die Sehnsucht 
kennt ► 

Victoria de Los Angeles, so- 
pranp, Dietrich Fischer Dies¬ 
kau. bnntono, Gerald Moore, 
inano/orle 


TERZO 

18/30 L'Indicatore economico 
18/40 Panorama delle Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19 Jean Henry D'Angle- 
bert 

Tema con naHaztoni 
Joaquin Rodrigo 
Berceuse 
La copia intrusa 
Pianista Giuseppe Terracclano 
19.15 La Rassegna 
Scienze soctati 
a cura di Vittorio Frosini 
Per la scienza politica in Ita¬ 
lia • La « struttura » nelle 
scienze sociali 

19/30 Concerto di ogni sera 

Francois Couperin (1668- 
1733): Sonato o tre in re mi¬ 
nore « L'imperiale • 
Strumentisti dell’Orchestra da 
Camera Jean Francois Paillard 
Henry Purcell (1659-1695»: 
Voiuiitarg in do maggiore 
per due trombe 
Voluntary in re maggiore 
per tromba 

Trombe; Roger Volsln, Arman¬ 
do Chitalla 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Serenata in do 


minore K. 375 per due oboi, 
due clarinetti, due fagotti, 
due comi 

Elementi del Complesso di 
strumenti a flato «London Ba- 
roqje Ensemble » diretti da 
Karl Haas 

Igor Strawinsky 11882): 
Ottetto per strumenti a 
fiato 

Julius Baker, flauto', David 
Oppenheimer, clarinetto; Lo- 
ren Gilekmann. Silva Deut- 
scher, fagotti-, Robert Nagel, 
Tcd Wels, trombe; Erwln Pri- 
ce, Richard Hlxson, tromboni 
diretti da Igor Strawinsky 
20/30 Rivista della riviste 
20,40 Ludwig van Beethoven 
donato in mi maggiore op. 
109 

Pianista Paul Radura Skoda 
21 II Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 Gustav Mahler 

.Siti/onta n- 1 in re maggiore 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Paul Strauss 
22.10 Fiabe di Goethe 

a cura di Bonaventura Tec- 
chi 

intima trasmissione 
< La nuova Melusino > 
Lettura 

22.45 Orsa Minore 
LA MUSICA, OGGI 

Il concerto solistico nel do¬ 
poguerra italiano 
a cura di Guido Baggiani 
intima trasmissione 
Giorgio Cambusa 
Concerto per trio e orche¬ 
stra 

« Trio di Trieste » 

Darlo De Rosa, pianoforte; 
Renato Zanettovich, violino; 
Amedeo Baldovino, violoncello 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

N.B. Tutti i programmi radio, 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 

Dalie ore 22,50 alle 8,30: Program¬ 
mi mu.ttcali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 84$ pari a 
m. 3SS e dalle stortoni di Calta- 
nissetto O.C. su kc/s. 8080 pari a 
m. 494b e .m kc/s. 9S15 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Invito alla musica • 23.45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Melodie moderne ■ 1,06 Colonna 
sonora - 1,36 Cocktail musicale - 
2.06 Nel regno della lirica - 2.36 
Il festival della canzone - 3.06 
Club notturno - 336 Marechia¬ 
ro - 4.06 Tastiera magica - 4.36 
Musica cla.s$ica - 5.06 Cantiamo 
insieme - 5,36 Piccola antologìa 
musicale - 6,06 Dolce svegliarsi. 
Tra un progr. e l’altro vengono 
trasmessi notiziari in italiano, 
inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

14.30 Radioglornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic of 
thè Week. 1933 Orizzonti Cri¬ 
stiani* Notiziario - « Pagine re¬ 
ligiose della letteratura rallgio- 
sa: Sui motivi dell'elemosina • 
di Alessandro Manzoni, a cura 
di Mons. Giovanni Fallani - 
Silografia - Pensiero della sera. 
20,15 Tour du monde mission- 
naire. 20,45 Heimat und Welt- 
mission. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni estere. 21,45 La 
Palabra del Papa. 22,30 Replica 
d| Orizzonti Cristiani. 



Per la vostra lavatrice 
un detersivo speciale: DIXAN! 
li superdetergente 
a schiuma frenata 
più venduto nel mondo! 


I fabbricanti di queste lavatrici consigliano DIXAN 


A E O. 

ALIA 

BENDIX 

BOSCH 

ClEAN LINEN 
COMET 
CONORD 
BROWN BOVERI 
CONSTRUCTA 
CORDES 
DELAWARE 
EFAMATIC 
EIECTROLUX 
EUROP 
fOREvER 
GABRY 
GENERAL 
G. R R. 

C ;0RUN 
H \NDER 
iGNIS 


INDESIT 

3UNOMATIC 

KARSON 

KENNEDY 

KENT'S 

LIBERATOR 

LIDOM 

MAGNADYNE 

MATURA 

MIELE 

NAONIS 

NOVA 

OllMPIC 

OLMO 

PARNALL 

PHILCO 

RAYMOND 

READY 

RELAX 

REX 

RIBER 

RIVERLUX 


RONDO 
RUTON 
TUNGSRAM 
SAN GIORGIO 
SERVIS 
SINGER 
TEDAS 
TEIEFOX 
THOR 
THOWEN 
TRIPLEX 
WAESCHERIN 
WAMP 
WASH 
WERY 
WESTFALIA 
YUBA 
YUMAN 
ZANKER 
ZEROWAT7 
ZET 

ZOPPAS 




LAVATRICE 
DIXAN s 
GARANZIA 
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Enzo Blagl (secondo da sinistra) e 
la « troupe » della RAI a Budapest 


TIC-TAC 

^inverni^^l Bick - Elettrodo¬ 
mestici Moulinex ■ Eno . Mori- 
snvon I 


PREVISIONI DEL TEMPO 


TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

/Colgate Idrolitina . Pasta 
Barilta • Gemey Fluid moke 
up - Amaro IS /soiabella • 
Olio Sasso • 


NAZIONALE 


20.55 CAROSELLO 

(1) Motta - (2) Giviemme - 

(3) Buton Rosso Antico ■ 

(4) Supercortemaggiore 

t cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Paul Film • 2l 
Clnetelevlslone • 3> Roberto 
Gavloli 4) Ondatelerama 


13 /V dei ragazzi 

X7A0 a) HO TROVATO PER 
VOI... 


Due fotogrammi della puntala di stasera: giovani dì Cracovia ballano il twist; e la famosi 


Programma per i più piccini 
presentato da Enza Sampò 


b) GIOVANNA. LA NONNA 
DEL CORSARO NERO 

Rivista musicale di Vittorio 
Metz 

Quinta puntata 
La nonna alla riscossa 
Complesso diretto da Arrigo 
Amadesi 

Coreografie di Susanna Egri 
Scene di Ezio Vincenti 
Regia di Alda Grimaldi 


Il sabato 


L’inchiesta di Biag 
sui Paesi dell’Est 


PERRY MASON 


La miniera 

Racconto poliziesco ■ Regìa 
di Francis D. Lyon 
Distr.: C.B.S.-TV 
Int : Raymond Burr. Barba¬ 
ra Hale, William Hopper 


QUANDO IL CINEMA NON 
SAPEVA PARLARE 
Il veliero trionfale 

Prod.: Sterling Teievision 
Release 


EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Hontiorer 
Incontro di atletica leggera 
Germania-USA 
Telecronista Paolo Rosi 


22.20 ALL'EST QUALCOSA 
DI NUOVO 


Un’inchiesta di Enzo Biagi 
Terza puntata 
li sabato sera 


20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 

della notte 


terza e ultima puntata deH’in- 
chiesta Mll’esf qualcosa di nuo¬ 
vo, che sì intitola • Sabato se¬ 
ra • e che è dedicata alla vita 
notturna delle capitali di Ceco¬ 
slovacchia, Polonia, Ungheria. 
Eoco. in un teatro di Varsavia 
si rappresenta il dramma di 
Cechov Tre sorelle; dice un 
personaggio; « f’ra trent’anni 
ognuno lavorerà ■. E’ vero. Que¬ 
sta gente lavora e il sabato 
sera ha una gran voglia di di¬ 
vertirsi. 

Lo spettacolo, nei teatri, co¬ 
mincia fuori: voglio dire dinan¬ 
zi ai botteghini, dove si fa la 
coda (e non solo il sabatoi per 
acquistare ii biglietto. In Italia 
sono i divi della canzone e del 
calcio che sanno provocare an¬ 
cora questi entusiasmi: a Pra¬ 
ga, a Budapest, a Varsavia, in¬ 
vece, il miracolo si ripete per 
j nomi di Shakespeare, di Ce¬ 
chov. di Molnar, per le mario¬ 
nette. per j mimi. E per l'ope¬ 
retta; Biagi è arrivato a Buda¬ 
pest la sera che si festeggiava¬ 
no le settecento repliche della 
Principessa della Czarda, pro¬ 
tagonista la favolosa Anna Hon- 
ty che ha settantun anni e voi 
stessi sentirete con che voce 
canta e vedrete come balla 
' Wanda Osiris, sulla cui età 
gli italiani amano ironizzare, 
potrebbe quasi essere sua fi¬ 
glia), 

Con piacere trovo nell'inchie¬ 
sta di Biagi la conferma a 


i; Fleku si vende soltanto bir¬ 
ra scura. Chi la preferisce chia¬ 
ra. vada da l' kalichn fll cali¬ 
ce i, locale che, tra l’altro, è 
stato immortalato da làroslav 
Hàscek nel suo Buon soldato 
Sc’refk e quindi da Bcrtoll 
Brecht nella commedia che da 
quel romanzo ha tratto, 

.Nelle sale de • Il calice . ci ac¬ 
compagna Enzo Biagi con la 


ftazionale : ore 22,20 


Oggi è rultimo giorno utile per rinnovare 
l'abbonamento alla radio e alla televisione, 
scaduto sin dal 50 giugno. Affrettatevi a 
rinnovarlo oggi stesso per non incorrere nelle 
soprattasse erariali previste dalla legge. 


Due miei carissimi amici di 
Praga, il dottor Jan e il signor 
Otto, tutte le volte che mi scri¬ 
vono non sanno fare a meno 
di ricordare la bella serata che 
passammo insieme da V Fleku 
mangiando crostini di pane sof¬ 
fritti nell’aglio e bevendo birra 
scura ad alta gradazione. Da 


Le avventure dì Perry Mason: «La miniera» 


viene ucciso. Del delitto, è ac¬ 
cusata Susan. Nessuno pare sia 
in grado di testimoniare in fa 
vore della ragazza. Anche la 
seconda Amelia, che aveva di¬ 
mostrato una qualche simpatia 
per la segretaria, sparisce in 
maniera sospetta dalla circola¬ 
zione. Senza perdere la testa. 
Perry Mason continuerà a muo¬ 
versi tra segretarie credulone, 
tra governanti feroci lanciate 
all'inseguimento di bambini che 
portano scatole piene di soldi, 
tra signore Corning che ap¬ 
paiono e scompaiono finché, al¬ 
la fine, risolverà nel modo mi¬ 
gliore il nuovo, imbrogliato 
« caso >. 

r. boi. 


isolata). Una sola cosa unisce 
le due Amelie; la diffidenza 
verso l'operato di Campbell. Il 
passato di costui non dovrebbe 
essere del tutto incensurabile 
se una miniera della società, 
diretta da un certo Ken Lowry, 
pur non dandei alcun utile, con¬ 
tinua da mesi ad ingoiare de¬ 
nari. Ma. come scopre l’aiutante 
di Mason, la maggior parte di 
essi, forse per ingannare gli 
agenti delle tasse, viene rego¬ 
larmente versata sul conto del¬ 
la Corning Affilied, una società 
sussidiaria della catena di Ame¬ 
lia Corning. 

Quando Lowry. temendo di fi¬ 
nire in prigione, sembra de¬ 
ciso a vuotare il sacco sui cu¬ 
riosi affari della sua padrona. 


tornila dollari. Infine, bronto¬ 
lando accuse sul conto di Camp¬ 
bell, si allontana sulla sedia a 
rotelle, si reca alla stazione, 
dove sparisce misteriosamente. 
La ricerca della signora Cor¬ 
ning è il compito affidato, nel 
telefilm intitolato La miniera, 
a Perry Mason. 

L’avvocato del diavolo si trova, 
stavolta, spesso in Imbarazzo- 
Scomparsa, infatti, la prima 
Amelia, ne appare in scena una 
seconda. Con passaporto alla 
mano, la donna dimostra d’es¬ 
sere l’unica, ia vera signora 
Corning e, forte di tale quali¬ 
fica. investe Susan con ordini 
bizzarri (ad esempio, le chiede 
di vestirsi da uomo e di aspet¬ 
tarla su un’auto in una strada 


nazionale: ore 21,05 

Amelia Corning, titolare di una 
società mineraria, ha un modo 
curioso di badare ai propri af¬ 
fari. Dopo averli abbandonati 
nelle mani di Endlcott Camp¬ 
bell. si reca per mesi nel Sud 
America; e, da qui, telefona or¬ 
dini su ordini ai dipendenti. 
Un giorno, senza alcun preav¬ 
viso, si fa d’improvviso viva. 
Con atteggiamento autoritario, 
si presenta alla segretaria di 
Campbell, Susan Fisher. Da lei 
ottiene in consegna i libri con¬ 
tabili della ditta e, non vista, 
si impadronisce di una scatola, 
casualmente finita nelle mani 
di Susan e contenente dueccn- 
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« Osteria del calice » a Praga 


un'opinione che, a proposito di 
divertimenti, m’ero fatta viag¬ 
giando nei Paesi deU’Est: Tinte- 
resse del pubblico non è con¬ 
centrato su due o tre forme di 
svago <lo sport e la musica 
leggera, tanto per intenderci) 
a scapito di altre. A Varsavia, 
a Budapest, a Praga sono af¬ 
follali i Tiiplit-clubs ma'anche i 
teatri di prosa, i Iu?ia-parlt ma 
anche le sale da concerto, gli 
spettacoli di strip-tease )è un 
segno del « disgelo >> ma an¬ 
che i musei. C'è, insomma, una 
formidabile, per quanto disci¬ 
plinata smania di vedere, di 
ascoltare, di distrarsi. E maga¬ 
ri. anche di ubriacarsi, se è 
vero — come è vero, e Biagi 
lo annota — che in Polonia si 
beve due volte e mezzo più di 
prima della guerra e che a 
Varsavia e a Praga esistono 
speciali centri dì polizia dove 
chi ha esagerato con i brindisi 
viene decisamente accompagna¬ 
to. disintossicato e verbalizza¬ 
to. Lo Stato modera le intem- 
pe-anze del cittadino e regola 
com.^ meglio può il suo tempo 
libero- 

Non per niente, a Budapest, 
persino le giostre, regno del 
famoso Liliom molnariano, so¬ 
no statalizzate; è dunque un’ec¬ 
cezione che a Varsavia Tantica 
pasticcerìa Birkle, rinomatissi¬ 
ma in tutta Europa per le sue 
leccornie, sia rimasta un’ìsola 
di proprietà privata: ci lavo¬ 
rava il vecchio Birkle e conti¬ 
nua a lavorarci, da padrone, il 
figlio. Ma non fa differenza: 
anche qui, come altrove, le sere 
del sabato sono più lunghe. 
Tanto lunghe che arrivano sino 
all'alba, quando nelle strade le 
ultime edizioni dei giornali del¬ 
la notte vengono, per cosi dire, 
spazzate via dalla prima edizio¬ 
ne del mattino. •£ speriamo — 
conclude Biagi — che domani 
sia una buona giornata, che ci 
siano tanti buoni giorni •. 

Delle tre, questa puntata (alla 
cui realizzazione, come per le 
precedenti, hanno collaborato 
gli operatori Duilio Chiaradla 
e Sergio Arnold e, per il mon¬ 
taggio Paolo Callegaris) per lo 
meno a me sembra la più ricca 
da un punto di vista spettaco¬ 
lare oltre che documentaristico. 
Alcune sequenze, in altre pa¬ 
role. fanno spettacolo a sé, indi¬ 
pendentemente dai limiti e da¬ 
gli scopi delTinchiesta. 

Carlo Maria Pensa 


La rassegna retrospettiva di Venezia 

Ciapaiev 


secondo r ore 21,15 

Alla rivoluzione bolscevica del 
1917 segui in Russia un’acca¬ 
nita guerra civile tra i bianchi 
e i rossi (che erano guidati, 
con grande abilità da Leone 
Trotsky). Una guerra che insan¬ 
guinò per alcuni anni il paese, 
che conobbe episodi di spie¬ 
tata violenza, da ambo le parti, 
come si legge nel grande ro¬ 
manzo di Boris Pasternak, e che 
tuttavia assunse nei libri e nei 
film che presero presto a trat¬ 
tarla. un epico tono di leg¬ 
genda. 

Ciapaiev, il film che viene pre¬ 
sentalo que.sta sera nella ras¬ 
segna retrospettiva della mo¬ 
stra veneziana, è il ritratto di 
una figura mitica di quel pe- 
riodo: un • comandante ». di 
umile origine contadina, che 
guidando una formazione ir¬ 
regolare operò con grande suc¬ 
cesso nelle steppe degli Uralì. 
11 film è del 1934. ma è stato 
proiettato In Italia soltanto nel 
1946. al primo Festival vene¬ 
ziano del dopoguerra, rima¬ 
nendo poi confinato nelle proie¬ 
zioni dei cine-club fino ad un 
anno fa. quando fu doppiato 
e immesso nei normali circuiti. 
Realizzato dai fratelli Giorgio 
e Sergio Vassilev (uno dei pri¬ 
mi esempi dì collaborazione 
regìstica) Ciopateu ha un parti¬ 
colare valore nella storia del 
cinema sovietico, perché è da 
esso che ufficialmente nasce il 
• realismo socialista », quella 
formula imposta da Stalin che 
pesò negativamente per oltre 
un ventennio su tutta la cul¬ 
tura russa riducendola a un do¬ 
cile e facile strumento di po¬ 
tere. La folla protagonista del¬ 
la storia (di cui è esempio mi¬ 
rabile L’incrociatore Potemkin 


dì Eisenstein) doveva essere 
sostituita dall’eroe posiffuo — 
chiara allusione alla posizione 
assunta da Stalin nei confronti 
della rivoluzione — il quale non 
ha dubbi, tentennamenti, ri¬ 
morsi, debolezze umane, e non 
commette mai errori. Tipico in 
questo senso, in Ciapafew, il 
personaggio del commissario 
politico Furmanov — anch’egli 
una figura storica — che fu 
mandato realmente dal partito 
a seguire e a controllare l'atti¬ 
vità di Ciapaiev. e i cui appunti 
servirono poi come traccia per 
la realizzazione del film. Ini¬ 
zialmente Irritato per l’arrivo 
del commissario' che non ha 
esperienza di guerra. Ciapaiev 
finisce ben presto per ricre¬ 
dersi, E non è certo un caso 
che appena Furmanov. chiama¬ 
to ad altro incarico, deve la¬ 
sciare le truppe di Ciapaiev, 
questi veda tramontare rapida¬ 
mente la sua fortuna militare. 

I bianchi, che egli è riuscito 
a battere In numerosi scontri. 
pa.ssano alla controffensiva e 
riescono a coglierlo di sorpre¬ 
sa. Ciapaiev si difende accani¬ 
tamente. ma è costretto alla fu¬ 
ga e attraversando a nuoto un 
fiume è colpito a morte. 

Opera chiaramente di transi 
zione, Ciapaiev si presenta dun¬ 
que con un doppio volto: conti¬ 
nua in molte scene, come in 
quelle assai belle della batta¬ 
glia. e nel particolare rilievo 
dato a certe figure di bianchi, 
la grande lezione dei maestri 
del cinema muto russo, e intro¬ 
duce contemporaneamente, nel¬ 
la tessitura narrativa, gli irri¬ 
tanti schematismi ideologici 
che saranno alla base della 
svolta < oscurantista > iniziata 
in quegli anni dal cinema so- | 
vietico. I 

Giovanni Leto I 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 TRENT'ANNI DI CI- 
NEMA 

Rassegna retrospettiva della 
Mostra Internazionale di 
Arte Cinematografica di Ve¬ 
nezia 

a cura di Gian Luigi Rondi 

CIAPAIEV 

Film - Regia di Sergbej e 

Ceorgij Vasilev 

Distr.; Cinelatina 

Int.: Boris Babockin, B. Bli- 

nov, V. Miasnikova 

Presentazione di Gillo Pon- 

tecorvo 

22,50 INTERMEZZO 

<Pep4i-Coio . Frigoriferi In- 
desit - Colonia ice Blue • 
Oixan) 

22,55 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA DA CAMERA 
del Trio Suk di Praga 
Violino Josef Suk - Violon¬ 
cello Josef Chuchro - Piani¬ 
sta Jam Panenka 
Schubert: Trio in si bemolle 
maggiore op. 99: a) Allegro 
moderato, b) Andante un po¬ 
co mosso, c) Scherzo • Alle¬ 
gro, d) Rondò • Allegro vi¬ 
vace 

Ripresa televisiva di Alberto 
Gagliardelli 

23,30 Notte sport 


Un concerto del «Trio Suk» di Praga 

Il «Trio» di Schubert 


secondo: ore 22,55 

Di questo «Trio» schubertia- 
no, che reca il numero d’opera 
99. non si conosce con esattez¬ 
za la data di composizione. 
Qualche partitura reca la data 
del 1828. Tanno in cui Schubert 
morì, e non mancano opinioni 
critiche secondo le quali il mu¬ 
sicista incominciò a scriverlo 
addirittura nel 182S. Probabil¬ 
mente il • Trio » fu composto 
fra il ’26 e il '27. Smarrito pur¬ 
troppo il manoscritto, il campo 
d'indagine rimane aperto alle 
ipotesi. Si tratta, questo è cer¬ 
to. di un'opera di maturità: e 
qui vogliamo intendere consa¬ 
pevolezza di stile, poiché la bre¬ 
ve esistenza di Schubert. morto 
a soli trentun anno, si fermò al¬ 
le soglie dell’età matura. 

Dal 1824, com’è noto, la salute 
dei musicista era scossa. Sem¬ 
pre meno resistente alle fati¬ 
che de! vivere, andava concen¬ 
trando ogni energia nella mu¬ 
sica. Le stagioni spensierate — 
gl’inverni nelle birrerie, fra 
amici, a scherzare e magari a 


comporre sui foglietti del con¬ 
to; le belle estati nei boschi 
viennesi e quelle allegre riu¬ 
nioni, le famose • schubertiadi > 
in onore di Schubert e della 
sua musica — perdevano ormai 
senso di fronte ad altri impe¬ 
gni, ch’erano quelli con l’arte. 
Nel numero delle opere che ri¬ 
salgono a questi ultimi tempi, 
ci sono due composizioni in for¬ 
ma di * Trio » che, nei genere 
della musica da camera, posso¬ 
no considerarsi due modelli mi¬ 
rabili: il « Trio » in si bemolle 
maggiore op. 99 e il • Trio » in 
mi bemolle maggiore op. 190. 
Sebbene quest’ultimo goda mag¬ 
giori favori, Schumann giudicò 
con entusiasmo Tuno e l’altro: 

• Il Trio in mi bemolle — egli 
scrisse — è più vitale, virile, 
drammatico; questo in si be¬ 
molle, per contro, è dolente, 
femminile, lìrico...». 

Del movimento iniziale (Alle¬ 
gro moderoto) anche il profa¬ 
no di musica riterrà l’incante¬ 
vole primo tema, affidato una 
volta a violino e violoncello, e 


la seconda (dopo un episodio 
modulante) cantato da] piano¬ 
forte, mentre i due archi ac¬ 
compagnano sommessamente. 
E’ questo, d’altronde, un luogo 
famoso del • Trio », un tipico 
esempio, dice il Brown, dell’in¬ 
canto e della poesia schuber- 
tiani. Altro luogo, citato come 
modello di sapienza strumen¬ 
tale e di felicissima invenzione, 
è — dopo l’Andante con moto 
e lo Scherzo, con il suo trio In 
forma di valzer — il Rondò 
finale e in particolare. la leg¬ 
gera volata del pianoforte, pri¬ 
ma del • fortissimo > improv¬ 
viso e degli accordi con cui 
l’opera si chiude. 

Eseguito, durante la vita di 
Schubert, una sola volta in una 
riunione privata a casa del 
fedelissimo amico Josef von 
Spaun (28 gennaio 1828) il 
* Trio » in si bemolle maggiore 
sarà interpretato questa sera 
dal Trio Suk, già noto ai tele- 
spettatori, dopo il concerto del¬ 
la settimana scorsa. 

l. p. 


La salute, la bellezza, 
la vivacità del bimbi 

dipendono anche 
dalla loro alimeniazione. 



PF?ODOTTI DIETETICI CARLO ERBA « 
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NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo $ui 
mari itahani 

6.35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 

7 Segnale orario - Giornale 
radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - * Musiche 
del mattino 
7.45 ' Motta I 
E nacque una canzone 
Ieri al Parlamento 
8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui pùimali di stamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
8.20 ' Palmolive I 
Il nostre buongiorno 

8.30 Piera musicale 

8.45 Fogli d'album 
Marcello; À'oitnCn in fa rruiff- 
gtore (Severino Garzellont, 
flnulu; Retnharrl Rafflait, cem- 
boloi; Mozart MtStietro lu re 
magfliorv K. 3.S5 iPiani.sta Cari 
Seemani, Paganini Caprtccto 
(n do maggiore op. In. II 
iVtoIintsta Ruggero Ricci) 
9.05 (Knorrt 
Canzoni; canzoni 
Album di canzoni dell'anno 

9,25 i/iirerntzzi) 

Interradio 

9,50 Antologia operistica 
Verdi: Ai<ln « Ritorna vlnci- 
tor •; Bellini: Im sonnambula. 

< Come per me sereno»; Mo¬ 
zart; Cosi fan tutte: « Tutti 
accusan le donne»; Puccini: 
La fanciulla del West: « Or 
son sei mesi •; Mussorgski: 
Bort.v GoduRou: Prologo e sce¬ 
na deirtncoronazione; Rlm- 
sky-Knrsaknv: M/rin - Marcia 
del nobili 

10.30 Radioscuola delle vacanze 

(per gli scolaretti delle Ele¬ 
mentari) 

La leggenda della stella di 
mare di Gladys Engely 
lt»i libro per le vacarne, a 
cura di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

11 - - Per soia orchestra 
11.15 iride) 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 

J. Napoli: Miseria e noòiltà, 
sinfonietta; Paganini; Concerto 
n. 4 in re minore, per violino 
e orchestra: a) Allegro mae¬ 
stoso, bl Adagio nebile con 
senttmento. el Rondò galante 
■ andantino gaio) (Solista Al¬ 
do Ferraresi); Weber: Kurvan- 
(he, ouverture (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della Radio¬ 
televisione Ilallana diretta da 
Franco Gallinl) 

12,15 Arlecchino 

Negli Inferv. com. commerciali 

12.55 ^Vecchia Romagna Bu- 
ton I 

Chi vuol esser liete... 

I 7 Segnale orario • Giornale 
* radio - Previs, del tempo 

13.15 rMonetti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13,25-14 (Aperitivo Aperol) 
ITALIANE D’OGGI 
Album di canzoni deU’anno 
14-1445 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali » per: 
Emilia-Romagna, Campania. 
Puglia. Sicilia, Piemonte 


14,25 «Gazzettino regionale» 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gii italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 • Cai- 
tanUsetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni de! 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 * Musica western 

15.30 'Compagnia Generale 
fiel Disco' 

Parata di successi 

15.45 Musica e divagazioni tu¬ 
ristiche 

16 Programma peri piccoli 
Centc fiabe per Serena 

Le flobe turchine della mon¬ 
tagna, a cura di Gladys En- 
gely 

Regia di Ugo Amodeo 

16.30 Rassegna giovani con¬ 
certisti 

Duo Perpich-p8S.saglia 
Gemlnianl (rev. Barison); So¬ 
nata hi (a moggiore: a) Alle¬ 
gro. bl Adagio, c) Finale; Pro- 
koRev: Sonata In re maggio¬ 
re op. JI5. per violino solo: 
ai Allegro, b) Tema con va¬ 
riazioni. c) Finale; Bloch: Ni- 
gun (Eddy Perpich. violino; 
Lucia Pa.isaglia. pianoforte' 

17 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.25 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da FULVIO VER- 
NIZZI 

con la partecipazione del so¬ 
prano Jolanda Torriani e del 
basso VIto Susca 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Renllca dei Concerto di lu¬ 
nedi) 

18.25 Bellosguardo 

Il libro del me.se: /.a co.ston- 
za della ragion*» di Vasco 
Pratolini, a cura di Luigi 
Baldacci e Mario Luzi 

18.40 Amarsi a Napoli 

Un programma di Ghirell! 
e GiuPFré 

Regìa di Gennaro Magliulo 

19,10 * Orchestra diretta da 
Don Costa 

19,30 * Motivi in giostra 

Negti interv. ctm». c<»m77»ercinli 

19,53 rAnfonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20.20 (Ditta Ruggero Beneili) 
Applausi 3 ... 
fi paese del bel canto 

20.25 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21,05 DUELLO BIANCO 

Radiodramma di Francesco 
Matteo Macciò 
Il professore Giacomo Bensì 
Corrado Gaipa 
Franco Ottavianl Adolfo Ceri 
Evelina, moglie del professore 
Renata .Negri 

Regia di Marco Visconti 

21.40 * Orchestre dirette da 
Stanley Glasser, Xavier Cu- 
gat ed If duo di chitarra 
Harrisdn-Coleman 


Oggi è rultimo giorno utile per rinnovare 
l'abbonamento alla radio e alla televisione, 
scaduto sin dal $0 giugno. Affrettatevi a 
rinnovarle oggi stesso per non incorrere nelle 
soprattasse erariali previste dalla legge. 


22,15 Concerto del Duo Mai- 
nardi-ZecchI 

Debussy: Sonata per violon¬ 
cello e pianoforte: a) Prologo, 
b> Sérénade et Finale; Cho- 
pln: Sonata in sol minore op. 
65 per violoncello e pianofor¬ 
te; al Allegro moderato, b) 
Scherzo, c> Largo, d) Finale 
(Registrazione effettuata 11 21 
febbraio 1963 dal Teatro Eli¬ 


seo In Roma durante il con¬ 
certo eseguito per l’Accade- 
mla Filarmonica Romana) 

23 - Segnale orario • Oggi 

al Parlamento • Giornale ra¬ 
dio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani 
Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze in Italia 

8 * Musiche dei mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 ' PalTTioiioe < 

* Canta Gian Costello 
8,50 'Cera Greyl 

* Uno strumento al giorno 

9 fSuperlriTn- 

* Pentagramma italiano 

9.15 'Motf(i) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo- 
GENTILI SIGNORE... 

Un programma di Renato 
Tagliani 

Regia di Manfredo Matteoii 
Gazzettino deU'appetito 

10.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 fCoca-Coiai 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni dell’anno 
11 fErco) 

Buonumore In musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 'Shampoo Rilux) 

Chi fa da sé... 

11.40 (Mira Lanzaì 
Il portacanzoni 

12-12 20 fDoppio Brodo Star) 

Tema in brio 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.30 < Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmts'slone viene effettuala 
riaoeitivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia. To¬ 
scana. Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

13 (Confezioni Marzotto) 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

La vita in rosa 
15’ fG. B. Pezziolì 
Music bar 
20’ 'Lesso Galbanì) 

La collana delle sette perle 
25’ (Olài 

Fonolampo; dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior- 
naie radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ fSinimentbaU 

La chiave del successo 
50’ fTideJ 

Il disco del giorno 
55' (Caffè Lavazzai 
Storia minima 

14 Voci alla ribalta 

Vegli fntem. cow», commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14,45 (Vis Radio) 

Dischi In vetrina 

15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.15 Piccolo complesso 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornate radio 


15.35 Concerto in miniatura 

Interpreti di ieri e di oggi: 
Fritz Reiner 

ctalkowskl; 1) Oin'erturc 
«1812» op. 4.9; 2i Marcia sla¬ 
va of). 31 (Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Chicago I 

16 Rapsodia 

— Canzoni amiche 

— Ridi e canta 

— Strumenti in primo piano 
16 25 'B.P italiana I 

Mister auto 

16.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

16.35 'Dischi CaroselloJ 
Motivi scelti per voi 

16.50 Divagazioni in bianco e 
nero 

di Ettore De Mura e Mario 
Balzano 

17.30 .Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie e Spam 

Radiosalotto 
AUDITORIO « A > 

Un programma di Ada Vinti 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 * I vostri preferiti 
Negli interv. com. commerciali 

I O “ifi Segnale orario - Ra- 
dieserà 

19,50 Musica sinfonica 

Mendels.^ohn; Sm/otuo n. 4 in 
la maggiore op. 90 « Italiana *: 
al Allegro vivace, b) Andan¬ 
te con moto, c) Con moto, 
moderato, d) Saltarello (Pre¬ 
sto) (Orchestra Sinfonica di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Nino San- 
zognoI 
Al termine: 

Zig-Zag 

20,30 Segnale orarlo • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20,35 Musiche da film 
21 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

21,30 Segnale orarlo - Noti- 
zie del Giornale radio 

21.35 " Musica nella sera 
22,10 Balliamo con Marino 
Marini e Bill Haley 
22,30-22,45 Sognale orario ■ 
Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 

ISlazioni a M.F. del Terzo ffh>- 
gromma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda mediai. 

9,30 Musiche del Settecento 

Jean Jacques Naudot 
(?,..-1762i 

Concerto i» do maggiore 
op. 17 n. .1 per oboe e archi 
Solista André Lardrol 
Orchestra d’archi « Jean.Marte 
LeciaIr» diretta da Jean-Fran- 
cols Paillard 
Antoine Dauvergne 
(;1713-1797) 

Concert de sj/mphotiie.s. 
op. 3 n. 1 

complesso d'archi « Gérard 
Cartigny > 


Chevalier de Saint-George 
(1739-1799) 

Sinfonia concertante in sol 
maggiore op, 9 n. 2 per due 
violini e orchestra d’archi 
Solisti Micheline Blanchard e 
Germaine Raymond 
Orchestra da Camera < Jean- 
Marie Leclalr» diretta da 
Jean-Francols Paillard 
André Grétry (1741-1813) 

La Rasière républicaine, sui¬ 
te dal balletto 
Dansp légère - Gavotte gra, 
cleuse ■ Contredanse . Roman 
ce - Dan.se générale - Pas de 
tr(^ts - Gavottè reténue - « La 
Carmagnole » 

Orchestra della Società Filar 
mollica di Parigi diretta d* 
Roger Désormtère 

10,25 Compositori italiani con 
temporanei 

10,55 Sinfonie di Robert Schu 
mann 

Sinfonia n. 2 in do maggior' 
op. lil 

Orchestra della Società de 
Concerti del Conservatorio cl 
Parigi diretta da Cari Schu 
I ifhl 

Sin/(3«i(i n. 4 in re minon 
op. 120 

Orchestra Berllner Phllhar 
moniker diretta da Wllhein 
Furtwaengler 

12 Johann Strauss ir. 

Awi/rn Polka op. 117 
Eljeti a AItigyar, polka op. 332 
Storielle del bosco vien 
nese, valzer op. 325 
Orchestra Sinfonica della Ra 
dio d} Berlino diretta da Fe- 
rene Frlcsay 

12,20 Musiche di Ottorino Re- 
spighl 

Trittico Botticeliiano, per 
piccola orchestra 
La primavera • L'adorazione 
del Re Magi - La nascita di 
Venero 

Or-’hestra «Alessandro Scar¬ 
latti» di Napoli della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Sergiu Cellbidache 
Suite. Brasilinna 
Notte tropicale - Butantan • 
Canzone e Danza 
Orche.stra Sinfonica d| Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franz Blbo 

13,05 Johann Sebastian Bach 

Suite n. 1 in sol maggiore 
per violoncello solo 
Violoncellista Amedeo Baldo¬ 
vino 

13,30 Un'ora con Edvard Crleg 

Quartetto in sol minore 
op. 27, per archi 
Quartetto Filarmonico di Mo¬ 
naco 

Due Lieder 

< Ich llebe dich * op. 5 n. 3. 
dal « Quattro Canti danesi »; 
«Lok*. op. 61 n. 3, da «Set¬ 
te Canti infantili» 

Elisabeth Schwarzkopf, sopra 
liO; Gerald Moore, pianoforte 
Suite lirica, per orchestra 
(dall'op. 54 per pianoforte) 
Orchestra Phllliarmonla di 
Londra diretta da Nlkolal 
Malko 

14,25 ELETTRA 

Tragedia in un atto di Hugo 
von Hofmann.sthal 
Musica di Richard Strauss 
Elettra Inge BorA»t 

Clltennestra Elisabeth Hoiigert 
Crlsolemide Hllde Zadeh 

Oreste Tomislar Nerolic 

Il Mèntore di Oreste 

Ugo Tmmri 
La Confidente Luisa Ribocchi 
L'Ancella dello strascico 

Irene Callatuay 
Un giovane servo 

ToTiinuMO Frascati 
Un vecchio servo Ugo Tramn 
La Sovrintendente 

Mina De Courson 
Cinque Ancelle: 

Cìtoranna Fioroni 
Min Truccato Pace 
Luùa Ribaccid 
Irene Ca(lawn?i 
E.sier Ore(( 
Mae.slro del Coro Nino An 
tonelllni 






LUGLIO 


Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Fer¬ 
nando Previtali 

16/10 Concerti per solisti a or¬ 
chestra 

Camille Saint-Saéns 
Concerto n. 2 in sol minore 
op. 22 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Moura Llmpany 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Jean Martlnon 
Karol Siymanowski 
Concerto n. 2 op. 61 per 
violino e orchestra 
Solista Henryk Szeryng 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella 

16/55 Ludwig van Beethoven 
Quartetto in mi bemolle 
maggiore op. 16 per piano¬ 
forte e archi 

Quartetto Viotti: Virgilio 

Brun, violino; Carlo Pozzi, 
viola; Giuseppe Petrinl» vio¬ 
loncello; Luciano Clarbella, 
pianoforte 

17/30 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi Ida 
New York) 

James Webb: I prossimi os¬ 
servatori in orbita 

17,40 Preludi, ballate e studi 
di Chopin 

Cinque preludi dall’Opera 
28 (dal n. 20 al n. 24i 
In do minore - In si bemolle 
maggiore . In sol minore - in 
fa maggiore • In re minore 
Pianista Friedrich Guida 
Ballata in sol minore op. 23 
Pianista Jan Ekier 
Dodici studi op. 10 
In do maggiore - In la mino¬ 
re ■ In mi maggiore - In do 
diesis minore - Io sol bemol¬ 
le maggiore - In mi bemolle 
minore • Io do maggiore - 
In fa maggiore - In fa minore 
- In la bemolle maggiore • In 
mi bemolle maggiore ■ In do 
minore 

Pianista Vladimir AskénazI 


TERZO 


18/30 L’indlcalors economico 
18/40 Novità librarie 

Scritti e discorsi politici 
<1943-1947) di Benedetto 
Croce 

a cura di Alberto Aquarone 
19 Boy Harris 

.Sin/onia n. 3 (in un movi¬ 
mento) 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radtoteleviaione Italia¬ 
na diretta da Gali Kubik 

19/15 La Rassegna 

Letteratura polacca 
a cura di Riccardo Picchio 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Gabriel Fauré (1845-1924): 
Pelléas et Melisande, Suite 
op. 80 

Orchestra della « Suisae Ro- 
mande » diretta da Emeat An- 
aerroet 

Henry Sau^et (1901); Con¬ 
certo n. I in la minore per 
pianoforte e orchestra 
Solista Vasso Devetzl 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio deU’URSS dIretU da Gen- 
nady Rofdestvenskl 
Manuel De FaUa (1876- 
1946): Homenajes, suite sin¬ 
fonica 

Orchestra della Radiodiffusio¬ 
ne Francese diretta da Ernest 
Haimer 

20.30 Rivista delle riviste 
20/40 Giovanni Battista Viotti 

Sinfonia concertante n. 2 
per due violini e orchestra 
Solisti Riccardo Brengola e 
Franco Culli 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 
21 — Il Giornale dei Terzo 
Note e corrispondenze sul 
fatti del giorno 


21/20 li segno vivente 

Parole e simboli commen¬ 
tati da Antonino Pagliaro 
21/30 Robert Sehumann 

(Giulio Cesare, ouverture in 
fa minore op. 128 
Fùnf Lieder op. SS per soli 
e coro 

Das Hochlandmhdchen • Zahn- 
weh • Mlch zleht es nach dem 
Ddrfchen hin - Die gute alte 
Zelt - Hochlandbursch 
Margareth Baker, soprano; 
Alice Gabbai, Haxine Nor¬ 
man, mezzosoprani; Pietro 
Bottazzo, tenore; Robert el 
Hage, basso 

Vter doppelchòrige Gesànge 
op. J4J 

An die Sterne - Ungcwisses 
Llcht - Zuversicht - Tallsmane 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretti da Mario 


22,15 Premio Strega 1963 

Lessico famigliare di Nata¬ 
lia Ginzburg 

a cura di Giacinto Spagno¬ 
letti 

22,45 Orse Minore 
LA MUSICA OGGI 

Alexandr Scriabln 
Due poemi op. 63 
Masque . Etrangeté 
Due preludi op. 67 
Andante - Presto 
Due poemi op. 71 
FantastiqUe • En révant, avec 
une grande douceur 
Sonata n. 5 op. 53 
Pianista Pietro Scarpini 
(Registrazione effettuata U 20 
aprile 1963 dalle Sale Apolli¬ 
nee del Teatro « La Fenice » 
d| Venezia In occasione del 
« XXVI Festival Internaziona¬ 
le di Musica Contempora¬ 
nea ») 

N.B. Tutti l programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni In corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6.30.- Proflram- 
mi musicali e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su he/s. 245 pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calto- 
nissetta O.C. su kc/s. 6090 pari a 
m. 49,50 e su hc/s. 9515 pari a 
m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale • 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Notturno orchestrale - 1,06 Re¬ 
miniscenze musicali - 1,36 Can¬ 
tare è un poco sognare • 2,06 
Preludi e cori da opere - 236 
Gli assi delia canzone • 3,06 Mu¬ 
siche dallo schermo - 336 Le 
grandi orchestre da ballo - 4,06 
Musica distensiva - 4,^ Motivi 
del nostro tempo • 5,(^ Mosaico 
• 536 Musiche pianistiche - 6,06 
Alba melodiosa. 

Tra un programma e l'altro 
vengono trasmessi notiziari in 
Italiano, inglese, Mancese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14.30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papa! 
teachlng on modem Problems. 
1933 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - Situazioni e commenti - 
« Università d'Europa: Torino • 
di Mario Ailara a cura di Pie¬ 
tro Borraro - Pensiero della se¬ 
ra. 20.15 La prière, par le R. P- 
de Brouker. 20,45 Sie fragen- 
wir antworten. 2i Santo Rosa¬ 
rio. 21,15 Trasmissioni estere. 
21.45 Entrevistas y charlas con- 
ciliares. 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 











OFFRE SEMPRE 
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V 


GIOVEDÌ 1 


Per la rubrica «Almanacco» 

La campagna di Grecia 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18‘19>30 a) Dal Teatro Medi- 
terraneo alla Mostra d’Ol- 
tremare in Napoli 
BiRIBO' 
ovvero 

Quattro in gabbia 

a cura di Silvano Nelli e 
Gianfranco D’Onofiio 
Presenta Aldo Novelli 
Regìa di Alda Grimaldi 
b) MARE PER TUTTI 
Sci nautico 

Programma a cura di Gior¬ 
dano Repossi 

Riprese subacquee di An¬ 
drea Pittiruti 
Presenta Vittorio Salvetti 
Ripresa tefevisiva di Luigi 
Di Gianni 

I Articolo a pagina 59 j 

20,10 TELEGIORNALE SPORT 

Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 


TIC-TAC 

(Totioro . Gtbòa Fluoruro - Do- 
rio fnductria Biscotti . Triin) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

(Caffi Miscela Lavazxa • So¬ 
cietà del Plasmon • Tessuti 
Woolmaster • Gillette - Vin- 
rosa Bertoni . Timor) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Ava Bucato - (2) Pilla 
- (3) Polenghi Lombardo • 
(4) Acqua Sangemini 
I cortometraggi aouo stati rea¬ 
lizzati da: 1) Organizzazione 
Pagot - 2) Union/iira - 3) Beo¬ 
ta Film - 4) Roberto GavloU 

21.05 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Giuseppe Lisi e 
Giovanni Salvi 
Realizzazione di Pier Paolo 
Ruggerini 

22,05 MAESTRI DEL JAZZ 
John Coltrane 

Presenta Lilian Terry 

22,50 DA CINQUANT'ANNI 
LIRICA ALL'ARENA 

Servizio di Rio De Giorgia e 
Virgilio Boccardl 
in occasione del cinquante¬ 
nario degli spettacoli lirici 
all’Arena di Verona 

23,20 

TELEGIORNALE 

della notte 


nazionale: ore 21^05 


Tra gli argomenti di cui Ai- 
monacco tratterà stasera, uno 
appare di particolare interesse: 
la campagna di Grecia. Corrono 
vent'anni esatti tra questa e 
un’altra estate, ben più roven¬ 
te, che segnava l’inizio della fi¬ 
ne per il Nazi.smo, su tutti i 
fronti di guerra che aveva sca¬ 
tenato. E in Grecia non meno 
che altrove. Mentre gli alleati 
sbarcavano in Sicilia, gii attac¬ 
chi dei partigiani greci tratte¬ 
nevano gli invasori impedendo 
loro di distruggere tutto nella 
ritirata. Volgeva al suo tragico 
epilogo anche quella sventu¬ 
rata campagna, che ebbe il suo 
primo capitolo nel 1940. 
L’avventura cominciò il IS ot¬ 
tobre di quell’anno, nell’ampio 
studio di Mussolini, a Palazzo 
Venezia. Il verbale della riu¬ 
nione, che vide attorno a lui 
Ciano, Badoglio. Jacomoni, Vi¬ 
sconti Prasca e altri, inizia con 
questo dlscorsetto col quale ÌI 
duce espone loro le modalità 
della prossima azione contro la 
Grecia. < Gli obiettivi dovranno 
essere marittimi e territoriali. 
Questi ultimi ci dovranno por¬ 
tare all’occupazione di tutta la 
costa meridionale dell’Albania, 
delle isole ioniche, e poi di Sa¬ 
lonicco. Il che cl consentirà di 
migliorare le nostre posizioni 
nel Mediterraneo. L’altro ob¬ 
biettivo sarà l’occupazione to¬ 
tale della Grecia che sarà messa 
fuori combattimento e rimarrà 


nel nostro spazio politico-eco¬ 
nomico ». 

Ciano rassicura i presenti: da 
precise informazioni sa che 
« lo stato d’animo della popo¬ 
lazione greca è molto depres¬ 
so >. Jacomuni aggiunge: « Ho 
fatto circolare in Grecia no¬ 
tizie sugli alti salari della no¬ 
stra Albania: e questo ha già 
creato un gran malcontento... •. 
II generale di divisione Viscon¬ 
ti Prasca. che comanderà le 
truppe, non ha che un rimpro¬ 
vero da muovere: • Debbo ri¬ 
scontrare, sia negli ufficiali che 
nei soldati, un eccesso nell'an¬ 
sia di voler andare avanti, a 
combattere». La discussione si 
inoltrò nei dettagli del piano. 
La data fissata da Mussolini 
fu il 26 ottobre. • Non può es¬ 
sere ritardata neppure di una 
ora», aggiunse. 

Badoglio, raccogliendo l’oppo¬ 
sizione dei capi di Stato Mag¬ 
giore, riuscì a stento a ritar¬ 
darla di due giorni. Cosi, nella 
« fatidica • ricorrenza della 
marcia su Roma, alle sei del 
mattino, le nostre truppe vali¬ 
carono il confine. Il 30 ottobre 
Mussolini pronunciò la famosa 
frase. « Spezzeremo le reni alla 
Grecia ». Intanto tre divisioni 
puntavano, lungo la fascia co¬ 
stiera. su Gianina, mentre a 
nord altre due sì attestavano 
sulla conca di Corda. Tra i 
due spiegamenti, la divisione 
alpina Julia aveva come ob¬ 
biettivo d’interrompere le co¬ 
municazioni fra la Macedonia e 
l’Epiro. Sotto un diluvio d’ac¬ 


qua e una bufera di neve, il 
piano che a Palazzo Venezia 
pareva funzionare a pennello, 
cominciò a rivelare la legge¬ 
rezza con la quale era stato 
concepito. A malapena le no¬ 
stre truppe poterono attestarsi 
sul fiume Calamas. mentre la 
Julia raggiunse il passo di 
Metzsovo. come era stato pre¬ 
visto, ma ebbe su di sé il mag¬ 
gior urto della battaglia. 1 gre¬ 
ci riuscirono a raggiungere la 
strada Corcia-Perati: l’8 novem¬ 
bre. per evitare che le nostre 
truppe fossero completamente 
tagliate fuori, fu dato Tordinc 
di ripiegamento. La Julia, che 
più si era espo.sta, rischiò di 
essere accerchiata e dovette 
ripassare il ponte di Ferali. 

A Valona, a Durazzo, piccoli 
porti nei quali potevano en¬ 
trare soltanto imbarcazioni leg¬ 
gere. cominciarono ad affluire 
alla spicciolata i rinforzi. Scen¬ 
devano, 1 nostri soldati, privi 
di indumenti invernali e si im¬ 
mergevano in interminabili 
marce nel fango e nella neve, 
e qui cadevano, feriti o as¬ 
siderati, in attesa di un cam¬ 
bio o di rinforzi, che non arri¬ 
vavano mai. Restò, neU’epica 
popolare, una delle canzoni di 
guerra più meste e dolenti, 
nata da quel grigio, corale, inu¬ 
tile sacrificio, a testimoniare, 
meglio d’ogni altro documento, 
delio stato d’animo di chi stava 
al fronte: « Sul ponte di Ferali 
- bandiera nera - è il lutto degli 
alpini che fan la gucra ». 

Mario Pogliotti 


Per i “maestri del jazz”: il rivoluzionario Coltrane 



Il celebre sassofonista americano John Coltrane 


nazionale: ore 22,05 

La puntata di questa setti¬ 
mana de I maestri del jazz, 
presentata da Lilian Terry, è 
dedicata al musicista forse più 
discusso della nouvelle vague: 
quel John Coltrane che ha 
spaccato in due le file degli 
appassionati, press’a poco come 
accadde nell’immediato dopo¬ 
guerra, quando s’apri la pole¬ 
mica tra cultori del jazz tradi¬ 
zionale e cultori del moderno. 
&è chi porta Coltrane alle 
stelle, indicando in lui il nero 
• uomo nuovo ■ del jazz, e c’è 
chi lo detesta, a//ermando che 
i suoi famosi sheets of sound 
rappresentano più o meno la 
fine di questa musica. 

Quando un solisto suscita di¬ 
scussioni del genere, è evidente 
che non è un mediocre. Certo, 
il jazz di Coltrane ribelle ma 
appassionato, conoulso ma este¬ 
nuato, polemico ma dramma¬ 
tico, non o//re un trattenimento 
riposante, anche se perfino 
l’ascoltatore inù distratto rie¬ 
sce ad avvertire nelle sue lun¬ 
ghe improvvisazioni il balenare 
d’una personalità interessante. 
Eppure, è arrivato relativa¬ 
mente tardi al successo (ha 
37 annil, non solo, ma ha am¬ 
messo più volte di avere fati¬ 
cato parecchio prima di riu¬ 
scire a definire un suo stile che 
Io differenziasse decisamente 
dai tanti sassofonisti che vivac¬ 
chiano oggi sulla scena jaz¬ 
zistica. 

Nato a Hamlet, North Carolina, 
John Coltrane è figlio d’un 
sarto che suonava una quan¬ 


tità di strumenti per diletto. 
Ha studiato il clarinetto e il 
sassofono tenore (il sax sopra¬ 
no l’ha adottato negli ultimi 
anni) al Consei^atorio Crono// 
e alla Scuola di musica Ornstein 
di Philadelphia. Il suo debutto 
professionale risale al 1945, con 
un complessino da ballo. Suonò 
poi per due anni alle Hawaii 
con la banda della Marina, e 
quindi fu assunto da Eddie 
Vinson, che dirigeva una for¬ 
mazione di rhythm and blues. 
Successivamente, fece parte 
delle orchestre di Dizzy Gtl- 


lespie, Earl Bostic e Johnny 
Hodges. Ma i complessi che do- 
vevano valorizzare Coltrane co¬ 
me solista furono quelli di Mi- 
les Davis e Thelonius Monfc, coi 
quali incise numerosi dischi. 
che oggi costituiscono una do¬ 
cumentazione preziosa della 
maturazione del suo stile. 

Alla televisione, ascolteremo 
John Coltrane al sax tenore e 
al soprano, accompagnato da 
MeCoy Tyner (pianoforte), Jim- 
my Gorrtson fcontrabbasso I e 
Elvin Jones (batteria). 

8. g. b. 


I misteri della giungla 


aecondo: ore 22,30 

Stretta fra due oceani, vicino 
all’Equatore, la penisola male¬ 
se ha un clima caldo e soffo¬ 
cante che favorisce la straor¬ 
dinaria proliferazione di ogni 
vegetale. Cl fu un tempo in 
cui l'intero paese era ricoperto 
di foreste. E in fondo anche 
oggi le zone abitate non sono 
altro che piccole isole nel mez¬ 
zo di un mare verde che occu¬ 
pa i quattro quinti del terri¬ 
torio. 

La foresta tropicale: una spes¬ 
sa cupola di verde traforata di 
quando in quando da alberi 
giganteschi. Al di sotto della 
cupola c’è un intricato sotto¬ 
bosco di tronchi abbattuti, di 


felci e di muschio, Illuminato 
da una luce diafana. E’ un 
mondo segreto e ostile, mici¬ 
diale eppure d’incomparabile 
bellezza: splendidi fiori, piante 
rampicanti che tentano la sca¬ 
lata degli alberi e vi si abbar¬ 
bicano mediante aculei sino a 
godere anch’esse i raggi del 
sole, orchidee selvagge nasco¬ 
ste neUa fessura di un tronco. 
La giungla è il dominio di nu¬ 
merose varietà d’animali: ele¬ 
fanti, cinghiali, serpenti, lucer¬ 
tole e felini. Più in alto comin¬ 
cia il regno delle scimmie, de¬ 
gli scoiattoli e dei pipistrelli. 
I cervi frequentano le radure 
all'ombra del bambù, dove cre¬ 
sce l’erba. Ed è qui che Ir 
tigri tendono i loro agguati. 









SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 Nino Taranto 

in 

MICHELE SETTESPIRITI 

Quarto episodio 
SCADENZA 4, PAGABILE 5 
Farsa televisiva di Gaetano 
Di Majo e Nino Taranto 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Michele Assante Nino Taranto 
Lucia Assente Reoino Bianchi 
Nlcollno Assente 

Cario Taranto 


Concetta Assente 

Vittoria Criapo 
Ferdinando Gennaro Di Napoli 
Donna Cdmtenella « La 
sergente» Anno Vinci 

Carlucclo Nino Veglia 

Gennaro, robivecchi 

Pasquale Fiorante 
Pasquale, popolano 

Enzo Vitale 
Violante, sua moglie 

Isa Danieli 

Giovanni, vicino 

Attilio Femandez 
Oreste, altro vicino 

Giacotno Sinoy 
Salvatore, ragazzo del bar 

Ruggero Pignotti 
Ottavio, fratello di Concetta 
Amedeo Girard 
Rosetta, sua figlia 

Graziella Marino 
n dottore Atberto Cartoni 
Scene 'di Mario Pesce 
Costumi di Guido Cozzolìno 
Regia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 

22.25 INTERMEZZO 

iBerteili - InvernUzi Milione . 
Sapone Palmolive - Motta} 

22,30 NELLA GIUNGLA MA¬ 
LESE 

Realizzazione di David At- 
tenborough 

23— GIOVEDÌ' SPORT 

Riprese dirette e inchieste 
di attualità a cura del Tele¬ 
giornale - Notte sport 


Nino Taranto in «Michele Settespiriti» 

Scadenza 4, pagabile 5 


secondo: ore 21,15 

Sino a questo momento non 
era ancora apparso nel dizio¬ 
nario televisivo di Michele Set- 
tespirìii 11 termine < cambiale >. 
Se n’era sì avvertita la presen¬ 
za aleggiare sinistra sui perso¬ 
naggi, c'era si questo sottinteso 
fra le pieghe delle loro battute, 
ma ora soltanto esso assurge a 
motore deH'azione. Scadenza 
quattro, pagabile il cinque. E’ 
la sentenza impressa, nero su 
bianco, sul fatidico rettangolo 
di carta che Michele si rigira 
fra le mani aH’inizio di questa 
sua quarta avventura. Una sen¬ 
tenza senza appello per chiun¬ 
que; non però per il • nostro ». 
al quale una massima di sag¬ 
gezza temporeggiatrice ha inse¬ 
gnato quasi dalla nascita che 
a pagare e a morire c’è sempre 
tempo. Nel caso in questione 


malese 


Molto più pacifici, gli elefanti 
non costituiscono un pericolo 
per l’uomo anche se talora di¬ 
struggono interi raccolti con la 
loro marcia implacabile. 

Nelle montagne, dove la tem¬ 
peratura è meno elevata e i 
venti hanno maggiore violenza, 
la foresta si trasforma in una 
boscaglia di felci gigantesche 
e di alberi gracili, coperti di 
muschio. Lungo le coste non 
sono infrequenti i boschi di 
paletuviere e di palmizi nani: 
sono zone paludose sottomesse 
a) regime della marea. Alla 
giungla malese, alia flora e alla 
fauna della foresta tropicale è 
dedicato l’inconsueto reporta¬ 
ge realizzato da David Atten- 
borough. 1 . c. 


perciò • il cinque si riipanda 
regolarmente al sei. Il sei non 
si paga, e va in mano al no¬ 
taio per il giorno sette. Il sette 
è domenica, quindi l’avviso del 
notaio arriva il giorno otto. 
Con un po’ di soldi si rimanda 
al nove, e forse pure al dieci... *. 
Già. E il dieci, da dove sbu¬ 
cano i soldi? E il tredici, il 
quindici, il ventiquattro, ulte¬ 
riori scadenze lungo l’arco del 
mese? I clienti dell’agenzia si 
mostrano metodicamente ostici 
nel pronunziare il < si * che fa¬ 
rebbe insieme la loro felicità 
e quella del pronubo Settespi¬ 
riti, e occorre pertanto dare la 
solita strizzatina d'emergenza 
alle cellule generatrici di « pen¬ 
sate ». Più energica che mai, 
naturalmente, considerato che 
è piuttosto difficile andare in 
banca e contarvi chiacchiere in 
luogo di danaro sonante. Invo¬ 
cati i numi tutelari del suo 
estro perché favoriscano con 
urgenza il lampo di genio riso¬ 
lutore, Michele immediatamen¬ 
te si mette in moto. Ma è ap- 
pena sceso in istrada che un 
autobus per un pelo non Io 
travolge. Risultato: qualche am¬ 
maccatura di poco conto, ma Io 
choc è violentissimo e le con¬ 
seguenze sulla mente già debi¬ 
litata tali da far temere una 
deficienza cronica, pressoché 
gemella a quella di Nicolino. 
Ciò, per gli occhi de) mondo. 
In realtà, Michele è stato lui 
— preso dalla disperazione — 
a buttarsi sotto le ruote del¬ 
l’autobus; e in quanto alla pa¬ 
ventata idiozia, si tratta soltan¬ 
to di un intontimento passeg- 
gero senza postumi di sorta. 
Senza postumi? E chi mai può 
controllarlo? Qui si parrà la 
genialità di Settespiriti: con 
estemporanea ispirazione, egii 
decide dì essere idiota per la 
vita, o per lo meno fin tanto 
che l’azienda autotramviaria 
non gli corrisponda un congruo 


indennizzo per i « danni » al 
cervello in seguito al trauma 
subito. Complici della macchi¬ 
nazione la moglie Lucia e la 
madre Concetta, con pruden¬ 
ziale esclusione dì Nicolino e 
delio zio Ottavio; l’uno, che si 
studia di sanare il fratello me¬ 
diante l’antidoto di emozioni 
improvvise e violente che ri¬ 
schiano di lasciar secco sui se¬ 
rio il povero Michele; Taltro. 
venuto apposta dal paese per 
confortare l’apprensione dei 
congiunti e costantemente in 
agguato con una infernale si¬ 
ringa onde infilzare il terroriz¬ 
zato caro nipote. E’ lo scotto 
che Settespiriti deve pagare 
per tenere su la commedia del¬ 
l’infermità, ma egli sopporta 
stoicamente ogni cosa pur di 
assicurarsi il vitalizio spettan- 
tegli, Senonché, a incrinare la 
solidità dei suoi castelli in aria 
giunge — imprevista e inop¬ 
portuna — una lettera del con¬ 
ducente dell’automezzo < inve¬ 
stitore • indirizzata alla moglie 
della vittima. « Non l’ho inve¬ 
stito vostro marito, vi si legge, 
è stato lui che si è buttato coi 
piedi suoi per farmi perdere il 
sonno della notte... Tengo cin¬ 
que figli, e se succede li mira¬ 
colo che vostro marito parla 
basta che voi testimoniate po¬ 
che parole e forse mi posso sal¬ 
vare... ». Cinque figli. L’argo¬ 
mento è troppo determinante 
perché sulla fame non preval¬ 
gano la generosità e Taltruismo, 
e la delusione per il danaro In 
fumo non sia sufficientemente 
bilanciata dal * piacere dell’one¬ 
stà ». Michele Settespiriti, rin¬ 
savito di colpo, ritorna al gro¬ 
viglio dei suoi problemi. Vor¬ 
tice di cambiali, ridda di credi¬ 
tori, equilibrismi sul filo dei- 
resistenza, tutto per la famiglia 
Assante continua come prima. 
Con continuazione — e fine — 
alla prossima puntata. 

Mario Busiello 




la Manetti & Roberts 

vi invita ad ascoitare: 

ALLA RADIO 

CARiLLON 

tutti I giorni alle ore 13,15 sul 
Programma Nazionale 

INCONTRO CON L'OPERA 
sabato sera alle ore 20,35 sul 
Secondo Programma 

ALLA TELEVISIONE 

LA SMORFIA E LA 
SMORFIETTA 
in CAROSELLO 


BOl^TALCO* 

Si, solo Borotalco è fre- | iKfl 

SCO e soffice sulla pelle. j jln 

solo Borotalco assicura J 
a tutta la famiglia "un 
benessere che si sente" 

l^BERTS ^ 

se non è Roberts non è Borotalco* 

* Marchio ragitiralo dalla L. Manattl • H. Roberta à C. 


tFEOlZlONE IHH{DIATA OVUNQUE 
»*OVAC»V^JiT^jDO MIC1110 
radio da 

tavolo e portatili, radlofonosrafi. 
autoradio, fonovaligie, registratori. 

ROM»: PISZZA Pt SPACW*. 132 


B ìlze elastiche 

IRAIIVI pmr VAMCI a niMII 

misura a prezzi di (abbrica. 
lovi lipi speciali invisibili par 
>nne, exiratorll per uomo, 
iparabtli, rton danno noia. 
Croliscotafo 90 -prarzi n. 6 

LMtBGHEItllAllGUBE 


IL DOLORE SE NE VA! 




Un buon pediluvio lattigi* 
noso e ossigenalo ai Saltrati 
Rodell calma e ristora im¬ 
mediatamente i piedi dolo¬ 
ranti. il morso dei calli sì 
placa. Non più sensazione 
di bruciore! Il gonfìore e la 
stanchezza diminuiscono. Lo 
sgradevole odore della tra¬ 
spirazione si attenua. Per 
mantenere i piedi in buono 
stato niente di meglio dei 
Saltrati Rodell (sali conve¬ 
nientemente studiati e mem- 
VEpliosomcntc efficaci). Chie¬ 
deteli al vostro farmacista. 
Per un doppio effetto be¬ 
nefico dopo il pediluvio ai 
Saltrati Rodell, massaggia¬ 
te i piedi con la Crema 
Saltrati antisettica. 
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RADIO 


GIOVEDÌ 1° 


NAZIONALE SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo eui 
mari ìtoliani 

6.35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario - Giornale 

* radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco - ‘Musiche 
del mattino 

7.45 (Motta) 

E nacque una canzone 
Ieri al Parlamento 
8 -- Segnate orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui ptomali di stamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bcl- 
lettino meteorologico * 

8.20 tpnltnoltve) 

Il nostro buongiorno 

8.30 Fiera musicale 

8.45 Fogli d'album 

Weber: RoiidO (Violoncellista 
Gregor Platigoraky); Rodrigo; 
En tos tT-iooles (Chitarrista 
Narciso Yepes); Llszt: Rapso¬ 
dia ungherese n. C in re be- 
moltc maggiore (Pianista Ta- 
mas Vasary) 

9.05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni delPanno 

9.25 (Invernizzi) 

Interradio 

9.50 Antologia operistica 

Rumoerdinck: H&ruel und Gre- 
tel. Pantomima: Offenbach; / 
racconti di Haffmanti.' « Inter¬ 
mezzo e valzer >: Gounod: 
Faust: e La notte di Valpur- 
ga >, balletto; Smetana; La 
sposa uetiduta; cDarch die 
Reihen » 

10.30 L'Antenna deile va¬ 
canza 

Settimanale per gli alunni 
delle scuole secondarie in¬ 
feriori, a cura di Oreste Ga- 
soerini. Luigi Colacicchi ed 
Enzo Ite Pasquale 
Regia di Ugo Amedeo 

11 -■ Per sola orchestra 

11.15 (Tide) 

Due temi por canzoni 

11.30 II concerto 

Ponce: Concierto del S(ur per 
chitarra e orchestra (IMll: 
a) Allegretto, b) Andante, c) 
Allegro moderalo (Solista An- 
drès Segovia - Orchestra Syni- 
phony of thè Air diretta da 
Enrlque Jorda) 

12 Dalla Basilica di S. Ma¬ 
ria degli Angeli in Assisi 
Messagaie per l'apertura del 
Sante Perdono nel mondo 
(Radiocronaca di Paolo Bei- 
lucci) 

12.15 Arlecchino 

Negli tntervaUI comunicati 
commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I 2 Segnale orario • Giornale 

* ^ radio 

Dal Velodromo Rocourt di 
Liegi 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 

(Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti) 

Previsioni del tempo 

13,20 ^Manétti e Roberts) 
Carillon 
Zig-Zag 

13,30-14 /Saltitni/icio Ne¬ 
uromi 

VAUGIA DIPLOMATICA 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 < Gazzettini regionali s per: 
Einllia • Romagtu. Campania, 
Puglia, Sicilia, Piemonte 
U4S «Gazzettino regionales 
per la Basilicata 


14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanisaetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 ~ Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 * Orchestre in primo 
plano 

15.30 (Fonit-Cetra S.p.A.) 

I nostri successi 

15.45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 Programma per i ra¬ 
gazzi 

II bidello galvanizzate 

Radioscena di Guglielmo 
Valle 

Cosa farò da grande: l'ar¬ 
chitetto 

Microinchiesta sulle profes¬ 
sioni e i mestieri per 1 ra¬ 
gazzi, a cura di Maria Te¬ 
resa Tatò 

Regia di Ma.s:simo Scaglione 

16.30 II topo In discoteca 

a cura di Domenico De Paoli 

17 -- Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ro.^- 
segua della stampa estera 

17,25 Musica dalla California 
a cura di Antonio Braga 
Sesta trasmissione 
18— * Pappino di Capri e II 
suo complesso 

18.10 H libro sclentiflce in 
Italia 

Quinta trasmissione 
Colloqui con Giorgio Savo- 
relli della < Sansoni > e Ma¬ 
rio Gozzinl della « Vallec¬ 
chi • 

a cura di Alberto Mondini 

18.30 Concerto del pianista 
Gonzalo Soriano 

Albeniz: EspaAa: a) Preludio, 
b) Tango, c) MalagueAa, d) 
Serenala, e) Capriccio catala¬ 
no. f) ZorUlco; Turlna: Dan- 
zos /autasticos; a) Exaltation, 
b) Buseno, c) Orgia 

19.10 * Paolo Gandolfl e la 
sua fisarmonica 

19.30 * Motivi In giostra 
Negli hiteru. com. commerciali 

19.53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 

M Segnale orario - Giornale 
radio • Radiosport 

20.20 (Ditta Ruggero BenelU) 
Applausi a... 

20.25 Viaggio sentimentale 
Un programma di Giuliana 
De Francesco 
21 IL BURBERO 
BENEFICO 

Tre atti di Cario Goldoni 
Compagnia Goldoniana di 
Cesco Baseggio 
Geroote Cesco Baseggio 

Leandro Delancourt, suo ni¬ 
pote Mario Mailer 

Costanza, sua moglie 

Elsa Vazzaler 
Angelica, sorella di Leandro 
Luisa Baseggio 
Dorval, amico di Geronte 

Gino Cavalieri 
Valerlo, amante d| Angelica 

Giancarlo Maestri 
Martina, governante 

Carmela RossaCo 
Piccard, aervKore 

grnilio Rosaato 
Un lacchè Luciano Mancini 
Regia di Cesco Baseggio 
(Registrazione) 

22.15 Musica da ballo 
23 - Segnale orario . Oggi 

al Parlamanto • Giornata 
radio - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


7.35 Vacanze In Italia 

8 ‘Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (PalmoUve) 

‘Canta Maria Paris 

8.50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 -- fSupcrtrtmj 

* Pentagramma italiano 
9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 (Omo) 

SANGUE BLU 
Almanacco di Gotha musi¬ 
cale di Riccardo Merbelli 
Gazzettino delPappetito 

10.30 Segnale orario - Noti- 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni italiane 
Album dì canzoni dell’anno 
11 — (Ecco) 

Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie dal Giornale radio 

11.35 (Denti/ricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lonza) 

Il portacanxonl 

12- 12 20 (Doppio Brodo Star) 
Itinerario romantico 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

1240 < Gazzettini regionali > 

per; Val d’Aosta, Umbria^ Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 «Gazzettini regionali» 
per: Veneto e Liguria (Per le 
clltè di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effeltuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio. Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13— (Brillantina Cubana) 

Lb Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Senza parole 
15’ (G. B- Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Dentifricio Colgate) 

Ponoiampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gier- 
naie radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ fStmmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tid«> 

Il disco del giorno 
55’ (Caffi Lavazza) 

Storia minima 

14 Voci alta ribalta 

Negli interv. coni, commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 

14.45 (Phonocalor) 

Novità discografiche 

15 Album di canzoni del¬ 
l'anno 

15.15 Ruote o motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi e Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Rassegna di cantanti Urici: 
Soprano Clara Sartori 
Verdi: Un ballo in maschera: 
«Morrò ma prima In grazia»; 
Catalani; La Wally; «Ebben 
ne andrò lontana »; Bellini: 
Sorma: «Casta Diva» (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Ottavio Zllno) 


16 ' Rapsodia 

— In chiave di violino 

— Per i giovanissimi 

— Anonimi celebri 

16.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
Ciclismo: Giro del Ticino 
(Radiocronaca di Enrico 
Àmeri) 

17- Musiche da Broadway 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17,45 (Spie Spari) 

Radiosalotto 

Recentissime di casa nostra 
Album di canzoni dell’anno 

18.30 Segnale orario - Noti- 
zio del Clernale radio 

18.35 Dal Velodromo Rocourt 
di Liegi 

Campionati mondiali di cl- 
clisme su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

18.40 I vostri preferiti 

Negli intere, com. commerciali 
IO in Segnale orario - Ra- 

dieserà 

19,50 li mondo dell'operetta 

Viaggio sentimentale fra 
due secoli 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 Per l'alta moda, estate 
laboriosa 

Documentario di Leonclllo 
Leoncilli 

21-> Pagine di musica 

Vivaldi: Concerto in do mag¬ 
giore oer due trombe, archi e 
cembalo; a) Allegro, b) Lar¬ 
go, c) Allegro (Renato Cadop- 
pi e Cesare Avanzini, trombe 
- Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevlalone Ita¬ 
liana diretta da Fulvio Ver- 
nizzil; Clementi: Sin/onta in 
re maggiore op. i8: a) Grave, 
allegro assai, b) Andante, c) 
Minuetto (poco allegro». Al¬ 
legro assai (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Carlo FrancI) 

21.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21.35 DUE AMICI, UNA CAN¬ 
ZONE 

Programma scambio con la 
Radiotelevisione Italiana e 
la RadiodiiTusion Télévislon 
Frangaise 

Orchestre dirette da Enzo 
CeragioU e Jean Cl«udrlc 
Presentano Rosalba Oletta 
ed Hélène Saulnier 

22.10 Balliamo con La Secon¬ 
da Roman New Orleans Jazz 
Band e Leon Kelner 
22.30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 
Ultime quarto 

RETE TRE 

(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media) 

9,30 Musiche per arpa 

9.55 Musiche concertanti 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sin/onta concertante in mi 
bemolle maggiore K. 364 per 
violino, viola e orchestra 
Allegro maestoso - Anelante - 
Presto 

Franco Gulll. moliito; Bruno 
Gluranna, viola 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevlalone Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi 


Bobuslav Martinu 
Sin/onia concertante per 
oboe, fagotto, violino, vio¬ 
loncello e piccola orchestra 
Allegro non troppo • Andan¬ 
te moderato - Poco allegro 
Italo Toppo, oboe; Giovanni 
Graglia, fagotto: Armando 
Gramegna, violino; Giuseppe 
Ferrari, violoncello 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevlalone Ita¬ 
liana diretta da Mario Rossi 

10.S0 Georg Friedrich Haen- 
del 

Giosuè, oratorio in tre par¬ 
ti su testo di Thomas Mo- 
rell, per soli, coro e orche¬ 
stra 

Sena Jurlnac e Lucia Quinto, 
soprani; Oralla Domlnguez, 
contralto; Richard Lewis, te¬ 
nore; Sesto Bruacantlnl, bosso 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Vittorio 
Gul 

Maestro del Coro Nino Anto- 
nelltnl 

12.35 Musica da camera 

Johannes Brahms 
Variazioni sopra un tema di 
Haendel, op. 24 
Pianista Friedrich Wùhrer 
Robert Schumann 
Racconti Rabeschi, quattro 
pezzi op. 132 per clarinetto, 
viola e pianoforte 
Vivace, non troppo presto • 
Vivace molto marcato • Mo¬ 
derato con espressione - Vi¬ 
vace molto e marcalo 
Rudolf Gali. c(nrinetto; Mi¬ 
chael Mann, iHola; Wolfgang 
Rebner, pianoforte 

13.30 Un'ora con J«n SIbelius 
Sinfonia n. 5 in mi bemolle 
maggiore op. 82 

Tempo molto moderalo - Al¬ 
legro moderato . Andante mos¬ 
so, quasi allegretto - Allegro 
molto 

Orchestra Sinfonica di Cleve¬ 
land diretta da Artur Rod- 
zinski 

Sei Umoresche, op. 87 e 
op. 89, per violino e orche¬ 
stra 

Solista Haron Rosand 
Orchestra Sinfonica « The 
Southwest German Radio » 

di Baden Baden diretta da 
Tlbor Sztìke 

Night-Ride and Sunrise, poe¬ 
ma op. 55 per orchestra 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese diretta da Eu- 
gen Jochiim 

14.30 Concerto sinfonico: Or¬ 
chestra del Teatro La Fe¬ 
nice di Venezia 

Antonio Vivaldi 

Conecrio in mi minore per 

archi e cembalo 

AUegro moderato - Andante - 

Allegro 

Direttore Nino Sanzogno 
Ludwig van Beethoven 
Sin/onin n. I in do mag¬ 
giore op. 2J 

Adagio mollo. Allegro con 
brio • Andante cantabile con 
molo • Allegro molto e viva¬ 
ce (Minuetto) - Adagio, AUe¬ 
gro molto e vivace 
Direttore Karl Melles * 
Gian Francesco Malipiero 
Concerto a tre per violino, 
violoncello, pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro - Lento • AUegro 
Angelo Stefanato, violino; Um¬ 
berto Egaddi, violoncello; Mar* 
garet Barton, pianoforte 
Direttore Nino Sanzogno 
Maurice Ravei 
Ma Mire l‘0ye, suite per or¬ 
chestra 

Pavane de la Belle au bols 
dormante - Petit Poucet - Lai- 
deronnette, impératrice des 
pagodes • Entretlens de la Bel¬ 
le et de la Bète • Le Jardln 
féerique 

Direttore Paul StrausS 
Igor Strawinski 
Orphevs, balletto 
Dirige l'Autore 
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16.10 Musiche cameristiche di 
Ildebrando PizxettI 

Tre Canti per violoncello e 
pianoforte 

Affettuoso • Quasi grave e 
commosso - Appassionato 
Enrico Mainardl, vioZonceUo; 
Carlo Zecchi, pianoforte 
Due Liriche drammatiche 
napoletane, per tenore e 
pianoforte 
Assunta • Angeleca 
Francesco Albanese, ienore; 
Giorgio Favaretto, pianoforte 
Trio in Io per pianoforte, 
violino e violoncello 
Mosso e arioso . Largo • Rap* 
sodla di settembre- - 
Trio Santollquldo - Pelliccia - 
Amfltheatrof 

17.10 Fabio de Sarasate 

Dalle < Danze spagnole > per 
violino e pianoforte 
Malaguena op. 21 n. 1 • Ha¬ 
banera op. 21 n. 2 - Jota Na- 
varra np. 22 n. 1 
Ruggero Ricci, nioHno; Brooks 
Smith, trtanoforte 

17/30 Corriere daM'Amerlca 
Risposte de < La Voce del¬ 
l’America » ai radioascolta¬ 
tori italiani 
17,45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorìca. italiana 
18 Arie da concerto di Mo¬ 
zart 

Tre arie per voce e orche¬ 
stra 

« Va dal furor portata » 
tMetastasio) K. 21 
Tenore Waldemsr Kmentt 
Orchestra «Wiener Sympho- 
niker • diretta da Bernhard 
Paumgartner 

« Popoli di Tessaglia > fC JIS 
Soprano Use Hollweg 
Orchestra Sinfonica di Vien¬ 
na diretta da John Pritchard 
« lo ti loscio e questo ad¬ 
dio » K. 2SS 

Contralto Marta Von Holosvay 
Orchestra « Wiener Sympho- 
nlkera diretta da Bernhard 
Paumgartner 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 
18,40 Le vaccinazioni 

a cura di Giuseppe Brotzu 
Prima trasmissione 
19 Luciano Berlo 

Differences per 5 strumenti 
e nastro elettronico 
Gruppo strumentate « Incon¬ 
tri musicali » diretto da Ma¬ 
rio Gusella 

Giuseppe Rocca, Jlonto; Or¬ 
lando Jannelll, clorlnetto; Mar¬ 
cello Turlo, violo; GenuDzlo 
Ghetti. tHolonceUo; Maria De 
Poli Oliva, arpa 
19,15 La Rassegna 
Letteratura araba 
a cura di Francesco Ga¬ 
brieli 

19,30* Concerto di ogni sera 

Franz Berwald (1796-1868): 
Sinfonia n. 2 in do maggiore 
« SinguUère > 

Allegro focoso - Adagilo 
Scherzo Adagio Finale 
(Presto) 

Orchestra del Filarmonici di 
Berlino diretta da Igor Mar- 
kevltch 

Felix Mendelssobn Barthol- 
dy (1809-1847): Capriccio 
brillante in si minore op. 
22 per pianoforte e orche¬ 
stra 

Solista Moura Lympany 
Orchestra < Philharmonla » di¬ 
retta da Nikolai Malko 
Sergei Prokoflev (1891- 
1953): fi tenente Kijè, Suite 
op. 60 

Nascita di KiJè • Romanza • 
Nozze di KUè • Troika - Se¬ 
poltura di Kijè 
Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio dell’URSS diretu da Ni¬ 
colas Aju>asov 


20,30 Rivista delle riviste 
20,40 Franz Schubert 

Trio in et bemolle maggio¬ 
re per archi 

Allegro moderato - Andante • 
Minuetto - Rondò 
Trio Pasquler 

Jean Pasquler, trtoHno; Pierre 
Pasquler, viola; Etienne Pa- 
squier, tnoloncello 
21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Henrt Laza*^ - 

Concerto per pianoforte e 
orchestra 

SoBsta Omell8'*^PuUti Santo¬ 
liquido 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ferruccio Scaglia 

21.45 Letteratura e societi nel 
Portogallo di oggi 

a cura dì Arrigo Repetto 
I - Crt.^i della co.«cienza pic- 
coln-horghexe e nozionafi- 
smo letterario delJ’ult>mo 
Ottocento 

22,25 Arthur Honegger 

Sonatina per violino e vio¬ 
loncello 

Allegro - Andante - Allegro 
Felix Ayo, violino; Enzo Al- 
tobelli, tnoionceMo 

22.45 Orsa minore 
TESTIMONI E INTERPRETI 
DEL NOSTRO TEMPO 

Luigi Sturzo 

a cura di Angelo Narducci 
e con interventi di Gabrie¬ 
le De Rosa e Dino Secco 
Suardo 

N.B. Tutti t programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi $1 riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOnURNO 


Dalle ore 22,50 olle fi,30: Program¬ 
mi musicali e notinari trasmessi 
da Roma 2 su ke/$. 84S pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su ke/$. 8090 pari a 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 pari a 
m. 3143. 

22,50 L’angolo del collezionista • 
23,20 Ispirazioni musicail-23,35 
Musica per l’Europa - 0,36 Voci 
e strumenti in armonia - 1.06 
Istantanee musicali - 1,36 Ri¬ 
torno all’operetta • 2,06 Musi¬ 
che d’ogni paese - 2,36 Musica 
pianistica • 3,06 Musica senza 
pensieri - 3,36 Successi di tutti 
I tempi - 4.06 Musica sinfonica 
. 4,36 Sinfonia d’archi - 5,06 
Due voci e un’orchestra • 5.36 
Dischi per la gioventù - 6.06 
Crepuscolo armonioso. 

Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 1945 Words of 
thè Holy Father. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - 
« Profili dol grandi Padri: Igna¬ 
zio d'Antiochia » a cura di Sil¬ 
vano Cola - Lettere d’Oltrecor- 
tìna - Pensiero della sera. 17 
Concerto del giovedì: Per la se¬ 
rie giovani concertisti, musiche 
di Chopln, Debussy, Liszt, col 
pianista Piero Tramoni. 20,15 
Les étudiants et l’histoire reli- 
gieuse. 20.46 VatUcanische Pres- 
senschau. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni estere. 21,45 
Cultura catolica en ei mundo. 
2230 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 
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Un discorso istruttivo e divertente sui vocaboli nuovi e su 
quelli stranieri adottati oggi dalla nostra lingua. Una piacevole 
incursione nel mondo dellMtalìano scritto e di quello parlato 
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AURELIO C. ROBOTTI 

le vie 

dello spazio 

Il volume a carattere divulgativo, su 
fatti e problemi di viva attualità 
scientifica, offre una piacevole let¬ 
tura e al tempo stesso, con le illu¬ 
strazioni opportunamente commen¬ 
tate da didascalie, rende accessibili 
ai giovani e a quanti non abbiano un 
particolare corredo di nozioni gli 
affascinanti probiemi deila locomo¬ 
zione spaziale 


Lire 1.800 




PER LA MEDICAZIONE DI PICCOLE FERITE 

ERBAPLAST 

il cerotto medicato alla 
CHEMICETINA ERBA 

i non richiede l'impiego di polveri o pomate 
, antibatteriche perchè contiene la CHEMICE- 
JTINA ERBA che previene e cura le infezioni 


C/%RLO ERBA 



DARIO FO e FRANCA RAME 
come si comportano quando 
devono acquistare una lavatrice? 

É quello che vedremo stasera in Televisione 
nella rubrica Intermezzo... Noi sappiamo 
soltanto, da indiscrezioni, 
che acquisteranno Yt Tl H C 

una Superautomatica W JJ tA v 


PILLOLE 
S, 


GARANZIA 5 ANNI 

, ... . L. 4SO. 

mensili **«*«»?? 

mCHIEDCrCCI meco I *$tORTITO 


di apparecchi per fece e cinema. 
acccMorl • hinecolt prltmaclcl 


PURGATIVE 

Ragolatriei dell'intestino 

curano la atitlchezza 



NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

18-19.30 a) LA BELLA AD¬ 
DORMENTATA 

Favola di Charles Perrault 
Adattamento televisivo di 
Rex Tucker 

Traduzione di Rina Macrelli 
Personaggi ed interpreti: 

{in ordine di entrata) 
Périanne Grazia Maria Sjtìna 
Dominique Alberto Lupo 

La Regina Vira Silenti 

D Re Armando Frartcioll 

Fata Fochereila 

Aiber-ta Punpetti 
Fata Nevolina Lyla Rocco 
n paggio Roberto Chevolier 
La nutrice £Isa Albani 

n maggiordonao £nnio Balbo 
La Fata del tempo che fu 

Dora Colindri 
La guardia Franco Massari 
11 banditore Alfredo Salvadori 
La Principessa 

Simonetta Simeoni 
Caterina Angelo Baggi 

Isabella Margarita Puraticb 
n Principe Gabriele Antonini 
e inoltre: Maria Teresa An¬ 
gele, Anna Maria Avete, Ma¬ 
rino Bulla, Lisa Cioffi, Mari¬ 
na Como, Evelina Gori, Rina 
Moscetti, Wilma Morgante, 
Giorgio Perconti, Milena Vu- 
eoticA 

Scene di Tullio Zitkowsky 
Costumi di Maria De Mat- 
teis 

Regìa di Eros Macchi 
b) IL NONNO RACCONTA 
Documentarlo della Fran- 
fllmdis 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


Ribalta accesa 

20.25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

{industrie CTiimiche Boston - 
Locatetli - itolsilva - Rabar¬ 
baro Zucca) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

(Pirelli-Sapsa - Yoga Masso¬ 
lombarda - Flesb Lac • Manetti 
il Roberts • Burro Milione • 
Montia Knorr) 

20.55 CAROSELLO 

(1) Stock 84 - (2) Omo - (3) 
Algida - (4) Simmenthal 
1 cortometraggi sono stoti rea¬ 
lizzati da: 1) CinetelevUlone - 
2) Film-Iris - 3) Film-Iris • 
4) Ondatelerama 

21,05 

I RUBINI 

DI LADY ALEXANDRA 

Due tempi di Noel Coward 
Traduzione di Bice Menga- 
rini e Laura Del Bono 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 

John Blair Kennedy 

Giuseppe Caldani 
Capitano Mortlock 

Germano Longo 
Str George Shotter 

Edoardo Toniolo 
Lady Alexandra Lia Zoppelli 
Funaio Alani Guido Lazzarini 
Sanyamo Antonio Rais 

Eldward Honey 

Cesare Bettarini 

Cuckoo Honey 

Giovanna Galletti 
Ammiraglio Turling 

Dario Dolci 
Signora Turling Tina Mover 
Robert Frome Loris Gafforio 
Hall Alani Davide Montemurri 
Scene di Mario Sertoli 
Costumi di Maud Strudthoff 
Regia di Carlo Lodovici 
22,50 

TELEGIORNALE 

della notte 


Modugno 

secondo: ore 21^5 

Non si è contentato di un so¬ 
gno solo. Mimmo Modugno. Pri¬ 
ma uno, poi l'altro, e un altra 
ancora, ben dosati e separati 
da una giusta suspense, ne ha 
espressi tre. 

Il primo, rivolto alla < Fiera dei 
sogni ■ è quello che lo ha fatto 
muovere da Ansedonia, dove 
sta lavorando al suo Masaniello, 
per venire nella canicola mila¬ 
nese. Si tratta di una quaran¬ 
tina di bambine, che gli si era¬ 
no aggrappate come piccoli pul¬ 
cini, delle bambine affettuose, 
espansive, molto belle anche, 
che vivono grazie alle cure di 
una vecchia signorina calabrese 
e grazie alla generosità di po¬ 
chi. La loro casa praticamente 
è un sottoscala, e Mimmo so¬ 
gna per loro una casa nuova: 
ecco a chiare lettere 11 desi¬ 
derio espresso a Mike. Già, per 
costruirla però ci vorranno 
molti, molti milioni. E allora 
sarà necessaria la collabora¬ 
zione di altri. 

Ed ecco il secondo desiderio 
di Mimmo: € Aiutate, fate una 
colletta, mandate quel che po¬ 
tete >. 

Infine, da buon egocentrico, ha 
voluto metterci anche un pic¬ 
colo sogno personale: un refe¬ 
rendum sulla sua canzone. Pra¬ 
ticamente credo che per iuil 
l’ideale sarebbe se si indices¬ 
sero le votazioni nazionali, alle 
urne, ogni volta che scrive una 
nuova canzone. E dovrebbero 
venire anche tutti gli italiani 
che vivono all'estero, col viag¬ 
gio pagato, possibilmente, e tut¬ 
ti dovrebbero riempire una 
schedina mettendo soltanto una 
crocetta vicino alla parola si, 


Una divertente commedia | I 

di Noel Coward I rUDUÌI Ql LdCly 


nazionale: ore 21,05 

Esistono — ognuno sa —- le iso¬ 
le Samoa, giù dalle parU del 
Mar del Coralli; non mi con¬ 
sta, Invece, almeno credo, che 
in qualche angolo dell'Oceano 
Pacifico si adagino le isole di 
Samolo, con capitale Penderla, 
dove Noel Coward ambienta la 
commedia che vedremo stase¬ 
ra sul Programma Nazionale 
TV: I rubini di Lady Alexan- 
dra. Non è nemmeno proba¬ 
bile che sotto la volta del cie¬ 
lo, nell'uno e nell'altro emi¬ 
sfero, cl siano persone che 
parlano come parlano questi 
straordinari personaggi. Ha che 
importa? 

Sir George Shotter è il gover¬ 
natore britannico delle Sarao- 
tane e nonostante ciò non na¬ 
sconde le sue simpatie per il 
partito progressista locale; l'al¬ 
tro partito, rimperiale popo¬ 
lare, è tm osso duro soprat¬ 
tutto perché i suoi due capi, 
Punalo Alani e Hall Alani, ^- 
dre e figlio sono uomini che 
sanno il fatto loro. Orbene, 
convinto che a questo mondo 
si è fedeli a se stessi e alle 
proprie idee soltanto fino al 
momento in cui non lo si è 
più. Sir George pensa che do¬ 
ve non può arrivare la forza 


di persuasione d'un governa¬ 
tore è sempre possibile che ar¬ 
rivi il fascino di una donna. 
Perché, quindi, non profittare 
della fortunata circostanza di 
avere una moglie attraente e 
brillante? 


Ma si; egli riesce a convincere 
la consorte. Lady Alexandra, 
ad essere gentile e magari un 
tantino civetta con il giovane 
Hall Alani; sarà un giochetto 
da ragazzi, per lei, far com¬ 
prendere all'Indigeno sanfedi- 













alla Fiera dei Sogni 


che significa mi piace, oppure 
vicino ai no, che significa non 
mi piace. Ma forse dopo la pri¬ 
ma volta che si fossero svolte 
votazioni in questo modo, Mim¬ 
mo apporterebbe delle modifi¬ 
che. perché un semplice • si *. 
non gli basterebbe più, e vor¬ 
rebbe sentire se veramente la 
sua canzone è giudicata dai vo¬ 
tanti > magnifica >, < splendi¬ 

da » o meno. 

Cosi ci è rimasto un pochetto 
male, quando subito dopo la 
trasmissione, una giovane gior¬ 
nalista che lo stava intervistan¬ 
do ci mise un po’ di tempo a 
capire il suo sogno. Lei gli fa¬ 
ceva le domande. Lui anziché 
rispondere chiedeva ansioso: 
< Allora, le è piaciuta la mia 
nuova canzone? ». E lei: « Che 
cosa? ». « La mia nuova can¬ 
zone ». • Quale? ». < Ma come, 
quella che ho cantato stasera ». 
• Come si chiama? ». « Io pecca¬ 
tore. Ma insomma, le è pia¬ 
ciuta? ». «SI, si», rispose la 
giornalista distrattamente, e luì 
fece un balzo sulla poltrona 
come se Io avesse punto uno 
scorpione. 

Ma non bisogna fraintendere, 
però: non è che il < Mimmo » 
nazionale sia vanitoso ed asse¬ 
tato di complimenti: il fatto è, 
che ogni volta che Modugno fa 
una nuova canzone, non sa mai 


place parlare, lui ha una vera 
passione per i bambini, anche 
con le quaranta frugolette del¬ 
l’isola Tiberina ha trovato su¬ 
bito il contatto, lui appariva 
come un gigante buono, e tutte 
gli si arrampicavano addosso. 
Coi bambini gli piace essere 
buono; non è che abbia delle 
teorìe troppo larghe o troppo 
restrittive sulPeducazione, • per 
esempio — mi dice, — quando 
uno schiaffo ci vuole, ci vuo¬ 
le ». Allora gli chiedo se a suo 
figlio ne abbia mai dato uno. 
e lui; « SI, ma uno finto. Era 
soltanto il gesto, senza la 
forza ». 

Stasera udremo la seconda pun¬ 
tata della sua vita avventurosa, 
iniziata con 1 più diversi me¬ 
stieri. E’ una storia che piace, 
perché è la storia di un « ter¬ 
rone > che ha fatto fortuna. As¬ 
sieme a lui ci saranno due nuo¬ 
vi debuttanti; gli amici della 
scorsa settimana, il professore 
e i due ascoltatori dei battiti 
degli < Sputnik » staranno già 
gustandosi i loro sogni rea¬ 
lizzati. 

e. 1. k. 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21.15 

LA FIERA DEI SOGNI 

Trasmissione a premi pre- 
.sentata da Mike Bongiorno 
Complesso diretto da Tony 
De Vita 

Regia di Gianni Serra 

22.15 INTERMEZZO 

fSiiperiruetticida Grey • Zop- 
po5 - Coca Cola - Tide) 

2220 GUERRA NEL PA¬ 
CIFICO 

a cura di Francesco Bol¬ 
zoni e Amleto Fattori 
Quarta puntata 
Le sbarco nelle Marlanne 
23 — Nette sport 


La guerra nel Pacifico 


I “Marines” sbarcano 
nelle isole Marianne 


se ha fatto qualcosa di buono o 
no, e il giudizio lo aspetta da 
tutti, dal pubblico, dagli amici, 
da suo figlio, e solo doi>o che 
tutti lo hanno rinfrancato, al¬ 
lora toma a sentirsi in gamba. 
Suo Aglio ha però capito di es¬ 
sere un giudice importante, e 
allora si fa sospirare, e dice 
tutto il contrario di quello che 
dicono gii altri. Del figlio gli 


Alexandra 


sta che è tempo di cambiare 
indirizzo, che bisogna marcia¬ 
re e non marcire; che, Insom- 
ma. il conservatorismo non ha 
senso nemmeno, anzi partico¬ 
larmente, in un Paese da trop¬ 
pi anni ridotto al rango di 
piccola colonia. 

Piano eccellente; sennonché il 
governatore ha sottovalutato 
lo zelo di Lady Alexandra e 
la remissività di Hall Alani. 
Cosi che, quella stessa notte, 
la bella signora e l’intransigen¬ 
te « leader > degli Ìmperial-po- 
polari si ritrovano soli, in un 
i.solato < bungalow > a trangu¬ 
giare bicchieri di kala-kala, in¬ 
truglio micidiale, ed a battere 
manate su un tamburo. L’Indo¬ 
mani mattina il rinvenimento 
di Hall Alani tramortito da 
una bene assestata bottigliata 
in testa mette a rumore l’in¬ 
tera isola. 

E a questo punto, per il pur 
leggero risvolto giallo della 
commedia (risvolto nel quale 
prendono posto i famosi rubi¬ 
ni di Lady Alexandra), cl cor¬ 
re l’obbligo di non fare altre 
anticipazioni. Noel Coward è 
uno scrittore che risolve sem¬ 
pre con astuzia le situazioni 
più delicate. Né più né meno, 
come i suoi personaggi. 

C. m, p. 


secondo: ore 22,20 

11-13 giugno 1944. Pochi giorni 
dopo lo sbarco in Normandia, 
una tappa decisiva della campa¬ 
gna d’Europa, centoventottomi- 
la marines invadono Saipan, Tì- 
nian e Guam, le isole Marian¬ 
ne, sede dell'alto comando del¬ 
l’ammiraglio Nagumo. E’ que¬ 
sto l’episodio centrale della 
quarta puntata del ciclo Guerra 
nel Paciiico, il risultato mag¬ 
giore conseguito dall’ammira¬ 
glio americano Nimltz con la 
strategia del cosiddetto * salto 
di isola in isola». 

Dopo l’insediamento nelle Saio- 
mone, gli americani hanno in¬ 
trapreso una duplice manovra, 
tendente a lacerare la cerniera 
difensiva che circonda il Giap¬ 
pone. Da un Iato, nel Pacifico 
meridionale, le divisioni terre¬ 
stri del generale Mac Arthur 
avanzano lungo ìa costa meri¬ 
dionale della Nuova Guinea e 
puntano sulle Filippine. Dal¬ 
l’altro lato, nel Pacifico cen¬ 
trale, tra il 1943 e il ’44 1 re¬ 
parti del marines si impadroni¬ 
scono di parecchie basi offen¬ 
sive dei Giappone, quelle mu¬ 
nite di aeroporti. Difficile è 
roccupazione di Tarawa. Anco¬ 
ra piu ardua è la presa di 
Kwajalein: l’ammiraglio Nagu¬ 
mo, che dirige le operazioni do¬ 
po la morte dell’ammiraglio Ya- 
mamato, perito in un incidente 
nel cielo di Guadalcanal, ha or¬ 
dinato alla sua forza aerea di 
piombare sulla flotta degli Sta¬ 
ti Uniti, e arrestare l’opera¬ 
zione avversaria. I gruppi da 
combattimento americani però, 
dotati di radar, riescono a in¬ 


dividuare in tempo le squadri¬ 
glie nipponiche. Superiori nel 
numero degli apparecchi, ap¬ 
poggiati dairintenso fuoco del¬ 
le navi, gli americani spezzano 
il contrattacco giapponese. Lo 
stesso fatto si ripete nel giu¬ 
gno, durante lo sbarco a Sai- 
pan. Qui, le perdite nipponiche 
sono talmente ghavi che si può 
parlare, a ragione, di • Uro al 
piccione ». 

Sopraffatti nel cielo, i giappo¬ 
nesi oppongono, ogni volta, 
un’ostinata difesa in terra fer¬ 
ma. E, perduta ogni capacità 
difensiva, fedeli all’antico co¬ 
dice d’onore dei samurai, pre¬ 
feriscono la morte alla resa. 
Sedici superstiti a Tarawa. Po¬ 
esie decine" dl'superstiti a~Eni- 
wetok. Cento superstiti a Kwa- 
jalein. L’intera guarnigione di 
Saipan soccombe. L’ammiraglio 
Nagumo, con tutto 11 suo stato 
maggiore, si uccide. Anche a 
Peleìiu e a Anguar, che cadono 
nell’autunno del ’44, i combat¬ 
timenti sono veramente all’ul¬ 
timo uomo. Semplice è la ra¬ 
gione di tanto ostinato sacrifi¬ 
cio. Il Giappone sa che con la 
perdita degli arcipelaghi del 
Pacifico centrale, qualunque ri¬ 
fornimento delle materie prime 
verri Inesorabilmente blocca¬ 
to. < La rapidità delle opera¬ 
zioni americane » è costretto 
ad ammettere il quartiere ge¬ 
nerale di Tokio in un docu¬ 
mento ufficiale, ■ è tale che le 
forze offensive avversarie già 
esercitano una pressione stra¬ 
tegica sulla nostra madrepa¬ 
tria, il sacro Giappone ». 

r. boi. 


non si può resistere 
nessuno può resistere 



L.40 


lemarancìo Algida 

È genuino. 

È proprio dissetante! 
È di granita 
all'arancio 
ripieno di gelato 
al limone. 


ALGIDA 


questa sera in 


CAROSELLO 



Dalla Fiera dei Sogni** 


Venerdì 2 Agosto - ore 21,15 
sul secondo canale 

Franpoìse Hardy 

vi invita ad ascoltare 

"Quelli della mia età" 


SAAR MILANO 


gsistibil^ I 


RITA 


con 


e i suoi 


amici 


45 








RADIO VENERDÌ 2 


NAZIONALE 

6/30 Bollettino del tempo sui tempo • Bollettino meteoro- 

mari itatùini logico 


6/35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 

y Segnale orario - Giornale 

* radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco - * Musiche 
del mattino 

7,45 (Motta) 

E nacque una camene 
Ieri al Parlamento 
8 — Segnale orario ■ Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in coliaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 (Palmolive) 

Il nostro buongiorno 
Retman: Jeon’s sane; Gersh- 
Win: But not for me; Styne: 
Jiut <n tima; Martin: Doublé 
scotch 

8,30 Fiera musicale 

Waldteufel: Estudiantina; Bt- 
xio: Soli soli nella notte; Ca- 
narot Adios pompa mia; Bi- 
geiow; Our director 

8/45 Fogli d'album 

Scarlatti: Sotuito in si mag¬ 
giore (Clavicembalista Egida 
Giordani Sartori); Schumann: 
L’uceelio proietti op. «2 n. 7 
(Isaac Stem, ixiollno; Alexan¬ 
der Zakin, pianoforte}-, Brahms 
Intermeszo In lo maggiore op. 
M* n. 2 (Pianista Arthur Ru- 
binsteln) 

9.05 ^fCnorr) 

Canzoni, canzoni 

Album di canzoni dell’anno 

9/25 CJnvemizzi) 

Interradio 

a) Canta Jack Hammer 

Vano-Burroughs; l) Twist in 
thè Trtominfl; 2) Electricity; 
3)Ali ben gìiazi 

b) Suona Tito Puente 

Jobtm: Desa/inodo; Warren; 
Chattanooga choo choo; Fer- 
reira: Recndo; Joblm: Samba 
de una nota so 

9/50 Antologia operistica 

Verdi: Alila: « O terra addio »; 
Donizetti: La Favorita: «Spir¬ 
to gentil *; Bellini: J Pitrilani; 
«Suoni la tromba»; Gounod: 
Foustr «C’era un re»; Cha- 
brter: Le roi malgri lui; « Fe¬ 
sta polacca » 

10/30 Dalla Basilica di S. Ma¬ 
ria degli Angeli in Assisi: 

Festa del Santo Perdono • 
Solenne Pontificale - Suppli¬ 
ca alla Madonna degli An¬ 
geli e Coro dei Pellegrini 
Radiocronista Paolo Bellucci 

12/15 Arlecchino 

Negli interv. con», commerciali 

12.55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

' Chi vuol esser llele... 

11 Segnale orario - Giornale 

* radio 

Previsioni del tempo 
13,15 (Manetti e Roberta) 
Carillon 
Zig-Zag 

13/25-14 (ì.agostinaì 
GIRASOLE 

li-14,55 Trasmissioni regionali 
14 «Gazzettini regionali» per: 
Emilia • Romagna, (Campania, 
Puglia. Sicilia. Piemonte 
14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
taoLssetta 1) 

14/55 Bollettino del tempo avi 
mari ifoltani 

15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 


15/15 * Valzer di Ieri e di 
oggi 

15/30 l^Decca London) 

Carnet musicale 
15/45 Musica e divagazioni 
turistiche 

16 Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

La famiglia Bennet 

Romanzo sceneggiato di Ma¬ 
rio Vani 
Primo episodio 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

I Articolo a pagina 60 j 


16/30 I dilettanti di musica 
nell'800 

Variazioni giocose di Gian 
Luca Tocchi 
Prima trasmissione 

17 — Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna deUa stampa estera 
17/25 M Grand-Opéra 
a cura dì Glauco Casini 
Vili - Hector. Berlioz 
18— * Concerto di musica 
leggera 

con le orchestre di Billy 
Vaughan e Kurb Edelhagen; 
i cantanti Gene Vincent, 
Gordon Me Rae, Patti Page 
e Georgia Gibbs; i solisti 
Dino Piana, Jacques Pelzer, 
Roger Williams e Svend 
Asmussen 

19 — * Musica da balle 
19/30 * Motivi In giostra 

Negli interv. com. commerciali 

19/53 (Antonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 
20/20 (Ditta Ruggero BeneUi) 
Applausi a... 

20/25 DOVE ABITA IL PROS¬ 
SIMO 

Romanzo di Giuseppe Cas¬ 
sieri 

Adattamento di Dino De 
Palma 

Prirna puntata 
Giuliano Dosslol 

Riccardo Cucciolla 
Il professor Morello 

Giotto Tempastttii 
La signora Bettina 

Jone Morino 
D dottor Sormanò 

Ennio Balbo 
Il raglonler Maggi 

Angelo Zonobint 
La signorina Locamo 

Gemma Griarotti 
L’usciere Gustavo Conforti 
n barista Andrea Costa 

ed inoltre: Carlo Landa, Ma¬ 
rio Lombardini, Diego Miche- 
lotti 

Regìa di Marco Visconti 
21 CONCERTO SINFONICO 
diretto da RICHARD SCHU¬ 
MACHER 

con la partecipazione del so¬ 
prano Maria Teresa Pedone 
e dei flautista Severino Gaz- 
zelloni 

Stblzel: Concerto grosso a 
quattro cori: a) Allegro, b) 
Adagio, c) Vivace; Bach: Con- 
tota n. 209 « Non so che sia 
dolor », per soprano, flauto e 
orcheaira; Egk; Oeorgica,'tner 
Bauersriiclce, per orchestra: 
a) Allegro, b) Tranquillo, c) 
Allegretto, di Allegro: Sme- 
tana; La sposa venduta, ou¬ 
verture 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Neli’intervallo; <ore 21,35 
circa) 


I libri della settimana 
a cura di Aldo Braibantl 
Al termine: 

Lettere da casa 
Lettere da casa altrui 

22,30 Musica da ballo 
23— Segnale orario • Oggi 
al Parlamento - Giornale 
radio 


Dal Velodromo Rocourt di 
Liegi 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico - 1 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


SECONDO 

7/35 Vacanze In Italia 14,45 (R.C.A. Italiana) 


8 - * Musiche del mattine 

8/30 Segnate orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8,35 (Palmolive) 

* Canta Joe Sentieri 
8/50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 — (Supertrim) 

* Pentagramma italiano 
9,15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

Santos: Sunuv Ray; Gralner: 
Old Ned; Rejna: Guitar co- 
lypso; MoioU: E* CharleslOJi; 
Raffeng: Bambou cha cha 
9/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 
9/35 (Omo) 

FONOGRAFIE CON DE¬ 
DICA 

Un programma di Nelli e 
D'Onofrlo 

Gazzettino dell'appetito 
10/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
10,35 (Coca-Cola) 

Lo nuove canzoni italiane 
Album di canzoni dell’anno 
11 — ( Ecco i 

* Buonumore In musica 
11/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornate radio 

11/35 (Shampoo Rilux) 

Chi fa da sé... 

11,40 fMira Lama) 

Il portaeanzonl 

12-12 20 (Doppio Brodo Star) 
Colonna sonora 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 «Gazzettini regionali» 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12.30 «Gazzettini regionali» 
per; Veneto e Liguria (Per le 
citte di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 «Gazzettini regionali» 
per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 ' La Signora dolio 13 pre- 
sonta: 

Tutta Napoli 

Murolo - Forlanl: Marechiaro 
Marechiaro; Fidenco-De Mura- 
Gigante; Grazie... ammore 
mio...; D’Alessio-Barlle; Di¬ 
spettoso 

15’ fG. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Galbani) 

La collana delle sette perle 
25’ (Dentifricio Colgate) 

Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

13,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ fSimmenthai) 

La chiave del successo 
50’ rTide) 

Il disco del giorno 
55’ (Caffè Lavazza) 

Storia minima 

14 — * Voci alla ribalta 
Negli interv. covi, commerciali 

14/30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa di 
Milano 


Per gli amici del disco 

15 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15/15 Divertimento per or¬ 
chestra 

15/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
15/35 Concerto in miniatura 
Interpreti di ieri e di oggi: 
Trio Arthur Rubinstein, Ja- 
scha Heifetz, Gregor I^ti- 
gorsky 

Mendelssohn; Dal Trio In re 
minore op. 49; a) Molto alle¬ 
gro e agitato, b> Andante con 
moto tranquillo, e) Finale 
(Allegro assai appassionato) 

16 - Rapsodia 

— Musica in penombra 

— Cantano insieme 

— Motivi per le vacanze . 

16/30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

16/35 (Phonogram) 

La rassegna del disco 
16,50 La discoteca di Flora 
Anton Ioni 

a cura di Antonio Lubrans 
17/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 
17/35 NON TUTTO MA DI 
TUTTO 

Piccola enciclopedia popo¬ 
lare 

17/45 (Spie e Span) 

Radiosalotto 

LA BANCONOTA DA UN 
MILIONE DI STERLINE 
Radìoscena di Aurora Be¬ 
niamine 

da un racconto di Mark 
Twain 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze deila Radiotelevisione 
Italiana 

Henry Adams Nino Dal Fabbro 
Sir Abcl Graham Franco Lazzi 
Sir Richard Graham 

Cioroio Piamonti 
Lloyd Hastlngs 

Adalberto Maria Merli 
Miss Portia Langham 

Gittltow CorbeUln» 

John Smith 

Giampiero Becherelli 
Harris Corrado Oatpa 

Il nostromo Gianni Musv 

L’Ambasciatore degli Stati 
Uniti Cesare Bettarini 

n sarto I.«o Caverò 

n poliziotto 

Corrado De Cristofaro 
n maggiordomo di Casa Gra¬ 
ham Gianni Pietrasanta 
n cameriere del ristorante 

Rinaldo Mirannaltl 
n maggiordomo dell’Ambascia¬ 
ta americana Guido Gatti 

Un passante Rino Benini 

La governante Wanda Patquini 
Un cliente del ristorante 

Tino Erler 

L’ambasciatrice 

Grazia Radicchi 
Un commesso Franco Din! 
Un domestico Rodolfo Margini 
Un altro domestico 

Angelo Zanobini 
Regìa di Umberto Benedetto 

18/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giorneie radio 
18/35 * I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

I O 20 Segnale orario • Ra- 
dieserà 


19.50 (Dentifricio Signal) 

‘Terna in microsolco 
Motivi da « Oscar > 

AI termine; 

Zig-Zag 

20/30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20,35 CENTO CITTA' 

Trasmissione in collabora¬ 
zione con FACI a cura di 
Bruno 

presentata da Corrado e da 
Paola Pitagora 


Articolo a pagina 23 


21,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 


21,35 II giornale delle scienze 


22 - ' Appuntamento con le 
canzoni 


22/30-22,45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio - 


Dal Velodromo Rocourt di 
Liegi 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 


Ultimo quarto 


RETE TRE 

f stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 

9/30 Antiche musiche stru¬ 
mentali 

Annibale Padovano 
(trascriz. di Raffaele Cumar) 
Aria della Battaglia, « per 
sonar d’instrumenti da fia¬ 
to *, dai < Dialoghi musicali 
de diversi eccellentissimi 
autori » 

Moderato . Allegro, Lento 
Strumentisti dell’Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Nino Sanzogno 
Henry Purcell 
Tre Fanfosie per tre viole 
da gamba 

violisti August Wenzinger. 
Marianne Majei-, Hannelore 
MUIler 

Dietrich Buxtehude 
Tre Pezzi per arpa 
Aria di Rerilis, In re minore 
• Sarabanda d’amore, in re 
minore - La Capricciosa, in 
sol maggiore 
Arpista Henrlk Boye 
Arcangelo Corelli 
Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 6 n. 1 
Largo. Allegro • Largo - Al- 
legro • Allegro 
Felix Ayo e Walter Gallozzi, 
violini; Enzo Altobelll. violon¬ 
cello 

Complesso da Camera < 1 Mu¬ 
sici > 

Giovanni Reali 
Follia, tema e variazioni per 
archi, dalle < Suonate-Ca¬ 
pricci consacrate al molto 
illustre Signore Arcangelo 
Gorelli > 

Orchestra d’archi dell’Angeli- 
cura di Milano diretta da Pie¬ 
tro Argento 

10/20 Polifonia classica 

Orazio Vecchi 
fi Bando dell’asino, giuoco 
polifonico a sei voci, in due 
parti 

«Questa ghirlanda» - «Cia¬ 
scun di voi> 

Complesso dell’Accademia Co¬ 
rale d| Lecco diretto da Gui¬ 
do Camilluccl 
Adriano Banchieri 
La Pazzia senile, * Ragiona¬ 
menti vaghi e dilettevoli, a 
tre voci » 

Sestetto Luca Marenzlo 
10/55 Sergej Rachmanlnov 
Rapsodia su un tema di Pa- 


46 




Dalla collana Letteratura e Civiltà 



ganini, op. 43, per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Julius Katchen 
Orchestra London Phllharmo- 
nlc diretta da Adrian Boult 

11,20 Hector Berllez 

Romeo e Giulietta, sinfo¬ 
nia drammatica op. 17 per 
soli, coro e orchestra 
Introduzione • Tristezza di Ro¬ 
meo - Concerto e ballo - Gran¬ 
de festa in casa Caputeti • 
Scena d’amore - Scherzo della 
Regina Mah . Corteo funebre 
di Giulietta ■ Romeo ai sepol¬ 
cro del Caputeti • Finale 
Margaret Roggero, contralto,' 
Lesile Chahay, tenore; Yl- 
Kwei-Sze, ba .«80 
Orchestra Sinfonica di Boston 
e Società Corale Radcllffe di¬ 
retti da Charles MUnch 
Maestro del Coro Wallace 
Woodworth 

12,55 l 9 or Strawinski 

Petru.<thlcn, suite dal balletto 
Festa popolare della settima¬ 
na gra»$a ■ Petrushka • Il Mo¬ 
ro - Gran carnevale • Conclu¬ 
sione ' Morte e rlapparlzione 
di Petrushka I 

Orchestra niarmonica di New 
York diretta da Dimitri MI- 
tropoulOB 

13.30 Un'ora con Edvard Grleg 

Danzo norvegese in sol mi¬ 
nore op. 35 n. 3, per orche¬ 
stra 

Orchestra Sinfonica di Stato 
delI'URSS diretta da Nlkolai 
.\nassow 

Quattro sa/mi op. 74, per 
voci sole 

« Come sei belio » - « Mio Ge¬ 
sù. liberami » • « Gesù è sali¬ 
to In cielo» • «Nel regno di 
Dio » 

Baritono Trond Moshus 
Coro da camera < Rolf Karl- 
sen * 

Sonofo in mi minore op. 7 
per pianoforte 
Allegro moderato • Andante 
molto ■ Minuetto (Un poco 
più lento) - Finale (Molto al¬ 
legro) 

Solista Benny Dahl-Hausen 

Romanza nortiegese e varta- 
zioni op. 51 per orchestra 
(dall’originale per due pia¬ 
noforti) 

Orchestra The Rovai Philhar- 
monlc diretta da Thomas Bee- 
charo 

14.30 RIGOLETTO 
Melodramma in tre atti di 
Francesco Maria Piave 
Musica di Giuseppe Verdi 

Il Duca di Mantova 

Renato Ctoni 
Rlgoletto Cornell Mac Neil 

Gilda Joan Sutherland 

Sparafucile Cesare Siepi 

Maddalena Stefania Magalù 
Giovanna Anna di Stasio 
Conte di Monterone 

Fernando Coretia 
Marullo Giuseppe Morresi 

Matteo Borsa 

Angelo Mercuriali 
Il Conte di Coprano 

Giulio Corti 
La Contessa Lul.sa Volli 

Paggio della Duchessa 

Maria Fiori 
Orchestra e Coro dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia diretti 
da Nino Sanzogno 

16/35 Musica da camera 

Luigi Boccherini 
Quintetto in re maggiore 
per due violini, viola, vio¬ 
loncello e chitarra: «Del 
Fandango > 

Allegro maestoso • Pastorale 
• Grave assai • Fandango 
José Fernandez e Emilio Mo¬ 
reno, violini; Antonio Arias, 
riola; Carlos Baena. tHoIoncel- 
(o; Narciso Yepez, chitarra 
Niccolò Paganini 
Sonata in mi maggiore op. 3 
n. 5 per chitarra e violino 
Allegro assai . Andantino vi¬ 
vace con variazioni 
Siegfried Behrend, chitarra; 
Giorgio Sllzer, rioUno 
Quartetto n. 12 in la minore 


per violino, viola, violon¬ 
cello e chitarra 
Andante marcalo - Minuetto - 
Tema con variazioni 
Vittorio Emanuele, violino; 
Emilio Berengo Gardin, viola; 
Bruno Morselli, inoloncello; 
Mario Cangi, chitarro 

17,30 II ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Specchio del mese 

17,45 L'informatore etnomusi- 
coìoglce 

18 Variazioni di Beethoven 

Dodici variazioni in sol mag¬ 
giore op. 157 su uti temo dr 
Haendel dal « Giuda Macca¬ 
beo • 

Pierre Fournler, violoncello; 
Eugenio Bagnoli, pianoforte 
Dodici variazioni ht la mag¬ 
giore op. 182 su un tema 
tratto da una dama russa 
dal balletto • Das Waldmad- 
chen • di Paul Wranitzky 
Pianista Gyorgy Czlffra 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 
18,40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19 Lennox Berkeley 
Trio per archi 
Moderato - Adagio - Allegro 
Trio d’archi Redditi 
Aldo Redditi, inolino,' Denes 
Martori, viola; Anna Virany. 
violoncello 

19,15 La Rassegna 

Cultura francese 
a cura di Liliana Magrini 

19.30 * Concerto di ogni sera 
Giovanni Battista Viotti 
I1753-1R24); Quartetto in si 
bemolle maggiore per archi 
Larghetto - Tempo giusto - 
Andante - Minuetto Alle¬ 
gretto 

Quartetto Baker 
Israel Baker. Arnold Belnlck, 
rtollni; Alexander Neimann, 
viola; Armand Kaproff, tnolon- 
rello 

Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Sonata in sol 
minore op. 5 n. 2 per vio¬ 
loncello e pianoforte 
Adagio sostenuto ed espressi¬ 
vo . Allegro molto, piuttosto 
lento - Rondò (Allegro) 

Fabio Casals, violoncello; 
Mleczyslav Horszowsky, pia- 
noforte 

Claude Debussy (1862-1916); 
Rapsodia per clarinetto e 
pianoforte 

Reglnald Kell, clarinetto; Joel 
Rosen. pianoforte 

20.30 Rivista delle riviste 
20/40 Kurt Welll 

Kleine Dreigroschenmusik 
per orchestra di fiati 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Bernhard Conz 

21 M Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21/20 ADAMO ED ÈVA '63 

Commedia in due atti dì 
Jacques AudibertI 
Traduzione e adattamelo 
di Luciano Mondolfo 

Adone Morbaix, detto Dado 
Afiwrimo Froncouich 
Evangelina, detta Evy 

Laura Betti 
Il signor ZozobiaBtopuIos. det¬ 
to Zozo Cionrico Tedeschi 
Mela Bice Valori 

Musiche originali di Fioren¬ 
zo Carpi 

Regia di Luciano Mondolfo 
I Articolo a papina 13 | 



Laura Betti interpreta la par¬ 
te di Evangelina nella com¬ 
media « Adamo ed Èva ’63 » 
di Jacques Audlberti, in on¬ 
da alle ore 21,20 sul Terzo 


23 Albert Roussel 

Quartetto op. 45 
Allegro Adagio . Allegro 
. vivo . Allegramente 
Quartetto Loewcnguth 
Alfred Loewcnguth, Jacques 
Gotkowsky, violini; Roger Ro¬ 
che, viola; Roger Loewcnguth, 
violoncello 

xV.B. Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati In edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 


Dalle ore 22,30 alle 6,30: Progroni- 
mi muricaii e notiziari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 84S pari a 
m. 355 e dalle stazioni di Catta- 
nissetta O.C. su kc/s. 6060 pari a 
m. 49fi0 e su kc/s. 9515 pori a 
m. 31,53. 

22,50 Musica dolce musica - 
23/45 Concerto di mezzanotte - 
0^6 Canzoni preferite - 1,06 
Valzer celebri - 1.36 Incante¬ 
simo musicale - 2,06 Liriche vo¬ 
cali da camera - 2.36 Ritratto 
d’autore - 3,06 Piccoli complessi 
- 3,36 Molivi di ieri in cellu¬ 
loide • 4,06 Sinfonie ed ouver- 
tures da opere - 4.36 Napoli 
sole e musica - 5,06 Orchestra 
e musica - 5,36 Melodie dei no¬ 
stri ricordi - 6,06 Prime luci. 
Tra un programma e l’altro 
vengono trasmessi notiziari in 
italiano, inglese, francese e te¬ 
desco. 


RADIO VATICANA 

14.30 Rsdiegiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 • Quarto 
d'ora delia Sereniti • per gli 
infermi. 19,15 Sacred Heart 
Programma. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Spirltue- 
ilti dell'uomo moderno » di Ma¬ 
rio Capodicasa - Silografia - 
Pensiero della sera. 20,15 Edito¬ 
ria! de la semaine. 20.45 Kirche 
in der Welt. 21 Santo Rosario. 
21,15 Trasmissioni estere. 21,45 
Roma columna y centro de la 
verdad. 22,30 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 



GIOVANNI 
LILLIU 


DAL NEOLITICO 
ALL'ETÀ DEI NURAGHI 
Lire 3.500 


...» in questa pubblicazione il prof. Lilliu et - I 

traccia una descrizione della civilizzazione I 

in Sardegna, studiandone le origini diverse I 

e gli aspetti e le caratteristiche che nei loro I 

lati essenziali continuano ad influenzare la I 

vita presente e Vawenire delta nostra Isola. I 

(dalla prefazione di ANTONIO SEGNI) 

I Volume di 356 pagine a Formato cm. 16x23 e 73 figure si 

(ratto nel (e.sio e 52 tavole in carta patinala fuori testo a 
Copertina telata con sovracoperia illustrata e plastificata 



La Sardegna, grande isola medi¬ 
terranea. pur essendo lambita nei 
millenni da civiltà circostanti e 
lontane, ne ha espresso con con¬ 
tinuità una propria. L’autore ha 
messo in luce attraverso l’esposi¬ 
zione storica, la ricerca archeolo¬ 
gica, l’indagine etnografica, la sin¬ 
golare civiltà del popolo sardo, 
approfondendone tutti i valori. 


L'età prenuragica • L'età del rame 
(o calcolitico) • La prima età del 
bronzo (bronzo antico) # Architettura 
e arte, religione e moralità, lingua e 
razza nell’età del rame e del primo 
bronzo # L’età media c finale del bron¬ 
zo: il nuragico arcaico # L’età dei 
ferro: il nuragico apogelco e 11 nura- 
glco recente # Architettura e arte; re¬ 
ligione e moralità; società nell’età del 
nuraghi 6 Storiografia e bibliografia 
paletnologlca sarda • Museogratia 


fi l'Oluma è in vendita nelle mtoUori librerie. Per ri¬ 
chiederlo direttamente basta effettuare il versamen¬ 
to detl'lmporta mi conto corrente postate n. 2/37200 


ERI 


EDIZIONI RAI 

eoellolRlDvlDfonD Hallano 


via ARaanaia, ai • Torino 
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l'Industria 
Italiana Birra 
vi invita 
ad ascoltare 
questa sera in 
Carosello 
la canzone 
Vola vola da me 
cantata da 



I T A L F I D I 8. ». A. 

ROMA • Via Tofine. •• • Tata*. «flS.AAt 

Azioni - Obbligazioni - tnvoatimonlo capitali: aito raddlto 

PRESTITI FIDUCIARI - AUTOSOVVENZIONi - MODICITÀ 
AGENZIE IN tutta ITALIA ■ CONSULTARE ELENCO TELEFONICO 


L'IlTEnrTtCA HA IL FliUieK Bl PRESENTAIE: 

MARINE 5x50 

IN acciaio ricoperto in pelle . 

CINQUE INGRANDIMENTI 
OBIETTIVO DA m/m 50 
DIMENSIONI cffl. 15x14 

STAZIOIK 'METEOROL06ICA INCORPORATA 

GimPLETD DI ASTUCCIO FDU | 

OKIIZIOIE CONTRASSEOIO L. 
IITTtOrTICA • CASELLA POSTALE 76 - HILAIO 




AGATHA CHRISTIE 
E ALBERTO SORDI: 

UN INCONTRO ECCEZIONALE 

I due personaggi riuniti dalla Rivista < GIALLO SELEZIO¬ 
NE > hanno dato vita a un < party > interessante nel quale 
Agatha Christle inaugura, con il suo famoso Ercole Pqirot, 
una serie di racconti eccezionali, tutti firmati dal classici 
della narrativa gialla e Alberto Sordi esprime le sue opi¬ 
nioni con l’abituale spirito... al brivido. 

Da oggi, in tutte le edicole, troverete Teccezionale volume 
che vi offre l’occasione per ricevere un bel disco in regalp; 
inoltre vi comunichiamo che, a grande richiesta, la col¬ 
lana « GIALLO SELEZIONE > ha iniziato la ristampa dei 
suoi capolavori. 




naso 
finto 


* 


Alle ore 21,05, sul Pro¬ 
gramma Nazionale, il 
consueto appuntamento 
con 11 varietà del saba¬ 
to. Per questa settimana 
non possiamo presenta¬ 
re come di consueto la 
trasmissione perché gli 
autori Terzoli e Zapponi 
vogliono riservare delle 
sorprese. Nella foto. Ma- 
risa Del Frate e Paolo 
Ferrati In uno « sketch » 


* 


NAZIONALE 

14-16,30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
BELGIO: Ltept 
Campionati del mondo di ci¬ 
clismo su pitta 
Telecronisti Adone Carapez- 
zl e Adriano Dezan 

La TV dei ragazzi 

17,40 a) CAMPO SCOUTS 

a cura di Riccardo e Ludo¬ 
vica Varvelli 

Presenta Walter Marcheselli 
Regia di Giuseppe Recchia 

I Fotoservizio: pagine 60-Sl | 

b> XV MOSTRA INTERNAZIO¬ 
NALE DEL FILM PER RA¬ 
GAZZI 

Selezione a cura dì Walter 
Alberti 


Ribalta accesa 

20,25 SEGNALE ORARIO 
TIC-TAC 

fJndustria Dolciaria Ferrerò - 
Frullatore Go-Go . Allea iSelt- 
zer • Tide) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 

TELEGIORNALE 

della sera 
ARCOBALENO 

/Olio Beno - Bitter Fabbri - 
Olà - Saiwa • Esso • Radiante) 

20,55 CAROSELLO 

(1) Super-Iride - (2) Peru¬ 
gina - (3) Industria Italiana 
Birra - (4) Formaggi GaU 
bani 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) Paul Film • 2) 
Produzione Montagnana - 3) 
Recta Film . 4) Recta Film 

21.05 Marisa Del Frate e Pao¬ 
lo Ferrari 
presentano 

IL NASO FINTO 

di Terzoli e Zapponi 
Coreografìe di Gisa Geert 
Scene di Enrico Tovaglieri 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

22,15 aria di VACANZE 

a cura di Corrado Sofìa 
Presenta Paola Pitagora 
Realizzazione di Alda Gri¬ 
maldi 

I Articolo alle pagine 14 e J5 j 


Per la serie 
Scaccomatto 


10,10 Estrazioni del Lotto 

19.15 SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

Numero speciale dedicato a 
un’inchiesta sulla funziona¬ 
lità dei lavori parlamentari 
a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Armando 
Dossena 

20.15 TELEGIORNALE SPORT 


23 - IL VANGELO E LA 

VITA 

Spiegazione del Santo Van¬ 
gelo a cura di Padre Carlo 
Cremona 

— Domenica nona dopo Pente¬ 
coste: I giorni della tua pace 

23,15 

TELEGIORNALE 

della notte 


Sette giorni al Parlamento 

Una inchiesta televisiva 
sui lavori parlamentari 


naasionale : ore 19,15 

I presidenti delle due Camere, 
Merzagora e Bucciarelli Ducei, 
nel loro discorso di insedia¬ 
mento, hanno richiamato l'at¬ 
tenzione di tutti 1 Gruppi sul 
problema della migliore fun¬ 
zionalità dei lavori parlamen¬ 
tari. E’ un problema non solo 
Italiano, ma, più o meno, di 
tutte le democrazie parlamen¬ 
tari e in parte è dovuto ai 
fatto che l’istituto parlamen¬ 
tare ha insieme la forza e la 
detmlezza della sua storia se¬ 
colare. 

hioT’lier rendere più funzionali 
i lavori parlamentari, che cosa 
occorre? Pare appello all'auto- 
disciplina dei Parlamentari e 
dei Gruppi? O modificare i Re¬ 
golamenti che, qua e là, risen¬ 
tono del peso degli anni? 0, 
addirittura, come qualcuno so¬ 


stiene, bisogna ritoccare in al¬ 
cuni punti la Costituzione? 
Jader Jacobelli e i suoi colla¬ 
boratori Sandro Tatti, Mario 
Blasi e Lorenzo Davoli hanno 
posto queste domande a otto 
Parlamentari dei vari Gruppi e 
a cinque costituzionalisti: agli 
onorevoli Cossìga, Terracini, 
Schiavetti, Battaglia, Orlandi, 
Almirante, Cuttitta, Pacciardi 
e ai professori Barile, Bon-Val- 
sassina, Guarino, Maranini e 
Sartori. L'inchiesta, che occu¬ 
pa un'ora e che approfondisce 
tutti gli aspetti del complesso 
problema, sarà trasmessa nel 
numero speciale di Sette gior¬ 
ni al Parlamento che andrà in 
onda sabato alle 19,IS sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV. E’ la 
prima di una serie di grandi 
inchieste sulla democrazia par¬ 
lamentare che verranno pre¬ 
sentate con periodicità trime¬ 
strale. 


Sebastian Cabot, fra gli In¬ 
terpreti alla TV del racconti 
sceneggiati di «Scaccomatto» 



4S 












Colpo d’obiettivo 


fecondo: ore 21,15 

Nell’eccitata atmosfera dì fine 
d’anno, si svolge in una città 
americana un incontro di rug¬ 
by per la « coppa dei pionieri > 
che ogni anno viene disputata 
tra sfilate di belle fanciulle ed 
è conclusa con reiezione di una 
« reginetta >. Gli ospiti d’onore, 
che tradizionalmente sono invi¬ 
tati a partecipare alla festa, 
sono Jack Bowen, un attore co¬ 
mico noto per la sua attività 
televisiva, e l'industriale Geor¬ 
ge Emory. 

Bowen, che da vent’anni segue 
puntualmente la manifestazio¬ 
ne perché ama gli applausi del 
pubblico e crede in tal modo 
di conservare e accrescere la 
propria popolarità, non sa che 
questa volta sarà al centro del¬ 
l’attenzione generale per tut- 
t’altri motivi. Per due volte un 
attentatore metterà infatti in 
pericolo la sua vita. Del caso 
sono incaricati gli agenti di 
Scaccomatto, gli abili Don, Jed 
e Hyatt che giungono subito 
sul luogo e iniziano pronta¬ 
mente le indagini. Ma non è 
certo facile individuare un uo¬ 
mo in mezzo ad una grande 
folta, né capire perché il paci¬ 
fico Bowen dovrebbe essere uc¬ 
ciso. Poco aiuto può fornire 
agli Investigatori, con le sue 
Informazioni, la direttrice del- 
Tufficio < pubbliche relazioni », 
una bella ragazza in cui gli 
spettatori potranno riconoscere 
Tina Louise. Quando però in un 
terzo attentato è ferito l'indu¬ 
striale Emery, i detectives co¬ 
minciano a intuire l’esatta ver¬ 
sione dei fatti. Dirameranno al¬ 
lora la notizia che Emory, rico¬ 
verato in ospedale, è assai gra¬ 
ve, anche se in realtà la ferita 
è cosa di poca importanza, In 
modo che l’assassino ritenga 
di aver raggiunto il suo scopo. 
Indagano poi sulla vita di 
Emory scoprendo nuovi ele¬ 


menti che diventeranno la chia¬ 
ve di tutta la vicenda. Quanto 
all’attentatore sarà proprio un 
colpo d’ohietXivo. da cui il ti¬ 
tolo del racconto, a mettere gli 
agenti sulla buona traccia. E 
ancora una volta tutto si con¬ 
cluderà nel modo migliore. 

g- 1. 



SECONDO 

21,05 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

21,15 

SCACCOMATTO 

Colpo d'obiettivo 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Don Taylor 
Dlstr.: M.C.A.-TV 
Int.; Anthony George, Doug 
Me Giure, Sebastian Cabot, 
Jack Benny, Tina Louise 
22,05 INTERMEZZO 

rSoefetà del Pìasmon • Lava¬ 
trici CastOT • Shampoo Ama¬ 
mi • Pneumatici PireUi) 

22,10 LA SARDEGNA 

Un itinerario ne] tempo di 
Giuseppe Dessi 
Regia di Libero Bizzarri 
Terza puntata 

23 - IL FIGLIUOL PRODIGO 

Balletto di Sergio Prokofiev 
Interpreti del Teatro alla 
Scala: Vera Colombo, Elet¬ 
tra Morini, Fiorella Cova, 
Ivonne Ravelli, Mario Pi¬ 
stoni, Roberto Fascilla, 
Amedeo Amodio, Bruno Tel- 
Ioli, Gianni Ricci, Alfredo 
Caporilli 

Coreografia di Mario Pistoni 
Scene di Jacques d’Hondt 
Orchestra del « New York 
City Ballet » diretta da Léon 
Bazin 

Regia di André Montoisy 
(Coproduzione R.T.B.-B.R.T. 
e la Soc. A. Mathonet) 

23,30 Nette sport 


Un balletto di Prokofiev 

Il figlìuol prodigo 


secondo: ore 23 
La parabola del Figlìuol Pro¬ 
digo — nella stupendi musica 
di Prokofiev — ha ispirato al¬ 
cuni tra i più grandi maestri 
del balletto contemporanei. La 
intensa drammaticità del tema 
ila fuga e la ceduta del gio¬ 
vane protagonista, e quindi il 
suo successivo riscatto ed il suo 
reinserimcnto nello compagine 
familiare) ispirò innanzi tutto 
George Balanchine, che nel 
1929 creò il suo Fils Prodigue 
per i < Ballets Ruases > di Dia- 
ghilev, da lui stesso riallestito 
poi nel ISSO per il New York 
City Ballet. Il balletto Balan¬ 
chine, che ha scene di Rouault, 
fu interpretato nel ’29 da Serge 
Lifar e nel ’50 da Jerome Rob- 
bins, il fuUiro grande coreogra. 
fo americano. Anche David Li¬ 
chine, Kurt Jooss e Aurelio 
Milloss diedero nuove versioni 
del Figliuol Prodigo. 

Oggi la televisione italiana pre¬ 
senta al pubblico quella di un 
piovane ma già famoso balle¬ 
rino c coreografo italiano: Ma¬ 
rio Pistoni. E’ un Figliuol Pro¬ 
digo audace e tuttavia misurato 
e ripoT^so, in cui l’antica vi¬ 
cenda è rivissuta in termini e 


clima moderni.- tutti t suoi per- 
sonappi sono gente che so//re, 
che sente, che veste, che rea¬ 
gisce come noi. E davanti ai 
nostri occhi, il protagonista ri¬ 
vive l’eterno dramma della gio¬ 
ventù, del peccato, dell’espia¬ 
zione, con insolita, vibrante vi¬ 
vezza. Anche dal punto di vista 
tecnico, il giovane artista ro¬ 
mano ci offre una coreografia 
che, pur basata sullo più pura 
traditone accademica attinpe 
anche alle esperienze della dan¬ 
za moderna. Questa modernità 
di costumi, di scene e di tecni¬ 
ca non attenta d’altronde allo 
spirito della parabola, che in¬ 
vece esce intatta daireloboro- 
ztone baliettistica di Pistoni. Le 
pettinature sbarazzine ed i 
« blue jeans » dei protaponisfi 
ritropono, nel rispetto rigoroso 
del tema, una dimensione che è 
nobile ma non remota dol mon¬ 
do contemporaneo: un • neo¬ 
realismo *, questo, che tende a 
raggiungere nel rispetto della 
tradizione una sua classicità. 
Accanto a Pistoni, che ne i 
l’interprete principale, si esibi¬ 
sce il gruppo ormai collaudato 
dei • Solisti della Scala ». 


CONCORSI ALLA 

« Giugno radio-TV 

1963 » 

Nominativi sorteggiati tra 1 
nuovi radio e teleabbonati del 
periodo 15 magglo-30 giugno 1963 
per l’assegnazione di tre autovet¬ 
ture Fiat 500 Giardiniera con au¬ 
toradio. 

Sorteggio finale del 10 luglio 
1963; 

Mattana Giovanni, via delle Or¬ 
fane, 28 - Torino; abbonamento 
ordinarlo radio n. 268.108 di 
208 bis. 

Gianinetto Giovanni Walter, 
Via Torino, 36 • Settimo Torine¬ 
se; abbonamento ordinario alla 
televisione n. 4.148-402. 

Mantelli Bruna, Nia S. Monaca, 
35 • Firenze; abbonamento ordi¬ 
narlo alla televisione n. 4.186.985. 

« Cento città » 

Riservato a tutti 1 radioascolta¬ 
tori che fanno pervenire nel mo¬ 
di e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso la esat¬ 
ta soluzione del quesito o del 
quesiti posti nel corso della tra- 
.smissione radiofonica « Cento 
Città ». 

Trasmissione del S-7-1963 
Sorteggio n. 1 dell'11-7-1943 
Soluzione del quiz; Art. 135 del 
Codice della strada. 

Vince una autovettura Fiat 
500/D berlina li signor Franco 
Rubiero, via Pietro Calvi. 1 - Ro¬ 
vigo. 

« Tutti in gara » 

Sorteggio finale del 28-6-19A3 
Fra tutti coloro che hanno in¬ 
viato l’esatta soluzione della 
€ canzone Incrociata » proposta 
nella trasmissione del 25-6-1963 
vince il premio consistente in 
gettoni d’oro del valore di Lire 
400.000 11 signor Paolo Pinneili 
corso Verona, 19 - Torino. 

« Il giornale 
delle donne'» 

Riservato a tutti 1 radioascol¬ 
tatori che fanno pervenire nel 
modi e nel termini previsti dal 
regolamento del concorso, la so¬ 
luzione del quiz proposto duran¬ 
te la trasmissione: 

Trasmissione del 7-7-1963 
Sorteggio n. 26 dol 12-7-1963 
Soluzione del quiz; 

Vince un apparecchio radio a 
MF e una /ornitura di € Omo » 
per sei mesi la signora Anna Mo¬ 
naco Piccolo, via Alberico II, 5 • 
Roma. 

Vincono una fornitura di < Omo > 
per sei mesi le signore Maria Te¬ 
resa Argondizza, via Cavour 325 
• Roma e Adalgisa Piccirilli, piaz¬ 
za Tuacolo, 13 - Roma. 

« E adesso 
continuate voi » 

Gara n. 12 

Alunni vincitori di un gioco per 
ragazzi: 

Giuliana Prato, Scuola Plurtclas- 
se di Pione • Montezemolo (Cu¬ 
neo); Laura Mazzoni, classe TV, 
Scuola Elementare ^ Piano di 
Coreglla Antelminelll (Lucca); Ro¬ 
sangela Crescini, classe III, Scuo¬ 
la Elementare di San Rocco - Ca- 
mogll (Genova). 

Insegnanti vincitori di un libro; 
Augusta Ptanicco Rizzo . Scuo¬ 
la Piuriclasse di Pione • Monte- 
zeinòlo (Cuneo): Elda Bianchi, 
Scuola Elementare di Plano di 
CoregUa - Coreglla Antelminelll 
(Lucca); Rina Ansaldo, Scuola Ele¬ 
mentare di San Rocco • Camogll 
(Genova). 

Alunni vincitori di un mtero- 
fonino d'argento; 

Marta Minghetti, classe TV, Scuo¬ 
la Elementare di San Pancrazio- 


RADIO E ALLA TV 

Russi (Ravenna); Marina Augello, 
classe rv. Scuola Elementare « E- 
De Amicis » . Porli; Sandro Ro- 
mildo, classe IV, Scuola Elemen¬ 
tare di S. Maria-Amelia (Terni); 
Andrea Bayer, riasse III mista. 
Scuola Elementare « A Gabelli > 
Lido di Venezia; Ornella Sol¬ 
dini, classe V. Scuola Elementare 
Piuriclasse ■ P. F. Balduzzl » • Al¬ 
zano SrrIvU (Alessandria); Enrica 
Menni, classe V. sez. A, Scuola 
Elementare di Via Guinlgl . Luc¬ 
ca; Clsri Botti, classe IV, sez. A 
femminile. Scuola Elementare < G. 
Pa.scoli • - Modena; Cristina Mat- 
tieni, classe IV femminile. Isti¬ 
tuto Suore Rosminiane, via Prin¬ 
cipessa Margherita. 56 - Stress 
(Novara): Francesca Ruggerl, clas¬ 
se III, Scuola Elementare « E. 
Rava'seo » . via G. Bovio. 358 - Pe¬ 
scara; Anna ZIani, classe V, Scuo¬ 
la Elementare » G. Venezian > - 
Proserco di Trieste; Floriana Far- 
rendi, classe V femminile. Scuo¬ 
la Elementare « L. Dottesio », via 
Noto. 4 - Milano: Marie Carini, 
classe V. Scuola Elementare Plu- 
rlclasse di Bicchignano - Vlilò di 
Vigolzone (Piacenza); Viari Gio- 
vsnnini, classe V sez. A - Scuola 
Elementare di Tavernuzze - Im- 
pruneta «Firenze); Gregorio Ca¬ 
puto, cl8s.se V mista. Scuola Ele¬ 
mentare di Rtvello (Potenza); Vi¬ 
taliano Pistolate, classe V maschi¬ 
le, Scuola Elementare di Martel- 
lago (Venezia); Enrica Caramello, 
classe IV, Scuola Elementare di 
Pinasca (Torino); Loredana Ri¬ 
sposi, classe rV. Scuola Elemen¬ 
tare di Vigolzone (Piacenza); Gian¬ 
franco Bardi, classe IV, Scuola 
Piuriclasse di Ronco • S. Giorgio 
Piacentino (Piacenza); Mauro Pi¬ 
sani, classe TV, Scuola Elementa¬ 
re di Radi - Monteronl d’Arbta 
(Siena); Stefania Casale, classe 
ITI, Scuola Elementare PariBcata 
Suore Sacramentine, Largo S. Ip¬ 
polito, 1 - Roma; Maria Cristina 
Balli, classe ITT, Scuola Elemen¬ 
tare « R, Lambruschlnl », via Mon¬ 
tebello. 68 ' Firenze; Anglolina 
Tomatis, classe 111. Scuola Ele¬ 
mentare di Maddalene • Possano 
(Cuneo); Andrea Scala, classe IH 
maschile, Scuola Elementare di 
Slclgnano degli Albumi (Salerno). 

Cara n. 13 

Alunni vincitori di un gioco per 
ragazzi: 

Fulvia Jer, classe IH. Scuola 
Elementare « Romeo Battlstlg » . 
Trieste; Chiara Negri, classe IV, 
Collegio « Maddalena di Canossa > 
Lodi (Milano): Engenio Gara- 
valdi, classe V maschile. Scuola 
Elementare « E. De Amicis » - 
Reggio Emilia. 

Insegnanti vincitori di un Hbro: 
Lida Fraglacomo. Scuola Ele¬ 
mentare « Romeo Battlstlg » 
Trieste; Suor Giuseppina Mllesi, 
Collegio « Maddalena di Canos¬ 
sa » - Lodi (Milano); Rubens Fran- 
ceschini, Scuola Elementare « E. 
De Amicis » • Reggio Emilia. 

Alunni vincitori di un microfo- 
nino d’argento; 

Carla Dalla Corte, classe ITI. 
Scuola Elementare di Servo • So- 
vramohte (Belluno); Ida Razza, 
classe IV • Scuola Elementare di 
Castlona delle Mura • Bagnarla 
Arsa (Udine): Doriana Zenobl, 
classe TV elementare, Scuola di 
CentoAnestre di Pllottrsno (Anco¬ 
na); Marce Qusrtero, classe V 
maschile. Scuola Elementare di 
Lu Monferrato (Alessandria); Au¬ 
gusta BertelinI, classe V elemen¬ 
tare, Scuoia privata c S. Vincen¬ 
zo de Paoli », vis Emilia - S. Ste¬ 
fano, 33, Reggio Emilia; Laura 
Piccaluga, classe V elementare. 
Scuola «Livio Harbello», Quarti 
di Pontestura (Alessandria); Ga¬ 
briella Sonato, classe V, Scuola 
Elementare « G. Marconi », Regi¬ 
na Margherita di Collegno (Tori¬ 
no); Carla MuzzareMI, classe UT, 
Scuola Parificata « Suore Sacra¬ 
mentine », Largo S. Ippolito, 1 - 
Roma; Albina Mellnari, classe V, 
Scuola Piuriclasse di Villa Baro¬ 
ni - Vemasca (Piacenza); Graziel¬ 
la PflE, classe V femminile. Scuo¬ 
la « 6. Marconi », Regina Marghe- 

(segue a pag. SII 
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NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingiu porto¬ 
ghese, a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario - Giornale 
' radio • Previsioni del tem¬ 
po - Almanacco • * Musiche 
del mattino 
7,40 (Motta) 

E nacque una cantone 
Ieri al Parlamento 
Leggi e sentenze 
8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornaZt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8.20 (Palmolive) 

Il nostre buongiorno 
Mancini; Tango americano; 
Jobim: Desaftnado; Riguai; 

Conuron de melon 

8.30 Fiera musicale 

Rodgers; Fantasia di motivi; 
Sanders: Atiios muchachos; 

D’Hardolet; Becauae- Rose; 
Stereophontc march 

8.45 Fogli d'album 
Chopin; tmprovviro in sol be¬ 
molle maagiore op- 51 n. 3 
(Pianista Maurizio Pollini); 
Debussy: Serena4ie far The doU 
(Arpista Marcel Grandjany); 
Espejo: Arie rigane (Mischi 
Elmsn, fiiotino; Joseph Selger, 
pla)io/orte) 

9,05 (Knorr) 

Canzoni, canzoni 
Album di canzoni dell'anno 
Cantano Lucia Altieri, Gino 
Corcelli, Tony Cucchiara, 
Adriana Del Poggio, Flora 
Gallo, Giuseppe Negroni 
Lipara-Di Mauro; No bisogno 
di te; Wilhelm-Flammenghl; 
Non può finire cosi; Testonl- 
Segurtni: Danzando nell’aria; 
Ptlibello-Valleroni-Fileni: Ti 
cerco; Sacchi-Vlan; Perduta- 
mente: Blii-C. A. Rossi: L’om¬ 
brello blu 

9.25 (Invemizzi) 

Intarradio 

a) Cantano Bud e Travis 
Ignoto: Angelico; Anonimo: 
Ciellto Lindo; Anonimo; Lo 
bamba 

b) L'orchestra di Hill Bo- 
wen 

Tlomktn: The high and thè 
mlghtv; Kalllmal: On thè beach 
at Waikiki; Simon: Poinciana 
9,50 Antologia operistica 
Mozart: Cosi fon tutte: « Di 
scrivermi ogni giorno »: Ver¬ 
di: Nabucco; « Anch'io dischiu¬ 
so un giorno »; Puccini: Ma- 
non Leseaut: « Donna non vi¬ 
di mai > Massenet: Manon* 
« Addio o nostro piccioi de¬ 
sco •; Botto; Me/lsto/e(e ; 
«Lontano: lontano»; Verdi: 
Aida. Marcia trionfale 

10.30 La palude del diavole 

Romanzo di Georges Sand 
Adattamento di Sancia 
Basco 

Seconda puntata 
Regia di Dante Raiteri 

11 Per sola orchestra 
11.15 fTide; 

Due temi per canzoni 

11.30 II concerto 

Mendeissohn; Romanza senza 
parole in la maggiore op. SS 
n. a rPinnista Gyorgy Cziffra); 
CiaIkowskI: Concerto n, 1 in 
si bemolle minore op. 13 per 
pianoforte e orchestra: a) Al¬ 
legro ma non troppo e molto 
maestoso; b) Andantino sem¬ 
plice. c) Allegro con fuoco 
(Solista Sviatoslav RIchter • 
Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado diretta da Eugeoe 
Hravinsky) 


12.15 Arlecchino 

Negli intervallt comunicati 
commerciali 

12,55 (Vecchia Romagna Bu- 
ton) 

Chi vuol esser lieto... 

I O Segnale orario - Giornale 
radio 

Dal Velodromo Rocourt di 
Liegi 

Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista 

Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

Previsioni del tempo 

13.20 fManetti e Roberts) 

Carillon 

Zig-Zag 

13,30-14 • MOTIVI DI MODA 
14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia. Sicilia. Piemonte 
144S «Gazzettino regionale» 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 * Archi in vacanza 

15.30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15.45 Vele e scafi 

Attualità, notizie, informa¬ 
zioni sulla nautica da di¬ 
porto, a cura di Ettore Cor- 
bò e Vincenzo Zaccagnino 
16 : Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

16,30 Corriere dei disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pu¬ 
gliese 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Estrazioni del Lotto 

17,30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CHE ITALIANE PER LA 
GIOVENTÙ' 

Seconda trasmissione 
Resptghl; Antiche danze ed 
arie per liuto (I suite); a) 
Balletto del «Conte Orlando» 
(Simone Mollnaro), b) Ga¬ 
gliarda (Vincenzo Galilei), c) 
Villanella (Ignoto), d) Passo 
mezzo e Mascherata (Ignoto) 
(Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Mario Rosei): 
Alfano; Due intermezzi per 
archi: a) Come una nenia po¬ 
polare, b) Come una canzon¬ 
cina per bimbi (Orchestra «A. 
Scarlatti » di Napoli delta Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Franco Caracciolo): PIzzet- 
tl: Confi della stagione alta, 
per pianoforte e orchestra: a) 
Mosso e fervente, ma larga¬ 
mente spazialo, b) Adagio, c) 
Allegro (rondò) (Solista Aido 
Clcoollnl • Orchestra Sinfoni¬ 
ca di Torino della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Paul .Strauss) 

19 Messina: XXIV Fiera 
Campionaria Internazionale 
Radiocronaca di Aldo Scimè 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

19,53 fAntonetto) 

Una canzone al giorno 
Segnale orario - Glornala 
radio - Radiosport 

20,20 (Ditta Ruggero Benelli) 
Applausi a... 


SO 


20,25 NEBBIE 

Radiodramma di Ugo Ron¬ 
fani 

Compagnia di Prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Elisabetta, direttrice della pen¬ 
sione Beaulteu 

Anna Caravaggt 
Il forestiero Gino Mavara 
Karl Keller, padrone della 
pensione Beaulleu 

Mario Ferrari 
Konrad, cameriere 

Cheeco Rissane 
Hélène, cameriera 

Ivana Erbetta 


Una parente 

Silvana Lombardo 
Regia di Ernesto Cortese 


Articolo a pagina 22 


21,30 Cantoni e melodie ita¬ 
liane 


22 Lettere a tre amiche 

di Scipio Slataper 
a cura di Olga Lombardi 


22.30 * Musica da ballo 


23 - Segnale orario • Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7.35 Vacanze in Italia 

8 — * Musiche del mattine 

8.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

8.35 (Palmolive) 

* Canta Eugenia FeligattI 
8,50 (Cera Grey) 

* Uno strumento al giorno 

9 - (Supertrim) 

* Pentagramma Italiane 
9.15 (Motta) 

* Ritmo-fantasia 

TIcal: Madison Bowncf; Ram¬ 
pini; Fan Paulo b05.<ia nova: 
Bizio; -Lo stornello del mari¬ 
naio; Carleton: Ja-Do; Darln 
You know hon>; Comb: O pas¬ 
so do canguro 

9.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

9.35 ^Dmo) 

VIAGGIO IN CASA DI.. 

Un programma di AAarlo 
Braneacel 

Gazzettino dell’appetito 

10.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

10.35 (Coca-Cola) 

Le nuove canzoni Italiane 
Album di canzoni delTanno 
11 -- (Ecco) 

Buonumore in musica 

11.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

11.35 (Dentifricio Signal) 

Chi fa da sé... 

11,40 (Mira Lama} 

Il portacanzoni 

12-12 20 (Doppio Brodo Star) 
Orchastra alla ribalta 
12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 < Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Par le 
città d| Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - (Gandini Profumi) 

La Signora delle 13 pre¬ 
senta: 

Musiche per un sorriso 
Zanottt-Giraud; Mon monsieur; 
Specchlo-Leuzzl; Quel pappa¬ 
gallo; Pallesi-PInchi-Maigonl: 
Momaluk; (^tacobetti-Clchelle- 
ro; Vavd Oidi Pelè; Biri-Dl 
Paola-TaccanI: Il soldato Jo 
15’ (G. B. Pezziol) 

Music bar 
20’ (Lesso Gaiboni) 

La collana delle sette perle 
25’ (Dentifricio Colgate) 

Ponolampo: dizionarietto dei 
successi 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45* (Simmenthal) 

La chiave del successo 
50’ (Tide) 

Il disco del giorno 


55' (Caffè Lapazza) 

Storia minima 

14 Voci alla ribalta 
Negli tnferixidi comunicaft 
comnierciaM 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14.45 (La Voce del Padro¬ 
ne Columbia Marconiphone 
S.p.A.) 

Angolo musicale 

15 Locanda della sette 

note 

Un programma di Lia Ori- 
goni con l'orchestra di Pie¬ 
ro Umiliani 
15.15 ‘Meazzi) 

Recentissime In microsolco 

15.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

15.35 Concerto In miniatura 
Interpreti dì ieri e di oggi: 
Pianista Alexander Uninsky 
Chopin; Sonala n. 1 tu si be¬ 
molle minore op. 35: a) Gra¬ 
ve - Doppio movimento (Al¬ 
legro), b) Scherzo, c) Mar¬ 
cia funebre, d) Finale (Pre¬ 
sto I 

16 Rapsodia 

— Le romantiche 

— Canta che ti passa 

— Appuntamento a sorpresa 

16.25 'B.P. Italiana) 

Mister auto 

16.30 Segnale orario - No|^ 
zie del Giornale radio ^ 

16.35 (Carisrh S.p.A.) 

Ribalta di successi 

16.50 (Spie e Span) 
Radiosaletto 

* Musica da balie 
(Prima parte) 

17.30 Segnale orario • Gior¬ 
nate radio 

17.35 Estrazioni del Lotto 

17.40 * Musica da ballo 
(Seconda parte) 

18.30 Segnale orario • Noti¬ 
zie del Giornale radio 

18.35 Dal Velodromo Rocourt 
di Liegi 

Campionati mondiali di cl- 
clismo su pista 
Radiocronaca di Paolo Va¬ 
lenti 

18.40 * I vostri preferiti 

Negli miervalU comunicati 
commerciali 

I o in Segnale orario - Ra- 
d|o,*ra 

19.50 BUONASERA 

Un programma di Antonie 

AmurrI 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

20.35 (Manetti e Roberts) 

* Incontro con l'opera 

a cura di Franco Soprano 
fi Trovatore 
di Giuseppe Verdi 
Cantano Leontyne Pricc, 
Rosalind Elias, Richard Tu- 


cker, Léonard Warren, Gior¬ 
gio Tozzi 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma di¬ 
retti da Arturo Basile 
21,30 Segnale orario - Noti¬ 
zie del Giornale radio 

21,35 Giornale di bordo 
di Antonio Lubrano 
22.30-22 45 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio • 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


(Stazioni a M.F. del Terzo Pro¬ 
gramma. Dopo le 17,30 anche 
stazioni a onda media). 


9.30 Domenico Auletta 

Concerto in do nioggiorc 
per clavicembalo e archi 
Allegro - Larghetto • Alle 
grotto 

Solista Ruggero Cerilo 
Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pietro Ar¬ 
gento 

9.50 Musiche di Bruno Betti 
nelli 

Preludio elegiaco, per or¬ 
chestra 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Alfredo Slmo- 
netto 

Concerto per pianoforte e 
orchestra 

Mos.so • Tranquillo . Un poco 
mosso 

Solista Ornella Puliti Santo- 
liquido 

Orchestra del Maggio Musica¬ 
le Fiorentino diretta da Paul 
Kleckl 

10,25 Prime pagine 

Felix Mendelssohn-BarthoMy 
(Revis. di Yehudi Menuhin) 
Concerto per violino e archi 
(18221 

Allegro . Andante - Allegro 
Solista Riccardo Brengola 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Arturo Basile 
Sin/onia in do minore per 
orchestra d’archi (n. 9 del¬ 
le Sinfonie giovanili) 

Grave. Allegro moderato - Po¬ 
co adagio - Scherzo - Allegro 
moderato, Presto 
Orchestra d’archi « I Musici > 

11,15 Compositori ungheresi 
Franz Liszt 

Danza macabra, per piano¬ 
forte e orchestra 
Solista Gyorgy Cziffra 
Orchestra del Teatro « La Fe¬ 
nice » di Venezia diretta da 
Umberto Gattini 
Quattro Lieder su poemi di 
Goethe 

MIgnons Lied • « Der du von 
dem HImmel bis! » - * Freud- 
voii und leldvoll » • « Uber al¬ 
ien GIpfeIn ist Ruh » 

Alice Gabbai, mezzosorrrano: 
Piero Guarino, pianoforte 

, Zoltan KodiÌ!& 

Duo op. 7 per violino e vio¬ 
loncello 

Allegro serioso . Adagio - 
Maestoso • Largamente, Presto 
Felix Ayo, violino; Enzo Alto- 
belli, violoncello 
Laszlo Lajtha 
Suite per orchestra 
Vivace . Molto quieto - Vivace 
Orchestra Sinfonica di Torino 
delia Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 

12.40 Max Reger 

Variazioni e Fuga su un te¬ 
ma di Hiller, op. JOO 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiane 
diretta da Paul Hlndemlth 
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13.30 Un'era con Jan Slbelius 

Festival (Bolero), op. 25 n. 3 
Orchestra Berliner Phllharmo- 
nlker diretta da Hans Ros- 
baud 

Concerto in re minore op. 47 
per violino e orchestra 
Allegro moderato - Adagio di 
molto - Allegro ma non tanto 
Solista Yehudl Menuhin 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra diretta da Adrian Boult 
Topiota, poema sinfonico 
op. 112 

Orchestra Berliner Phllharmo- 
nlker diretta da Hans Ros- 
baud 

14^5 Quartetti per archi 
Karl Ditters von Dittersdorf 
Quartetto in mi bemolle 
maggiore 

Allegro - Andante • Minuetto 

• Finale 

Gruppo « Musiche Rare » 
Robert Schumann 
Quartetto in la minore 
op. n. 1 

Introduzione < Andante espres¬ 
sivo) . Allegro • Scherzo (Pre¬ 
sto) - Adagio . Presto 
Quartetto Vegh 
Alexander Borodin 
Quartetto n. 2 in re mag¬ 
giore 

Allegro moderato Scherzo 
(Allegro) - Notturno (Andan¬ 
te) - Finale (Andante. Vivace) 
Quartetto Borodin 

15.40 Trascrizioni e rielabo- 
razleni 

Johann Sebastian Bach-Gu- 
stav Mahler 
Suite per orchestra 
Ouverture - Rondò - Badlne- 
rle - Aria - Gavotta 1 e 11 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Artur Rod- 
zin.ski 

Richard Strauss 
Tanz Suite, da musiche cla¬ 
vicembalistiche di Frangois 
Couperln 

Pavana - Carillon - Saraban¬ 
da - Gavotta . Wlrbeltanz - 
Marcia 

Orchestra da Camera Phllhar- 
monla di Londra diretta da 
Artur Rodzinski 

16.15 Liriche da camera 

Ernest Chausson 
Nocturne, op. 8 n. l, su te¬ 
sto di Maurice Bouchor 
Sérénade italienne, op. 2 
n. 5, su testo dì Paul Bour- 
get 

La cigale, op. 13 n. 4, su te¬ 
sto di Lcconte de Lisle 
Emmanuel Chabrier 
L’ile heureuse, su testo di 
Ephraim Mikhaèl 
Toutes les fleurs, su testo di 
Rostand 

Les cipales, su testo di Gé- 
rard 

Janlne Mlcheau, soprano; Ro¬ 
ger Blanchard, pianoforte 

Gabriel Fauré 

La Bonne Chanson, op. 61, 
su testi di Paul Verlaine 

* Une Sainte en aon aurèole » 

- « PuUque l’aube grandlt » - 
« La lune bianche lult dana 
les bota • • c J’allala par dea 
chemins perfìdes * • < J'al pres- 
que peur > • « Avant que tu 
t'en ailles • - c Donc ce aera 
par un clair Jour d’étè » - 
« N’est-ce pas? » • « L’hlver a 
cessé » 

Dietrich Fischer Dieskau, bo- 
ritofio; Gèrald Moore, plano- 
forte 

17 Béla Bartok 

Divertimento per orchestra 
d’archi 

Allegro non troppo • Molto 
adagio • Allegro assai 
Orchestra da Camera di Mo¬ 
sca diretta da Rudolf Barshal 


17.30 Universlté Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

Roma) 

Lucio Gambi: L’Antartide, 
continente da scoprire 

17.40 Esploriamo i continenti 
Viaggi quasi veri fra iX 35' 
e il 165“ Meridiano 

a cura di Massimo Ventri- 
glia 

18 Concerto del Duo Lieb- 
ner-Sebestien 

Franz Joseph Haydn 
Divertimento tn re mag¬ 
giore 

Adagio - Presto - Andante con 
variazioni 

Ludwig van Beethoven 
Sonatina op. 3 b 
Georg Friedrich Haendel 
Sonata in do maggiore 
Adagio • Allegro - Adagio ■ 
Allegro 

Janos Llebner, tUoia di bor¬ 
done,- Janos Sebestlen, cl<ftn- 
cembalo 

(Registrazione effettuata 11 17 
giugno 1963 dalla Sala Casella 
in Roma durante il Concerto 
eseguito per l'Accademia Fi¬ 
larmonica Romana) 

TERZO 

18.30 Lui> De Mllan 

Povana 

Robert de VIsée 
Suite in re minore 
Chitarrista Andrès Segovia 

18.40 Libri ricevuti 

19 Georg Benda 
Concerto in sol maggiore 
per clavicembalo e orche¬ 
stra 

Allegro moderato • Andante 
con moto • Allegro scherzando 
Solista Gennaro D’Onofiio 
Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo 

19.15 La Raseegna 

Storia medioevàle 
a cura di Raffaello Morghen 
Ludovico Antonio Muratori e 
le origini della storiografia 
moderna 

19.30 Concerto di ogni sera 

Johann Christoph Bach 
11732-17951: Settimino in do 
maggiore per due corni, 
oboe, violino, violoncello, 
viola e cembalo 
Allegro . Larghetto - Rondò 
G. Neudecker, W. Seel, A. 
Sous, G. Kehr. G. Schmldt, R. 
Buhl, M. GalUng 
Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791); Sonata in si be- 
• molle maggiore K. 454 per 
violino e pianoforte 
Largo, Allegro - Andante - 
Allegretto 

Henryk Szeryng, violino; Eu¬ 
genio Bagnoli, pianoforte 
Ernest Bloch (1880- 1961): 
Quartetto n. 3 per archi 
Allegro deciso . Adagio non 
troppo - Allegro molto - Al¬ 
legro 

Quartetto Grtller 
Sidney Griller, Jack O’Brien, 
violini; Philipp Burton, viola; 
Colin Hampton, violoncello 

20.30 Rivista delie riviste 

20.40 Georg Philipp Tele- 
mann 

Sonata per flauto e clavi¬ 
cembalo 

Severino Gazzellonl. flauto; 
Marlollna De Robertls, clavi¬ 
cembalo 

Karl Stamitz 

Sinfonia in fa maggiore op. 
4 n. 4 per archi 
Orchestra c Alessandro Scar¬ 
latti » di NapoU della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Luigi Colonna 


21- Il Glernalo del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 

21.20 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poeti italiani degli anni ’60 
II. Gilda Musa 

21.30 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Massimo Freccia 
con la partecipazione del vio¬ 
linista Cesare Ferraresi 
Luigi Dallapiccola 
Vartarioni per orchestra 
Peui Hindemlth 
Kommermustk n. 4 op. 36 
n. 3 per violino e orchestra 
da camera 

Introduzione, Lento allegro - 
Notturno • Molto allegro, pre¬ 
stissimo 

Solista Cesare Ferraresi 
Igor Strawinsky 
L’uccello dt fuoco suite dal 
balletto 

Introduzione - L’Uccello di 
fuoco e la sua danza - Ronda 
delle principesse - Danza in¬ 
fernale del Re Kastchei - 
Berceuse - Finale 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 


] Articolo a pagina 22 

NeU’intervallo: 

Il ritorno di Dos Passos 

Conversazione di Franco 
Monteleone 

N.B. • Tutti i programmi radio¬ 
fonici preceduti da un asterisco 
(*) sono effettuati in edizioni 
fonografiche. 

Le indicazioni in corsivo tra 
parentesi si riferiscono a co¬ 
municati commerciali. 


NOTTURNO 


Dalie ore ÌÌ.SO alle 6J0: Program¬ 
mi musicali e nottriari trasmessi 
da Roma 2 su kc/s. 84S pari a 
m. 355 e dolle stazioni di Calta- 
ni.ssetta O.C. su kc/s. 6050 pori a 
m. 49J0 e su kc/s. 9515 pori a 
tn. 31.53. 

22,50 Ballabili e canzoni • 23.15 
Parata di complessi ed or¬ 
chestre - 0,36 Ritmi d’oggi - 
1,06 Voci celebri - 1,36 Le sette 
note del pentagramma - 2.(>6 
Musica strumentale - 2,36 Gal¬ 
leria del jazz - 3,06 I classici 
della musica leggera - 3,36 Pia¬ 
nisti celebri - 4.06 Complessi 
d’archi - 4,36 Firmamento mu¬ 
sicale - 5,06 Armonie e con¬ 
trappunti - 5,36 Cantanti di 
oggi, canzoni (li ieri - 6,06 Mu¬ 
siche del buongiorno 

Tra un programma e l’altro ven¬ 
gono trasmessi notiziari in italia¬ 
no, inglese, francese e tedesco. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiernale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 iHie Tea- 
ching in thè tomorrow’s litur- 
gy. 19,33 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario - t Sette giorni In Va¬ 
ticane • di Egidio Omesi - 
■ L'Epiateli di domani > com¬ 
mento di P. Giulio Cesare Fe¬ 
derici. 20,15 Semaine catholi- 
que dans le monde. 20,45 Die 
Woche im Vatlkan. 21 Sante 
Rosario. 21,15 Trasmissioni este¬ 
re. 21,45 Homenate a Nuestra 
SeAora. 22^0 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


(segue da pag. 49) 

rlta di Collegno (Torino); Giulia 
ClaramaMi, classe V elementare, 
sez. A, Scuola di via Gulnlgl - 
Lucca; Lionello Scarpa, classe IV, 
Scuola Elementare di Castellina 
Fognano di Brlslghella (Raven¬ 
na); Ernestlna Dequlno, classe IV. 
Scuola Elementare « Don Luigi 
Balbiano • - Volvera (Torino); Giu¬ 
seppe Allerine, classe HI, Scuola 
Elementare di Castagnlto (Cuneo); 
Anna Pia Carretti, classe V - 
Scuola Parificata Istituto « Casa 
Famiglia », via Tamburini, 78 • 
Modena; Luigina Di Riva, classe 
III elementare. Istituto « Sacra 
Famiglia > DogUant (Cuneo); 
Laura Vesselll, classe III sez. E 
femminile. Scuola « Spiro Xldlas », 
via Giotto - Trieste; Adriana Rot¬ 
ti, classe in. Scuola Elementare 
di Montecchio di Cortona (Arez¬ 
zo); Simonetta Bonamici, classe 
rv elementare, Istituto « Don Bo¬ 
sco». via Garibaldi, 58 - Monte- 
catini (Pisa); Fabio Oberi, classe 
rv. Scuola Elementare di Parti- 
gitano - Borgo a Mozzano (Luc¬ 
ca); Angela Clccarelli, Scuola Ele¬ 
mentare « Suor Maria Nepl > - 
Frascati (Roma); Giovanni Mar¬ 
rana, classe IV, Scuola Elemen¬ 
tare Parificata Istituto Immacola¬ 
ta • Lastra a Stgna (Firenze); 
Francesca BucciarelK, classe III 
elementare. Scuola « E. De Aml- 
cls > - Ancona: Fausta BedottI, 
classe V femminile. Scuola Ele¬ 
mentare di Bozzolo (Mantova); 
Nazzareno Micheletti, classe V 
maschile. Scuola di Pinocchio - 
Ancona; Anna Gambinl, classe V 
mista, Scuola Elementare di Pi¬ 
nocchio - Ancona; Giuseppe Da 
Cortà, classe V maschile. Scuola 
Elementare < P. F. Calvi » - Pie¬ 
ve di Cadore (Belluno); Carla Pel¬ 
legrine, classe V, Scuola Elemen¬ 
tare di Madonna delle Grazie 
(Cuneo): Adele Glumelli, classe 
V, Scuola Elementare di Stazzona 
- Villa di Tirano (Sondrio). 

Gara n. 14 

Alunni vincitori di uti mtero- 
fonino d’argento: 

Antenell^ DI Mieo, Scuola « F. 
Crlspi », classe IV, via A. G. Bar¬ 
rili. 13 - Roma; Franca Rivetti, 
classe V elem. - Istituto « S. Giu¬ 
seppe», via V. Alfieri, 7 - Mon- 
calieri (Torino); Luciano Cornet¬ 
to, classe IH, Scuola EHem. di 
S. Benigno Canavese (Torino); 
Vincenzo PeMeri, classe V, Scuola 
Elem. di Monteu Roero (Cuneo); 
Paola Piren, classe V, Scuola El. 

( F. Baccarl > • Lendlnara (Rovi¬ 
go); Atcestlna Benzi, classe V, 
Scuola El. < Giovanni Acerbi > • 
Castel Goffredo (Mantova): Vitto¬ 
rio Tinari, classe V, Scuola El. di 
Colle Preturo (L’Aquila). 

Gara di collaborazione 
« Glorie (TItalia » 

Gara finale 

Classe vincitrice di una bfblfo- 
techbia di 40 volumi per ragazzi: 

Classe V - Scuola Elementare 
Parificala • Suore AderstricI del 
SS. Sacramento " Casa Fami¬ 
glia ** », via Tamburini, 78 
Modena. 

Ituegnante vincitrice di un re¬ 
gistratore; 

Suor Teresa Trezzl, Scuola Ele¬ 
mentare Parificata « Suore Ado- 
ratrlcl del SS. Sacramento " Ca¬ 
sa Famiglia”», via Tamburini, 78 
- Modena. 

Gara a premi 
« Incontro 
al microfono » 

Vincitori di un apparecchio ra¬ 
dio a MF: 

Scuola Media Statala « Leonar¬ 
do da Vinci », Classe in sei. A - 
Via C. Battisti. 23 - Bologna. 
Scuola Media Statala « Accur¬ 


sio » - Piazza MalpighI, 42 - Bo¬ 
logna. 

Scuola Afiedia Statale • Ugo Fo¬ 
scolo », Classe 11 D - Roma. 

Scuola Media Statale di Piazza 
S. Paolo 3, Classe HI B - Perugia. 

Gara di collaborazione 
« Sentinelle della 
lingua italiana » 

Classi vincitrici di uno bibiio- 
techina del valore di L. lO.IXIO; 

Classe IV . Scuola Elementare 
di Clvldale di Rlvarolo Mantova¬ 
no: Classe rv - Scuola Elementare 
c G. Pascoli » - Modena; Classe V 

- Scuola Elementare c Madre An¬ 
tonia Verna» - Marlgllano (Na¬ 
poli); Classe V A . Scuola Elemen. 
tare di Via Glunigl . Lucca; Clas¬ 
se V femm. - Scuola Elementare 
Parificata Maestre Pie Venerlnl 

- V. Montecchio 19 • Fano I Pe¬ 
saro); Scuola Pluriclasse di Fon- 
tebuona (Firenze); Classe V 
Scuola Elementare Parificata • Or- 
sollne» - Clvldale (Udine); Clas¬ 
se V . Scuola Elementare di Mar- 
tellago (Venezia); Classe HI fem- 
minDe • Rione « De Amlels » • 
Reggio Emilia; Classe IV - Scuola 
Elementare di Volvera (Torino). 

Insegnanti vincitori di una bi- 
bliotechina del valore di L. 10.000: 

Anna Resa - Scuola Elementare 
di Clvldale di Rlvarolo Mantova¬ 
no - Classe IV; Irene Glacomlnetli 
Passarelll Scuola Elemeniare 
< G. Pascoli » - Modena - Clas¬ 
se IV; Suor Assunta Spinella - 
Scuola Elementare « Madre An¬ 
tonia Verna » - Marlgllano (Na¬ 
poli): Aida Gori Bresciani - Scuo¬ 
la EUementare di Via Giunlgl - 
Lucca - Classe V A; Suor Maria 
PucclarelU Scuola Parificata 
Maestre Pie Venertnl - v. Monte- 
vecchio 19 - Pano (Pesaro) • Clas¬ 
se V; Cecilia Amico Bovolo • Scuo¬ 
la Pluriclasse di Fontebuona (Fi¬ 
renze); Gabriella Bagnoni - Scuola 
Parificata « Orsoline » - Clvldale 
(Udine) - Classe V; Orlele Bertani 

- Rione < De Amlels » • Reggio 
Emilia • Classe III femm.; Anna¬ 
lisa Cusso - Scuola Elementare di 
Martellago (Venezia) - Classe V; 
Anna Maria Maina - Scuola Ele¬ 
mentare di Volvera (Torino) • 
Classe IV. 


Poste e 

Telecomunicazioni 


In tutto il mondo sono 
in funzione 130 milioni di 
apparecchi televisivi: que¬ 
sto uno del dati che emer¬ 
ge daU'lnchlesta di Vitto¬ 
rio Santonastaso, pubbli¬ 
cata sul nuovo numero 
di c Poste e Telecomunica¬ 
zioni », la rivista diretta 
da Aldo Cademartori c 
G. A. Genia. 

Figurano nel fascicolo 
altri interessanti servizi, 
fra t quali uno. di Arman¬ 
do Serra, Introduce I let¬ 
tori nelle magie degli ela¬ 
boratori elettronici. Una 
Inchiesta dal titolo ■ Sco¬ 
nosciuto al portalettere », 
dimostra che non sempre 
la colpa è della posta e 
del suol servizi. Nella ru¬ 
brica • Genti e Paesi », un 
ampio resoconto è dedi¬ 
cato alla organizzazione e 
alle attivltk delle poste 
svedesi. Per le pagine fila¬ 
teliche, oltre al conaueto 
panorama Italiano c stra¬ 
niero di Claudia Clarroc- 
chi. Aldo Imbrenda si oc¬ 
cupa del musicisti italiani 
nel francobolli. Le consue¬ 
te rubriche tecniche e 
Informative, duecento fo¬ 
tografie, 1 dlaegnl e le IDu- 
strazlonl di Bosclll, Bou- 
det. Curii, Frangi e SUlga- 
to completano 11 fascicolo. 
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RADIO 


TRASMISSIONI 


I.OCAI.I 


DOMENICA 


CALAUIA 

12,30 Musiche richieste (Stazioni 
MF II delie Regione). 


SARDEGNA 

t.30 Centi patriottici (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

12 Caleidoscopio isolano - 12,05 Gi¬ 
rotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12.30 Taccuirìo deiraKOltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana - 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo • 12,50 Ciò che si 
dice della Serdagna (Cagliari 1 . 
Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni MF 
il ciella Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,15-14,30 
Motivi di successo (Cagliari 1 • 
Nuoro 1 • Sassari 1 e stazioni MF I 
delia Regione). 

19.30 Musica leggera . 19,45 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 • Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

14 La Radiosquadra in Sicilia: voci, 
suoni e personaggi (Palermo II - 
Palermo 2 - Messina 2 . Catania 2 

- Caltanissetta 1 - Caltanissetia 2 

- Gambarie II). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

8 Musik am Sonntagmorgen - 9,40 
Spor* am Sonntag . 9,50 Heimat- 
glocken . 10 Heihge Messa . 10.30 
Lesur>g und Erklarung des Sonn- 
tagsevangellums - 10,40 Die Bru- 
cke. Eine Sendung zur sozisien Fur- 
sorga gestaltet von Dekan Hochw. 
E. Habicher und S. Amadori - 11 
Sendung fur die Landwirte . 11,15 
Speziell fur Siel (1. Teli) . 11,50 
Musikallsches Intermezzo . 12.10 
Nachrichten . Werbedurchsagen - 

12,20 Katholìsche Rundschau Ver- 
fasst und gesprocher: von Pater Karl 
Eichert O S B (Rete IV . Bolzano 
3 - Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Trasmissiorw per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Reta IV . Bolzano 2 . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 2 - Bressa¬ 
none 3 - Brunito 2 - Brunico 3 
. Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 
e stazioni MF fi della Regione). 

13 leichle Musile nach T'Srh - 13,15 
Nachrichten - Werbedurchsagen - 

13,30 Operettenkliinga (Rate IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Brunice 
3 • Merano 3). 

14 Circolo MandoMnistIco • Euterpe • 
dì Bolzarto ( Rete IV - Bolzano 2 - 
Bolzano II - Trento 2 - Pega- 
netla II). 

14,30-14,55 Melodìe und Rhythmus 
(Rete IV). 

16 ^ziell fOr Slel (II. Teli) . 17,30 
Funfuhrtee - 1B Kreuz und quer 
durch unser land . 18,30 Leichte 
Musik und Sportnachrichten ( Reta 
IV - Bolzano 3 - Bresssr\one 3 - 
Brurrico 3 - Merarto 3). 

19 Gozzetlirw delle Oolomiti (Rete 
IV - Bolzarso 3 - Bressanone 3 • 
Brunico 3 - Merano 3 . Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Zauber der Stimma. Teresa Ber- 
ganza, Sopran, singt Arìen von 
Giuck ufìd Perqolesl - 19.30 Sport 
am Sonntag - 19,45 AberKinachrich- 
ten • Werbedurchsagan . 20 Die 
entwÒhnungtkur. Einakter von F. 
L. John Regie: Edch Innerebrwr. 
Hlnuber-HerOoer. Scherzsoiel von 
Johann Nestroy. Regie; Gaza Rech 
(Reta tv . Bolzarro 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 . Merano 3). 

21,20 Sonntagskqnzert. G. Rossini; 
• La CerwrentoTa ». Ouverture; J. 
Haydn: Orgeikonzert C-dur; P. 
Tschetkowsky: S-nfonie n. 6 h-moll 
op. 74 « Palhet’que > Slnfonieor- 
chester der Radiotelevisione Italia¬ 
na, Turin - Solisti: Gennaro 0*0- 
rtofrio. Orgel. Dir: Merio Rossi • 

22.45-23 Dea Kaiddoskop (Rete 
IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi della settimarta - 
7,25-7,40 II Gazzettino del Frlull- 
VartMla Giulia (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione trlastlns elei Gior¬ 
nale radio cort la collaborazione 
delle Istituzioni egrerle delle pro¬ 
vince di Trieste, Udine e Gorizia^ 


coordinamento di Pino MIssorI - 
9,45 Incontri dello spirito, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste . 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11-11,10 
Musiche per orchestra d'archi (Trie¬ 
ste 1). 

12 Giradisco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia con la rubrica « Una satti- 
mana in Friuli e nell’lsontlno ■ di 
Vittorino Meloni (Trieste 1 - 

' rizia 2 • Udine 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia • Tra¬ 

smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre frert- 
tìara - Almanacco - Notizia dal¬ 
l'Italia a ciall'Estero - Cronache lo¬ 
cali e notizie sportive . Sette gior¬ 
ni . La settimana politica Italiana - 

13.30 Musica richiesta - 14-14,30 
■ El calcio > - Giornalino di bordo 
parlato e cantato di Lino Carpìrs- 
•eri e Mariano Faraguna - Anno 2 
n. 4 . Compagnia di prosa di 

Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana con FrarKO Russo e II suo 
complesso e la pianista Giusi De 
Luca • Allestirrtenlo di Ruggero 
Wlnter (Venezia 3). 

19.30 Segnaritmo - 19,45 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia - 
« Le cronache ed ì risultati della 
domenica sportiva » (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e slazionr MF I della 
Regione). 

In lingua tiovana 
(Triasta A . Gorizia IV) 

8 Calendario - 8.15 Segnale orario - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 

9 Rubrica ciell'agricollore - 9,30 
Le nozze nelle canzorw slovena - 

10 Santa Massa cJalla Cattedrale di 
San Giusto - Predica, Indi * Billy 
Vaughn e la sua orchestra - 11,15 
Teatro dei ragazzi; * I tesori del 
principe », radiofìaba dì Ton^ke 
Curk. Parte prima. Compagnia di 
presa Ribalta Radiofonica, allesti¬ 
mento di Lofzka Lombar, Indi * La 
fisarmonica di Toni Jacque - 12 
Coro della Chiesa Parrocchiale di 
Giasbana . 12,15 La Chiesa ed II 
nostro tempo - 12,30 Musica a 
richiesta. 

13/15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13.30 
Musica a Hchies'a - 14.15 Segnale 
orario - Giornale radio - BoMettirì<> 
meteorologico, indi Sette giorni 
nel mondo . 14,45 * Al pianoforte 
Alberto Semorini - 15 ‘Complessi 
Alceo GuatellI e < Die Lusiigen 
Dorfmuslkanten > - 15,20 Schedarlo 
minimo: Cocki Mazzetti - 15,40 
Jam session - 16 * Ooare di grandi 
Maestri. Sergej Prokofjev; Concerto 
n. 3 In do nvegglore, op. 26 per 
pianoforte e orchestra; Modest 
Moussorgsky-Maurlce RaveI: Qua¬ 
dri di un'esposizione - 17 Pome¬ 
riggio danzante - 16 Cineclub, note 
dal mondo cinematogreflco - 18.30 
•Orchestre d’archi - 19 ‘Cantano 
Petula Clark e Elvis Presley - 19.15 
La Gazzetta della domenica. Redat¬ 
tore: Ernest ZupanNI! - 19,30 * Ap¬ 
puntamento e Londra . 20 Radio- 
sport. 

20,15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20.30 
• Parata di orchestre - 21 Folklore 
da tutto il mondo - 21 30 * Musica 
per archi: Geo'g Friedrich HSndel; 
Concerto grosso In la minore od. 6 
n. 4; Johann Sebasthn Bach: Suite 
n. 2 in si minore per flauto e archi 

- 22 La dcvmenlea d>llo soort - 
22 10 * Ballate con noi . 23 * La 
polifonia vocale . 23.15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove mualcha. 
programma In dischi a richieste 
degli ascoltafori abruzzesi e molT- 
sanl (Pescara 2 - ActuHa 2 • Te¬ 
ramo 2 . Camoobflsse 2 e stazioni 
MF M delle Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche riehltsta (Sta¬ 
zioni MF II della Ragiona). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12,20 Caleidoscopio Isolano . 12,25 
Cantanti alla ribalta . 12,50 Noti¬ 
ziario della Sardegna (Cagliari 1 
. Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 


14 Gazzettino tardo • Gaziattino 
sport - 14,15 I saggi musicali del 
Conservatorio di musica t Pierlui¬ 
gi da Palestrina » di Cagliari (Ce- 
gltari 1 . Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Melodie senza tramonto - 19,45 
Gazzettino tardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e Stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7/20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
lanlssetta 1 - Caltanissetta 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II ciella Regione). 

12,20-12.40 Gazzettino dalla Sicilia 
(Caltanisseria 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regiorte). 

14 Gazzattino della Sicilia (Caltanis- 
setra 1 . Catania 1 - Palermo 1 
. Raggio Calabria 1 e stazioni 
MF I ^lla Regione). 

19/30 Gazzettino della Sicilia (Calt^ 
nisselta 1 a stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 ftalienisch Im Radio fur Fortge- 
schrittene. 25. Stunde - 7,15 Mor- 
gensendurtg des Nachrichtendien- 
sfes . 7,45-8 Gute Reise! Eine 
Sendung fijr das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Fur Kammermusikfreunde. J. 
Haydn; Streichquertett B-dur Op 50 
N. 1: W. A. Mozart: Divertimento 
N. a F-dur KV. 213 - Divertimento 
N. 9 6-dur KV. 240 - Volkslieder 
und Tìinze - 12,10 Nachrichten - 
Werbedurchsagen - 12,20 Volks- 
und helmatkundiiche Rundschau. 
Am Mikrophon: Dr, Josef Rampold 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunice 3 - Merano 3). 

12.30 Lunedi sport - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - 
Bolzano 2 . Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 • Bressanone 3 - Brunico 

2 - Brunico 3 - Merano 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

13 Unierhaltungsmusik (1, Teli) - 

13.15 Nachrichten - Werbedurch¬ 
sagen - 13.30 Unterhellungsmusik 
(il. Teli) (Rete IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunico 3 • Me¬ 
rano 3) 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins (Refe IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I dalla Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nachmlt- 
tag (Rete IV . Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 ErzShlungen fur 
die jungen Hòrer. Gespenster slark 
gefragt. Hòrbild von R^ert Lucas. 
{Bandaufnahme der B8C-London) 

- 18,30 < Dai Crepes del Sella ». 
Trasmission en collaborazion coi co- 
miles de le vallades de Ghardeina, 
Badia e Fassa (Reta IV . Bolzano 3 
. Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 . Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmuslk - 19,30 Die Bibel- 
stunde. Verfasst und gesprochen 
von Dr. Johann Gamberoni . 27 
Stunde - 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen . 20 Grossa In- 
terpreten in grossen Konzerten. 
Friedrich Guida. Kljtvier. R. Schu- 
mann: Klavierkonzerl a-moll Op. 54; 
C. M. von Weber: Koozertstuck 
f-moll Op. 79 - Wiener Phiiharmo- 
nlker . Dir.: Volkmar Andreae 

- 20,50 Die Rundschau. Berichte 
und BeitrSga aus neh und fern - 
21.10 Musikallsches Intermezzo 
(Rete IV • Bolzano 3 - Bressanone 

3 . Brunico 3 - Merano 3). 

21.20 Itallenisch Im Rad'O fOr Fort- 
geschriiterte Wiedarholung der 
Morgensendung . 21,35-23 Meio- 
dlenmosaik (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7.35 
Il GazTettirto del Frh'H-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 • Gìorlzla 2 . Udine 
2 e stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicate - 12,25 Ter¬ 
za pagitta, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio. 12.40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 


Giulia - Rassegna della stampa 
sportiva (Triesla 1 - Gorizia 2 - 
Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora dalla Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicate e giornalistica 
dedicala agli ìletlani di oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l’opera 
lirica • 13,15 Almanacco . No¬ 
tizie dell’Italia e dall'Estero e Cro¬ 
nache locali - 13.30 Musica rìchte- 
tia . 13.45-14 Rassegna della stam¬ 
pa italiana - Panorama sportivo 
(Venezia 3). 

13,15 Due gettoni di jazz - 13,35 
Mutici del Friuli - Trascrizioni di 
Ezio Vittorio - 13,50 Concerto 
sinfonico diretto da Mario Buga- 
melli con la collaborazione del pia¬ 
nista Claudio Gherbitz • Alexander 
C. Glazunov: « Stenka Rezlrte > 
poema sinfonico - George Gershwin: 
« Concerto in fa per pianoforte e 
orchestra > - Orchestra Filarmonica 
di Trieste - 14.35-14.55 Carte 
d'archivio - Frammenti di storia 
giuliana e friulana di Carlo Re- 
pozzi - 1B59 Magenta (Trieste 1 
- Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45 20 li Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I delta Regione). 


In lingua slovena 
(Trieste A • Gorizia IV) 

7 Calandarìo . 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
*11 nostro juke-box - 12,15 Dal. 
patrimonio folkloristico sloveno: 
« La mietitura », a cura di Niko 
Kuref - 12,45 Per ciascuno qual¬ 
cosa . 13.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico - 13,30 * Motivi da riviste 
e commedie musicali - f4,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico, ìndi Fatti ed 
opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomariggio con <1 complesso 
di Franco Russo - 17.15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - 17,20 
‘Canzoni e ballabili - 16,15 Arti, 
lettere e spettacoli . 18,30 Autori 
italiani del nostro tempo. Federico 
Ghedini: Musica notturna per or¬ 
chestra - Orchestra del Teatro • La 
Fenice » d» Venezia diretta da Pie¬ 
tro Argento; Franco Donatoni: Stro- 
phes per orchestra - Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma delta Radìotele- 
visiorte Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia - 19 II chitarrista Bruno 
Ionizzi Interpreta motivi popolari 
spagnoli - 19,15 Terre contese, a 
cura di Sala Martelanc (5* trasmis¬ 
sione) - 19,30 * Novità nella mu¬ 
sica leagera - 20 Radiosoort 

20.15 Segnale orario - Giornale 
radio • Bollettino meteoroloqlco - 

20,30 Wolfaang Amadeus Mozart: 
La nozze di Figaro, ooera comica 
in quatt'O atti - Direttore France¬ 
sco Molinari PraHelii - Orchestra 
Filarmonica di Trieste e Cor© del 
Teatro « Giusarjoe Vfrdi » di Trie¬ 
ste. Registrazione effettuata rial 
Teatro Comunat» < Giuseppe Verdi > 
di Trieste II 14 dicembre 1962 - 
Nell'ini-r'-llo (ore 21.30 ca 1 Un 
palco all'Onera, a cura di Gnimir 
DemSar. indi Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 


MARTEDÌ’ 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobesto 2 e sta¬ 
zioni MF II delta Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione) 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1 f. 

12,20 Caleidoscopio Isolano - 12.25 
SII Austin e il tuo complesso - 
12.50 NoHzIaHo della Sardegna 
(Cagliari 1 . Nuoro 2 • Sassari 2 
e stazioni MF II della Regione). 

T4 Gazzettino sardo • 14,15 Musica 
caratteristica . 14,40 Conte e la 
sue orchestra (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


19,30 Orchestra Savina • 19,45 

Gazzettino sardo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 • Sassari 1 e stazioni MF 1 
della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tanisseiia 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
0 stezioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 

1 della Regione.}. 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Itallenisch im Radio fiir Anfànger 
27. Stunefe - 7,15 Morgensendung 
des Nachrichiendienstes - 7.45 Gute 
Relsel Eine Sendung fur das Au¬ 
toradio (Rete IV Bolzano 3 - 
Bressarione 3 - Brunico 3 - Ma¬ 
rano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Sinfomeorchester der Welf. Kgl. 
Philharmonisches Orchester, London 

- Ltg: Sir Thomas Beecham - P 
Tschaikowsky: Sinfonie N. 2 c-ixioll 
Op. 17 « Die Ukramìsche > - Mu¬ 
sik aus andern Làndern - 12,10 
Nachrichten Werbedurchsagen 

12,20 Das Handwerk - Eine Sen¬ 
dung von Hugo Seyr (Rote IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Oolomiti 
(Rete IV • Boi/ano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunice 2 - Brunice 3 • Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 e stazioni 
MF II della R«gior;e). 

13 Operettenmuslk (I. Teli) . 13.15 
Nachrichtan - Werbedurchsagen - 

13.30 Operetienmusik (Il Teit) 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merarìo 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14.20 
Trasmission per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
« stazioni MF I della Regione). 

14.45-14,55 Nachrichten am Nach- 
mìtlag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I deM'Allo Adige). 

17 Fijnfuhrtee - 18 Das Klavìerwerk 
von Felix Mendeissohn. Am Kla- 
vier; Rena Kyriakou . V Sendung; 
17 Variations serieuses Op 54 - 
Prelude und Fuge e-moH - 3 Fan- 
lasien oder Capricci Op. 16 - 18,40 
Fur unsere Kleinen, • Vom klugen 
Schnelderlein » - « BrucJerchen urtd 
Schwestarchen », zwet MSrehen der 
Gebrikfer Grlmm (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF IH del Trentino). 

19.15 Bel uns zu Gas» . 19,45 Abend- 
nachrichfen - Werbedurchsagen . 
20 G. Verdi: * H Trovatore: », 
Querschnitt Ausfuhrende: Antoniet¬ 
ta Stella, Ettore Bastìaninl, Fio¬ 
renza Cossotto, Carlo Bergonzo 
u.a. - Orchester und Chor der Mai- 
ISnder Scala. Dir : Tullio Serafin - 
20,55 Prosa und Gedicbte. Traufe 
Foresti sprichf Gedichte von Josef 
Welnheber (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

21.20 Italienìsch Im Radio fur An- 

fSnger. Wiederholung der Morgen¬ 
sendung - 21,35 Fur jeden etwas, 
von jedem etvras Zusammenstel- 
lung von Jochen Mann - 22,35-23 
Literarische KoslharkeHan auf SchalL 
platten . Friedrich Holderlin: < Die 
Linlen des Lebens » - 1. Teli 

(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 t pfoqramml di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 

2 e stazioni MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 As’erìsco musicale . 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Pe- 
dazione del Giornale Radio . 12,40- 
13 II Gazzettino dal Friuli-Vanezia 
Giulia (Trieste 1 ■ Gorizia 2 - 
Udine 2 e nazioni MF II della 
Regione). 
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RADIO 


TRASMISSIONI LOCALI 


13 L'ora dalia Venazia Giulia - Tra* 
smissiorta musicale e giornallsiica 
dedicata agli italiani di oltre fron* 
tiara Colonna sonora: musiche 
eia film e riviste - 13,15 Almanacco 

- Notizie dall'Italia e dall'Estero - 
Cronache locali e notizie sportive 
. 13.30 Musica richiesta - 13,45-14 
Il pensiero religioso - Una risposta 
per tutti (Venezia 3). 

13,1 S Come un juke-box - I dischi 
dei nostri ragazzi . 13,35 Coro 
€ Antonio lllersberg > della Sodati 
Alpina delle Giulie (CAI) di Trie¬ 
ste diretto da Ludo Gagliardi (dal¬ 
la registrazione effettuata al Cir¬ 
colo della Cultura e delle Arti 
di Trieste il 15 giugno 1963) - 
t3.55-14,55 Copioni nel cassetto: 
Teatro inedito di autori triestini: 
Nera Puzzi, a cura di Giorgio Ber¬ 
gamini . Compagnia di prosa di 
Trieste della Kaoiolelevisione Ita¬ 
liana - Regia di Ugo Amodeo (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19 30 5egna'ilmn 19 45 ?0 II Giz- 
zettlne del Friuli-Venezia Giulia 
(Trieste 1 • Gorizia 1 e stazioni 
MP I rJelU Regione) 

In lingua slovena 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 • Musica del mat¬ 
tino - Neirintervallo (ore 8} Ca¬ 
lendario • 3,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico 

11.30 Dal canzoniere sloveno . 11.45 

* Piccoli complessi - 12.15 Viaggio 
in Italia - 12.30 Sì replica, sele¬ 
zione dai programmi musicali della 
settimana - 13,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo- 
'ologico - 13.30 Musica a richiesta 
. 14,15 Segnate orano - Giornale 
radio - Bollettino meteoroicgico. 
Indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

7 Buon pomeriggio con il Complesso 
Tipico Friulano - 17.15 Segnale ora- 
,.o - Giornale radio - 17,20 * Can¬ 
zoni e ballabili • 18.15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18.30 Musica 
sinfonica stovana. Lueijan Marija 
Skerjanc; Concerto in la minore per 
pianoforte e orchestra - Orchestra 
della Filarmonica Slovena diretta 
da Jakov CIpci; Pianista Anton 
Trost - 19 Incontro con il violinista 
Dino Ivicevich - Valdo Medìcusi 
Sorsata in mi bemolle per violino 
e pianoforte - 19.15 La mamma 
racconta, a cura di Graziella Simo- 
niti - 19-30 * Armonia di stru¬ 
menti e voci . 20 Radiosport ■ 

20.15 Segnale orario Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

20.30 * Voci alla ribalta - 21 Sulle 
vette delle Alpi Giulie, a cura di 
Rafko Dolhar - (31 • Jakob Aliai » 

21,30 * Dai romantici agli ìm- 
nresslonistl - Johannes Brahms: Sin¬ 
fonia n. 3 in fa maggiore, op. 90 

- 22.05 * Ballo in blue ieans - 23 

• Enzo CeragioM e Eddie Layion 
aH’orgeno Hammond - 23.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


MERCOLEOr 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7 35 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzes e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 Campobasso 2 e stazioni 
MF 11 della Reaione) 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta 
zioni MF II cfella Regione). 

SARDEGNA 

12.15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
Molivi e canzoni di Ieri - 12,50 
Notiziario della Sardegna (Cagliari 
1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regiorte). 

14 Gazze*fino sardo . 14,15 Conver- 
ssziorte dì varielA - 14,25 Parata di 
orchestre (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19,30 Appuntamento con Conrtor 
Chìr - 19,45 Gazzettino tardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlsselta 1 - Caltanissetta 2 . Ca¬ 
tania 2 . Messina 2 - Palermo 2 
a stazioni MF li dalla Ragiona) 


12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
( Caltanissetta 2 . Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Callanis- 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino dalla Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO • ALTO ADIGE 

7-8 Engllsch von Anfang an. Eln 
Lehrgang der BBC-London, (Ban- 
daufnahme der BBC-Lonck>nÌ - 7.15 
Morgensendung des Nachrìchten- 
dienstes . 7,45 Gute Reisel Eine 
Sendung fur das Autoradio (Rete 
IV _ Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Bfonico 3 - Merano 3) 

9.30 Leichte Musik am Vormitiag 
(Rete IV). 

11 Opernmusik - 12,10 Nachrichten 

- VVerbedurchsagen - 12,20 Der 
Fremdenverkehr. Es spricht Or 
Gunther Langes (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 . Bressanone 3 - Brunice 3 
. Merano 3). 

12.30 Opero e giorni in Alto Adige 

12.40 Gazzettino delle Dolomiti 

(Rete IV . Bolzano 2 - Bolzano 3 
. Bressanone 2 • Bressanone 3 • 
Brunice 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 . Trento 2 e stazioni 
MF II ciella Regione) 

13 Allerle! von eins bis zwei (I. Teli] 
■ 13,15 Nachrichten - Werbedurclv 
sagen . 13,30 Allerle! von eins bis 
zwei (Il Teli) (Rete IV . Bolza¬ 
no 3 - Bressanone 3 • Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti • 14,20 
Trasm ssion per i Ladins (Rete IV 

- Bolzano 1 - Bolzano I . Trento 1 
e stazioni MF I delia Regione). 

14.4S-14.55 Nachrichten am Nach- 
mitiag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell’Alto Adige). 

17 Funfuhrtoa - 18 • Der Jager in 
dem grijnen Wald *. Gestaltung 
der Sendungi Helene BatcJauf - 
1B,30 Abenteuer des Jazz. 9. Sen¬ 
dung: Die Entwicklung des Boogie- 
Woogie (Rete IV - Bolzano 3 • 
Bressanone 3 . Brunico 3 • Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bo'zano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e Stazioni MF MI ciel Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19.30 Wirischafts- 
fonk . 19.45 Abendnachrichien - 
Werbedurchsagen - 20 • Schaltplat- 
♦enflub * mif Jochen Mann - 20.45 
Briefe von auswarts. Ceri Brlnit- 
zer: « Daphne du Maurler > 
[Bandaofnehme der BBC-London) - 
21.05 Aus unserem Studio (Rete IV 
. Bolzano 3 _ Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

21.20- 23 Musikailsche Sfunde. Die 
Messe in der Musikgeschichte. XVI. 
und letzte Sendung: Anton Bruck- 
ner, der Meister Obier den Zeiten . 
Die Messe in c-moll - 22.20 Musik 
zum Tageseuklang - 22.45-23 En- 
glisch von Anfang an. Wiederho- 
lung der Morgensendung (Rete IV). 

FRIULI - VENEZIA GIULIA 

7 15 1 programmi di oggi - 7.20-7.35 
Il Gazteltlno del Frìuli-Verteiia Giu¬ 
lia (Trieste 1 - Gorizia 2 Udine 2 
e stsz'oni MF II della Regione). 

12-12 20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delta Re 
dazione Pel Giornale Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 • Gorizia 2 - 
Udine 2 e Stazioni MF II della 
Regione). 

13 L’ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani d'olire fron¬ 
tiera Canzoni d'oggi - 13,15 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'Estero - Cronache locali e no¬ 
tizie sportive • 13.30 Musica ri¬ 
chiesta - 13,45-14 Arti, lettere e 
spettacoli . Parliamo di noi (Ve¬ 
nezia 3). 

13.15 Passerella di autori giuliani e 
friulani . Orchestra diretta da Al¬ 
berto Casamassima - Giorgio Me- 
dicus: « Tutto diventa arnore >; 
Cordelli: c Tu sentirai >; Cartdior- 
to: « Bitter Twist >; Visintini: « Se 

' mi ame >; Assandri; • Platlrtata »; 
Melerò: « Une fivie ■; Pagani: 
• Monz de Cjargne »; Visintini: 
« Perché non vuol credermi » - 
13/35 « El calcio • - Giornalino di 
bordo parlato e cantato di Uno 
Carpinterl a Mariano Faraguna - 
Anno 2* n. 4 . Compagnia di pro¬ 


sa di Trieste della Radiotelevisione 
Italiana con Franco Russo e il suo 
complesso e la pianista Giusi De 
Luca - Allestimento di Ruggero Wir>- 
ter - 14 Le grandi pagine dal me¬ 
lodramma . Presentazione di Mario 
Savorgnan (5") - 14,35-14,55 Jazz 
d'oggf . a cura del Circolo Trie¬ 
stino del Jazz - Testo di Sergio 
Porlaleooi (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF ■ della Regipne). 

19.30 Segnariimo - 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friull-Vanazia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e Stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua slovana 
(Triasla A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7.30 * Musica del mat¬ 
tino • Nell'Intervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario -8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno • 11,45 

* Orchestre e cantanti jugoslavi - 

12.15 La donna e la casa - 12,30 
Per ciascuno qualcosa . 13.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 13,30 Mu¬ 
sica a soggetto; Aria e sole - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico, indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il complesso 
di Franco Vallisnerì . 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio 17,20 

* Canzoni e ballabili - 16,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 * Poemi 
sinfonici - Jean Sibelìus: Finlandia, 
op. 26; Mily Alexejewich Balakiref; 
Tamara - 19 Incontro con il bari¬ 
tono Mariian Kos - Liriche di Niko 
Stritofl - 19,15 Oa « Il mio Carso a 
di Scipio Slataper . 4* trasmissione, 
traduzietne e note di Janko JeÈ. 
Indi • Vedette al microfono - 20 
Radiosport - 20.15 Segnale orario 
- domala radio - Bollettino meteo- 
roloqtco . 20.30 * Riviste di stru¬ 
menti - 21 « Il passeggero a, rac¬ 
conto radiofonico di Emile Gardaz. 
Traduzione di SaSa Martelan^. Com¬ 
pagnia di prosa Ribalta Radiofo¬ 
nica, reoia di Stane Kopiiar . 21,30 

* Melodie romantiche - 22 * Can¬ 
zoni e danze dall'opera # KoStana > 
di Petar Koniovic - 22.30 * Canti 
dei Caraibi - 23 * Musica nuova, 
note di Pavle Merkò - H. Elmert: 
Cinque pezzi per suoni elettronici 

23,15 - Segnale orario - Giornale 
radio. 


GIOVEDÌ' 


ABRUZ2I E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchie a nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani' (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richiesta (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12.15 tr»iermezro (Cagliari 1), 

12.20 Caleidoscopio Isolano - 12,25 
André Kostelanetz e la sua orche¬ 
stra - 12,50 Notiziario della Sar¬ 
degna (Cagliari 1 - Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II delta 
Regione). 

14 Gaziettiiìo sardo - 14,15 John 
Thomas all'orgarto - 14,30 « E' 
sempre musica » (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gii Cuppini e il suo quintetto 
- 19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 

I - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I dalla Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Ca'tanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messirta 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 . Palermo 2 e stazioni MF 

II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
■ Reggio Calabria 1 a stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gerietlino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 a stazioni MF I dello 
Regipne). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 llalienisch Im Radio fur Forl- 
geschrittana. 26. Stunde - 7,15 Mor- 
gensendung des Nachrichtendien- 
stes - 7,45>^ Outo Reisel Elite Sen¬ 
dung fUr das Autoradio (Rete IV 


- Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 • Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormlltag 
(Reto tV). 

11 Sinfonische Musik. W. A. MozaP: 
Notturno fur vìer Orchester KV 
286; Serenala Notturna KV 239; 
Diverfinftento F-dur KV 138 
Unterhaltungsmusik - 12,10 Nach¬ 
richten - Werbedurchsegen - 12,20 
Kulturumschau (Rete IV • Bolzano 
3 - Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3), 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV . Bolzano 2 . Bolzano 
3 - Bressanone 2 - Bressanorte 3 

- Brunico 2 • Brunico 3 - Merano 
2 - Merano 3 - Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

13 Schlagerexpress - 13,15 Nachrich¬ 
ten - Werbedurchsagen - 13.30 
Speziell fur Siel (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 _ Bressanone 3 - Brunico 3 • 
Merano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ladirts (Rete IV 
. Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mittag < Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Der Kinderfunk 
t Die Katze, die fur sich allein 
ging », Erzahiung von Rudyard Kip. 
ling. ( Bandaufnahme des Senders 
Freies Berlin) - 18,30 Musiche 
folcloristiche per i Ladini (Rete IV- 
Bolzarvo 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Musikalisches Allerlei . 19,45 
Abendnachriehten - Werbedurchsa¬ 
gen - 20 Klingendes Alphabet. Zu- 
sammensiellung von Grete Bauer - 
20,45 Novelien und Erzahiungen. 
G. Keller: * Der Schmred seines 
Glixkes » • 1. Teli (Rete IV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunice 3 
. Merano 3). 

21,20-23 llalienisch im Radio fijr 
Fortgeschrlttene. Wlederholung der 
Morgensendung - 21,35 Recital mit 
dem Duo. Suzanne Lautenbacher - 
Martin Galling, Violine u. Klavier. 
W. A, Mozart: Sonate Es-dur KV. 
380; J, Brahms: Sonate N. 2 A-dur 
Op. 100; L. v. Beethoven: Sonate 
N. 5 F-dor Op. 24 - 22,30-23 Be- 
riehte und Reporragen. Prof, Robert 
Oppenheimer; « f^ssay uber die 
Aufgaben der geìstig Fuhrenden > 
( Bandaufnahme der BBC-London) 
(Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 . Gorizia 2 . Udine 2 
e Stazioni MF II clella Regione). 

12,15-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale • 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, 
lettere e spettacolo a cura della 
Redazione del Giornale radio - 
12.40-13 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia (Trieste 1 - Gorizia 
2 . Udine 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicate e giornalistica 
dedicata agli italiani d'oltre fron¬ 
tiera - Appuntamento con l'opera 
lirica - 13,15 Almar>acco - f^tl- 
zie dairiialia e dall'Estero • Cro¬ 
nache locali e rtotizie sportive - 

13.30 Musica richiesta . 13,45- 
14 Note sullB vita politica ju¬ 
goslava - Il quaderno d’italiano 
(Venezia 3). 

13.15 Motivi di successo con il com¬ 
plesso di FrarKO Russo • 13,35 
Appunti istriani di Guido Miglia - 
a Le isole Brioni » . 13,45 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Mario 
Bugamelii - Mario Bugamelll: « Sin¬ 
fonia n. 3 Orchestra Filarmoni¬ 
ca di Trieste - 14,10 Canzoni trio- 
stine - Orchestra diretta da Guido 
Cergoli . 14,35-14,55 Dalla rubri¬ 
ca m Friuli nel mondo » a cura di 
Ermete Pelilzzari (Trieste 1 • Go¬ 
rizia 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

19.30 Seqnarilmo 19,45-20 II Gaz¬ 
zettino del Friuli-Venezia Giulia enn 
la posiziona dalle navi (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Kegiorze) 

In lingua tieverta 
(Trìaste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segrtale orario • 
Giornale radio - Boliettirw meteo¬ 
rologico ■ 740 * Musica del mat¬ 
tino - Neirintervallo (ore 6) Ca- 
lertdario - 8,15 Segnale orario - 


Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno • 11,45 

* Giro musicale in Europa - 12,15 
Sulle vette delle Alpi Giulie, a 
cura di Rafko Oolhar . (3) « Jakob 
Aljai » . 12,45 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segrvale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Musica a richiesta 

- 14,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico, 
indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo piani¬ 
stico Russo-Safred - 17,15 Segnale 
orarlo - Giomala radio - 17,^ 

* Canzoni e ballabili - 18,15 Ar^r, 
lettere e spettacoli - 18,30 Con¬ 
certo del Trio « Ars Nova > - Mario 
Zafred: Trio n. 3 . Esecutori: Gior¬ 
gio Brezigar, clarinetto; Guerrino 
Bisiani, violoncello e Bruno Bi- 
dussi, pianoforte - 19 Cori giuliani 
a friulani; Coro » Giuseppe Schiff > 
di Chiopris-Viscone diretto da Eligio 
Tomasin 19.15 « l^aggio stilla 
Luna », racconto sceneggiato di 
Charles Chilton, traduzione di Mirko 
Javomik. Quinto episodio. Compa¬ 
gnia di prosa Ribalta Radiofonica, 
regia di Jole Peterlin . 20 Radio- 
sport - 20,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 • Motivi di suc¬ 
cesso - 21 Concerto Sinfonico d'i- 
retto da Francesco Mellnari Pradelli 

- Johanrtes Brehmsr Sinfonia In re 
maggiore n. 2, op. 73; Vito Levi: 
Ballata; Richard Wagner; Mormorio 
della foresta dal « Sigfrido >: Otto¬ 
rino Resoiqhi: « i pini di Roma », 
poema sinfonico . Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste. Registrazione ef¬ 
fettuata dal Teatro Comunale « Giu¬ 
seppe Verdi • di Trieste il 29 mag¬ 
gio 1957 . Dopo II concerto No¬ 
vità librarie; < Lessico famigliare * 
di Natalia Ginzburg, recensione di 
Frane Jera. irtdi * D*lla mazurka 
alla bossa nova . 23.15 Segnale 
orario . Giornale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vecchio e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisa¬ 
ni (Pescara 2 . Aquila 2 - Tera¬ 
mo 2 - Camoobasso 2 e stazioni 
MF II della Pegiorte). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1), 

12.20 Caleidoscopio isolano . 12,25 
Canzoni in voga - 12,50 Notiziario 
della Sardegna (Cagliari 1 . Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF (I 
della Regione). 

14 Gazzettino sardo . 14,15 Laurirtdo 
Almeida alla chitarra - 1440 Or¬ 
chestra diretta da Micftel Piastro 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 • Sassari 1 
e stazioni MF I delle Regicme). 

19.30 Motivi e canzoni da film - 19,45 
Gazzettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

SICILIA 

7.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 . Cahenissetta 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni Mf II della Regione). 

12.20- 12.40 Gazzenino dalla SlctOa 
(Caltanissetla 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 a stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setla 1 - Catania 1 - Palermo 1 > 
Peggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Reglorte). 

19.30 Gazzettino della Siclfla (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF t della 
Regione)- 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-B Italienlsch im Radio flir AnfBn- 
ger. 26. Stunde - 7,15 Morgen¬ 
sendung cJes Nachrlchtendrenstes - 
7,45 Gole Reisel Eine Sendung 
fur das Autoradio (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanorte 3 - Brunico 3 

- Merarzo 3). 

9.30 Lalchla Musik am Vormlttog 
(Rate IV). 

11 Sponische und itallenische LieeJer. 
Es singtt Teresa Berganza, Alt - 
Volksmusik - 12,10 Nachrichten - 
Werbedurchsagen . 12,20 Sendurtg 
fur die Larfdwirte (Reta IV - Bob 
zgno 3 - Bressamne 3 - Brunko 3 

- Marano 3). 


5S 






RADIO 


TRASMISSIONI LOG 


13,30 Dai torrenti alla vette . 12,40 
Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 
• Bolzano 2 - Bolzano 3 • Bresseno* 
na 2 - Bressanone 3 . Brunico 2 • 
Brunice 3 - Mereno 2 . Merano 3 • 
Trento 2 e stazioni MF II della Re* 
olona). 

13 Fìlmmoslk (I. Teli) -13,15 Nach- 
flchten . Wert>edurchsagen • 13,30 
Flimmuslk (11. Teli) (Rate tV . Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettirto delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per 1 Ladins (Refe IV 
. Bolzarto 1 - Bolzano I • Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,4S-14,S5 Nachrichten am Nech- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta* 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 FOntuhrtee - 16 Jugandfunk. 

« Die sieben Weltwunder der An- 
tike » von Kosmas Ziegler 3. Sen- 
dur>g; « Die KBngenden Girten der 
Samiramis » . 16,30 Abenteuer 

das Jazz. 10 Sendung: Chicago, 
dia windiae Stadi (Rate IV - EÌol- 
zarw 3 • Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

19 Gazzettìrto delle Dolomiti (Reta 
IV - Alzano 3 - Bressanorte 3 • 
Brunice 3 - Mereno 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentlrto). 

19.15 Polydor-Schlagerparada - 19,45 
Abendnachrichten . Warbedurchsa- 
gen - 20 Die Juden Komòdie in 
einem Akt von G.E. lessing. Re¬ 
gie: Geza Rech ( Rata IV - Boi* 
zar>o 3 - Bressanorra 3 - Brunico 3 

- Merarto 3). 

21.20 llatienisch Im Radio fur An* 

faoger Wlederholung der Morgen- 
sendung - 21.35 leitgenòssische 
Komponisien: Ferruccio Busoni; 

« Die Brautwahl », Suite 45 

aus eirter Erzihlur^ von Hofrmann; 
Fantasia Irtdlana Op 44, fiir Kle* 
vier ur>d Orch. (^Iist: Sergio Fio* 
rentino); Vìolinkontert in D-dur 
Op. 35 (Sollst: Arrigo Pelliccia) • 
22^,30-23 Jazz non stopi (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I progremmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Git^ 
Ila (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e Sitazioni MF II della Regione). 

12*12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 


tere e spettacolo a cura della re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12.40- 
13 II Gazzatlino dal Friuli-Vanasia 
Giulia (Trieste 1 - Gorizia 2 - UdL 
ne 2 e stazioni MF II dalla Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia . Tre* 
smtssione musicale a giornalistica 
dedicala agli Italiani d’oltre fron¬ 
tiera - Contrasti in musica - 13,15 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall’estero - Cronache locali e no¬ 
tizia sportive - 13.30 Musica K- 
chiesta - 13,45-14 Testimonianze^-v. 
Cronache del progresso (Vene¬ 
zia 3). 

13.15 L'orchestra della settimana: 

« Helmut ZachariBS » - 13,40 Pa¬ 
rola a musica - Esecuzioni di cori 
giuliani » friulani - Testo di Clau¬ 
dio Noliani (9) - 13,55 Duo pia¬ 
nistico Russo-Safred - 14,15 Liri¬ 
che di autori giuliani - Basso Et¬ 
tore Gerì • al pianoforte Pieretta 
Tamanini Deceva - 14,30-14,55 

Istantanee in jazz a cura del Cir¬ 
colo Triestino del Jazz (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regiorw). 

19,30 Segnarìtmo - 19.45-20 11 Oa** 
iettino del Friuli - Venazla Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 a stazioni 
MF I della Regione). 


in lingua slovena 
(Trieste A - Godzla IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Neirìntarvallo (ore 8) Ce- 
lendorio • 8,15 Segnale orario • 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Dal eanzonlare sloveno - 11.45 
• Acquerello Itelleno - 12,15 Obiet¬ 
tivo sul mondo - 12,30 Si replica, 
selezione dai programmi musicali 
della settimane - 13,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 13,30 * Dei festi- 
vals musiceli - 14,15 Segnale orario 
. Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. ìndi Fotti ed opinioni, 
rassegne della stampa. 

17 Buon pomoriggie con il Gruppo 
Mandolinistico Triestino diretto da 
Nino Micol - 17,15 Segnale orario 
. Giornale radio - 17,20 * Canzoni 
e bellabill - 18,15 Arti, lettere e 
spettacoli - 1B,30 Dalle opere dei 


claulcl viennesi - Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Serenata notturna 
K. 239; Adagio in fa maggiore 
K. 411 per clarinetto e tre corni 
di bassetto; Notturni per Ire voci 
e strumenti K. 436-437-549 - Or¬ 
chestra da camera « Alessandro 
S^rlatfi > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana; Solisti: soprano 
Maria Di Giovanna, mezzosoprano 
Alice Gabbai, basso Franco Ventri- 
glia - 19 Incontro con il clarinettista 
Miha Gunzek - Stempevsky: Bilina; 
Bulakov: Sulla - 19,15 Oro mille¬ 
nario, a cura di DuSan Pertot; (5) 
« Alla ricerca dell'ero in Africa • - 

19,30 * Solisti della musica leggera 
. 20 Radiosport - 20,15 Segnale 
orario • Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 Cronache 
deireconomia e del lavere. Redat¬ 
tore: Egidij Vriaj . 20,45 Canzoni 
senza parole nell'interpretazione 
dell'orchestra diretta da Alberto 
Casamessima - 21 Concerto di mu¬ 
sica operistica diretto da Carmen 
CamporI con la partecipazione del 
soprano Maria Luise Zeri e del ba¬ 
ritono Manuel Spatafora. Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiane - 22 La letteratura 
del disgelo . Silvio Bemerdini; (5) 
f Jevtuicenko e i nemici del disge¬ 
lo » - 22.20 • Concerto In jazz - 
23 * Musiche per arpe - 23.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7.20- 7.35 Vacchie e nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 . Aquila 2 - Teramo 3 
- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Ragione). 

CALABRIA 

12.20- 12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo (Cagliari 1). 

12.20 Caleidoscopio isolano - 12.25 
Musica jazz • 12.SCI Notiziario 

della Sardegne (Cagliari 1 - Nuoro 
2 . Sassari 2 e stazioni MF II della 
Sardegna). 

14 Gazzettino sardo - 14,15 Celebri 
tanghi , 14,35 Quartetto Mauri 


(Ceglierl 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Canta Claudio Villa - 19,45 

Gazzettino sardo (Cagliari 1 
Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 

MF I ctella Regione). 

SICILIA 

7,20 Gezzettino della Sicilie (Calta- 
nissetta 1 - Coltanisselta 2 - Cata¬ 
nia 2 . Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino delle Sicilia 
(Celfanissetta 2 . Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino #ella Sicilie (Calta- 
nissatta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 

1 della Regione). 

19.30 Gezzettino della Sicilia (Calla- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Engllsch von Anfeng an. Ein Lehr- 
gang der BBC-London. (Bandauf- 
nahme der BBC-London) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichter»- 
dlenstes - 7,45-6 Gote Reisel Eine 
Sendung fiir das Autoradio (Refe 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete tV). 

11 Kamrrìennusik. J. S Bach; Die 
Brandenburglschen Konzerte. 2 
Sendungi N. 3 G-dur; N 5 D-dur - 
Kammerorchester Stuttgart - Lig.: 
Karl Miinchinger - Musik aus ver- 
gangener Zeli - 12,10 Nachrichten 

- Werbedurchsagen • 12,20 Das 
Glebelzeichen. Die Sendung der 
Sudtiroler Genossenschaften. Von 
Prof. Dr Karl Fischer (Rate IV - 
Bolzano 3 . Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 . Merano 3). 

12.30 Terza pagina - 12.40 Gazzet¬ 
tino delle Dol'inHi (Reta IV . Bol¬ 
zano 2 - Bolzarro 3 - Bressanone 

2 - Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Brunice 3 - Merano 2 - Merano 3 
. Trento 2 e stazioni MF II dalla 
Regione). 

13 Schlagerexpress. 13,15 Nachrkh- 
ten - Werbedurchsagen. 13.30 Spe- 
ziell fiir Siel (Reta IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per I Ledlns (Rete IV 


> IL TECNICO 


Scoppio del telovisore 

a eguali sono le cause che de¬ 
terminano lo scoppio dei tele¬ 
visori e come si possono elimi¬ 
nare?! (Sig.ra Ottaviani Rina • 
Roma). 

Lo scoppio del televisore, o 
per meglio dire l'implosione 
del cinescopio, è un fenomeno 
altamente improbabile. 

Il cinescopio, nel quale è un 
forte vuoto, può implodere se 
viene frantumalo o incrinato 
l'involucro di vetro. Ma per 
causare ciò occorre esercitare 
su di esso una azione volon¬ 
taria. poiché la protezione di 
cui è provvisto il televisore lo 
rende inacce.ssihile: abbiamo 
nella parte frontale o un pan¬ 
nello di cristallo incastrato nel 
mobile oppure un pannello cur¬ 
vo incollato sulla faccia ante¬ 
riore del cinescopio stesso. La 
restante superficie del cinesco¬ 
pio è chiii.sa nel mobile e quin¬ 
di anch'essa protetta. 

Protezione 
del televisore 

« Quale è la funzione dello 
schermo di vetro posto davan¬ 
ti al cinescopio dei televisori? » 
(Un lettore). 

Nei ricevitori televbivi, fino 
a qualche tempo fa, si inseri- 
va nella parte anteriore del 
mobile una lastra di vetro co¬ 
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me schermo di protezione. 

Ultimamente però sono sia¬ 
ti introdotti .sul mercato nuovi 
tipi di cinescopi i quali, tra 
l'altro^ hanno il vantaggio di 
non richiedere il vetro di pro¬ 
tezione convenzionale. In que¬ 
sti cinescopi la protezione con¬ 
tro la rottura e quindi le im¬ 
plosioni (dovute al rapido dif¬ 
fondersi dell'aria esterna nel¬ 
l’interno del cinescopio in cui 
vi è un alto vuoto) è costi¬ 
tuita da un pannello traspa¬ 
rente incollato sulla faccia del 
tubo a mezzo di una resina 
termo indurante. 

Lo schermo a contatto può 
e.s.sere di due Tini: un tino con¬ 
sta di un pannello di vetro con 
i bordi inct*r\’ati in modo da 
seguire il contorno del cine¬ 
scopio; l'altro fi;>o è ima sem¬ 
plice lastra dì vetro della .stes¬ 
sa natura di quella di sicurezza 
co«i*effz/ofifl/e imniegara nei 
vecchi ricevitori TV. la quale 
è tagliata esattamente secondo 
il cotTforrtn della faccia ante¬ 
riore del cinescopio e non à in¬ 
curvata ai bordi. 

Uno degli elementi caratteri¬ 
stici dei nuovi cinescopi è che 
gli schermi hanno una forma 
rettangolare più accentuata ri¬ 
spetto ai tipi più vecchi. 

In questi nuovi cinescopi la 
immagine è tutta contenuta 
sulla area luminescente, men¬ 
tre nei vecchi era consueto la¬ 
sciare gli angoli dell’immagine 


al di fuori dello schermo. In 
questo, caso gli elettroni del fa¬ 
scio andavano a colpire, negli 
angoli, le parti del bulbo invece 
che lo schermo: una certa 
quantità di questi ultimi ve¬ 
niva riflessa alTindieiro an¬ 
dando così a colpire di rim¬ 
balzo lo schermo con conse¬ 
guente produzione di utia lu¬ 
minescenza di fondo -che ri¬ 
duceva il contrasto ottenibile 
dalla scatisione primaria. Con 
i nuovi cinescopi a causa del¬ 
l'assenza di questo fenomeno 
si ottiene un migliore contra¬ 
sto dell’immagine perché le zo¬ 
ne non colpire dagli elettroni 
appaiono effettivamente nere. 
Il pannello incollato sul vetro 
del tubo rende questo ultimo 
più sicuro. Infatti se esso do¬ 
vesse implodere il pannello di 
sicurezza tion si rampe, impe¬ 
dendo così alla .ìuperficie in¬ 
teriore del tubo, attaccato ad 
esso con la resina, di disper¬ 
dersi in frammenti. 

L'eliminazione della lastra di 
protezione separata ha inoltre 
portalo alla scomparsa di una 
doppia superficie riflettente. 
Poiché la re.sina impiegata per 
incollare lo schermo al cine¬ 
scopio ha le stesse caratteri¬ 
stiche del vetro, la luce che 
attraversa il sistema resina-ve¬ 
tro non subisce alcuna rifles¬ 
sione sulle superfici di vetro a 
contatto con la resina. In un 
cine.scopio con lastra separata 
si hanno 4 superfici riflettenti, 
in quelli con lastra a contatto 
se ne hanno soltanto 2. 

La riflessione della luce ester. 
na in attesti ultimi è molto 
dimitiMifa e ciò contribuisce a 
migliorare sostanzialmente il 


contrasto e la luminosità. Un 
ulteriore aumento del contra¬ 
sto è ottenuto colorando il ve¬ 
tro del pannello. 0He5/o ultimo 
diventa cosi un filtro grigio 
che riduce la quantità di luce 
esterna che passa attraverso il 
pannello e viene riflessa dal 
tubo. 

Un ultimo inconveniente pre¬ 
sentato da apparecchi che usa¬ 
no tubi di vecchio tipo con la¬ 
stra separala è costituito, da 
accumularsi di polvere e di 
sporcizia sulla faccia anteriore 
del tubo e sulla superficie in¬ 
terna del vetro di protezione, 
a causa dell'attrazione elettro¬ 
statica. Ciò porta, con l'andar 
del tempo, ad una perdita no¬ 
tevole di luce che rende necc.s- 
sario rimuovere periodicamen¬ 
te il vetro di protezione per la 
pulitura. 

, Con i cinescopi con il pan¬ 
nello a contatto ciò non suc¬ 
cede perché è esposta alla pol¬ 
vere solo la suoerficie esterna 
che si può pulire con i mezzi 
più normali. 

Antenna interna 

« Il mio televisore, acquista¬ 
lo già predisposto per il Se¬ 
condo Programma e completo 
dello stabilizzatore di tensione, 
mi perrfiettc una ottima rice¬ 
zione sia del Primo che del 
Secondo Programma con le so¬ 
le antenne interne a dipolo. 
Qualche giorno fa si è verifi¬ 
cato un corto circuito, dopo il 
quale tuttavia il televisore ha 
continuato a funzionare rego¬ 
larmente. Ciò ‘ nonostante ho 
fatto cambiare da un tecnico 
la resistenza ed una valvola 


. Bolzano 1 - Bolzano I - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.45-14.55 Nachrichten am Nach- 
mlttag (Rate IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfurhrtee - 18 Wir senden fur 
dia Jugend: Das musikalischa Werk 
und teine Interpreten. 5. Sendung; 
Ubar das Konzert fur Klav>er und 
Orchaster von Wolfgang Amadeus 
Mozart - 18,40 Leichte MuS'k (R^ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Tramino). 

19.15 Voiksmusik - 19,30 Arbeiter- 
funk. Am Mikrophon: Dr. Adolf 
Kessier . 19.45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Operellen- 
musik - 20,40 Luis Trenker erzèhit 

- 21,05 Neve BLicher. I. F Gòrres: 
4 Laiengedanken zum ZoUbat ». 
Besprechung von Prof Johann Gam- 
beroni (Rete IV - Bolzano 3 - Bres- 
Mnona 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,20-23 > Wir bitten zum Tanz ». 
Zusammenstellung von Jochen Mann 

- 22.45-23 Engllsch von Anfang an. 
Wlederholung der Morgensendung 
(RatalV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 I programmi di oggi - 7,20-7,35 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (Trieste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 
a stazioni MF II della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12.20 Asterisco musicale • 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, lal- 
tere e spettacolo a cura dalla re- 
daziorìe del Giornate Radio - 12,40- 
13 II Gazzettino del Friuli-Venezia 
Giulia (Trieste 1 . Gorizia 2 - 
Udine 2 a stazioni MF M della Re¬ 
gione). 

13 L'ora della Venezia Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d’oltre fron¬ 
tiera ■ Sete la per^lada • Rasse- 

? na di canti folcloristici regionali - 

3.15 Almanacco . Notizie dall'Ita¬ 
lia e dall'Estero - Cronache locali 
e notizie sportive - 13,30 Musica ri¬ 
chiesta . 13.45-14 Arti, lettera e 
spettacoli . Rassegna della stampa 
regionale (Venezia 3). 

13,TS Operette che pastionel - 13,40 
A tempo di che cha ehs con Fran¬ 
co Russo e il suo complesso - 13,55 


danneggiate dal corto circuito. 
Dal momento della riparazio¬ 
ne l’apparecchio non ha più ri¬ 
cevuto bene il Secondo Pro¬ 
gramma. sul quale l’immagine 
traballa e scorre, molto spesso 
rapidamente, in senso vertica¬ 
le. Ruotando il comando dcj 
« sincronismo verticale ■ la si 
riesce a fermare solamente per 
qualche attimo e si nota allo¬ 
ra una fascia orizzontale più 
chiara, di circa 10 cm di al¬ 
tezza che, a sua volta, scorre 
lentamente in senso verticale. 
In que.sta fascia più chiara le 
lince verticali presentano on¬ 
dulazioni più o meno intense 
verso sinistra, simili a grandi 
impronte digitali. Ho consta¬ 
tato che, ruotando la mantv 
pola della sintonia, si eliminano 
le ondulazioni ma si perde 
completamente l'audio. Poiché 
tale anomalia è limitata al solo 
Secondo Programma vorrei sa¬ 
pere se essa è da attribuirsi al 
segnale di antenna, troppo de¬ 
bole. Vorrei inoltre sapere se, 
a causa deH'antenna interna, 
l’apparecchio è sottoposto ad 
uno sforzo maggiore per cui la 
sua durata sarà piuttosto limi¬ 
tata » (Parovcl Marcella - via 
G. B. Tiepolo, 4 - Trieste). 

Anzitutto è giu.sto il coitcct- 
to che se il televisore funzio¬ 
na bene sul Programma Na¬ 
zionale e non sul Secondo, la 
causa è o nell'antimna o nello 
stadio convertitore UHF. L’u.so 
de/ro»fre«n<i interna non porta 
ad uno " sforzo " maggiore del 
ricevitore e quindi a minor du¬ 
rala dello stesso, perché esso 
è completamente agnostico ri¬ 
spetto al segnale che gli si of¬ 
fre: se questo è forte dà una 








A*<olti«iTio Indcma. Appunti disco- 
grafici di Piero Rattaiino - 14,30 
Giatmi Safrad al pianoforta - 14,45 
14,55 Lactura Dantis - Purutorìo • 
Canto 25° • Lettore: Carlo d'Angelo 
(Trieste 1 - Gorizia 1 a stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 M Gaz¬ 
zettino del Friult - Venezia Giulia 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

In lingua tiovana 
(Trieste A . Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7,30 * Musica del mat¬ 
tino - Nell'intervallo (ora 8) Ca¬ 
lendario - 6.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

* Echi d'Oltreoceano - 12.15 La 

donna a la casa . 12,30 Per cia¬ 
scuno cyualcosa - 13,15 Segnale 
orario • Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 13,30 Musica a 
richiesta • 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna mila stampa - 14,40 * Trii 
vocali Elite a Savlnja - 15 Piccolo 
concerto - 15.30 « Verso le Isole », 
radiodramma di Hollver Joy, tratto 
dal romanzo di Randolph Slow. 
Traduzione di Ivan Savli. Compa¬ 
gnia di prosa Ribalta Radiofonica, 
regia di Jote Peterlin - 17 

• Oovortures d'opera - 17.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 
17,20 * Canzoni e ballabili - 16.15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Compositori triestini, a cura di 
Pavle MericO: (5) « Giulio VIozzl > 
- 19 • Dinu Lipatti interprete Mo¬ 
zart - 19,15 Tempo di ferie - 
5* trasmissione indi * Compiessi 
caratteristici • 20 La tribuna spor- 

' Uva. a cura di Boten PavletK ■ 

20.15 Segnale orario - Giornale 
radio . Bollettino nrteteorologico - 

20.30 La settimana in Italia - 20,45 
Coro • France Preieren • diretto da 
Peter LIpar . 21 Invito al ballo - 
22 Felix Mendeissohn-Bartholdy: 
CorKerto in mi minore par violtrto 
e orchestra, op. 64 . Orchestra 
Sinfonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Ma¬ 
rio Rossi . Violinista Richard Odno- 
posofT - 22-30 * Preludio alla not¬ 
te - 23 * Dalla Galleria dei jazz; 
Quincy Jones e la sua orchestra - 

23.15 Segnale orario Giomals 
radio. 


migliore immagine, se è debole 
ne dà una coperta da " saìy- 
hia ” molto tremolante e dif¬ 
ficile a sincronizzarsi, il fatto 
che prima con antenna interna 
vedeva bene ed ora vede male 
non sorprende. Il segnale nel¬ 
l'interno delle case è soggetto 
alle piU caotiche variazioni: 
oggi è forte in un certo punto 
e domani lo è un metro più in 
là e ciò perché esso è la ri¬ 
sultante di molte onde che vi 
giungono per strade diverse, 
dopo essere state riflesse da 
oggetti metallici, dalle struttu¬ 
re in cemento armato, dalle au¬ 
to che passano sulla strada 
ed anche dagli aeroplani e dal¬ 
le persone. E' facile intuire che 
il segnale risultante subisca va¬ 
riazioni di intensità per effetto 
di una variazione topografica 
o strutturale degli oggetti ri¬ 
flettenti e della loro stessa ca¬ 
pacità a riflettere, provocata 
dalle condizioni atmosferiche 
(umidità). Solo con un’anten¬ 
na " direttiva " posta alta su 
un tetto si P05SOMO ridurre ed 
annullare questi fenomeni, per¬ 
ché in alto il segnale è più co¬ 
stante (trovandosi al di sopra 
delta gran massa degli elemen¬ 
ti metallici riflettenti) e poi 
perché la " direttività " stessa 
dell'antenna contribuisce a se¬ 
parare il segnale diretto pro¬ 
veniente dal trasmettitore dagli 
altri eventuali provenienti da 
direzioni diverse. Dunque, un 
buon impianto di antenna darà 
una immagine migliore e più 
stabile e nel Suo caso il difetto 
dell'ondulazione dell'immagine 
dovrebbe scomparire, se il tele¬ 
visore non ha difetti interni. 

e. c. 



Musica laggara 

La « Fonlt • 
presenta, in 
due 45 girl, 
due voci nuo¬ 
ve: Roberto 
Delll CoUl e 
Gisella Ferri¬ 
ni. n primo 
si è presen¬ 
tato alla «Ri¬ 
balta di Sanremo >. la seconda 
ha partecipato al « Cantagiro *. 
Entrambi sono fomiti di mez¬ 
zi vocali non comuni come di¬ 
mostrano le incisioni loro de¬ 
dicate dalla • Fonit > e che ab¬ 
biamo potuto ascoltare nei gior¬ 
ni scorsi. Delti Colli è un « me¬ 
lodico * del genere più nuovo, 
quello che trova ispirazione in 
Sinatra e King Cole, tenendo 
però presente gli insegnamenti 
degli urlatori. Ha una voce cal¬ 
da, simpaticissima. Sul 45 giri 
sono presentate le sue inter¬ 
pretazioni di Tu non c’ert una 
romantica canzone di Cassia- 
Cecconi, e un classico « rock »: 
La domenica la devi dare a me. 
L’accompagnamento è offerto 
da Bob Pernand e dalla sua or¬ 
chestra. n 45 giri dedicato a 
Gisella Ferrini contiene Porta¬ 
mi al mare, un * twist » orche¬ 
strato con grande abilità, e 
adatto al suo stile, che è fran¬ 
camente di urlatrìce. Sul ver¬ 
so del disco, An-ghin-go, un 
twist scattante e giocato su un 
bisticcio di parole che la Ferri¬ 
ni riesce a condurre in porto 
con consumata abilità. 


■ Allons chez 
Georges 
Brassens > in¬ 
vita la coper¬ 
tina di un 45 
« extended > 
della « Phi¬ 
lips > che 
contiene 
quattro can¬ 
zoni del geniale poeta-cantau¬ 
tore francese. L’Invito è di 
quelli che si seguono molto 
volentieri e che poi non ci 
fanno pentire: il tempo Im¬ 
piegato ad ascoltare le canzoni 
di Brassens non è tempo per¬ 
duto. ed alla fine, dopo aver 
as?oltato la sua voce e la sua 
chitarra, ci si toma a chiedere 
quale sia la categoria in cui 
pK>ssiamo classificarlo. Non è 
uno « chansonnier » classico, 
non è un < cantante » e forse 
vale più di ogni altra la defi¬ 
nizione di Aznavour, che ha 
detto di lui: ■ E’ un tipo a 
parte. Un poeta. Non fa parte 
del mestiere *. Le sue canzoni 
sembrano venire da lontano, 
nel passato. Figlio di un mura¬ 
tore francese e di una napole¬ 
tana. Brassens trova ispirazio¬ 
ne in cose d'altri tempi, porta 
fra noi 11 respiro di una vec* 
chia fontana, il profumo di un 
fiore scordato, cj sembra di 
ascoltarlo seduti a fianco di 
un grande camino e le sue pa¬ 
role ci rammentano l • trouba- 
dours». n nuovo 45 giri che 
contiene le canzoni Marinette, 
Je me suis fait tout petit, Au- 
près de mon arbre e La cane 
de Jeanne si aggiunge ad una 
già fittissima discografia. 

Le marche 
« Prlmary » e 
« Ri-Fi. lan- 
ciano l’opera¬ 
zione « Gran- 
de estate 
1963»: è un 
nuovo siste¬ 
ma per pre¬ 
sentare in 
blocco un gruppo di nuove can¬ 
zoni e dì nuovi cantanti. I dischi 
sono in totale dodici, tutti a 
45 giri. Fra 1 nomi più noti 
sono Fred Bongusto che canta 
Malaga e Tu non Capire, 1 
■ Campioni > che interpretano 
Roma nun fa’ la stupida sta¬ 
sera e Una notte vicino al 
more, Cocky Mazzetti che ese¬ 
gue Pizza Pie e La domenica 




UmiUILUIM^ 


e Torchestra di Armando Scia- 
scia che esegue il ballo alla 
moda: Tamouré Alué e Hop 
Hop Tamouré. Fra i meno noti, 
Mara Pacini (giovanissima, to¬ 
scana) canta a ritmo dì « hully 
gully > Uffa e Sei maleducato; 
Lina de Lima (peruviana, dalla 
calda voce sentimentale) Inter¬ 
preta Spiaggia a mezzanotte e 
Lutui sanremese; Eugenia Foli- 
gatti, che ben conosciamo dai 
tempi del Festival di Sanremo, 
canta 1 due pezzi melodici Quel¬ 
l’angolo del bar e E piango; 
Aldo Zocchi, lasciato un com¬ 
plesso vocale, tenta la sua car¬ 
ta con due pezzi orecchiabili: 
Tutti sanno e Ogni sera; Fabri¬ 
zio Ferretti, diciottenne, livor¬ 
nese, studente, spera di lancia¬ 
re Ti bacerà e Ridammi il ba¬ 
cio; il maestro Bruno Martelli, 
arrangiatore e direttore d’or¬ 
chestra, presenta una sua com¬ 
posizione intitolata Caldo esta¬ 
te e un altro brano che ha per 
titolo Quùoseva; il complesso 
del • "The ravers » presenta 
LePs dance e Sheila. 


Concludiamo questa rassegna 
con due dischi di buon interes¬ 
se, che vantano nomi molto 
popolari: Comi Kramer e Re¬ 
nato Carosone. Kramer e la 
sua orchestra presentano Re- 
guine thè beguine, un classico 
riveduto alla luce più moderna 
e la famosa Marcia dei gladia¬ 
tori di Fucik. Carosone inter¬ 
preta Nero nera e Vita mia, 
due pezzi che quasi sembra¬ 
no preludere alTintenzlone di 
iniziare un 
nuovo reper¬ 
torio da par¬ 
te del popo¬ 
lare e ritira¬ 
to (fino ad 
un certo pun¬ 
to) direttore 
d'o rchestra 
napoletano. 




NeU’invasio- 
ne di ritmi 
infuocati, fa 
bene una 
pausa fra i 
ritmi e le no¬ 
te dei tempi 
andati. Lo si 
nota ascol¬ 
tando tre 
nuovi 45 giri editi dalla « Pho- 
nocolor * con l’etichetta • Pri¬ 
mavera >. Gli arrangiamenti so¬ 
no moderni ma non hanno in¬ 
tenzione di tradire Io spirito di 
pezzi come ZI valzer della po¬ 
vera gente di Spadaro, come la 
mazurka Tubando, I pattinatori 
di Waldteufel. Le sirene del 
bollo dalla « Vedova allegra • 
di Lehar e La giavanese dal 
< Paese dei campanelli • di 
Lombardo-Ranzato. 


Avete mal 
pensato che 
anche la 
« bossa no¬ 
va » potesse 
sbarcare a 
Napoli ed al¬ 
lignare al¬ 
l’ombra del 
Vesuvio? Ce 
ne dò una dimostrazione Pier- 
filippi, il cantante emiliano ri¬ 
velatosi al Festival di Sanremo 
del 1962 in un 45 giri della 
«R. C. A. >. Pierfilippl canta 
N’ata vota, libera traduzione 
in dialetto partenopeo di Ou- 
tre vez lanciata in tutto il mon¬ 
do da Joao Gilberto, e Che te 
costa, un pezzo nato in Italia. 
L’effetto è senza dubbio sugge¬ 
stivo. Per chi invece ami la 
« bossa nova > originale, la 
« Barclay » ha edito un 45 giri 
che reca due incisioni del com¬ 
plesso di Silvio Silveira che ha 
lanciato per primo in Europa 
U nuovo ritmo. I due pezzi, di 
grande effetto, sono intitolati 
Barquinho e Btm bom. 



E rieccocl ad 
Omelia Vano- 
ni. Una Va- 
noni comple¬ 
tamente nuo¬ 
va, tutta ur- 
letti, stile 
« twist > tra¬ 
boccante rit¬ 
mo, in Mario 
che sembra sia stata scritta 
piuttosto per l’ugola di Rita 
Pavone che per quella della Va- 
noni. Sul verso del 45 giri della 
< Ricordi >, un altro pezzo di 
stile modernissimo: Coccodrillo 
in cui la cantante riconferma 
le sue notevoli possibilità 
espressive in un campo che da 
lei ffnora non era ancora mai 
stato tentato. 



Telstar ha 
lanciato una 
nuova moda; 
ora è la vol¬ 
ta delle can¬ 
zoni ispirate 
ai sommergi¬ 
bili nucleari. 
La prima del¬ 
la serie inti¬ 
tolata Nautilus è apparsa in 
questi giorni, edita dalla 
« R.C.A. », nell’esecuzione di 
quattro chitarristi d’eccezione, 
i < Four dreamers». Sul verso 
dello stesso 45 giri. Pota Wota. 


Musica elastica 

Il pianismo 
di Schumann 
con i suoi 
sbalzi d’umo¬ 
re e l’espres¬ 
sione conci¬ 
tata richiede 
un interprete 
di tempera¬ 
mento ro¬ 
mantico, oggi poco frequente. 
Pietro Spada, romano, venti- 
selenne, si presenta al pubbli¬ 
co dei discofili con due raccol¬ 
te schuroanniane, 1 Papillons 
op. 2 e gli Studi sinfonici op. 
13 (disco RCA). Questo giova¬ 
ne, che ha ottenuto successi in 
tutta Europa, ricollega la sua 
tecnica a quella dei grandi del¬ 
l'ottocento, associandola ad un 
raro equilibrio. Si scatena nei 
< crescendo », ma vi giunge per 
gradi, come dev’essere, senza 
indugi o fratture; 11 canto è a 
piena voce, percettibile in tut¬ 
te le linee, le mani sono per¬ 
fettamente bilanciate. Ne risul¬ 
ta uno Schumann nobile, gran¬ 
dioso negli Studi Sin/onict, do¬ 
ve la personalità del composi¬ 
tore è influenzata da Beetho¬ 
ven; e uno Schumann più inti¬ 
mista nei Papillons, opera gio¬ 
vanile che reca già i segni di 
un genio tormentato. E’ un di¬ 
sco raccomandabile sia per la 
importanza dei capolavori, sìa 
per la lucidità. U vigore e lo 
slancio appassionato con cui 
sono esposti. 

Un disco ra¬ 
ro edito dal¬ 
la «Philips» 
comprende 
otto sonate 
per clavicem¬ 
balo di Ga- 
luppi, esegui¬ 
te sullo stru¬ 
mento origi¬ 
nale da Egida Giordani Sar¬ 
tori. Baldassarre Galuppi, sino¬ 
ra trascurato dai dischi, è sta¬ 
to uno del grandi settecentisti 
veneziani, artista raffinato e 
innamorato della sua città. E 
ciò si riflette anche In queste 
sonate ricche di atteggiamenti 
espressivi. La varietà deriva 
non tanto da una molteplicità 
di ispirazione come in Dome¬ 
nico Scarlatti, quanto da una 
tendenza naturale alla gioia e 
al canto. Nessun brano ha con¬ 
tenuto pastorale, come era uso 





In quel secolo; sono dei ritratti 
fedeli di una città in anima¬ 
zione con la sua gente chias¬ 
sosa o sospirosa. 


Una delle ul¬ 
time esecu¬ 
zioni di Bru¬ 
no Walter è 
il concerto 
per violino e 
orchestra di 
Beethoven 
che la « CBS- 
Ricordi» pre¬ 
senta in versione stereofonica 
e monaurale, con la collabora¬ 
zione di Zino Francescatti. E’ 
comune rilevare in una simile 
opera, che si trova spiritual- 
mente a metà tra la Eroica e la 
Pastorale, qualche discordan¬ 
za fra direttore e solista. Qui 
11 direttore ha imposto il suo 
stile, categoricamente, impri¬ 
mendo un andamento solenne, 
fiero e mettendo in rilievo la 
saldezza del concerto, spesso ri¬ 
dotto a una specie di grande 
idillio. E Francescatti obbedi¬ 
sce, vigilando il suo splendido 
suono; unica lieve trasgressio¬ 
ne al testo è l’abolizione di 
alcuni « staccati », forse per 
ammorbidire l’atmotfera esul¬ 
tante e asciutta del rondò. La 
incisione è Impeccabile. 

Le tre Mes¬ 
se di Bnick- 
ner, assai e- 
seguite nel¬ 
le chiese di 
Vienna, so¬ 
no sconosciu¬ 
te in Italia. 
In esse si ri¬ 
vela senza e- 
quivoci nspiratione religiosa 
di Bruckner, le cui sinfonie fu¬ 
rono definite < colloqui con 
Dio». La terza 6 ultima Messa, 
in fa minore (disco «DGG»), 
assomma le esperienze delle 
prime due ed è li capolavoro 
sacro del musicista. L’intimità 
estatica e dolorosa, alla base 
della seconda Messa, è qui me¬ 
scolata ad un gaudio che si 
sovrappone anche alle espres¬ 
sioni luttuose del Credo, do¬ 
minato dalla celestiale melodia 
sulle parole Et incamatus. Po¬ 
che altre musiche romantiche 
esprimono l’adesione al divino 
come questa Messa, irrorata di 
una luce dolce in ogni parte. 
H tipico periodare di Bruckner 
a lunghe frasi, le salite di suo¬ 
ni che si disperdono di colpo, 
gli improvvisi bagliori, le pau¬ 
se, i mormorii di una magica 
orchestra, sono presenti come 
nelle sinfonie; e il tema discen¬ 
dente del Kgrie, che ricompa¬ 
re nel momento cruciale del 
Credo e ancora alle ultime bat¬ 
tute delI'Agnus Dei, ha la mae¬ 
stà del primo tema della otta¬ 
va. Eugen Jochum conduce I 
complessi della radio bavarese, 
a cui si affiancano solisti come 
Maria Stader e Ernst Haefllger, 
con l'autorità di un esperto 
brucknertano. 

La «DeccàTci 
propone uno 
dei più no¬ 
ti balletti di 
Strawinski 
della prima 
maniera, Pe- 
trushfca, di¬ 
retto da Lo- 
rin Maazel. il 
direttore che anni fa, poco più 
che ventenne, stupiva e preoc¬ 
cupava per 11 fuoco delle ese¬ 
cuzioni. In questo perìodo egli 
è maturato, pur senza perdere 
la tendenza ad esaltare i tem¬ 
pi. E questo Petrushka è per¬ 
corso da una animazione tra¬ 
scinante. L’ossessione ritmica 
invade tutte le famiglie stru¬ 
mentali. animando una parti¬ 
tura ricca di linfa (si tratta 
della versione primitiva, in¬ 
denne dalle manipolazioni non 
sempre felici alle quali Stra¬ 
winski sottopose le opere del 
primo stile). E’ una delle mi¬ 
gliori Incisioni dell'orchestra 
filarmonica dello Stato di 
Israele. 

HI. FI. 
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filodiffusione 


domenica 


AUDITORIUM (IV C«n«l«) 


9 (19) Antolo 9 ia musicale: Scuola Na¬ 
poletana 

Cimarosa: L>n bcitlerfna amante: Ouvertu- 
re; A. ScABUATTi ; Quattro arte; Le violette. 
Caldo sangue. Canzonetta, Se Florijido é 
/edele; Leo (reallzz. di E. Polo, strumenl. 
di M. Abbado); Concerto a quattro Vio¬ 
lini obbligati con accompagnamento (ti 
orchestra d'archi e cenibolo; Piccinni; La 
Cecchifin. ovvero La buona /ipliola: « Vie¬ 
ni al tnio seno •; Paìkiello: Quartetto n. 3 
in Pii bctnolle maggiore; Pbovenialc: 
«Nato appen»'*. nrw; Cimabosa; Sinfo¬ 
nia concertante per due /lauti e archi; 
PCTcoi.tsi- «Con/usa, smarrita ». aria; 
Poupora: donata in sol ntagglore i>cr vio¬ 
lino e pianoforte-, Cimahosa; tl matrimo¬ 
nio seii^eto: • Udite, tutti, udite »; Dc- 
RAKTC (traacrix. di A. Lualdi): Concerto 
n. K in la maggiore «La Pazzia»; Per- 
COLCSI: Lo Frate 'imammurato: « D'ogni 
pena»; D. Scarlatti- Due Sonate; in re 
niappiore. in mi bemolle maggiore; Porpo¬ 
ra; « Scrivo in te l'amato nome ». cantato; 
Paisieu-o; S»n/onta in re magoiore; Scar¬ 
latti itrascriz. di A. Ghislanzonl) ; I 
Pensieri, contata: Paic.oLKai; La .serva pa¬ 
drona; « Stizzoso, mio stizzoso»; Para¬ 
disi irevis Vitale)- Concerto per piano- 
forto e archi 


10 120) Musica da camera 

ScHuarjiT; Notturno In mi bemolle mag¬ 
giore op. 143 per pianoforte, violino e 
violoncello. - Trio Eberi — Tre Marce mi¬ 
litari op. SI, per due pianoforti - pf.l G. 
Agosti e L. Mancini; Bloch; Sonata n. 2 
per violino e pianoforte « Poéme mysti- 
ijue > lin un solo movimento) - vi. J. 
Helfetr. pf. B. Smilh — Quintetto n. 2 
per piaiio/orte e archi . Quintetto Chl- 
glanu 

11 <21' Un'ora con Johann Sebastian 
Bach 

Concerto in mi maggiore per violino e 
orchestra - vi. J. Helfetr. Orch. Filarmo¬ 
nica di Los Angeles, dir. A. Wallenstein 
— Sonata in sol minore per /lauto e cla¬ 
vicembalo - fi. F. Caratgé. clav. R. Ger- 
iln — Magni/icfit in re maggiore per soli, 
coro e orchestra - sopr M. Stader. contr. 
H. Tópper. ten. E. Haefliger. br. D. Fi- 
scher-Dieskau, Orch. e Coro « Bach » di 
Monaco, dir. K. Rlchler 

12 <22i Recitai dal pianista Alexander 
Brailowskl 

Schuniann; Sonata In fa diesis minore 
Op. Jl; Libzt: Rapsodia ungherese n. 8 
In re bemolle maggiore; Chopin: 24 Pre¬ 
ludi op. 2S — Trois Nouvelles Etudes: 
in fa mintyre, in re bemolle maggiore. 
In la bemolle maggiore — Tre Valzer bril¬ 
lanti op. 34; tn la bemolle maggiore. In 
la minore, in fa maggiore 


13,30 123,30) Poemi sinfonici 
RtancHi: La Primavera, poema sinfonico 
su testo dt Constant Zarian. per soli, coro 
e orchestra 

Sirvard Ester Orelt 

!■ e Z* fanciulla Luisella Clalfi 

II giovine fstdoro Anfoniolt 

L’Orante Mario Borriello 

Il vecchio Gtuliono Ferreln 

Orch. S)nf. e Coro di Torino della RAI, 
dir. W, Goehr, M* del Coro R. Maghinl; 
MoesoLov; Fonderia d'acciaio, poema ain- 
fonico - Orch. della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi diretta 
da P. Dervaux 


14,25 (0,25) Piccoli complessi 
SroHR; Ottetto In mi maggiore op. 32 per 
violino, due viole, violoncello, controb- 
bosso, clarinetto a due comi . Ottetto 
di Vienna 


15,30-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonie 

pKBCOLBSi ; Concerto in si bemolle 
maggiore per violino, archi e Cem- 
bolo - vi. A. Pelliccia, Orch. Slnf. 
di Roma della RAI. dir. £. Krenek; 
Mozart; Sei Danze tedesche; Tempo 
di Laendler. poco più moderato, Al- 
legm. Il canarino. Più moderato. 
L'organetto. Allegretto. Allegro - 
Orch. da Camera « A. Scarlatti » di 
Napoli della RAI. dir. L. Somog.v: 
Strawinsiu; Apollon Musagète, bal¬ 
letto in due quadri - Ordì. « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della RAI. dir. L. 
Colonna 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali 

con le orchestre di Ron Goodwin e Marty 

Gold 


7,40 (13,40-19,40) Vedette straniere: can¬ 
tano L«s Espanoles, Jane Morgan, Pat 
Boone e Caterina Valente 
840 (14,20-2040) Capriccio: musiche per 
signore 

9 (15-21) Mappamondo: itinerario Inter¬ 
nazionale di musica leggera 

10 116-22) Canzoni di casa nostra 

10.45 il6.45-22.45i Tastiera: Jerry Car¬ 
retta ai pianoforte 

11 (17-23) Pista da ballo 

12 (16-24) Musiche tzigane 

12,15 (18,15-0,15) Musiche del Sud Ame¬ 
rica 

12.45 (18,45-0,451 Musiche per chitarra, 
vibrafono, cembalo e archi 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

7 (17) Musiche per ergano 
Xavier Brixi: Toccata in la minore - org. 
M. Kampeisheimer — Concerto n. 1 tn fa 
maggiore per organo e orchestra - org. M. 
Kampeisheimer. Orch. Sinf. di Praga, 
dir. L. SIp 

7,25 (1745) Musiche pianistiche 
Mozart: Fantasia e fuga in do maggiore 
K 394 - pf. W. Gleseklng — Sonata in 
re maggiore K 234 - pf. W. Gieseking; 
Milhavd: Da « Saudade.v do Brazil » - pf. 
G. Postiglione — Scarnmouchc, suilc — 
Le Bai Martinlquais - Duo pianistico G. 
Smadja-G. Snlchany 

8.30 (1840) Cantate profane 
Haendel; Cantata spagnola per voce e 
pianoforte - sopr. M. Paz Urbieta pf. G 
Favaretlo; Wbhfr; Kampf und Sieg, can¬ 
tata op. 44 per «oli, coro e orchestra - 
sopr. L. Sehmidt-CIfinzel. contr E. Flei- 
Bcher, ten. G. Lutze. bs. H. Kramer. Orch. 
e Coro della Radio di Lipsia, dir. M. He¬ 
gel 

9,10 (19,10) Compositori italiani contem¬ 
poranei 

Testi; Musica da concerto n. 3 - Orch. 
del Teatro « La Fenice » di Venezia, dir. 
E. Gracjs; Zafrui: Tno n. 3 per pianoforte 
violino e violoncello - Trio di Trieste: 
pf. D. De Rosa. vi. R. Zanettovich, ve. L. 
Lana: Patrassi; rntrodurione e Allegro 
per violino concertante e undici stru¬ 
menti - vi. G. Prencipe. Strumentisti del- 
l'Orch. « A. Scarlatti > di Napoli della 
RAI. dir. M. Freccia 
9,55 (1945) Sonate del Settecento 
Haton: Sonata n. 8 tn sol maggiore per 
clavicembalo - clav. S. Marlowe: Pu- 
CMANi: Sonata in fa maggiore - recorder 
sopr. C. Dolmetsch. clav. J. Saxby; Le- 
cLAi.t: Sonota In mi minore per violino e 
bosso continuo - vi. G, Alès, clav. I. Nef 

10,35 (20,35) Musiche per flati 
Bcetìiovzn: Trio in do maggiore op. 37 
per due oboi e corno ingte.se - oboi C. To- 
masslni e G. Serra, cr. inglese E. WoU 
Ferrari 

11 (21) Un'ora con Johann Sebastian 
Bach 

Fantasia in sol maggiore, per organo - 
org. M. C. Alain — Suite inglese w. 4 in 
fa maggiore per clavicembalo . clav. 
I. Ahlgrlmm — Sonata n. 1 in sol mag¬ 
giore, per violoncello solo - ve. P. Casals 
— Sonata in do maggiore per due violini 
e bos.Ao continuo . vl.l D. e 1. Oistrakh, 
clav. H. Plschner 

12 (22) Cencarte sinfonico diretto da 
Pierre Monteux 

Bbrlioz: Benvenuto Cellini, ouverture; 
Cuavssoh: S(n/onla in .si bemolle mag¬ 
giore op. 20 - Orch. Sinf. di San Fran¬ 
cisco; Debussy; Due Notturni; Nuages, 
Fètes . Orch. Stzif. di Londra; Mahler: 
Kindertotenlieder, su testi di Friedrich 
Rùckert. per voce e orchestra - contr. 
M. Anderson. Orch. Sinf. di San Fran¬ 
cisco-, Rimskij-Korsakov; Shéhérojade, 
suite op. SS - Orch. Slnf. di San Fran¬ 
cisco 

14 (24) I bis del concertista 

14.30 (0401 Lieder di Hugo Wolf 
Sette Lieder su testi di Bduard Mórike - 
br. D. Fiacher-Dieskau, pf. G. Mbore 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Motivi del West: canti 'e bal¬ 
late di cow-boys 


7.20 (1340-19,20) All'Italiana: canzoni 
straniere cantate a modo nostro 

740 (13,50-19,50) Concertino 

8.20 11440-20,20) Veci della ribalta: Or¬ 
nella Vanoni e Domenico Modugno 

8.50 (14,50-20,50) Musiche di Robert 
Wright 

9.20 (15,20-21,20) Variazioni sui tema 

9.50 (15.50-21,501 Ribalta internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e so¬ 
listi celebri 

10,35 (1645-2245) Canzoni italiana 
11,05 '17,(15-23,05) Un po' di musica per 
ballare 

12,05 (18,05-0.05) Concerto jazz 
12,40 (18,40-0,40) Valzer musette 


martedì 


AUDITORIUM (IV Censle) 

7 (17> Preludi e fughe 

SciosTAKovic; Due preludi e fughe op. 87: 
in re minore. In do maggiore • pf. E. 
Gllels 

7,20 il740> Musiche per archi 

Marcello; Introduzione,. Aria, Presto - 

Cnmplesiio d'archi «1 Musici»; Britten; 

Varianoni op. 10 su un rema di Frank 

Bridge - Orch, « A. Scarlatti » di Napoli 

della RAI, dir. F. Caracciolo 

7,55 (17,55) Musica sacra 

CHARrcNTiER : Messc de Minult - sopr.l 

C. Collari e J, Fort, contr. M. T, Cahn, 
ten. G- Frledmann. bs. G. Abdoun. Orch. 
e Coro della Società di Musica da Ca¬ 
mera di Parigi diretti da A. Jouve; Cam- 
pha; « Ornnes gentes, plaudite », Salmo 
XLVI per soli, coro e orchestra - sopr. 

D. Monteil, ten.-contr. H. Krebs, bs. M. 
Carey. bs. X. Dépraz e G. Abdoun, 
Orch. « Jean-Frangois Paillard». Cori 
« Philippe Calllard » e < Stephan Cailiat ». 
dir. L. Fremaux 

8.50 (18,501 Sonate di Ciaikowsky e di 
Strauis 

ClAtKOWSKY; Sonata In .sol maggiore op. 
37 per pianoforte - pf. S. Rlchter: Strauss; 
Sonata in mi bemolle maggiore op. 18 
per violino e pianoforte - vi. W. Luzza- 
to. pf. A. Beltrami 

9.50 (19,50) Compositori russi 
Gumka; Lo Vita per lo Zar, Ouverture - 
Orch. della Suisse Romande, dir. E. An- 
sermet; Scriabin: Sin/onia n. 2 op. 29 - 
Orch. Slnf. di Roma della RAI. dir. F. 
Caracciolo 

11 (211 Un'ora con Antonio Vivaldi 
Sonata in fa maggiore op. 14 n, 2 per 
(Holoncello e bosso continuo - ve. M. 
Amfitheatrof. pf. O. Puliti Santollquido 
— Concerto in la maggiore (con violino 
scordato) - vi. L. Ferra, Orch. Slnf di 
Roma della RAI. dir. R. Fasano — Glo¬ 
ria, per soli, coro e orchestra - aopr. E. 
Orell, msopr. O. Domlnguez. Orch, Sinf. 
e Coro di Torino delta RAI. dir. M. Rossi, 
Mr del Coro R. Maghinl 

12 (22) Recital del Duo MalnardUZecchi 
Beethoven : Sonata in sol minore op. 5 
n. 2; Back; Suite in re minore per vio¬ 
loncello solo; Debussy: Sonata per violon¬ 
cello e pianoforte; Bsahms; Sonata in fa 
maggiore op. 99 - ve. E. Malnardi, pf. C. 
Zecchi 

1340 (23,30) Notturni e Saranate 
Mozart; Serenata n. 3 in si bemolle mag¬ 
giore, per flauto e pianoforte - fi. S. 
Gazzellonl, pf. R. Josl; Beethoven: Not¬ 
turno in re maggiore op. 42, per viola e 
pianoforte - v.la W. Primrose, pf. D. Sti¬ 
mer; Rota: Serenata per orchestra - 
Orch. del Maggio Musicale Fiorentino, 
dir. B. Bartolettl 

14,25 (045) Pagine pianistiche 
ClbsiIenti; Sonata in fa dlests miruìre op. 
26 n. 2 • pf. V. HorowitZ; BartOk: All'aria 
aperta, suite con tamburi e pifferi - pf. 
A. Foldes — Allegro barbaro 


1540-1640 Musica sinfonica In ste¬ 
reofonia 

Torelli: Sin/onia in re maggiore per 
tromba e orchestra'- trorpba R. Vol- 
sin. dir. Kenneth - Schermerhorn; 
BEETHorcM: Cristo al Monte degli LTll- 
vi, oratorio op. 85 per soli, coro e or¬ 
chestra - sopr. B. Rizzoli, ten. G. 
Baratti, bs. U. Trama. Orch. Slnf. 
e Coro di Torino della RAl. dir. 
F. Caracciolo. M" del Coro R. Ma¬ 
ghinl 


MUSICA LEGGERA (V Canal*) 

7 (13-19) Piccolo bar; divagazioni al pia¬ 
noforte di Armando Trovatoli 

740 (13,20-1940) Tre per quattro: il Gol¬ 
den Gate Quartel, Judy Garland, Jac¬ 
ques Brel e Michele Arnaud in tre loro 
interpretazioni 

8 (14-20) Fantasia musicala 

8,30 (14.30-20,30) GII assi dello swing 

8.45 (14,45-20,45) Canzoni a dut veci 

9 (15-21) Club del chitarristi 

9.20 (1540-2140) Selezione di operette 

10.20 (1640-2240) Suonane le orchestre 
dirette da Angelini e Dino Olivieri 

11 (17-23) Ballabili e canzoni 

12 (18-24) Gire musicale In Europa 

12.45 (18,45-0,45) Tastiera per ergano 
Hammond 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canal*) 

7 (17) Musiche per arpa 

Thomas: Duetto su melodie tratte da 4 La 
Sonnambula > di Sellini - arp. M. Selmi 
Dongelllni e V. Annino; Pizzetti; Con¬ 
certo per arpa e orchestra classico - 
solista C. Gatti Aldrovandi, Orch. Sinf. 
di Torino della RAI. dir. M. Pradella 

7.35 (17.35) Concerti grossi 

A. Scarlatti; Concerto Crosso in fa mag¬ 
giore . Compì, d'archi < I Musici •; Co- 
RELLi; Concerto grosso in do minore op. 6 
n. 3 - vl.l L, Yordanoff e P. Doukan. ve. 
A. Ramond, clav. De I-acour, Compì, d'ar¬ 
chi «Collegium Musicum de Paris», dir. 
R, Douatte; Coreli.i; Concerto pro.«so, in 
sol minore op. 6 n. R « Per la notte di Na¬ 
tale » - Orch. da Camera di Vienna, dir, J. 
Prltcliard; Geminiani; Concerto grosso in 
re maggiore op, 7 n. I (L’Arte della Fuga 
in quattro parti reali) — Concerto grosso 
in do maggiore op. 7 n. 3 (in tre stili 
differenti) - Compì. «I Musici»; vlJ F- 
Avo e W. Gallozzl. vl.a B. Gluranna. ve. 

E. ' Altobelll. fl.l S. Gazzellonl e G. Gatti 

1.35 (1845) Oratori 

Haendei.; L'Allegro e il Pensieroso, dal¬ 
l'Oratorio in tre parti. «L’Allegro, il Pen- 
siero.so e (I Moderoto ». per soli, coro e 
orchestra - sopr.l E. Morison. J. Delman 
ed E. Harwood. contr. H. Watts. ten. P. 
Pears, bs. H. Alan, org. e clav. T. Oart, 
Orch e Coro Philomusica di Londra, dir. 
D. 'WlUococka 

10,05 (20,05) Musica da camera 
Beethoven; Settimino in mi bemolle mag. 
giore op, 20 - dar. O. Pergl. fg. J, Rezac. 
cr. A. Charvat. vi. E. Laichner, vl.a V. 
Kosterka, ve. R. Lojda, cb. O. Uher 

11 (21) Un'ora con Johann Sebastian 
Bach 

Quattro Duetti per clavicembalo: In mi 
minore, in fa maggiore, tn sol maggiore, 
in lo minore - clav. R. KJrkpatrlck — 
;yonata n. 3 in sol minore per viola da 
gamba e cembalo - vl.a da gamba A. 
Wenzlnger, clav. F. Neumeyer — Par¬ 
tito n. 6 in mi minore per clavicembalo 

- clav. R. Klrkpatrlck 

12 (22) Concerto sinfonico: Orchestra 
dalla N.B.C. di New York 

Mozart; Sin/onia in mi bemolle maggiore 
K 543 . dir. A. Toacanlnl — Concerto in 
si maggiore K 191 per fagotto e orchestra 

- solista L. Sharrow, dir. A. Toscaninl: 
Debussy; Petite suite . dir. F. Relner; 
SiBEuus; Sin/onia n. 2 in re maggiore 
op. 43 - dir. L. Stokowski 

13,25 (2345) Musiche cameristiche di 
Johannes Brahms 

Variasdoni su un tema di Paganini, op. 35 

- pf. V. Merzhariov — Quartetto in do 
minore op. 60 per pianoforte e archi - 
pf. O. Puliti Santollquido, vi. A. Pellic¬ 
cia. v.la B. Gluranna, ve. M. Amfithea¬ 
trof 

14,10 (0,10) Virtuosismo vocale e stru¬ 
mentale 

Meyerbber; Dinorah; 4 Ombra leggero > - 
sopr. M. Callas. Orch Phllharmonia di 
Londra, dir. T. Serafln; Scrubebt; Varia¬ 
zioni su « Trock’ne fliumen * op. 180 per 
/lauto e pianoforte - fi. K, Barwahser. pf. 

F, De Nobel 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 
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PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal 28-VII al 3-VIII a 

dal 4 al 10-VIII a 

dall’11 al 17-VIII a 

dal 18 al24-Vllla 


ROMA - TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
BARI - FIRENZE - VENEZIA 
PALERMO - CAGLIARI - TRIESTE 


MUSICA LEGGERA (V Cwi«l«) 

7 (13-19) Note sulla chitarra 

7,10 (13,10-19,10) Il canzoniere: antolo¬ 
gia di successi di ieri e di oggi 
7/50 (13,50-19,50) Mosaico: programma 
di musica varia 

8/45 (14,45-20,45) Spirltuais e gospel 
songs 

9 (15-21) Stile e interpretazione 
9,20 (15,20-21,201 Archi in parata 

9.40 (15,40-21,40) Jan Fraser e il suo 
complesso 

1C (16-22) Ritmi e canzoni 
10/45 (16.45-22,45) Carnet de bai 

11,45 (17,45-23,45) Cantano Marisa Bran¬ 
de, Beppe Faccani e Los Indios 
12,05 (18,05-0,05) Jazz da camera 

12,25 (18,25-0,25) Canti del CaraibI 

12.40 (18,40-0,40) Luna park: breve gio¬ 
stra di motivi 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche del Settecento 

SAMMAfrriNi: Sm/onta in do maggiore - 
Oreh. « A. Scarlatti » di Napoli della 
RAI, dir. M. Rossi: Galuppi: • Se perdo 
il caro bene », erta per soprano, guertecio 
d'arcbi. con due comi da caccia e cem¬ 
balo . sopr. M. Carosio. vl.i C. Pranzetti 
e E. Porta, v.la T. Riccardi, ve. A. Ric¬ 
cardi. comi da caccia F. Brazzi e U. Tor- 
riani, clav. G. Paoli Padova; Gaixiakd: 
Sonata in fa maggiore per fagotto e pia¬ 
noforte • fg. G. Zukermann. pf. M. Ca- 
poraioni; Stamitz; Orchestertrio in (a 
maptnore op, I n. 2 - Orch. da Camera di 
Monaco, dir. C. Gorvin; Piuncoeur: So¬ 
nata n. 6 in sol minore per violino e bosso 
continuo - vi. C. Cyroulnik, clav. M. 
Charbonnier. vi a da gamba M. A. Moc- 
quet; Davaux; Sin/onia concertante n. I 
in /a maggiore per due violini, violon¬ 
cello e orchestra - vl.l F. Culli e A. Pel¬ 
liccia. ve. M. Amfitheatrof. Orch. Slnf. 
di Roma della RAI. dir. F. Scaglia 

8,10 (18,10) Compositori contemporanei 
R. Maliptero: Sei Poesie di Dglan Thomas, 
da « Vi.^ion and Prager », per soprano e 
strumenti - solista M. Kalmus, Strumenti¬ 
sti deirOrch. Sinf. di Roma della RAI, dir. 
P. Santi; Holmboe; Quartetto n. 3 op. 44 
per archi • Quartetto Kappel 

8.45 118.45) Sinfonie di Dimitri Sclesta- 
kovic 

Sin/onia n. 10 in mi minore op 93 - Orch. 
Filarmonica di New York. dir. D. Mitro- 
poulos 

9,35 (19.35) Valzer 

ScHUSBrr: Valzer sentimentali op. 50 - 
pf. M. Candeloro; Ravel; Valses nobles et 
sentimentales - pf. W. Gieseking; Cha- 
urier: Trois Val.ses romantiques - Duo 
pianistico R. e G. Casadesus 

10,15 (20.15) Musica a programma 
D'iNvr: Symphonie sur un chant monta- 
gnard frangais op. 25. per orchestra e pio- 
no/orle « Symphonie Cévénole » - pf. J. 
Doyen, Orch. del Concerti Lamoureux di 
Parigi, dir. J. Foumet 

10.45 (20,45) Strumenti a solo 
Mainardi; Marcio da violoncello - ve. L.. 
Rossi; Milstein; Papaniniana . vi. N. 
Milstein 

11 (121 Un'ora con Antonio Vivaldi 
Concerto in mi mapgiore op. 9 » La Ce¬ 
tra • n. 4 - vi. solista F. Culli, Complesso 
« I Virtuosi » di Roma. dir. R. Pasano — 
Sonata In la minore op. 14 n. 3 per vio¬ 
loncello e pianoforte . Duo Mainardi- 
Zecchi — (revlg. Meyland) Concerto in 
due cori . Orch. Slnf. di Roma della RAI, 
dir. S, Celibidache — Concerto in do mi¬ 
nore per violino e orchestra (a cura di 
G. F. Mallpiero) . solista A. Pelliccia. 
Orch. « A. Scarlatti > di Napoli della RAI. 
dir. F. Caracciolo 

12 (22) IL CONTRATTO, commedia in 
un atto di Giuseppe Marotta e Belisa¬ 
rio Bandone - Musica di Virgilio Mor- 
tarl 

Don Raffaele | 

Il Commissario 
Mimi 

Il Maresciallo ) 

Seconda Guardia i 


Renato Cesari 
Achille Millo 
Alvino Misciano 
Fida Vincenzi 
Federico David 


Damàskinos 
L'Agente 
Il Kedivé 
Una voce acuta 
L'Interprete 
Prima Guardia 
Pasqualino 


Mario Corlin 
Antonio Pirino 
Renato Ercolani 
Toni Fusaro 
Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI. 
dir. A. La Rosa Parodi. M" del Coro 
G. Bertela 


12,50 (22,50) Concerti per solisti e or¬ 
chestra 


Mozart; Concerto In re maggiore K 314, 
per flauto e orchestro . fi. A Pépln, Orch. 
della Suisse Romande. dir. E. Ansermet; 
Nardinj: Concerta in la maggiore per vio¬ 
lino e orchestra - vi. H Krebbers, Orch. 
da Camera di Amsterdam, dir. A. Rieu; 
Brahms: Concerto a. 1 in re minore 
op. 15 per pianoforte e orchestra - pf. 
F. WUhrer. Orch. Phllharmonia di Lon¬ 
dra. dir. H. Swarowsky 


14,10 (0,10) TrII e quartetti con piano¬ 
forte 


Haydn; Trio in sol maggiore op. 73 n. 2 
« Trio zingaro », per inolino, violoncello 
e pianoforte - Trio di Trieste, pf. D. De 
Rosa. vi. R. Zanettovich, ve. L.. Lana; 
Faur4: Quartetto in do minore op. 15, per 
pianoforte e archi: Allegro molto mode¬ 
rato - pf. O. Puliti Santoliquido, vi. A. 
Pelliccia, v.la B. Giuranna. ve. M. Àm- 
fitheatroff 


15/30-16,30 Musica sinfonica in ste¬ 
reofonia 

Telemann ; Concerto per violino, due 
/lauti, due oboi, due trombe, tim¬ 
pani. orchi e cembalo - vi. solista G. 
Prencipe, Orch. da Camera < A. 
Scarlatti > di Nàpoli della RAI, dir. 
U. Rapalo; Hatvn; Sin/onia n. 73 
in re magfhore * La caccia » . Orch. 
< A. Scarlatti » di Napoli della RAI, 
dir. L. Rooth; RoussEt: Bacco e 
Arianna, seconda suite dal balletto 
op. 43 - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI. dir. R. Hempe 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Dolce musica 

7.45 (13,45-19,45) I solisti della musica 
leggera 

8.15 (14.15-20,15) Tutte canzoni 

9 (15-21) Colonna sonora: musiche per 
film di Francesco Lavagnino 

9.45 (15,45-21,45) Ribalta internazionale: 
rassegna di orchestre, cantanti e solisti 
celebri 

10.30 (16,30-22,30) • Rendez-vous > con 
Bob Martin 

10.45 (16.45-22,45) Ballabili in blue jeans 

11.45 (17,45-23,45) Ritratto d'autore; de¬ 
dicato a Corni Kramer 

12.15 (18,15-0,15) Archi In vacanza 

12.30 (18,304)30) Esecuzioni memorabili 
c celebri assoli 

12.45 (18,45-0,45) Napoli In allegria 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

7 (17) Musiche clavicembalistiche 
PouLENc: Concerto campestre, per clavi¬ 
cembalo e orchestra . clav. E. Giordani- 
Sartori. Orch. Slnf. di Torino della RAI, 
dir. M. Pradella 

7,25 (17,25) Musiche di Giovanni Sgam¬ 
bati 

Sinfonia in re minore op. II - Orch. Slnf. 
di Roma della RAI. dir. A. La Rosa Pa¬ 
rodi — Concerto in sol minore op. IO per 
pianoforte e orchestra - pi. p Biondi, 
Orch. Slnf. di Torino della RAI. dir. M. 
Le Rdux 

835 (18,45) Prime pagine 
Frakck: Trio in fa diesis minore op. 1 
n. 1 per pianoforte, violino e violoncello 
- Trio di Bolzano 

9,10 (19,10) Compositori inglesi 
Dowuimd; Tre Brani per liuto - liutista 
3. Bream; Johnson: Due Madripali: cDe- 
filed. is my nome», « Benedicamus Do¬ 
mino ► - Compì, vocale «The Deller Con- 
sort », dir. D. Consort; Britten: A Cere- 
mony of Carols, per coro femminile e arpa 
. arpa B. Mosca Bertela, soprani solisti 
E. Amodeo e O- Rech, Ooro di Torino 
della RAI diretto da R. Maghlni; EuMt; 
The Wand of Youth, suite n. 1 op. I* - 


Orch. Phllharmonia di Londra, dir. A. 
Boult 

10.25 (2035) Variazioni 

Evancelatos: Variazioni e fuga su un te¬ 
ma popolare greco - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI, dir. l'Autore 

11 (21) Un'ora con Johann Sebastian 
Bach 

Suite (Ouverture) n. I in do moppiore - 
Orch. MQnchener Bach, dir. K. Richter — 
Cantata n. 154 « Der Friede sei mit dir » 
(Cantata per la Purificazione della Beata 
Vergine Maria) per soli, coro e strumenti 
- br. G. Horst. vi. U. Grehling, Coro 
femminile e Akademie fiir Musik und 
Theater Hannover, dir. C. Gorvin — Con¬ 
certo in mi maypiore per clavicembalo 
e orchestra da camera - clav. Robert Vey- 
ron-l/acroix, Orch. da Camera Jean-Fran- 
oois Paillard 

12 (22) Quartetti c quintetti per archi 

BoccHEUNT; Quintetto in do minore op. 14 
n. 1 - Quintetto Boccherini- Beethoven : 
Quartetto in la minore op. 132 « Dankge- 
sanp » . Quartetto Amadeus; Sciostakovic : 
Quartetto n. 4 op. 110 - Quartetto Borodln 
13,20 (2330) Trascrizioni e rlelabora- 
zionl 

Putti: (trascriz. di F. Torrefranca): Con¬ 
certo per clavicembalo e orchestra - clav. 
L. Sgrizzl, Orch. < A. Scarlatti » di Napoli 
della RAI. dir. P. Argento; Hikdemitk: 
Suite di danze /rancesi (versione orche¬ 
strale su antichi temi) Pavana e Gagtior- 
da (da Estienne du Tertreì, Tordion (da 
Anonimo), firansle semplice (da Anoni¬ 
mo), Bransle di Borgogna (da Claude 
Gervaise), Bransle semplice (da Claude 
Gervaise), Bransle di Scozio (da Estienne 
du Tertre), Pavana (da capo) - Orch. < A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI, dir. V. Dé- 
sarzens 

1330 <23,50) Liriche da camera 
Cheistou: Sei conti su poemi di Eliot, da 
« Coilected Poems 1909-1935 » - msopr. A. 
Gabbai, pf. P. Brizzl; Skalxottas: Poemi 
di Christo E.vperas - msopr. A. Gabbai, 
pf. P. Biizzi 

14.25 (0,25) Suites a divertimenti 
CovFEiiiN; Suite per viole con bosso nu¬ 
merato - viole da gamba A. Wenzinger e 
H. MUIler, clav, E. MtiUer: Haydm: Diver¬ 
timento in re mappiore per /lauto, oboe, 
fagotto e corno - fi. A. Danesin, ob. G. 
Bongera, fg. G. Cremaschi. cr. G. Roma- 
nini 


16-16,30 Musica leggera in stereo¬ 
fonia 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) Canti della montagna 

7.15 (13.15-19,15) il juka-box della Filo 
6 (14-20) Caffè concerto: trattenimento 
musicale del venerdì 

8.45 (14,45-20,45) Made In Italy: canzoni 
italiane glFestero 

9.15 (15,15-21,15) Fuochi d'artlflcie; tren¬ 
ta minuti di musica brillante 

9.45 (15.45-21,45) Claudio Villa canta le 
sue canzoni 

10 (16-22) Ribalta internazionale; rasse¬ 
gna di orchestre, cantanti e solisti ce¬ 
lebri 

10.45 (16,45-22,45) Cartolina da Trieste 

11 (17-23) Invito al bailo 

12 (18-24) La nostre canzoni 

1230 (1830-0.30) Musica per sognare 


sabato 


AUDITORIUM (IV CAiisla) 

7 (17) Antiche musiche strumentali 
AtJUN: Voriozionl su un temo di Janne- 
quin. per organo - org. L. F. Tagliavini; 
Lupo; Due Fantasie per strumenti.o /iato 
con organo portatile, flauto e viola da 
pamba; a sei parti - a tre parti - Com¬ 
plesso di strumenti a flato < Pro Musica » 
di New York dir. N. Greenberg; Ahtosti: 
Lezione V in mi minore da « Sei Lezioni 
per viola d’amore > - viola d'amore E. Sel¬ 
ler; vl.a da gamba J. Kock; liuto W. Ger- 
wig; clav. K. E. GlUcksellg; Peteolo; So¬ 
nata n. 30 < Hora decima >, con tromba - 
pf. R. I^lsin, Orch. « The Kapp Sinfo- 
nJetta», dir. E. Vardl; Lbcrehei: Sonato a 
sei detta « La Buscha » — Sonata a sei 
detta « La Basadonna » - Orch. da Came¬ 
ra di Venezia, dir. B. Madama 


7,4C (17,40) Musiche romantiche 
Weber: Jubel, Ouverture in mi maggiore 
op. 59 . Orch. Bamberger Symphoniker. 
dir. F. Leitner — Gronde concerto n. 2 
in mi bemolle maggiore op. 32 per piano- 
forte e orchestra - pf. L. De Barberlis. 
Orch. Slnf. di Doma della RAI. dir. T. 
Bloomfield; Beethoven: Sin/onia n. 4 in 
fa maggiore op. 44 •Pastorale» - Orch. 
Phllharmonia di Londra, dir. O. Klempe- 
rer 

9 (19) Polifonia classica 
Costeley: Dodici Canzoni; Vn usurier en. 
terra son avotr - Quand le berger void 
la bergère - Les. je n’iray plus • Des- 
soubs le may - Mignonne. allons voir si 
la rose - Quand t’ennuy /acheux vous 
prend - Je voy de glissantes eaux . Ma 
douce fleur, ma Marguerite - Voyet la 
saison plaisante - Quand ma mouresse 
rid . Puisgue ce beau moy • Je t'aime, 
ma belle - Complesso vocsde « Marcel 
Couraud », dir. M. Couraud; (^ostelet: Lo 
prise du Havre - Cbmplesso vocale « Les 
Chanteurs tradittonnels de Paris ». dir. 
M. Honegger 
9/30 (19,30) Fantasia 

Debussy; Fantasia per pianoforte e or¬ 
chestra - pf. M. Bogianckino, Orch. Slnf. 
di Roma della RAI, dir. B. Madema 
935 (19,55) Musiche di balletto 
Febhy-Rebel: Gli Elementi, suite dot bal¬ 
letto - Orch. Sinf. di Torino della RAI, 
dir. M. Rossi; PaoKonav: fi Figliuol pro¬ 
digo, balletto op. 46 - Orch. del « The 
New York City Bailet », dir. L. Bazin 
11 (21) Un'era con Antonio Vivaldi 
Concerto in sol minore (a curo di Gian 
Froncesco Malipiero) ~ oboe G. Bongera; 
vi. A. Gramegna - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI, dir. A. Basile — « O qui coeli 
terracque », mottetto per soprano, archi 
e cembalo - solista A. Tuccari, Orch. « A. 
Scarlatti > di Napoli della RAI, dir. B. Ma- 
derna — Sonota in mi minore op. 2 n. 9 
per violino e cembalo . vL A. Poltronlerl; 
clav. R. Castagnone — Concerto In re 
maggiore op. 4 « 11 Cimento dell'Armonia 
e deit’Inuenziohe » n. il - vi. R. Barche!, 
Orch. d'archi «Pro Musica», dir. R. Rei¬ 
nhard! 


12 (22) DER CORRBGIDOR, opera in 
quattro atti • Libretto di Rosa Mayere- 
der - Riduzione 'da c E1 Sombrero de 
tres picos • di Alarcon. (Versione ritmi¬ 
ca italiana di Anton Gronen Kubitzky). 
Musica di Hugo Wolf 


Personaggi e interpreti: 

Don Eugenio De Zuniga Aldo Bertocci 


Juan Lopez 
Pedro 
Tonuelo 
Repèla 
Tlo Lucas 
Un vicino 
Donna Mercedes 
Frasquita 

Orch. Sinf. e Coro 
dir. A. Votto. M* 


Antonio Masseria 
Mario Carlin 
Dimitri Lopatto 
Andrea Mongctii 
Carlo Tagliabue 
Mario Carlin 
Irma Colosantl 
Magda Laszlo 
Milano della RAI. 
Coro R. Benagiio 


14 (241 Musica da camera 


Mum»: Otto Preludi per pUrnoforte - pf. 
A. Renzi; Schumank; Quintetto in mi be¬ 
molle maggiore op. 44 per piono/ort* e 
archi - Quartetto Baréhet e pf. W. Bohle 


15/30-16,30 Musica sinfonica In sta- 
reofenla 

Haenoel; Concerto grosso in mi mi¬ 
nore op. 4 n. 3 - Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI. dir. M. Janow- 
sky; Mozart; Concerto in do maggio¬ 
re K 299 per /lauto, arpa e orchestra 
£1. Shaffer; arpa N. 2iabaleta. Orch. 
Sinf, di ToriiV) della RAI dir. E. 
Kurtz; FsaNck: Variazioni sln/oniche 
per pianoforte e orchestra - fi. R. 
Casadesus, Orch. Sinf. di Torino del¬ 
la RAI. dir. K- Kondrascln 


MUSICA LEGGERA (V Canai*) 

7 (13-19) Motivi e canti scozzesi 

7,15 (13,15-19.16) Tanghi celebri 
730 (1330-1930) I blues 

7.45 (13,45-19,45) Intermezzo 

1/15 (14,15-20,15) Putlpù: gran carosello 
di canzoni e musiche napoletane 

9 (15-21) Music-hall 

9.45 (15,45-21.45) Canti della steppa 

10 (16-22) Le voci di Aura D'Angelo e 
di JImmy Fontana 

1030 (I 63 O- 223 O) Pianoforte e orchestra 

11 (17-23) La balera del sabato 

12 (18-24) Epoche del jazz: lo stile * Kan¬ 
sas City» 

1230 (I 830 -O 3 O) Motivi in voga 








RADIO PROGRAMMI ESTERI 


DOMENICA 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

15,3S Presentazione de « La Wslkt* 
ria •. opera in tre atti di Riccarda 
Wagner. 1S.S5 0a| Festival di Bay- 
reuih. Wagner: < La Walklria > di¬ 
retta da Rudolf Kempe. Il giornata, 
Negli Intervalli: (verso le 17,30 
a le 18,45} « Les imagea dw Saint 
Graal >, trasmlsiior>e di Loys Mas- 
son; musica di Louis Saguer. 22 
« Les plages d’hiver », trasmissio¬ 
ne di Gilbert Ganne. 23 Musica 
lesjgera 23.50-23,59 Notiziario. 
MONTECARLO 

13 Notiziario. 13.3S La dorrtenica 
sportiva. 19,05 «Siala i benvenu¬ 
ti >. 19,30 Oggi net mondo. Tra¬ 
smissione di Grrargas Sebonncl. 20 
Carosello, music-hall della dome¬ 
nica sera con Biraud e Detida. 

20.45 I premi Nobel > Knut Ham- 
sum » Norvegia 1920. 21.15 «So¬ 
gno di una notte «. Trasmissione 
di Gérard Sire. 21.30 « La Corsica, 
terre delt'awenire •. Trasmissione 
di Pierre Cordelier. 21,45 Filippo 
Gilles alla chitarra. 22 Attualltè. 

22.36 Danza a Gom con I Fin¬ 
gerà ed i Jimmy's Guitars. 

GERMANIA 

AMBURGO 

13,15 Un capolavoro: Richard 

Strauss: Sinfonia domestica (Ra- 
diorchestra sinfonica diretta da 
Cari Schuricht). 19,40 Musica da 
camera antica. Georg Friedrich 
Hindel: Sonata in re meggiore per 
violirto e basso continuo; Georg 
Philipp Telemenn: Fantasia in m' 
mirtore per cembalo; Cari Philipp 
Emanuel Bach: Sonata in si bemol¬ 
le meggiore per 2 violini e basso 
continuo (Ulrich Grehiing e Susan- 
ne Lautenbacher, violino; Klaus 
Storck e Reinhold Johanrtes BuhI, 
violoncello; Fritz Neumeyer, cem¬ 
balo). 20,15 Corali, sortgs e nuovi 
Meder (musica del vecchio e del 
nuovo morìdo (vari'cori e com¬ 
plessi strumentali. 21,45 Notizia¬ 
rio. 22,15 Ceccia al deliriC|uente: 
« Assassino col veleno nella Rue 
des Ecoles >, radiogiallo di Hel- 
muth Kteffel. 1,05 Musica fino al 
mattino. 

MONACO 


GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Concerto sinfonico diratto da 
Christoph von Dohnanyi ( solista 
pianista Andor Foldes). Beathoveni 
Ouverture • Leonora » n. 1 in do 
maggiore op. 13B; Bartok: Rapso¬ 
dia per pianoforte e orchestra, op. 
1; Bntclcnar: Sinfonia n. 6 in la 
maggiora. 21.45 Notiziario. 0,20 
CoTKerto Mserettistico, diretto da 
Richard Muller-Lampertz e da Wil¬ 
helm Steohan. 1,0Ì Musica fino al 
mattino da Berlino. 

MONACO 

16,05 Musica da camera con chitarra. 
Rusf: Sonata in re minore per vlo- 
lirw e chitarra: Weber; Tre Veder 
Mr soprorw e chitarra; Machado: 
Toccata e fuga per due chitarre; 
Fransaix: Preludio e due Meder per 
soprano e chitarra; Takaci: Diverti¬ 
mento per violino e chitarra (G. 
Pomponio e Jorge-Martinez Zerate, 
chitarra; Flore Wend, soprand; 
Hermann Leeb, Muto; Walter Klasinc, 
violino e Merge BSuml-KlasInc, chi¬ 
tarra). 21 Mosaico musicale. I 
Efich Kunz interpreta arie di Mo¬ 
zart e di Rossini; I). Orchestra sin¬ 
fonica Rias di Berlino diretta da 
Ferenc Friesay. Ciaikovski: Serenata 
per orchestra d'archi; MI. Renata 
Tebaldi e Merio del Monaco con 
arie di Pucrini, Massenet e Giorda¬ 
no. 22 Notiziario. 23 Concerto not¬ 
turno del Quartetto La Salle e i 
sol'stl: Carla Henius, soprano, 

Bernhard Kontarsky, trmln Schmidi, 

g lenoforte. 1.05-5,20 Musica de 
arllno. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Harlem melody con Freddie Mit- 
chell e la sue orchestra, 17.30 Mo¬ 
tivi di rnus'ca leggere. 18,30 Gior¬ 
gio Gershwini II rapsodia per pia¬ 
no e orchestra. 19 Sambe. 19,15 
Notirierio 19,45 Canzoni al vento. 
20 Tribuna delle idee 20.30 Or¬ 
chestra Radiosa. 21 ■ L'uecellatri- 
ce », Intermezzo ip due tempi di 
Niccolò Jommelli 21,45 Melodie 
e ritmi. 22.20 « lo e l'Alto Adige «, 
d> A. Manfredi, 22.30 Notiziario. 
22.35-23 Piccolo ber. 


MARTEDÌ' 


17 Piccole composi7Ìoni Hi grandi 
Maestri. Schubert; Danre tedesche: 
Paganini; Moto perpetuo; Claihov- 
ski: Romanze; SIbeliuti Valse ro- 
mentique; Brahmt; &je derrze urS- 
gheresi. ( Radiorehesira diretta da 
Hans Moltkau, Werner Schmidt- 
Boelcke e Kurt Siriegle.r). 20 Co¬ 
rali, songs e nuovi Meder, musica 
dal mondo vecchio e dal mondo 
nuovo {vari cori e solisti). 22 No¬ 
tiziario. 1.05-5,20 Musica da Am¬ 
burgo. 

SVIT7FRA 

MONTECENERI 

17.10 • Ouaranf'anni prima *, roman¬ 
zo di cappa e spada di Mauro 
Pazzall. 1B.15 Registrazioni nrigi- 
nall messicane: C omplessi corali- 
18.40 La giornata sponiva. 19 Ma¬ 
nuel Oe Felle: tl cappello a tre 
punte (suite) diretto ria Igor Mar- 
Revitch. 19,15 Notiziario. 20 Or¬ 
chestra Francois Heller. 20.30 « Le 
educande dt Saint-Cir * commedia 
in quattro arti ri| A. Dumas padre. 
Versione ed adattamento di G. Ri- 
gotti. 22 Melodie e ritmi. 22,10 
• lo e l'Alto Adige > di A. Man¬ 
fredi. 22.30 Notiziario. 22.40-23 
Franz Llszt: 1 ) Rapsodia ur>ghe- 
rese n. 1; 2) Rapsodia ungherese 
n. 2 in do minore. 


LUNEDI' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

15,35 Dal Festival di Bayreutht Wag¬ 
ner « Sigfrido >, otsers In tre atti. 
Negli Intervalli (verso le 17,20, le 

19,35 e le 22,20) < Les images 
du Saint Graal *, trasmissione di 
Loys Masson. musica di Louis Sa- 
guer. 22.40 Musica da camera. 

23,30 Ultime notizie da Washing¬ 
ton, 23,35 Musica leggera. 
MONTECARLO 

Il Notiziari e variati. 19,15 «Le 
buone storie ciel gioiho ■ con Sar- 
dou e R- Nahmtes 19.20 Le fami¬ 
glie Oureton. 19,30 Oggi nel rrx>n« 
oo presentato da Pierre Viehn. 
20,05 Giro di forturta presentato 
de M. Fort. 20,30 Varietà con 
J. J. Vita!. 2(7.45 Trasmissione di 
varietà d) J. Lafortd con Federico 
Pottecher 21.20 Filiamo a tutti I 
venti. 21.3S I re delle spiaggia, 
gioco di NoSI Ceutisson 22 f^li- 
ziario. 22,36 Musica da ballo. 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

19 Notiziario. 19,06 La voce del- 
l'America 19.20 Musica leggera. 
20 Musica da camera. 21.20 No¬ 
tizie musicali 21,45 Orchestra sin¬ 
fonica dei Bayeriscber Rurtdfunic. 
23.05 Ultime notìzie da Washing¬ 
ton. 23,13 Musica leggera. 

MONTECARLO 

18 Notiziario e varietà. 19.15 La 
buona storia del giorno con F. Sar- 
dou e R. Nahmias. 19,20 La fa¬ 
miglia Duraton. 19.30 Oggi nel 
mondo. 20.05 « Passaporto per la 
felicilè >. trasmissione dì J. VHal 

20,30 II club dei chansonnìers di 
Parigi. 20.45 Sotto l'insegna di 
Luis Mariano. 21 < Il re della 

spiaggia *, gioco di No4l Coutis- 
son. 21,15 Toros e corridss. 21.30 
Post-scriptom per una canzone. 

21,45 Martin Merois in vacanza. 
22 Attualità. 22,36 Musica da 
ballo. 23-24 Notiziari. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Concerto del pomeriggio del Quar¬ 
tetto Bastiaan e della radiorchestre 
di Hannover direna da Willy Stei¬ 
ner Debussy: Piccola suite: Martl- 
nut CorKerto per quarteno d'archi 
e orchestra; Bwsani: Suite orche¬ 
strale sull’opera ■ La scelta della 
sposa >, op 45. 19.15 Scene e mu¬ 
sica da filtrn. 19,45 Grarrda serata 
di musica laggera 21,45 Notizia¬ 
rio. 0.20 Varietà musicale. 1.05 
Musica fino al mattif» eia Franco- 
forte. 

MONACO 

20 « Gyges e il suo anello >, tragedia 
di Friedrich Hebbel. 21,25 Redìor- 
chestra diretta da Hans Moltkau e 
da Ulrich Sommarlatta. Kùnneke: 
Ouverture per una commedia Ita¬ 
liana secondo Goldoni; WOsthoff: 
Concertino In tre tempi per piano¬ 
forte e orchestra: Semmaiislta: Fle- 
sta mexicana. 22 Notiziario. 0,05 
Musica dop>o la mezzanotte. Karl 
Philipp Emanuei Bach; Sinfonia in 
si Mmolle meggiore n. 2; Gio¬ 
vanni Battista Viotti: Concerto in 
la minore per violino e orchestra 
n. 22; Michael Haydn: Sinfonia In 
re maggiore (Karotlne Krauss. vio¬ 
lino e 1 Filarmonici di Monaco 
diretti da Kurt Sirtegler, Hans 
Gierslar e Rudolf Albert). 1.05-5,20 
Musica da Francoforte, 


SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Concerto sinfonico delTOrchestra 
della Suisse Romande, diretto da 
Stanislaw Skrowaczewsky. Solista 
Michel Schweib6, violino, Mozart: 
Sinfonia In re maggiore K.V. 504 
• di Praga >; H. WTenawski: Con¬ 
certo In re minore per violino e 
orchestra: W. Lutoslawski: Concer¬ 
to In re minore per orchestra. 18,15 
Ritornelli di oggi. 19 Piccolo al¬ 
bum di ricordi 19,15 Notiziario. 

19,45 In compagnia di Beri Kamp- 
feri. 20 II mondo si diverte. 20.15 
Pagine dal < Barbiere di Siviglia > 
di Rossini. 20,30 < Sechett da Gò¬ 
ra *. commedia di Sergio Maspolt. 

21,30 Recital della pianista Chia- 
' (alberia Pastorelli: G. P. Rutini: 
Sonala In fa minore op. 5 n. 5: 
Schumann: Variazioni sul nome 
Abegg op. 1; Debussy: Pour le pia¬ 
no. 22,05 Musica leggera. 22,20 
I lo e l'Alto Adige • di A. Man¬ 
fredo. 22,30 NotTzIarlo. 22.35-23 
Ballabili. 


MERCOLEDÌ' 


FRANCIA 
NAZIONALE (III) 

15,35 Dal Festival di Bayreuth: ■ La 
Tetralogia » di Wagner. IV gior¬ 
nate: < Il crepuscolo degli Del m, 
diretto da R. Kempe. Negli inter¬ 
valli (verso le 17,55 e 20,10) 
« Lei images du Saint Graal », rea¬ 
lizzazione di Herzog. 22.50 MiA 
sica da camera. Bach: 1 ) Preludio e 
fuga in mi minore; 2) Preludio 
In sol maggiore: (Pianista Paul Ar¬ 
ma). Canzoni pastorali dal XV al 
XVIII secolo. 23,20 Le ultime noti¬ 
zie de Washington. 23,25 Musica 
leggera 23.50-23.59 Notiziario. 

MONTECARLO 

18 Notiziario e varietà. 19,15 La 
buona storia del giorno. 19,20 
La famiglia Duraton 19,30 Oggi 
rsal mortdo. 20.05 Parata Martini. 

20.35 Le avventure di Arsenio 
Lupin. 21 Lascia o raddoppia. 21,30 
Concerto sinfonico dell'Orchestra 
Nazionale di Morrtecarlo diretta de 
Igor Markevttch. Strawinsky; Sinfo¬ 
nia di Salmi; Brahms; Rapsodia per 
contralto: Kodaty: Salmo ungarico; 
RaveI: Dafni e Cloe. 23,35 Mu¬ 
sica da ballo. 24 Notiziario. 
GERMANIA 
AMBURGO 

21,05 Karel Szymanowtki: Sonata in 
re minore per violirto e pianoforte, 

oo. 9 (V'k*or Redtenbacher, violi¬ 
no; Ivan Efòd. pianoforte), 21,45 
Notiziario. 22,19 Antonio Vivaldi: 
a) Concerto in la minore per 2 vio¬ 
lini e orchestra d’archi; b) Concerto 
in in minore op. 39 n. 2 per oboe 
e orchestra d'archi; c) Concerto in 
sol maggiore da « La Stravaganza », 

op. 4 per violino e orchestra d'ar¬ 
chi; d; Concerto in la minore de 
c La Stravaganza », op. 4 per vio¬ 
lino, orchestra d’archi e cembalo; 
a} Concerto in mi minore da < La 
Stravaganza », op. 4 per violino 
e orchestra d'archi. (Orchestra da 
camera « I Virtuosi di Roma • di¬ 
retta da Renato Pesano). 23,15 
Compositori tedeschi contempo¬ 
ranei. Ronnefald; Suite orchestra¬ 
le daH'opera « La formica ». di¬ 
retta dal compositore; Zimmer- 
mann: « Giostre Genovese >, dan¬ 
ze antiche di vari Maestri per pìc¬ 
cola orchestra. (Orchestra diret¬ 
ta da Peter Ronr>efeld); Klebe: 
« Estetico » (Gruppo di sonatori e 
percussione della Radiorehesira di¬ 
retto da V^lhelm Schuchter; Hin- 
demith: « Il Nuschl-NuschI », suite 
di danze dalla commedia di ma¬ 
rionette birmane, op. 20, diretta 
da Peter Ronnefeld. 1,05 Musica 
fino al mattino da Mùhlacker. 

MONACO 

19,10 Piccole melodie, 20,15 Sele¬ 
zione di dischi. 22 Notiziario. 

22,30 Joseph Martin Kraus: Sonata 
In mi maggiore, interpretala dal 
pianista Giinier Krieger. 23.45 
Frank Barcley al pianoforte. 1,05- 

5,20 Musica da Mùhlacker. 
SVIZZERA 
MONTECENERI 

17 La Nuove Zelanda, da Londra. 

17,15 Jazz al Campi Elìsi, vanefà- 
18 Voci soarse. 18.30 Mollvetti al¬ 
legri. 18,50 Appuntamento con la 
cultura. 19 Serenaiella a Roma, or¬ 
chestra R. Rossi. 19,15 Notiziario. 

19,45 Musica leggera dall'Italia. 
20 La roulotte rneneghina. 20,30 
Haandel: CorKerto per organo e 
orchestra In sol minore op. 4 n. 1 
(Orchestra Filarmonica eli Londra, 
diretta da Slr A. Bouir); « Il fab¬ 
bro armonico »; al clavicembalo W. 


Landowska; Brahms: Variazioni e 
fuga su un tema di Haendel op 24; 
Sacha Gorodnltzkl al piartoforte. 

21,15 t centenari del 1963! Henri 
Ford. 22 Melodie e ritmi. 22.20 
« lo e l'Alto AcTige ■ di A. Man¬ 
fredi. 22,30 Notiziario. 22,35-23 
Musica da ballo, valzer. 


GIOVEDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

18 Musica leggera diretta da Paul 
Bonneau. 18,30 Varietà con Jean 
Yanowski. 19 Notiziario. 19,06 La 
voce deH'America. 19,20 Musica 
leggera. 20 Concerto d retto da 
Poi Mute. Berliez: Ouverture del 
Benvenuto CelUni; Weber: Brani 
per pìar>o ed orchestra; A. Pelit- 
girarc! Sogni di un tempo moder- 
r»; ZbSndan; Concerto per plano 
ed orchestra. 22 L'arte e la v’ta; 
Il Louvre, museo vìvente. Trasmis¬ 
sione di G. Charensol e J. Dale- 
veze. 22,30 Musica leggera. 23.05 
Ultime notizie da Washinqtort. 

23.10 I quartetti dì Dvorak sonati 
dal quartetto Kohon rieirUnlversìtà 
di New York 23.45 Musica leg¬ 
gera. 23,50-23.59 Notiziario. 

MONTECARLO 

18 Notiziario e varietà, 19.15 La 
buona storia del giorno 19,20 
La famiglia Duraton. 19,30 Og¬ 
gi nel mondo 20,10 Musica per 
i giovani. 20.35 I grandi spazi 
Trasmissione dì Domenico Reznlkoff 
e Jean Cherasse. 21.50 • Made¬ 
moiselle de le Seigliàre » di Jules 
Sandeau Adattomento radiofonico 
di Pierre Martevìlle. 22 Attualità. 

22.36 Musica da bello. 
GERMANIA 

AMBURGO 

17,35 Varietà musicale. 19.15 Cent'an¬ 
ni di Broadway, storia del Musical, 
cil e con Marcel Prawy. con mu¬ 
sica e canto. 21.45 Notiziario. 

22,45 Serata di musica leggera al 
chiaro di luna 1,05 Musica fino bT 
mattino da Monaco. 

MONACO 

16,05 Musica da camera. Rudolf Pet- 
zold; Cinque brevi pezzi per piano¬ 
forte; Guniar Blalas; Lieder e bal¬ 
late su poesie di Garcia Lorca; 
Philipp Jamach: Sonatina su una 
melodia pooolare medioevale. Ed¬ 
mund von Weber: Trio per oboe, 
viola e faootto- (Anneiies Kupoer, 
soprano: GOnfer Bielas e Philipp 
Jarnach, pianoforte; Kurt Kalmus, 
«^e: Georg Schmid, viola; Karl 
Kolbinger, fagotto). 20 Dal Festi¬ 
val di Salisburgo 1963. Concerto 
orchestrale della Fllarmonia ceca 
diretta da Karel Ancerl (solista 
violinista Josef Suk). àn'on Dvo¬ 
rak: a) Ouverture * Carnevale • 
c^). 92 b) Concerta in la minore 
per violino e orchestra. Op. 53, c) 
Sinfonia n. 9 In mi minore « Dal 
nuovo mondo». 22 Notiziario 

22.10 Alla Iure della ribalta 1.05- 

5,20 Musica fino el mattino. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 La giostra delle Muse 17,30 Gu¬ 
stave Ooref: Ari# da opere 

18.30 II coro del monte Cauriol. 
18.50 Appuntamento con la cul¬ 
tura 19 Ross Arnold' al plano. 

19,15 Notiziario 19.45 Canta Na¬ 
talino CMto 21 Musiche e canzoni 
da film. 20.45 Compositori svizze¬ 
ri, concerto diretto da Otmar Nus- 
sio. Musiche di Lanq. Mareseottl, 
Flury, Honegqer, Vuataz. 22,20 
« lo e l'Atto Adige » di A Man¬ 
fredi. 22.30 Notiziario. 22,3^23 
I camoionati rrtondiall di ciclismo 
su pista. 


VENERDÌ' 


FRANCIA 

NAZIONALE (III) 

19 Notiziario. 19.06 La voce del¬ 
l'America. 20 ■ Sehwanda e II suo¬ 
natore dì flauto • opera in due atti, 
musica di Weinberoer, diretta da 
Charles Bruck. 22,15 Musica leg¬ 
gera. 23.10 Artisti di passaggio: 
il duo Francoise Grertdehamo, pla- 
’no, e Sirnon Backmann, violino. Il 
pianista Georges Bernand, 
MONTECARLO 

18 Notiziario e varietà. 19,15 La 
buona storia del giorno 19,20 La 
famiglia Duraton. 19,30 Oggi nel 
mondo. 20.05 I re della spiaggia, 
gioco radiofonico. 20,20 Sul bordo 
di un fiume 20.35 I compagni della 
fisarmonica. 20.50 Varietà. 21,30 
Parole, musica e tromba d'oro con 
Georges Jouvtn. 22 Attualità. 22.36 
Musica da ballo. 23-24 Notiziari. 


GERMANIA 

AMBURGO 

16 Musica popolare. 19,30 Musica 
d'opere di Mozart e di Verdi, con 
Emmy Loose e Terese Slich-Ran- 
dall, soprani; Murray Oickie, Fer¬ 
rando Ferrari, Rudolf Schock, te- 
rtorl: Lorenzo Gaetanì, basso: M<^ 
zeri; Ouverture, arie, quartetto, re¬ 
citativo e duetto dall'opera < H rat¬ 
to dal serraglio >; Verdi: 1 ) Mu¬ 
sica di balletto e sria da « I Ve¬ 
spri siciliani >: 2) Coro da • Na¬ 
bucco • . 3] aria da « Luisa Mil¬ 
ler ». 21,45 Notiziario. 22,45 <1 
racconti di... Hoffnung » (III) ca¬ 
ricature musicali ispirale da Ge¬ 
rard Hofinung. 1,05 Musica fino 
al mattino. 

MONACO 

16,25 Cori maschili. 20 Varietà musi¬ 
cale. 22 Notiziar:o. 23,20 Musica 
seria per la buona notte. Mozart: 
Adagio in si bemolle maggiore per 
cinque strumenti a fiato; Haydn; 
« Zufrieden », lied per soprano e 
pianoforte: Hummel; Romanza per 
corno e pianoforte; Chopin: Im¬ 
provviso per pianoforte; Schumarm; 
• Die Stilla », lied per soprano e 
pianoforte; Brahms: Capriccio per 
pianoforte: Dvorak: Pezzo roman¬ 
tico per violino e pianofone; Faur6: 
Barcarola per contralto e pianofor¬ 
te: Debussy: Arabesco per piaho- 
forle: Franfaix: Tema con variazioni 
per cinque strumenti a fiato, 1,05- 

5.20 Musica da Colonia 
SVIZZERA 
MONTECENERI 

17 Ora serena 18 Echi dalla Jugo¬ 
slavia, canzoni 18,50 Appunta¬ 
mento con la cultura, 19 Concar¬ 
lino serale. 19,15 Notiziario 19,45 
Tanghi e pMSodoble. 20 < Le orec¬ 
chiette di Madame Grotte », radio¬ 
dramma di Gay Rotte, tradotto da 
C. CasBssa 21 Orchestra Radiosa 

21,30 Canzoni popolari svizzere. 
22,05 La letteratura per l’infanzia 
dal '700 al giorni rvostri, 22.20 
Melodie e ritmi. 22,30 Ndtiziario. 
22,35-23 I campionati mondiali di 
ciclismo su pista. 


SABATO 


FRANCIA 

nazionale (II*) , 

17,45 Rousseau: Le devin du villege: 
BoTeldlaw: Ma tante Aurore. 19.40 
Musica leggera 20 Cinquantenario 
del teatro dei Champs Elysées. Re¬ 
cital di Birgit Niissort. 21,10 No¬ 
tiziario 21.16 c Medicine e gelo¬ 
sia », dramma radiofonico di Bro- 
nislav Horowicz. adattamento dal 
romanzo polacco di M, Cboroman- 
ski. 22,45 Schoenbarg: Pierrot Lu- 
naire. 23.50-23,59 Notiziario 
MONTECARLO 

18 Notiziario e varietà. 19,15 La 
buona storia del giorno. 19,20 La 
famiglia Duraton. 19,30 Oggi nel 
mon«>. 20.05 Magnete Stop, pre¬ 
sentato da ZappY Max. 20.20 Re¬ 
cital di Yves Montand. 20,35 Hello 
Johnny, varietà con Johnny Halli- 
day 20,50 Cavalcata con Roger 
Pierre e J. M. Thibault. 21.20 
Attualità 21.30 Concerto Sinfonico 
dell'Orchestra Nazionale dell'Opera 
di Montecarlo, diretto da Antel 
Dorali Bachi Suite In si: solista 
Hirohiko Kato, fiaulo: Mendelisohn: 

IV sinfonia (Italiana): Bartók; Con¬ 
certo per violino; Kodaty: Danze di 
Galante. 23,32 Musica da ballo 
GERMANIA 
AMBURGO 

19,30 I Gregg Smith Slngers, coro 
emericarvo. 21.45 Notiziario. 22,10 
W. A. Mozart: CorKerto In sol mag¬ 
giore per flauto e orchestra n. 1, 

K. 313, diretto da Hans Schmldt- 
Isserstedt (solista Borghard Schaaf- 
fer). 22,35 Varietà musicale. 2,05 
Musica Arto al mattino dal Trasmet¬ 
titore del Reno. 

MONACO 

20,T5 II Mercato comune di musica 
di successo. 22 Notiziario. 22.20 
Rapporto del corrispondenti per la 
musica. 1,05-5,50 Musica dal Tra¬ 
smettitore del Reno. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17,10 Musiche strumentali di Otmar 
Nutsio dirette daH'autore. 17,40 
Piccolo canzoniere. 18 Pensieri iri 
vacanza. 18,25 Voci dal Grigioni 
Italiano. 1B.50 Appuntamento con 
la cultura. 19 Motivi di Cole Por- 
ter, 19.15 Notiziario. 19,45 Los ' 
Paraguayos. dischi. 20 Orizzonti ti¬ 
cinesi. 20.30 Musica leggera. 21 
I maestri del fantastico. 21,45 Mu¬ 
sic-hall internazionale. 22,20 « lo 
e l’Alto Adige * di A, Manfredi. 

22,30 Ndtiziario. 22.35-23 Musica 
da ballo. 
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;VàrerL«i Lo sci nautico 


televÌ9Ìon€f giovedì 1“ agosto 


I L PIÙ RECENTE tra gli Sport 
nautici è lo sci acquatico, 
di cui si occupa questa set¬ 
timana la televisione nella ter¬ 
za puntata delia serie « Mare 
per tutti ». 

L’uso di assicelle di legno, 
legate al piede con sistemi più 
o meno rozzi, che permettes¬ 
sero di camminare sulla neve, 
rìsale al tempo del tardo Im¬ 
pero Romano e in seguito, so¬ 
prattutto tra i popoli nordici, 
gli sci vennero impiegati in 
guerra come mezzo di attacco. 
Ma la diffusione degli sci come 
sport sulla neve, nel senso mo¬ 
derno, appartiene solo all'Otto- 
cento, dopo che nel 1879 si 
svolse a Cristiania, in Norve¬ 
gia, il primo campionato scii¬ 
stico. Ed è soltanto da pochi 
anni che si è pensato di usare 
lo stesso mezzo per scivolare 
sull'acqua a una certa velocità. 

Il successo dello sci nautico 
fc stato immediato. X'ebbrezza 
della velocità, il lieve contatto 
con l'acqua in una scia di can¬ 
dida schiuma, affascina i gio¬ 
vani in modo straordinario e 
le scuole di sci nautico sono 
diventate sempre più numero¬ 
se e frequéntate. In Italia, 
quella che viene considerata 
un po' come lljniversità dello 
sci d'acqua è la scuola Mira- 
mare, che si trova a Santa Mar. 
gherìta Ligure. Da essa è usci¬ 


to l'attuale campione del mon¬ 
do Bruno Zaccardi, il campio¬ 
ne d'Europa Franco Carfaro e 
le campionesse mondiali Ma¬ 
rina I>orìa e Piera Castelvetri. 

Ma la scuola è frequentata 
anche da numerosi giovanissi¬ 
mi, i quali hanno imparato a 
superare brillantemente la pau¬ 
ra dell’acqua, che in molti bam¬ 
bini è quasi innata. La trasmis¬ 
sione di questa settimana mo¬ 
strerà le evoluzioni dei più 
piccini, i quali sfrecciano, si¬ 
curi e felici, al traino di p<> 
tenti motoscafi. Gigi Pigoli, di¬ 
rettore della scuola Miramare, 
illustrerà l'importanza essen¬ 
ziale di questo sport per far 
superare ai bambini qualunque 
complesso di paura, la prepa¬ 
razione atletica necessaria 
iniziare lo sci nautico e i be¬ 
nefici che esso apporta allo 
sviluppo fisico di chi io pra¬ 
tica. 

Questo stesso argomento sarà 
trattato, da un punto di vista 
più strettamente medico, in 
un'intervista con U dottor 
Athos Francesconi, della Fede¬ 
razione Italiana Medici Spor¬ 
tivi. il quale parlerà anche del- 
rutilità dello sci nautico per 
la formazione psicologica di un 
ragazzo. 

Successivamente saranno il¬ 
lustrate le tre prove su cui si 
basano le gare di sci nautico 


agonislicu: .slalom, che si ef¬ 
fettua con un solo sci e ad una 
velocità costante stabilita in 
precedenza, secondo le capa¬ 
cità deH'atleta; il salto da 
trampolini galleggianti, alti in 
media un metro e ottanta sul 
livello dell’acqua, che possono 
essere affrontati solo a velocità 
non superiore ai 57 chilometri 
orari ; e infine le figure, di cui 
le più comuni sono le € trot¬ 
tole », da compiersi con uno o 
due sci. e il « cigno indietro ». 
cioè una posizione di marcia 
con la schiena rivolta al moto¬ 
scafo e con un piede alzato. Al¬ 
cune riprese filmate presente¬ 
ranno spettacolari esibizioni di 
campioni nelle tre specialità. 

In America, dove sovente lo 
sci acquatico è divenuto vero 
e proprio spettacolo, esso viene 
praticalo nelle forme e dai 
soggetti più strani. II più in¬ 
consueto sciatore acquatico del 
mondo è forse un giovane ele¬ 
fantino, che scivola sull'acqua 
con ' disinvolta sicurezza, sul 
suo monosci particolare, a pro¬ 
va di 10 quintali. Anche le di¬ 
vertenti esibizioni ddl’elefan- 
tino sciatore saranno presen¬ 
tate questa settimana sul tele¬ 
schermo, nella trasmissione de. 
dicala allo sci nautico, che de¬ 
sterà sicuramente interesse so¬ 
prattutto nei giovanissimi, i 
quali non possono non appas¬ 
sionarsi a questo sport del no¬ 
stro tempo, fonte di sensazioni 
inebrianti. 


il week-end di 



televisionef domenica 28 .luglio 


W alt Disney ci ha, fino a 
Questo momento, pre¬ 
sentato Paperino, uno 
dei suoi personaggi più popo¬ 
lari sotto tantissimi aspetti e 
nelle più svariate avventure : 
non lo avevamo però mai visto 
impegnato col problema delle 
ferie o almeno di una semplice 
vacanza dt fine settimana, cioè 
con il week-end. (Una parola 
inglese che deriva da end, ^ne. 
e week, settimana, e che sta 
ad indicare una consuetudine 
divenuta ormai familiare an¬ 
che agli italiani i quali, il so- 
bato o la domenica, con qual¬ 
siasi mezzo di locomozione e, 
spesso, con aualsiasi tempo, 
non perdono la salutare occa¬ 
sione di una gita al mare, ai 
monti o in campagna). 

Nella trasmissione di oggi 
avremo cosi la possibilità di 
ammirare Paperino in procin¬ 
to di trascorrere il suo bravo 
week-end in compagnia dei 


suoi ire inseparabili nipotini. 
Qui, Qua, Quo. Naturalmefite 
non si tratta per Paperino di 
una « fine-settimana » come 
tinte le altre, poiché glie ne 
capitano di tutti i colori: per 
esempio gli rubano il letto, gli 
mandano per traverso una par¬ 
tita di golf, gli mandano a 
monte un appuntamento con 
Paperina. gli sventano un pic¬ 
colo « prestito » che egli voleva 
fare, servendosi di un salvada¬ 
naio, e, infine, i tre terribili 
nipotini fanno si che vada nien¬ 
temeno a finire tra un gruppo 
di cannibali. 

Niente, insomma, di ciò ci 
si può augurare capiti a chi 
ha deciso di prendersi una 
breve vacanza. £ tra tutte le 
birbonate che Qui, Qua e Quo 
continuano imperterriti a com¬ 
binare al povero zio Paperino, 
queste sono forse tra le più 
malandrine, ma anche tra le 
più divertenti. 



Minunare di Santa Margherita Ligure, una delle più im- — 
p<M*tantl per lo sviluppo dallo sd nautico nel nostro Paese 


QUI I RAGAZZI 



IL CAROSELLO DEI CARABINIERI 


Va in onda martedì 30 luglio per la « TV del ragazzi * I 
seconda puntata di « Come nasce il Carosello equestre 
la trasmissione a cura di Aldo Novelli. Nella foto, uno spe 
tacolare salto durante un allenamento del Carabinle 


Washington, che si è sempre 
battuto con eroismo ed è pas¬ 
sato da vittoria in vittoria, è 
nominato comandante in capo 
delle forze americane. Ben è 
sempre accanto al generale. An. 
che un fratello di Ben abban¬ 
donerà la casa patema per ar¬ 
ruolarsi e combattere per l'in¬ 
dipendenza americana. 

Finalmente, dopo lunghi anni 
e alterne vicende, la vittoria 
arriderà agli americani. Le co¬ 
lonie sono ormai dichiarate 
autonome e assumono per la 
prima volta il nome di Stati 
Uniti d'America adottando la 
bandiera stellata. I contrasti 
si sono leniti tra le due gene¬ 
razioni e i Bennet si ritrovano, 
ancora una volta, riuniti e con¬ 
cordi per affrontare la nuova 
vita che li aspetta. 


Grimm 


sciarono l'avvocatura per dedi¬ 
carsi a studi filosofici e lette¬ 
rari. Jacob, il più conosciuto 
eìpì due, fu anche secondo bi¬ 
bliotecario a Cassel, dove si 
era trasferito nel 1816, e dove 
trovò ampio materiale per le 
sue ricerche. Wilhelm coÙaborò 
sempre con il fratello che rag¬ 
giunse a Cassel e poi a Got¬ 
tinga, finché, nel 1841, venne 
nominato membro dell’Accade¬ 
mia delle Scienze di Berlino. 

Autori di numerose opere, 
come, ad esempio, una grande 
grammatica storica delia lin¬ 
gua tedesca, la loro fama ri¬ 
mane però soprattutto legata 
alle « Fiabe per bambini e fa¬ 
miglie • pubblicate in tre vo¬ 
lumi e date alle stampe tra il 
1812 e il 1822. 

Si tratta dì una raccolta di 
fiabe popolari che, neWinten- 
tiene dei Grimm, avrebbe do¬ 
vuto essere soprattutto un do¬ 
cumento che raccogliesse dalla 
viva voce della gente del po¬ 
polo quello che costituiva la 
tradizione della rmzione tede¬ 
sca. Le loro principali fonti 
furono appunto, oltre i ricordi 
della loro in/anzi< 2 , t racconti 
della gente semplice che essi 
andavano interrogando. Essi 
cercarono, trascrivendo queste 
favole, di mantenere intatte 
non solo le trame, ma anche il 
tono.~nisciahdo quindi inalte¬ 
rata la genuinità della narra¬ 
zione. Le favole contengono 
sempre una verità e una mo¬ 
rale, unite ad una genuina ispi¬ 
razione proprie della poesia 
popolare. Il grande poeta Goe- 
thè, dopo averle lette, volte per¬ 
sonalmente conoscere gli auto¬ 
ri. considerando i tre volumi 
dei fratelli Grimm « un'opera 
fatta apposta per rendere felici 
i fanciulli e un grande avveni¬ 
mento letterario ». 

/ racconti più celebri^ come 
« Biancaneve », « Pollicino », 
« Raperonzolo ». « Nanni e Giù- 
ta », « Cenerentola », « Barba¬ 
blù » e molli altri, vengono ri¬ 
cordati ai ragazzi nelle due tra¬ 
smissioni di « Cantafiaba », ed 
inoltre vengono anche rievocati 
alcuni dei momenti più salienti 
della vita di Jacob e Wilhelm 
Grimm. Una vita che è stata 
soprattutto dedicata agli studi. 
Ancora oggi le ricerche com¬ 
piute da Jacob, Grimm sulle 
teorie delle origini del mito e 
del linguaggio sono fonti pre¬ 
ziosissime per gli studi di filo¬ 
logia germanica. 


Un romanzo sceneggiato in quattro puntate 


La famiglia Bennet 


radiOf venerdì 2 agosto, prog, nazionale, ore 16 


L a vita e le avventure del¬ 
la famiglia Bennet sono 
state raccontate da Ma¬ 
rio Vani, in questo romanzo 
ambientato in America in uno 
dei suoi periodi più affasci¬ 
nanti, quello cioè della guerra 
d'indipendenza. 

La famiglia di Jeremiah Ben¬ 
net si è trasferita, dalla natia 
Inghilterra, nella lontana Vir-' 
ginia, a servizio di un ricco la¬ 
tifondista del luogo, Lord Fair- 
fax. Il figlio primogenito dei 
Bennet, Ben, fa ben presto ami¬ 
cizia con un suo giovane coe¬ 
taneo. George Washington. Si 
tratta propno di colui che un 
giorno sarà destinato a diven¬ 
tare presidente della Confede¬ 
razione. Tra i due nasce un 
sentimento profondo di com¬ 
prensione e di affetto e, attra¬ 
verso appunto la ricostruzione 
delle loro avventure, si svolge 
il racconto che viene trasmes¬ 
so in quattro puntate. 

Nel cuore dei vecchi Bennet 
resta una forte nostalgia della 

E atria lontana. Ma la terra nel- 
I quale ora essi vivono ha or¬ 
mai affascinato i giovani che, 
dimenticando il passato, sen¬ 
tono di far parte dei nuovo 
mondo. Così, allo scoppio del¬ 
la guerra di Indipendenza, nel¬ 
la famìglia Bennet sorgono i 
primi contrasti: devono com¬ 


battere? e per chi, poiché di 
origine sono inglesi? I figli però 
non hanno dubbi e, infiammati 
di sacro zelo, decidono di pren¬ 
dere parte alla grande avven¬ 
tura. Gli eventi precipitano: le 
colonie anelanti alla libertà e 
aU'indipendenza insorgono con¬ 
tro la Gran Bretagna. George 


Cantafiaba 

/ fratelli 


tv, lunedi 29 luglio 


D ue puntate di • Canta- 
fiaba • sono dedicate ai 
fratelli Grimm. Jacob e 
Wilhelm, nati a Berlino, il pri¬ 
mo nel 1785, il secondo nel 
1786. Rimasti orfani molto pre¬ 
sto, i due fratelli passarono 
una difficile gioventù. Inizia¬ 
rono insieme gli studi di giu¬ 
risprudenza a Marburg, ma in 
seguito, incoraggiati anche dal 
loro maestro, il Savigny, la- 



Al « Campo Scouts > il presentatore Walter MarcheselH è 
diventato popolare con il soprannome di « zio Archimede ». 
Gli esploratoli lo considerano ormai uno di famiglia, gli 
dànno fraternamente del « tu » e talvolta gli combinano 
qualche garbato scherzo: un formicone Infilato nel cap¬ 
pello di paglia o una tenda che, allimprowlso, gli rovina 
addosso. Ma « zio Archimede », che in gioventù è stato 
« scout » è felicissimo del suol ragazzi e se ne vanta: « Sono 
ottimi, obbedienti e pazienti; ce ne fossero tanti così... > 



Ogni sabato 11 campo degli « scouts » si apre per ricevere 
un ospite di riguardo. Ora è Io scalatore torinese Mellano, 
in procinto di partire per TAsia con una spedizione alpi¬ 
nistica che attaccherà una vetta di 8.000 metri nel gruppo 
del Palmir: Mellano spiega, con esempi pratici, come si 
costruisce una tenda in montagna, rivela 1 trucchi ed I 
segreti della discesa In corda doppia dalla parete. Altro 
ospite al campo, 11 campione di motocross Ostorero che, 
con le sue acrobazie, mostra in quale maniera si affron¬ 
tano e si superano le difficoltà di un terreno accidentato 









QUI I RAGAZZI 



''Campo scouts” nella foresta 


tv, sabato 3 agosto 

( quaranta ragazzi che parte¬ 
cipano a « Campo scouts » 
— la nuova rubrica televi¬ 
siva presentata da Walter Mar- 
cheselli — hanno riservato ec¬ 
cezionali accoglienze all'ospite 
di questa settimana, il cam¬ 
pione italiano di motocross 
Emilio Ostorero che giunge 
in compagnia di quattro ■ boy- 
scouts > inglesi. I ragazzi sono 
indarfarati. Nel campo estivo 
che hanno impiantato alle por¬ 
te di Torino — nella grande 
tenuta de « La Mandria » ap¬ 
partenente al marchese Medi¬ 
ci del Vascello — stavolta i 
giovani debbono costruire le 
cucine, cuocersi il pane, im¬ 
parare i molti trucchi per pre¬ 
pararsi alla svelta un cibo sa¬ 
no e nutriente (per esempio: 
prendere una patata, infilarci 
dentro un uovo e poi seppel¬ 
lirla nella cenere calda; pochi 
minuti dopo sono perfetta¬ 
mente cotti l'uno e l’aJtra). ri¬ 
levare nel bosco le tracce dei 
caprioli, delle volpi e dei gatti 
selvatici. 

A sera, poi, c'è la riunione 
attorno al fuoco, con le danze 
ed i canti (non mancano nep¬ 
pure i « numeri • comici) ma 
l'argomento principale di que¬ 
sti giorni è. naturalmente, il 
« jamborée » che si apre il pri¬ 
mo agosto in Grecia, nella baia 
di Maratona detta « Kynosou- 
ra » o « coda del cane >. Là si 
riuniscono te delegazioni di 
« scouts > provenienti da tutto 
il mondo: dall’Italia ne sono 
partiti circa cinquecento e 
rientreranno alia metà de] me¬ 
se venturo. 




Il campo estivo degli 
« scouts » nasce quasi dal 
nulla. Gli esploratori, scelto 
il luogo dove piantare le ten¬ 
de, costruiscono U portale 
d'ingresso dove,'notte e gior¬ 
no, una sentinella monterà 
la guardia. £' una cerimonia 
importante; al giovani dà 
l’idea di fondare e recingere 
una città propria, scoperta 
soltanto da loro, dove vi- 
vranno settimane a contatto 
con la natura. In questi gior¬ 
ni gli ■ scouts » di tutto il 
mondo si riuniscono in Gre¬ 
cia, nella baia di Maratona 


Al campo estivo che gli 
« scouts > hanno impiantato 
a « La Mandria » — la gran¬ 
de tenuta alle porte di Tori¬ 
no di proprietà dei marchesi 
Medici del Vascello — sono 
giunti, in visita, 1 quindici 
esploratori del « rald > Tori¬ 
no • Istanbul in bicicletta. 
Hazmo attraversato tre Na¬ 
zioni, a tappe di 90 chilome¬ 
tri il giorno. Appena arrivati 
al campo haimo mostrato 1 
ricordi portati dalla Tur¬ 
chia. Non potevano manca¬ 
re 1 tappeti con Tlmmagl- 
ne di Ataturk, « padre del¬ 
la patria » e primo presi¬ 
dente della repubblica turca 

< 


« Cuocere molluschi, esplorare 
una grotta, saper adoperare 
l'accetta o il bastone da alpi¬ 
nista non sembrano cose ecce¬ 
zionali — dice sorrìdendo Ma¬ 
ria Lodovica Varvelli che cura 
questa trasmissione e ne è un 
po' la ” madre — Oggi nes¬ 
suno si perde nelle nostre cam¬ 
pagne e, quindi, imparare ad 
usare la bussola può apparire 
inutile o sciocco. Invece per il 
bimbo è importantissimo. Fa¬ 
re da solo in mezzo alle dif¬ 
ficoltà, muoversi a contatto 
COTI la natura, è uno straordi¬ 
nario metodo autoeducatìvo 
che incide nella personalità e, 
fin dai primi anni dell'infan¬ 
zia. forma in modo positivo 
l'uomo di domani >. 

« Come si sono preparati gli 
” scouts ” a questa trasmis¬ 
sione? ■. 

« Con grande entusiasmo — ri¬ 
sponde Maria Lodovica Ver- 
velli. — Se ci lanciamo in una 
cosa cerchiamo di farla col 
massimo entusiasmo perché 
ne siamo convinti. E, bisogna 
aggiungere, anche con spirito 
di sacrificio: i ragazzi di que¬ 
sto campo hanno rinunciato 
alle loro vacanze per parteci¬ 
pare alla trasmissione >. E 
Walter Marchesellt, vecchio 
< scout >, annuisce arricciando 
i baffi con un gesto marziale. 

g. m. 
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LA DONNA E LA CASA 



In ** Ceppino al balcone ** 
domenica 28 luglio alle ore 19,W 
sul programma nazionale televisivo 

□ olores. Ironia dei nomi. Si poteva pen¬ 
sare cent'anni per trovare un nome più 
inverosimile per Dolores Patumbo, quella 
che Taranto, in un giorno d'ispirazione 
felice, lanciò nel òielo teatrale, ridendo 
per primo, con lutto il cuore, agli scatti 
comici dell'* ingenua »; sì, perché il debutto di Do¬ 
lores fu appunto per una parte di « ingenua ». che, 
se non fosse stato dell’intelligente comico napole¬ 
tano, sarebbe stato forse il suo ergastolo artistico. 
Il suo maestro mi raccontava che cercava in tutti 
i modi di farla arrabbiare. Niente: quella ragazza 
rotondetta e morbida come una pagnottella al burro 
riusciva a far arrabbiare lui, perché per nessun 
verso mortificava il suo eterno sorriso gaudioso. 
« Sacrlficatt! » le ingiunse Taranto, e allora, soltanto 
a questo prezzo, Dolores provò ad adirarsi. Fu un 
fulmine di risate. Chi ha assistito dalla platea agli 
schizzi di finta ira della nostra brillante caratterista 
lo sa bene. 

Sangue napoletano, educazione napoletarui, abitu¬ 
dini napoletane, filosofia napoletana, napoletana 
dalla testa ai piedi, Dolores sa < comunicare » con 
qualsiasi pubblico. 

Basta la sua presenza netta locandina per disporre 
■lo spettatore tùia umatui simpatia. La Palumbo po¬ 
trebbe forse anche non parlare. La sua presenza, U 
suo sguardo sproporzionatamente allarmato, i suoi 
bronci traditi dall'indulgenza affettuosa, U suo sor¬ 
riso anacronistico, il suo modo di entrare sempre 
in scena come una che c'è capitata credendo che il 
sipario fosse chiuso, le attirerebbero già da soli 
sicuro successo. Ed è tanto grazioso che lei lo 
spieghi così modestamente: * Il teatro è una grande 
barca: c'è posto per tutti». 

Testo e disegno di Riccardo Chicco 


la moda 



Un maglloDc in lana Fila In tre toni di grigio: scuro, chiaro, chia> 
rissimo. Lavorato a mano con un motivo fantasia. Il modello 
è di Anny Show. Nella pagina accanto: una grande sciarpa color 
avorio con motivi in marrone, che completa una princesse in jersey 
inarronc. Abito e sciarpa sono In orlon. Modello AntoneUl Sport 


SANTE 


Il guardaroba 

per la montagna 

comprende vestiti leggeri 

e vestiti pesanti 

da indossare a seconda 

dei capricci atmosferici. 

Presentiamo perciò 

un brevissimo panorama 

di modelli adatti 

per un soggiorno fra i monti 






LA DONNA E LA CA 


Abito ttfle coloniBle confezionato 
In tela color sabbia (a sinistra). 
La bhiaa è infflata nella gonna- 
pantalnnr A destra: chemisier in 
foulard gtallooro. Modelli Belfe 


Un tailleur 
in picchè stampalo 
bianco e nero. 

La glacchina 
a sacco 

è profilata con un 
cordoncino nero. 
Modello Luciani 
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Originale mantella 
da passeggio 
in lana shetland Fila 
color avorio 
profilata 

in tessuto scozzese 
lo stesso della gonna. 
Modello Francesca 


NNA E LA CASA 


Elegante abito 
in volle delfìon bianco 
a pois neri. 
Profonda scollatura sul dorso. 
Mantello dello stesso tessuto. 

Profilature nere. 
Modello Antonellf 


Blusotto in orlon 
color arancione 
a righe nere 
che ricorda 
l’addome delle vespe. 
Modello Antonelli Sport 









un medico NuOVC CUrC 

dell’asma bronchiale 


i consigli 


Per esaudire 11 desiderio espresso da molti lettori, pubblichiamo 
lina sintesi delia conversazione-radio del prof. Umberto Sera¬ 
fini. direttore deH’lstltuto di Patologia deli’Univcrsità di Cagliari 

zione annuale di un'emulsione 
degli allergeni: questo nuovo 
metodo ha evidentemente gran¬ 
de interesse pratico, ma richìe; 
de ancora ulteriori ricerche di 
controllo, come è emerso dalle 
discussioni al recente congres¬ 
so intemazionale di allergologia 
di New York. 

Qualora invece non siano 
identifìcabili i fattori causali 
specifici bisognerà evidente¬ 
mente ripiegare su altri mezzi 
di cura, quelli che costituiscono 
la terapia aspecifìca, avente lo 
scopo di ridurre, non più spe¬ 
cificamente ma genericamente, 
la anormale capacità di reazio¬ 
ne dei bronchi: vaccini, far¬ 
maci a base di sali d'oro, pro^ 
vocazione artificiale di accessi 
di febbre. 

Differenti sono le esigenze del 
malato in preda alla cnsi asma¬ 
tica acuta: occorre con urgen¬ 
za alleviare il senso di soffo^- 
zione, d’affanno, di fame d'aria. 
A questo scopo abbiamo rimedi 
noti da tempo, come l'adrena- 
lina o la leofillina-etilendiami- 
na. e altri più recenti come 
l'ACTH (un ormone della ghian¬ 
dola ipofisi) o il cortisone (or¬ 
mone delle ghiandole surre¬ 
nali), o meglio farmaci derivati 
dal cortisone, gli steroidi corti¬ 
sonici sintetici. ■ La sommini¬ 
strazione di steroidi per via 
endovenosa — ha sottolineato 
il prof. Serafini — ha consen¬ 
tilo di conseguire risultali 
straordinariamente favorevoli 
e spesso di salvare la vita dì 
pazienti già in stato asfìttico ». 
I cortisonici, però, vanno presi 
sotto il costante controllo del 
medico per evitare il pericolo 
di alcuni effetti sfavorevoli. Gli 
stessi cortisonici, usati con 
prudenza, a piccole dosi, pos¬ 
sono essere somministrali per 
lungo tempo in forme asmati¬ 
che gravi e persistenti, permet¬ 
tendo di esplicare un attività 
lavorativa quasi normale. 

E ajicora, saranno utili agli 
asmatici gli espettoranti per 
eliminare le secrezioni bron¬ 
chiali, gli antibiotici per guarire 
le infezioni dei bronchi, le cure 
per correggere certe alterazio¬ 
ni del ricambio come Tobesità, 
per combattere l’insufficienza 
epatica, gli .squilibri ormonici, 
le complicazioni cardiocircola¬ 
torie. Non si dimentichi, infine, 
che i sofferenti d'asma bron¬ 
chiale presentano con una certa 
frequenza reazioni ai farmaci, 
in specie aU'aspirina. arsenico, 
iodio, penicillina, ACTH, e per¬ 
ciò occorre cautela nel sommi¬ 
nistrare medicamenti in gene¬ 
re, e questi in particolare. 

Ha concluso il prof. Serafini 
che «sebbene non si siano 
acquisite in questi ultimi tempi 
scoperte fondamentali, quali 
quella del 1949 relativa ai corti¬ 
sonici, tuttavia le numerosis¬ 
sime indagini espletale hanno 
consentito di chiarire molti 
aspetti ancora non bene cono¬ 
sciuti della cura deH'asma bron¬ 
chiale e di conseguire, median¬ 
te l'appUcazione d'una razio¬ 
nale condoUa terapeutica, ri¬ 
sultati che possono definirsi, 
nella maggioranza dei casi, d^ 
cisamente favorevoli *. 

Dottor Benaasl» 


□ i definizioni c inter¬ 
pretazioni dell'asma 
bronchiale se ne co¬ 
noscono una ogni se¬ 
colo almeno, a co¬ 
minciare da Galeno, ma non 
si può dire che oggi questo ar¬ 
gomento sia chiarito del tutto. 
Il sintomo essenziale è la crisi 
d'affanno di respiro, la quale 
col passare del tempo tende a 
diventare più frequente, e di¬ 
pende da un complesso di alte¬ 
razioni dei bronchi. In realtà 
però l'asma non è una sempli¬ 
ce malattia locale dei bronchi, 
bensì l’espressione d’un turba¬ 
mento generale dell'organismo. 
Fra i fattori generali che pre¬ 
dispongono all'asma abbiamo 
in primo luogo uno squilibrio 
del sistema nervoso vegetativo, 
al quale s’aggiunge spesso l'al¬ 
lergia, cioè ripersensibilità ver¬ 
so certe sostanze (allergeni) 
che possono trovarsi non solo 
nell’aria ma anche negli ali¬ 
menti, e quindi entrare per la 
via digerente: pollini, penne e 
piume di animali, polveri, fa¬ 
rine di cereali, frutti di mare, 
latte, uova, carni. Non tutti i 
casi d’asma sono d'origine al¬ 
lergica, ma senza dubbio l'asma 
allergico è frequente. Hanno 
poi influenza sulla comparsa 
dell'asma anche le ghiandole 
ormoniche, e lo provano l'ag¬ 
gravamento e viceversa l'atte¬ 
nuazione dei sintomi in coin¬ 
cidenza della pubertà, della 
gravidanza, della menopausa. 
A sua volta interviene pure la 
psiche, come dimostrano gli 
effetti sfavorevoli che sul de¬ 
corso dell'asma hanno le emo¬ 
zioni, i dispiaceri, le contra¬ 
rietà. 

Abbiamo accennato con ciò 
soltanto ad alcuni punti essen¬ 
ziali. ma sufficienti per dimo¬ 
strare la complessità della ge¬ 
nesi di questa malattia molto 
diffusa in tutta la terra e in 
tutte le razze. Ne deriva, natu¬ 
ralmente, anche una . notevole 
complessità della terapia. « Che 
il problema d’una terapia di 
elezione e definitiva dell'asma 
bronchiale non sia stato ancora 
risolto — ha detto il prof. Sera- 
fini — si desume chiaramente 
daH'enorme numero di medi¬ 
camenti e di cure proposte e 
attuate, assai spesso, sp^ie nel 
passato, senza che ne sia stata 
valutata con rigorosità scienti¬ 
fica la reale efficacia. Allo stato 
presente si vanno delineando 
indirizzi ben precisi e aprendo 
nuove prospettive di notevole 
interesse, mentre esistono far¬ 
maci e trattamenti di cui non 
soltanto non si può discono¬ 
scere l’efficacia ma che consen¬ 
tono d’ottenere, nella maggio¬ 
ranza dei casi, la remissione to¬ 
tale o parziale delle manifesta¬ 
zioni della malattia anche per 
lunghi periodi dì tempo ». 

Se il paziente ha un asma 
allergico, e si è potuto indivi¬ 
duare gli allergeni, sarà effet¬ 
tuabile una cura specifica cer¬ 
cando di desensibilizzarlo me¬ 
diante una serie di iniezioni 
dell'estratto degli allergeni stes¬ 
si. In genere, in questo modo, 
i sintomi scompaiono. Sembra 
che buoni risultati possano ot¬ 
tenersi anche con una sola tnle- 




ileggertdo un vecchio libro, com- 

R piUifo da un medico naiuralista 
cinquanta anni fa, ho rilevato 
un'annotazione valida ancor og¬ 
gi. • // lavoro concentrato — scri¬ 
veva il medico — tanto mentale quan¬ 
to materiale, tanto quello attivo e fatico- 
.so degli opifici, quanta quello monotono 
di tutte le occupazioni sedentarie, costrin¬ 
ge un infinito numero di persone a scar¬ 
sità di aria pura e ad insufficienza di moto 
muscolare, o ad un moto muscolare par¬ 
ziale e disarmonico, che interessa certi 
gruppi soltanto di muscoli ». Anche oggi 
le donne, ma anche gli uomini, passalo 
il traguardo della trentina, pensano che 
non valga più la pena impegnarsi in eser¬ 
cizi ginnastici e trovano facili scusanti nel¬ 
la scarsità del tempo a disposizione o nella 
fatica per la cura dei figli o della casa. 

Eppure basterebbero solo venti minuti 
ogni giorno per mantenere le membra 
sciolte e vivaci. 
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La ginnastica non è controindicata a nes¬ 
suna età. Eugenio Ferrauto, nel suo libro 
• La donna» (editore Gherardo Casini), 
divide la ginnastica in sei cicli diversi che 
possono accompagnare la donna dai quat¬ 
tordici anni sino ai sessanta ed oltre. Na¬ 
turalmente ad ogni età corrispondono non 
soltanto e.’iercizi appropriati, ma anche 
alcune regole fondamentali. 

Per te giovanissime, specialmente nel 
periodo di tempo che intercorre fra la 
prepubertà e la pubertà, la ginnastica ha 
un valore biopedagogico veramente ecce¬ 
zionale. Gli esercizi fisici aiutano la bam¬ 
bina a mantenersi serena di spirito, a di¬ 
strarsi dalle ansie e dagli interrogativi che 
sono propri della sua età. 

Per i più piccini, Carla Strattss, ha in¬ 
ciso una serie di dischi * Fare ginnastica 
giocando ». Partendo dal principio che il 
bimbo è in continua formazione, Carla 
Strattss ritiene che, grazie alla ginnastica, 
fatta con la dovuta cautela, il bimbo può 
essere progressivamente portato a svilup¬ 
pare tutte le sue innate qualità psicofisi¬ 
che. Gli esercizi • giocati • rappresentano 
/'inizio di questa formazione educativa, che 
influisce positivamente sui singoli carat¬ 
teri: sia sul timido, che sull'ipersensibile, 
sullo scontroso, sul violento, sul pavido, 
sull'esuberante ecc. Arrivati alle soglie 
della prepubertà la ragazza o il ragazzo, 
già allenati, continueranno a fare della 
ginnastica e cosi in essa troveranno un 
aiuto per superare senza eccessivi squili¬ 
bri il periodo difficile, le intemperanze pro¬ 
vocate dalla particolare evoluzione che 
l'organismo deve compiere. Per tutta la 
vita, poi la consuetudine della cultura 
fisica, continuerà a dare il proprio ap¬ 
porto alla salute fisica e morale della don¬ 
na. Nell'età matura infine, anche se pra¬ 
ticata in misura ridotta (adeguata all'età) 
la ginnastica servirà a mantenere il corpo 
armonioso, elastico e potrà anche evitare 
determinati acciacchi. 


Per sera l'abito in corda naturale 
(od anche in lana) 
lavorata a mano 
Intessuto di grosse perle 
smaltate In turchese e giallo. 
Braccialetto e cintura 
composti di perle turchesi. 
Creùione Cristlanclla 
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m. c. 
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U n lettore, da me conosciuto personalmente in altri tempi, mi ha inviato una simpa¬ 
tica lettera, ricordandomi un episodio divertente e chiedendomi, nello stesso tempo, 
consigli per la sistemazione di un armadio in un ripostiglio di forma irregolare. 
Ringrazio l’amico del ricordo, particolarmente gradito e gli rispondo sul nostro giornale 
perché, a mio giudizio, il suo problema può interessare una buona quantità dei nostri 
lettori. Dalla pianta si può vedere come una sistemazione sensata risulti difficile: ho 
pensato di appoggiare l’armadio alla parete obliqua, l’unica che offra una superficie 
apparentemente ampia. Con questa sistemazione è necessario sacrificare due porzioni 
triangolari che difficilmente potrebbero essere utilizzate. L’armadio, per meglio sfruttare 
lo spazio nel senso dell’altezza, è composto di due corpi sovrapposti intercambiabili: lo 
schizzo fornisce, schematicamente, una 

vistone di come lo spazio sia staio di- ____ 

viso. A destra il corpo inferiore è diviso 
in cassetti, con a lato uno strettissimo 

ripostiglio, in cui si potranno riporre, — 

ad esempio, dei rotoli di disegni. La \ \ 


^ ^ Dalla rubrica radiofonica 

di Luciana Della Seta, 

Il -'P - ’ 

in onda la domenica 
sul Nazionale alle ore 11,25 


l^canie 
lontano da casa 


(dalla trasmissione del 14 lu¬ 
glio 1963) 

Terminato Tanno scolastico, 
tutti 1 genitori vorrebbero es¬ 
sere in grado di concedere ai 
figli un periodo di vacanza 
che ritempri le loro energie fi¬ 
siche e giovi al toro sviluppo 
psicologico. 

L’Ideale, almeno fino al 10-12 
anni, sarebbe di poter accom¬ 
pagnare l ragazzi In campagna, 
al mare o in montagna. Ma 
oggi, col diffondersi del lavo¬ 
ro extra-domestico della don¬ 
na, sono poche le famiglie 
che possono permettersi una 
villeggiatura con 1 figli. Per¬ 
ché i ragazzi abbiano delle ve¬ 
re vacanze, si rende dunque 
necessario il loro temporaneo 
distacco dalla famiglia, dalla 
casa, distacco che spesso im¬ 
pensierisce i genitori. 

Su questo problema estivo 
alcune madri hanno esposto le 
loro preoccupazioni. 

Una di queste si i così 
espressa: 

« Io ho due figli, una fem¬ 
mina di 9 anni e un maschio 
di 6. Purtroppo sono vedova 
da tre anni e. non avendo nep¬ 
pure dei parenti che possano 
sorvegliare i bambini duran¬ 
te l’estate, li debbo mandare 
in colonia. La mia bambina È 
già abituata perché ci va da 
tre anni, ma sono un po' in 
pensiero per il piccolo, per¬ 
ché è molto attaccato a me 
e ho paura che soffra, lonta¬ 
no da casa per la prima volta. 
Oltre al fatto della nostalgia, 
il maschietto presenta un gros¬ 
so problema: non vuol mai 
mangiare la verdura, né cot¬ 
ta, né cruda. Come farà, se 
in colonia gliela faranno man¬ 
giare per forza? *. 

Il prof. Umberto Dell'Acqua, 
psicologo e pedagogista ha da¬ 
to il seguente parere: 

« Le mamme debbono stare 
tranquille per i loro figlioli 
che vanno in colonia, perché 
i bambini, vivendo insieme, 
presto si abituano a mangia¬ 
re tutto quello che viene pre¬ 
sentato loro, proprio perché 
si crea un ambiente di amici¬ 
zia e di uguaglianza. Tuttavia, 
se alcuni bambini in colonia 
hanno delle particolari rilut¬ 
tanze verso determinati cibi, 
si tenga presente che viene 
sempre consultato un medico, 
il quale dispensa il bambino, 
se risulta che un determinato 
cibo gli può far male. Nelle 
nostre colonie sono state stu¬ 
diate delle tabelle dietetiche 
speciali, che possano agire sul¬ 
lo sviluppo fisico del ragazzo 
e sul suo benessere generale. 
Quindi è lasciata piena facoltà 
ai direttori delle colonie di ve¬ 
nire incontro, soprattutto nei 
primi giorni, alle esigenze di 
bambini che mangiano poco 
o malvolentieri, perché la dif¬ 
ficoltà a tavola non abbia a 
nuocere su tutta la vita della 
colonia >. 


La stessa signora ha ancora 
così replicalo; 

« C’è un'altra cosa che mi 
preoccupa: i miei due bambi¬ 
ni sono mollo affezionali l'uno 
alTaltro. Se in colonia non po¬ 
tranno stare un po' insieme, 
ho paura che si troveranno 
male ». 

11 prof. Dell'Acqua ha allo¬ 
ra aggiunto: 

« Deve tener presente che 
oggi la colonia tende a forni¬ 
re al bambino il clima affet¬ 
tivo della famigiia; per que¬ 
sto. nei primi giorni dopo lo 
arrivo, se vi sono dei fratelli¬ 
ni. si cerca di tenerli insieme, 
in modo che il fratello mag¬ 
giore venga in aiuto del fratel¬ 
lo minore. Durante le passeg¬ 
giate. sul pullman o per la 
strada, regolarmente si affian¬ 
cano i due fratelli. A tavola si 
usa mettere il fratello mag¬ 
giore vicino al piccolo, per¬ 
ché possa incoraggiarlo a man¬ 
giare, aiutandolo a superare 
un po' il dispiacere per la lon¬ 
tananza della mamma. Molte 
volte, al ritorno dalla colonia, 
la famiglia nota che i fratelli 
sono più affiatati fra loro e 
maggiormente socializzati, per¬ 
ché hanno imparato a cono¬ 
scere altri bambini ». 

Una seconda signora ha fat¬ 
to presente il suo caso. Il suo 
bambino partirà per la colo¬ 
nia la settimana prossima. 

• Sono sicura — ha detto la 
signora — che quando Tac- 
compagnerò al treno non riu¬ 
scirò a frenare le lacrime. Non 
vorrei, ma succederà come lo 
scorso anno; io mi metterò a 
piangere e lui pure piangerà ». 

La pedagogista prof.ssa Ada 
Tommasi De Micheli ha così 
risposto: 

■ 11 bambino piangerà per¬ 
ché lei piangerà. La commo¬ 
zione della mamma viene tra¬ 
smessa al figlio, il quale si 
sente quasi inconsciamente ri¬ 
chiesto di questa manifesta¬ 
zione d'affelio, sotto forma di 
lacrime o sotto forma di stra¬ 
zianti addii. Se la mamma si 
mostrerà tranquilla e serena, 
lo sarà anche il bimbo, sia 
che parta per la colonia, sia 
che lasci per un periodo la fa¬ 
miglia per trascorrere le va¬ 
canze con i nonni o con pa¬ 
renti. Dall'incontro di oggi è 
emerso questo: il distacco, la 
lontananza da casa non è un 
problema per i bambini; lo è 
per noi che ci creiamo delle 
preoccupazioni spesso eccessi¬ 
ve e sproporzionate. La verdu¬ 
ra che non è gradita a casa 
può darsi benissimo che piac¬ 
cia in colonia; il dormire sot¬ 
to la tenda entusiasmerà i più 
grandi: la vita collettiva disci¬ 
plinerà i più viziati e tutto 
concorrerà a rendere autono¬ 
mi e felici i nostri ragazzi. Con 
questa certezza, potremo atten¬ 
dere, sereni, il loro ritorno ». 
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